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Editoriale 

Non hanno idee 
Per questo 
aumentano i tassi 

• ILVANÒANDRIANÌ 

I aumento generalizzato dei tassi di interesse ha 
una origine precisa: gli Siati Uniti. Il persisten
te allo livello della spesa militare e la demago-

I 

Sia liscile dell'amministrazione Reagan non 
anno consentito agli Usa di ridurre sensibil

mente li delicit pubblico e il deficit commer
ciale con l'estero. Il paese più ricco del mon
da continuerà perciò ad Indebitarsi massiccia
mente verso l'estero e deve aumentare i tassi 
di Interesse, 

In questa situazione i governi conservatori 
europei, guidati dalla Bundesbank, non hanno 
trovato niente di meglio che lasciarsi, ancora 
una volta, trascinare in una politica monetaria 
restrittiva. Essi cioè decidono di continuare a 
finanziare la possibilità per gli Stati Uniti di 
continuare a vivere al di sopra del propri mez
zi, a prezzo di un minore sviluppo dell Europa, 
pur sapendo che II tasso di disoccupazione 
europeo è oggi pari al doppio di quello statu
nitense. E pur sapendo che la riduzione del 
tasso di sviluppo mondiale, che conseguirà 
alla restrizione monetaria, aggraverà I proble
mi di tutti: dell Europa, degli Usa e soprattutto 
dei paesi Indebitati del Terzo mondo. Ma tan-
l'è illusorio aspettarsi che siano I governi e le 

' politiche conservatrici a spezzare II circolo vi
zioso nel quale essi stessi hanno cacciato l'e
conomia mondiale. 

L'Italia mantiene tassi di Interesse più eleva
ti degli •Uri paesi europei. Questo perchè i 
governi pentapartito non sono riusciti ad av
viare a risanamento la (Inanza pubblica e per
chè, ora che sono stati assorbiti i vantaggi 
derivanti dalla caduta del prezzo del petrolio, 
la bilancia del pagamenti sta tornando rapida
mente e pesantemente in passivo, Questo pas
sivo è l'espressione del problemi strutturali 
aggravatisi negli ultimi anni: della crescente 
necessità di Importa» I nuovi beni e le nuove 
tecnologie, del crescente deficit alimentare, 
della crescente difficoltà del Mezzogiorno ad 
Inserirsi come esportatore nel mercato mon
diale. insomma * il risultato di una politica 
economica che se ha consentilo la razionaliz
zazione delle Parti più torti dell'economia ne 
ha esasperato I punti di debolezza. 

n questi Irangenll la diatriba apertasi nella 
maggioranza se si debbano preterire I tagli 
della spesa all'aumento delle imposte per risa
nare il bilancio, o se la responsabilità del tagli 
spetti al ministro del Tesoro o ad altri ministri, 
ci sembra francamente ridicola. La vera alter
nativa è se proseguire in una politica di tagli e 
di rattoppi che non ha avviato il risanamento e 
ha debilitato ulteriormente II bilancio e l'am
ministrazione pubblica, o passare ad una poli
tica di riforme nella consapevolezza che sen
za la riforma del sistema fiscale, del sistema 
previdenziale, sanitario, della pubblica ammi
nistrazione non sarà neanche possibile au
mentare le entrate e contenere le spese. 

Le cronache governative degli ultimi giorni 
ci dicono che stiamo passando da governi che 
proponevano tagli Invece di riforme, secondo 
i canoni classlcrdel thatcherismo, ad un go
verno che propone né tagli né riforme, ma 
solo raccomandazioni alle singole ammini
strazioni affinché spendano un po' meno. Sla
mo cosi alla più esplicita, rinuncia a governare 
Il bilancio e l'economia, E poiché sappiamo 
che questa mancanza di direzione si risolverà 
Inevitabilmente In tagli indiscriminati e soprat
tutto hello scaricare sulle autorità monetane II 
compito del boia, quello cioè di nmettere in 
sesto I comi del paese con una politica mone-
lana più restrittiva, appare incomprensibile 
l'enlasl gioiosa posta da Eugenio Scalfari nel 
descrivere le prime luminose 120 giornate del 
governo De Mita. 

: La verità è che ammainate apparentemente 
le bandiere neoliberiste che fino a ieri lo stes
so De Mita agitava, ma incapace di imboccare 
la strada delie riforme, questo governo appare 
pfivo di una linea di politica economica. Di 
qui la sua endemica indecisione, dimostrata 
ancora Ieri. 

VINCENZO VASILE 

E9 stato trafugato 
l'interrogatorio 
dei br a Cirillo 

(ROMA, Cirillo rese alle Br 
i o Interrogatorio «com
piente» sugli affari •po
lari» della De a Napoli: 

4 j i p ' verbali compilati dai 
carcerieri br dell'assessore 
sono spariti. Non per caso, se-

\ «omw l'ordinanza del giudice 
\Alerf ,i |te rivela anche come 

1 nastri su cui erano registrate 
le telefonate col familiari ven
nero •truccati» dal figli di Ciril
lo p»rxnascondere II ruolo del 
de nella trattativa. 

Essa * particolare Inedito -
prosegui anche dopo II rila
scio di Cirillo. E stavolta l'o
biettivo del patteggiamenti, 
che II magistrato rivela, tra De, 
servizi segreti e br della «co
lonna napoletana» è II silenzio 

sulle circostanze che portaro
no al rilascio dell'uomo politi
co campano. Vi ha avuto un 
ruolo una religiosa, suor Tere
sa Barlllà, che faceva da trami
te tra gli ex brigatisti detenuti 
nel carcere di Padano e l'on. 
Flaminio Piccoli, allora segre
tario della De, il cui nome ri
corre frequentemente nelle 
milleseicento pagine dell'In
chiesta che continuiamo oggi 
a slogliare. La «riconciliazio
ne» promossa da suor Teresa 
non ha però Impedito al magi
strato di accertare che la De 
•gesti» la trattativa con le Br e 
la camorra, cosi come eviden
ti responsabilità emergono 
per la fase successiva di oc
cultamento delle prove. 

INTERVIENE ANCHE 14 CHIESA II passo decisivo dopo una giornata di tensione 
_ _ - _ _ _ — _ _ _ _ _ « » _ _ , _ «Avviamo il dialogo senza condizioni preliminari» 

Svolta in Polonia 
D governo: siamo pronti a trattare 
A una svolta la situazione in Polonia. Il ministro degli 
Interni si è detto ieri sera pronto ad avviare colloqui 
con «rappresentanti dei diversi ambienti sociali e dei 
lavoratori, senza alcuna condizione preliminare». 
Nella giornata era scesa in campo anche la Chiesa 
con un discorso del cardinale Glemp che esortava 
alla moderazione ed invitava al dialogo. Walesa ri
spondeva: «Sono pronto ai colloqui». 

t u VARSAVIA. Dopo giorni 
di esitazioni, la Chiesa polac
ca aveva gettato ieri mattina 11 
suo peso nello scontro fra I 
lavoratori e il potere. In un di
scorso pronunciato a Czesto-
cnowa, il primate cardinale 
Glemp aveva invitato i lavora
tori a «calmare le emozioni» e 
il governo ad avviare «un dia
logo coerente e assiduo». Im
mediata la risposta del leader 
di Solldarnosc, Lech Walesa, 
che da Danzjca ribatteva: «So
no pronto in qualsiasi mo
mento, senza condizioni, ad 
un colloquio con le autorità», 
Dopo poche ore, un Impor
tante segnale di apertura è ve
nuto dal governo: in una di
chiarazione letta al telegiorna
le, Il ministro dell'Interno Cze-
slaw Kiszczac ha affermato la 

disponibilità a colloqui con 
«rappresentanti dei diversi 
ambienti sociali e dei lavora
tori», senza «alcuna condizio
ne preliminare», CU incontri 
dovrebbero avvenire «possi
bilmente in tempi brevi». Nes
sun limite viene posto «alla 
composizione dei partecipan
ti». E un'apertura a Walesa? 
L'Ipotesi sembra messa in for
se dalla precisazione che do
vranno comunque essere 
esclusi coloro che «respingo
no l'ordine costituzionale del
la Polonia popolare». Ma po
trebbe essere invitata qualche 
personalità cattolica di spicco 
vicina a Solldarnosc. Riferen
dosi alla Polonia durante la 
messa celebrata a Castelgan-
dolfo, il Papa ha detto ieri che 
«nello Stato non può essere 
sovrano un solo gruppo o un 
solo partito». 

APAQMAIO 

Olimpiadi 

La Corea 
del Nord 
non ci sarà 

• s ì Gli atleti della Corea del Nord non parteciperanno alle 
Olimpiadi di Seul. La trattativa fra le due Coree non è approdata 
alla rottura definitiva ma questo primo round di colloqui si 
chiude con un nulla di fatto. Fra sorrisi di circostanza le due 
delegazioni parlamentari, al loto quarto incontro al 38* paralle
lo, si sono date appuntamento al 13 ottobre quando i Giochi 
olimpici di Seul saranno passati ormai agli archivi delle crona
che sportive. Nodo Irrisolto il patto di non aggressione propo
sto dal Nord. Nella loto: i due capidelegazione a Panmunjom. 
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Salta la manovra e ora si parla di una nuova stangata di 50mila miliardi 

«Ministri, siate gentili, risparmiate» 
De Mita non decìde, Amato promette tagli 

ANGELO MELONE 

Consiglio dei ministri delle grandi decisioni? No, se '*, gli enti locali, l'università, 
neriparlerìlerilatantoannunciatariunionedelgo- ^ ' ^ S T ^ 
verno sulla manovra economica ed i «tagli» ha prò- , r e e pe, concentrare sforzi e1 

dotto soltanto un generico assenso dei ministri a risorse in altre ben seleziona-
contenere l'aumento delle spese di competenza en- Jf- A»"-0". S D P ¥ JSSS!; 
tro il 14% nella prossima Finanziaria. Nel concreto se p^»ta™cte!lSondo A ™ 
ne riparlerà, mentre Amato presenta il suo progetto to, si dovrebbero tradurre a 
per una «rivoluzione culturale» nella spesa pubblica, breve nelle leggi di accornp*-
r r r «no alla Finanziane. Un vuoto 

di decisioni di Ironie al quale 
c'è una situazione economica 
mondiale e nazionale sempre 
più surriscaldata ed allarman
te; ieri mercati ancora in ten
sione per tenere basso il dol
laro mentre da più parti si se
gnala la possibile decisione 
americana di alzare nuova
mente i tassi. Intanto sono 
quasi generalmente aumentati 
quelli delle banche italiane, 
mentre sulla stretta di giovedì 
si registrano reazioni preoc
cupate di sindacati e Confin-
dustrìa. E il Pei al Senato chie
de: subito un confronto gene
rale sull'emergenza economi-

rara ROMA, il comunicato di 
palazzo Chigi è laconico, e fa 
quasi da contrappunto ad una 
conferenza stampa nella qua
le il ministro del Tesoro ha - si 
suol dire - «volato alto», pre
sentando una sene di misure 
per «far scendere dal carro 
dello Stato persone e organi
smi che possono camminare 
anche da soli». I ministri, in 
sostanza, hanno semplice
mente «concordato» sulla ne
cessità di contenere gli impe-
Sni di spesa entro un aumento 

el 14%. Ma le (più concrete) 
uscite di cassa? Per questo tut
to è demandato ad «incontri 
trilaterali» tra De Mita, Amato 

e via via ogni singolo respon
sabile dei dicasteri. E già in 
serata molti ministri hanno ini
ziato a mettere le mani avanti: 
Donai Callin ricorda minac
ciosamente l'emergenza Aids 
e I suoi costi, Zanone è lapida
rio: «Ho già tagliato quello 
che poteva», In tutto questo 
viene la «rivoluzione cultura
le» di Amato, che promette ta
gli per SOmila miliardi, le indi
cazioni per riformare settori di 
spesa come i trasporti, la sani-

BOCCONETTt, BRANCA e STEFANELLI ALLE PAGINE 3 E 13 

Una catena umana 
a Riccione: 
«Salviamo il mare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 
ti*. RICCIONE. Migliaia di daco di Riccione, che into-
persone alla catena umana nava a voce spiegata «Roma-
dei mattino sul lungomare, gna mia», inno improvvisato 
migliaia alla manifestazione di questa battaglia ecologi-
delia seni a Rimini. L'appello sta, seguito in coro da tutti i 
alla lotta contro chi inquina componenti dell'intermina-
l'Adriatico è stato raccolto 
da una folla di turisti di tutta 
Europa, di amministratori lo
cali, di abitanti della costa e 
dell'interno: un fronte etero
geneo ma unito di fronte al-
Taiga, il nemico comune. E 
finita con Terzo Pierani, sin-

bile catena. 
Nel pomeriggio a Rimini si 

è riunito il coordinamento 
sindacale delle zone costie
re dal Veneto alle Marche: 
deciso per settembre il lan
cio della vertenza «Padana-
Alto Adriatico». 
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«Scudo stellare addio», dice Bush 
mn NEW YORK A meno di 
una settimana dal passaggio 
delle consegne di New Or
leans, il delfino Bush ha co
minciato a mettere in soffitta 
uno dei sogm più teneramen
te coltivati da Reagan. quello 
di uno scudo spaziale impene
trabile. Già nel discorso di in
coronazione alla convention 
repubblicana Bush si era «di
menticato» delI'Sdi nella pri
ma stesura del suo discorso 
diffusa in tribuna stampa, de
dicandovi poi appena un fuga
ce accenno a braccio. Ora, in 
un'intervista rilasciata a bordo 
dell'Air Force 2 tra un comi
zio e l'altro, mette le mani 
avanti riconoscendo che a 
questo punto nessuno sa 
quanto le guerre stellari siano 
realizzabili sul piano tecnico e 
quanto potrebbero venire a 
costare se lo fossero, 

«Non credo che sappiamo 
ancora quanto verrebbe a co
stare», ha detto Bush, aggiun
gendo che certamente «se si 
va un pieno dispiegameli to 
dello scudo sarà mollo costo
so» «Non sappiamo ancora 
quale sistema sarà 11 più effica
ce» e quindi ogni decisione 

Anche George Bush comincia a mette
re te mani avanti sullo «scudo stellare»: 
«Non sappiamo quanto verrà a costa
re, non sappiamo quali delle nuove 
tecnologie potranno funzionare». Det
to dal delfino di Reagan suona c o m e 
un de profundis per il sogno delle 
guerre stellari. Conseguenza tattica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

della pragmatica rincorsa al centro o 
riconoscimento di qualcosa che è mu
tato in profondità negli umori di un'o
pinione pubblica americana che nel 
giro di pochi mesi ha conlinciato a 
temere di più inquinamento e d «effet
to serra» che un ipotetico e improbabi
le attacco nucleare sovietico? 

sul dispiegamento è rinviata 
«a quando avremo tutte le car
te in tavolai Mai il vicepresi
dente in carica si era tanto di
stanziato dal Reagan che cin
que anni fa aveva promesso 
un sistema capace dì elimina
re alla radice il pericolo di un 
attacco nucleare e dal candi
dato alla vicepresidenza da luì 
scelto, il giovane e discusso 
Quayle per il quale uno spie
gamento anche parziale del
I'Sdi andrebbe attuato al più 
prèsto possibile. E mai si era 
tanto avvicinato al rivale Du-
kakis per il quale le «guerre 
stellari» sono un «bidone» su 
cui bisognerebbe smettere di 
sprecare miliardi. 

SIEGMUND GINZBERQ 

Anzi, Bush è cauto persino 
sul dispiegamento di una ver
sione ridotta dello scudo spa
ziale a protezione degli im
pianti militari come quella su 
cui da tempo è ripiegato il 
Pentagono o di una versione 
volta a impedire la guerra ac
cidentale come quella caldeg
giata dal più autorevole esper
to di armamenti del campo 
avversario, il senatore demo
cratico Sam Nunn. «Potrei es
sere interessato a questo di
spiegamento parziale (propo
sto da Nunn) se gli esperti mi 
convincessero che può rap
presentare una garanzia con
tro missili lanciati accidental
mente o da uno Stato terrori-

. sta», dice Bush, ma aggiunge 
Cautela anche su questo- «A 
questo punto non sono prepa
rato a sostenerlo, ma non so
no nemmeno [ .«parato a ri
gettarlo completamente*. 

Un Bush così cauto su un 
dogma reaganiano così im
portante è già come un Gor-
baciov che prende le distanze 
da Breznev e un Deng Xìao-
ping che demolisce le statue 
di Mao. È, viene da chiedersi, 
una mossa tattica tesa a sotto
lineare l'indipendenza dal suo 
padre ideologico, a marcare 
un'immagine di pragmatico, a 
rincorrere, noncurante dei 
mormoni dì disapprovazione 
che può suscitate a destra, 

l'avversario Dukakis verso il 
centro, dove stanno i voti che 
decideranno la corsa testa a 
testa verso le elezioni del 
prossimo novembre? O qual
cosa che risponde a muta
menti assai più prolondi che si 
sono già avuti negli umori 
dell'opinione pubblica ameri
cana? 

In realtà l'America di que
sta estate afosa è già più In
quieta dell'inquinamento del
le spiagge oceaniche e 
dell'«effetto serra» che minac
cia il futuro del pianeta che 
dell'eventualità assai Impro
babile e remota di un attacco 
nucleare sovietico. 

Ancora qualche mese (a, 
all'inizio delle primarie, Bush 
poteva scherzare, in polemica 
con gli ambientalisti, sull'o
leodotto in Alaska che, anzi
ché danneggiare l'ambiente 
avrebbe incrementato la fau
na perché «le alci vi si stru
sciano contro e fanno più fi
gli». Ora l'aria che tira è ben 
diversa, tanto che già a New 
Orleans aveva seguito il consi
glio della moglie di «non di
menticarsi dell'ecologia-. 

Fassino: 
«Il nuovo corso 
delPd 
esige coraggio» 

Il nuovo corso del Pei è stato 11 tema del primo dibattito 
politico alla Festa dell' Unità di Firenze. «L'obiettivo - ha 
detto Piero Fassino (nella foto), della segreteria comunista 
- è una rifondanone culturale, j 
del partito, per recup 
della società che ci _._ . r . 
accrescere i consensi... Dobbiamo avere coraggio dì misu
rarci con la realti e anche di open» rotture col passato». 
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) vneiia IOIOJ, oena segreteria comuni»* 
ne culturale, prima ancora che politica, 
•uperare quella sintonia con lo sviluppo 
ci ha consentito per quasi 30 anni di 

Paria padre Sorse dopo gli 
attacchi subiti da Ghino di 
Tacco: «Palermo è un mes
saggio politico che travali
ca I confini cittadini e regio
nali, Penso che prima o poi 
sarà necessario l'ingresso 

^*mm^mm—^^m^ dei comunisti in giunta per
ché stanno pagando dei prezzi senza ottenere vantaggi 
concreti*. I socialisti ormai sembrano sulla difensiva, Non 
rispondono a domande come quella di D'Alema: «Perché 
sostenete la De e De Mita quando difende Gava e poi ve la 
prendete con Orlando?». A pAQìHA 4 

Padre Sorge: 
«A Palermo, 
prima o poi, 
Pel in giunta» 

«La Sindone 
è falsa 
La fecero 
nel 1350» 

GII esami di laboratorio 
avrebbero dimostrato che 
la Sindone è falsa. Sarebbe 
stata fatta nel 1350. Lo af
ferma lo scienziato inglese 
Richard Luckett, dell'Uni
versità di Cambridge, In un 

. ^ ^ • ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ articolo apparso sul quoti
diano Evening Standard. Luckett si mostra molto sicuro, 
ma da Torino vengono sollevati dubbi e avanzate critiche. 
L'esperto britannica infatti non fa parte dell'equipe dell'U
niversità di Oxlord incaricata di datare la reliquia. 
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A MOINA 12 rnmmAtimr 

Gallura in fiamme 
Nella notte 
turisti in fuga 
Notte d'inferno in Gallura dove un pauroso incendio 
doloso di notevoli proporzioni ha messa in pericolo 
tre villaggi e numerose ville della zona. Per domarlo 
sono state necessarie 24 ore di lavoro ininterrotto 
dei vigili del fuoco. Le località maggiormente dan
neggiate sono quelle di Capizza e di Ruoni. Centinaia 
di turisti sono fuggiti nella notte e ospitati dagli abi
tanti della zona. Molta paura nessun ferito. 

GIUSEPPE CENTONE 

• s ì SASSARI. Poco dopo le 
21 di giovedì in diversi punti 
della zona circostante Santa 
Teresa dì Gallura si sono svi
luppati ì focolai di un incendio 
doloso che in ventiquattro ore 
ha distrutto centinaia di ettari 
di macchia mediterranea e ha 
gettano nel panico migliaia di 
turisti e abitanti del luogo. Tre 
villaggi sono stati fatti evacua
re, 80 ville sono state sgom
brate, la strada provinciale, 
anch'essa invasa dalle fiamme 

è rimasta bloccata per ore. 
Grandi difficoltà incontrale 
anche nell'opera di spegni
mento dai vigili del fuoco e 
dalla forestale prontamente 
accorsi. Non è stato intatti 
possibile< usufruire dell'aiuto 
degli aerei antincendio della 
protezione civile per l'ora or
mai tarda. L'immenso rogo è 
stato quindi affrontato solo da 
terra. Le fiamme che avevano 
una estensione di decine di 
chilometri sono state circo
scritte solo all'alba di Ieri mat
tina. 
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La vedova Bukharin 
vede il film 
«Grazie, sarà utile» 
s a ROMA. La vedova di Bu
kharin, Anna Lanna, ha visto 
ieri a Roma in anteprima Qa 
•prima» ufficiale è prevista lu
nedì sera alia Mostra di Vene
zia) il film dì Carlo Lizzani Ca
ro Gorbacìoo. Al termine del
la proiezione, la moglie del di
rigente sovietico fatto giusti
ziare da Stalin dopo un «pro
cesso-farsa» ha voluto rilascia
re una dichiarazione nella 
quale si dice tra l'altro: «Caro 
Lizzani, grazie per aver fatto 
questo film. Sono sicura che 
contribuirà alla conoscenza 
della figura di Nikolaj Bukha
rin. Per cinquant' anni ho con
servato nella memoria la lette
ra-testamento di Bukharin e 
dopo la mia riabilitazione ho 
sempre lottato instancabil
mente per quella di mio mari
to. lo e mio figlio abbiamo 
avuto molta pazienza e molto 
coraggio. Però se abbiamo 
vinto e anche perché non sia

mo stati soli. Sapevo che un 
giorno ci sarebbe stata un* 
persona che avrebbe ascolta
to la voce della verità. Non sa
pevo che questa persona si sa
rebbe chiamata Gorbaclov, 
ma speravo dì vivere il tempo 
sufficiente per poterla incon
trare». «Sono grata alla stampa 
italiana - contìnua la vedtiifi 
di Bukharin - che ha sempre 
dato spazio e rilevanza atte 
iniziative che i comunisti Ita
liani e i democratici italiani 
hanno promosso in tantissimi 
anni per togliere li fango dalla 
testa di mio marito. Ho delie 
riserve su alcuni aspetti crono
logici del film, ma questo non 
incrina il suo valore artìstico e 
positivo». Anna Latina Bukha
rin ha Inoltre annunciato di 
stare lavorando ad una auto
biografìa Qntìtolata L'indi-
menikabìle) che conterrà 
nuove rivelazioni sulla vita del 
dirìgente comunista. 

file:///Alerf


JTIJiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I rambo furono vigliacchi 
GIANFRANCO CORSINI 

M olti americani hanno avuto pau
ra che il caso Quayle riaprisse la 
ferita dei Vietnam, ma gli svilup-

^ ^ ^ ^ ^ pi di questi giorni rivelano che la 
• " • " " • piaga non si è mal rimarginata. 
Se i titoli delle copertine di Time e Ne
wsweek si chiedono «chi è Quayle. o specu
lano sul «fattore Quayle» dimenticando il 
candidato Bush, gli editorialisti e I commen
tatori di tutta la slampa vanno ormai molto al 
di là della questione elettorale. Tornano in
dietro di vent'annl per domandarsi ancora 
che cosa è accaduto negli anni Sessanta. 

Improvvisamente l'America appare travol
ta da una delle sue ricorrenti ondate di «soul 
searching», di introspezione. E un'autoanali
si che rischia di sconfinare nell'auloflagella-
alone, Sulla prima pagina del pacato Wall 
Street Journal il titolo dell'articolo principa
le di Ieri mattina era rivelatore «Guardando 
al passato». Secondo il Jounal l'episodio di 
Quayle solleva nuovamente una domanda 
rimasta a lungo sepolta: «Dove eri durante la 
guerra?». 

E la risposta dell'indagine, che occupa 
un'Intera pagina, pare sconcertante anche 
ae II suo fine è quello, proclamato negli edi
toriali, di cercare di assolvere II controverso 
candidato alla vicepresldenza. Prendendo i 
nomi di cento fra I più importanti esponenti 
del mondo degli affari, appartenenti alla ge
nerazione del Vietnam, 11 Journal cerca di 
ricostruire «che cosa ha fatto allora la élite di 
oggi». Del 54 executlves che hanno risposto 
all'Inchiesta solo due sono stati in guerra; la 
metà non ha svolto nessun servizio attivo e 
tutti gli altri hanno ottenuta rinvi! o hanno 
prestato servizio nella riserva. 

Lo stessa vale per 1203 membri del Con
grasso che, tranne alcune eccezioni, sono 
riusciti a evitare la guerra del Vietnam «Indi
pendentemente dal loro atteggiamento nel 
confronti del conflitto». «Per molti - scrive il 
Journal - il sentimento prevalente era la 
paura, un misto di timore e disgusto. Qualun
que fossero le sue opinioni politiche era dif
ficile per un ricco studente universitario ri
nunciare alla protezione della sua casa, della 
famiglia o della sua facoltà e andare a morire 
per Lyndon Johnson. Le alternative erano 
tante che non era necessario spararsi a un 
piede q andare In Canada per stare lontano 
dal Vietnam», 

Ora, dopo tutte le polemiche del passato 
e dopo quella che sembrava una riconcilia
zione nazionale accompagnata dalla riabili
tazione reaganlana della guerrra stessa, gli 
americani cominciano di nuovo ad accusarsi 
a vicenda e a puntare 11 dito inquisitore sugli 
esponenti di un'Intera generazione. Oliver 
Stoni!, il premiato regista di Platoon, è stato 
un pilota di ellcotterim Vietnam, ferito*» 
Volle e decorato. Rispondendo all'inchiesta 
del 'Journal 'oggi dimostra comprensione 
per coloro che si sono opposti ai conflitto 
pagando di persona, ma afferma con violen
ta che Dan Quayle è proprio «l'unica cosa 
che non può sopportare» della sua genera-
(Ione: «Quelli come lui vogliono combattere 
lino all'ultima goccia del sangue di qualcun 
altro». 

Questo è II tema che oggi riemerge prepo
tentemente, «Il caso Quayle - secondo Sio
ne - rinvia al problema di classe di una guer
ra che Johnson ha scelto di far combattere ai 
più poveri di questo paese». La vera doman
da che si pongono gli americani quindi è 
perchè 1 figli del ricchi non hanno fatto allo
ra quello che non hanno potuto evitare I figli 
del poveri. «Il problema, per Quayle e per 1 
repubblicani - aggiunge anche Newsweek 
-, è un problema di classe», e con questa 

formulazione si riapre la polemica aperta nel 
1975 da un articolo di James Fallows intito
lato «Papà, che cosa hai fatto nella guerra di 
classe?». Secondo il moderato Christian 
Science Monitor «la controversia ha raggiun
to nella stampa e tra il pubblico una intensità 
che rivela fino a qual punto il caso Quayle 
abbia riportato alla luce alcune delle profon
de inquietudini ancora vive sulla guerra del 
Vietnam e sulle responsabilità di quella inte
ra generazione». Fallows aveva scritto profe
ticamente, nella conclusione del suo artico
lo, che il Vietnam aveva lasciato in eredità 
alla nazione «tutte le premesse di una guerra 
di classe», e questa è scoppiata adesso sulle 
pagine dei giornali e alla televisione. Ma i 
partecipanti appaiono ancora più divisi di 
quanto non fossero vent'annl fa. 

Come accade spesso, comunque, lo spin
to del dibattito si traduce In battute spietate 
che circolano in tutto il paese, da «La quaglia 
che non vola» fino al «Dan che si è squaglia
to», da «La quaglia che si nasconde nel bo
sco» (con riferimento al significato dei co
gnome di Bush) fino alla «Quaglia travestita 
da tacchino» 

L o scrittore Philip Roth ha coito 
l'occasione per ricostruire con 
umorismo sui Time la vicenda di 

^ ^ ^ Quayle nella Guardia nazionale 
^m^m concludendo di vergognarsi se 
all'ultimo momento lui Invece aveva scelto 
•la cosa meno patriottica arruolandosi nel
l'esercito», Perfino lo Stallone-Rambo è og-
? letto di ironia per aver passato quegli anni a 
are il maestro di un collegio femminile in 

Svizzera, e molti attori e registi vengono 
scrutinati per sapare dove fossero durante la 
guerra. 

I repubblicani sono nervosi e si consolano 
con 1 sondaggi che ancora non registrano 
grandi spostamenti tra gli elettori, ma Bush 
ha preferito annullare I primi due dibattiti 
con DukaHIs previsti per settembre nella spe
ranza che le acque si siano calmate mentre il 
governatore del New Hampshire spera inve
ce che la polemica possa provocare una rea
zione patrlottico-militare favorevole al parti
to di Reagan. È troppo presto, però, per pre
vedere se e quali saranno le eventuali conse-
Suenze politiche e elettorali del nuovo dibat
to sul Vietnam anche perché coloro che ne 

sono coinvolti hanno opinioni molto diver
se. Sarebbe difficile infatti trovare un'unità di 
vedute tra I reduci del Vietnam, tra gli ex 
dissidenti, tra i neoconservatori o i gruppi 

Klù tradizionali e patriottici della classe che 
a sopportato li fardello più pesante della 

guerra.- Anche I business leader interrogati 
dal Wall Street Journal hanno espresso opi
nioni contrastanti, così come t giornalisti 
della generazione del «baby boom» si con
frontano con opinioni diverse sulla stampa 
nazionale o alla televisione. 

È l'ora delle recriminazioni e dei penti
menti, ma anche dello sciovinismo e dell'ar
roganza, C'è chi si rammarica di avere evita
lo il servizio militare e chi si chiede perché 
ha combattuto, e c'è infine chi si domanda, 
come ha suggerito Time, se coloro che vo
gliono dirigere ta nazione non dovrebbero 
dimostrare almeno di sapere agire :n coe
renza con i loro principi. Perfino I noti pette
goli della politica Evans e Novack, conclu
dono sul Washington Post che «le avventure 
di Quayle nella Guardia nazionale, lontano 
dalla guerra del Vietnam, rendono indiscuti
bile che egli possa sottrarsi al marchio di 
"pollo-falco" che ormai è stato Impresso su 
diluì». 

Riabiliterà Berlinguer? 

C on Improvvisa folgorazione sulla 
via della Gerusalemme rimlnese, 
Claudio Martelli ha dichiarato a 

^ ^ ^ Miriam Mafai in un'Intervista 
• ^ • » * uscita Ieri su Repubblica: «Oggi, 
su una serie di problemi di straordinaria Im-
porlanna, sento un ritardo dell'etica laica. SI 
tratta di problemi che non possono essere 
«llrontati soltanto da un punto di vista radi. 
cale.., Slamo tutti in dubbio, siamo tutti In
certi: c'è bisogno di un confronto fra cultu
re... Abbiamo bisogno dì un Partito sociali. 
sta che abbia una coscienza laica e una sen
sibilità cristiana». 

Qualcuno aveva detto più volte, e quindi 
rissalo in una delle tante interviste. «Atten

zione; laico non vuol dire laicistico. È laico 
chi difende e garantisce non solo e innanzi
tutto la laicità dello Stato, ma anche la laicità 
della polìtica, dell'Impegno politico, della 
milizia politica. "Laico per esempio e II cri
stiano che milita nel Pei ma altrettanto laico 
e il credente, il cristiano - e il democristiano 
- che vota no nei referendum sulla legge per 
l'aborto.., il vecchio laicismo è settario e 
perciò divide, mentre "questa" laicità è una 
delle basi su cui si può fondare una nuova 
cultura, una nuova convivenza e ancne una 
nuova unità di indinzzi politici e di conver
genze» 

Onorevole Martelli, quando verrà il mo
mento per il suo Pst craxiano di «riabilitare» 
Enrico Berlinguer? Non è giunto il momento 
di andarselo a rileggere7 

Inchiesta sulla Cina. 2 / La politica 
Riforma politica per la separazione 
dei compiti del partito da quelli del governo 

La corsa di Pechino 
verso la democrazia 
wm PECHINO. Net riorganiz
zare sé stesso, in questi dieci 
mesi dal congrèsso, il Partito 
comunista cinese è andato 
avanti, sopprìmendo i diparti
menti che erano doppioni di 
quelli del governo, unifi
candone altri, creandone 
qualcuno di nuovo, tutti sotto 
Il controlio del Comitato cen
trale. E andata avanti anche la 
campagna contro i quadri col
pevoli di corruzione, a quanto 
pare una vera e propria piaga 
prodotta dall'apertura econo
mica (e naturalmente dalla 
mancata «separazione»). 

Centodiecimila membri del 
Pcc l'anno scorso sono stati 
espulsi o Invitati (f lasciare ÌL 
partito i7tr4ve|itirhjia e$piM 
per corruzione, trenta erano 
dirigenti locali di «livello mas
simo», una percentuale non ir
rilevante dal momento che In 
Cina sono quaranta, tra pro
vince e regioni autonome, i li
velli governativi-locali. 

Non hanno fatto invece 
passi in avanti in questi mesi la 
«separazione», e iat creazione 
del servizio dì funzionari pub
blici; sono stati preparati nove 
progetti, ma nessuno è andato 
in porto e tutto è ancora in 
alto mare. Non è difficile im
maginare difficolta e ritardi, 
inevitabili in un cambiamento 
così radicale che non può es
sere improvvisato. Ma stanno 
pesando molto le preoccupa
zioni, gli allarmi," le paure che, 
la decisione dì Zhao ha im" 
messo in milioni e milioni di 
quadri dirìgenti intermedi di 
partito e di governo, preoccu
pati che la «separazione» li pri
vi non solo dì potere, ma addi
rittura del lavoro. Qui la rifor
ma non incontra resistenze 
che si segnalano attraverso 
gesti eclatanti, some accade 
m Unione Sovietica. Ma la ri
luttanza sommersa, nascosta 
nelle pieghe dì un paese ster
minato fatto da un miliardo e 
duecento milioni di persone, 
non è per questo meno fre
nante. 

L'autorìduzione del partito 
sta patendo, insomma, nella 
amministrazione pubblica, 
degli stessi ostacoli che intral
ciano l'autonomia dell'impre
sa, dove si tratta di dare potè-

Quanto è travagliato in Cina il parto della democra
zia. E quanti ostacoli. Ai XIII Congresso Zhao 
Ziyang aveva annunciato che sulla strada della ri
forma politica il primo passo sarebbe stato com
piuto con la separazione tra i compiti del partito e 
i compiti del governo, per dare al primo più autore
volezza politica e al secondo più indipendenza e 
autonomia. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 

re ai manager togliendolo ai 
funzionari di partito. Risultato: 
la riforma politica procede a 
tratti, passo per passo, a spez
zoni, ha sempre qualcosa di 
«octroyé», una democrazia 
dei diritti e de} doveri, ideile 

^garanzie, appare ancor*) lon
tana, solo allo stato embriona
le. Ma c'è in Cina una vitalità, 
una vivacità sociale, che cre
sce e preme ed è inevitabile 
che-pnma o poi questa pres
sione divenga determinante 
per cambiare le regole del 
gioco. 

Ci sono già dei segnali. Tra i 
diritti del cittadino, la costitu
zione non prevede esplicita
mente quello di sciopero, ma 
lo sciopero ha oramai fatto la 
sua comparsa e il sindacato, 
finora cinghia di trasmissione, 
si appresta, con il prossimo 
congresso, a celebrare la sua 
indipendenza e la sua autono
mia dal partito e dal governo. 
E a chiudere la fase della «pa
ce sociale» a tutti i costi. Natu
ralmente si tratterà di vedere 
fino a che punto esso sarà in 
grado di promuovere e nello 
stesso tempo governare la 
dialettica sociale, ma nei frat
tempo, a Nanning, nel sud 
della Cina, si è già verificato il 
caso di 84 accordi aziendali 
firmati dal sindacato! dopo al
cuni scioperi, per decidere di
ritti e doveri dei lavoratori e 
dei dirigenti, salario e ritmi di 
produzione. 

Ancora: l'opinione pubbli
ca è irritata perché molte cose 
non funzionano. La corruzio
ne di cui si rendono colpevoli 
dirigenti di partito e di gover
no e fonte di grande tensione. 
Ma la tensione viene alimenta
ta anche dai prezzi in aumen
to, dal cattivo funzionamento 
delle scuole, dall'arbitrio del

la polizia, dalla burocrazia e 
dal cattivo lavoro dei funzio
nari di governo. Dove potreb
be portare questa protesta se 
lasciata muta? Per darle voce, 
è stata pensata la democrazia 

;, del dialogo, tlellaconsultazio-
1 neeldella dentìnda.irnupvo 

ministero creato proprio per 
controllare l'operato dei fun
zionari di governo ha messo a 
disposizione una sorta di «te
lefono amico», da chiamare 
avendo qualcosa da denun
ciare. La Corte suprema ha in
stallato, in tutta la ,Cina, 356 
luoghi di «raccolta» dì prote
ste e segnalazioni. Il primo ha 
già ricevuto, dal 4 agosto, 700 
telefonate. Al secondo sono 
state presentate, da fine giu
gno a Oggi, tremila denunce: 
entrambe le cifre sono giudi
cate molto soddisfacenti. Al
l'opinione pubblica, alla fine, 
è stato concesso un diritto dì 
parola. 

Ma è legittimo avere dei 
dubbi su una metodologia 
della partecipazione che fac
cia leva sulla denuncia. Ed è 
legittimo dubitare che la de
mocrazia della consultazione 
e del dialogo possa essere suf
ficiente quando sono in ballo 
diritti primordiali della perso
na, Non pare proprio, ad 
esempio, che abbia strumenti 
di difesa la donna quando si 
decide che le debba essere 
imposto l'aborto perché cosi 
é previsto in base alla - certa
mente necessaria - politica di 
controllo dette nascite. Né pa
re proprio, per fare un altro 
esempio, che abbia strumenti 
di difesa il condannato alla 
pena capitale per evitare che 
la sua morte venga utilizzata 
come messaggio «esempla
re», in negativo, da mandare 

alla società. E ancor meno è 
chiaro come consultazione e 
dialogo possano pesare nel 
far maturare una crescita della 
democrazia attraverso la «rap
presentanza». 

Quest'anno, il meccanismo 
politico della rappresentanza 
ha fatto in Cina notevoli passi 
in avanti: le elezioni dei nuovi 
membri del Parlamento na
zionale e di quelli provinciali, 
sono state fatte tutte per la pri
ma volta a lista aperta e a voto 
segreto. Ma ecco che nell'iso
la di Hainan, la prima zona 
economica speciale della Ci
na, quella sulla quale più si 
conta per avere investimenti 
da Hong Kong e Macao, nella 

'votazione per il nuo&jgoVex-. 
no si è tornati alla lista chiusa 
e al voto palese. Segnale di 
una battuta di arresto? Sordità 
burocratica o arroccameto di
fensivo di quei dìngenti? Non 
sono state date spiegazioni, 
ma una piccola ferita alla ri
forma politica in ogni caso è 
stata Inferta. 

Paradossalmente è proprio 
dalla struttura intermedia del 
partito che viene il freno mag
giore: in fondo, la stessa idea 
della separazione di funzioni 
è legata alla convinzione che 
la società possa esprimere 
una propria dialettica positiva 
in grado a sua volta di selezio
nare, e quindi accettare e poi 
respingere attraverso il voto, ì 
dirigenti di governo. E questa 
dialettica che molti, dentro Io 
stesso Pc, stentano a cogliere 
e a accettare. Eppure essa sul 
piano economico è già abba
stanza forte: anzi, il cinese co
me produttore ha più diritti e 
riconoscimenti del cinese co
me cittadino. 

Con questo risultato: che il 
cinese interessato agli affari, il 
cinese che intende giocare 
anche individualmente la car
ta della apertura economica, 
è soddisfatto, è tutto dentro la 
corrente della ritorma dell'e
conomia. E invece molto me
no contento il cinese che 
guarda oltre l'orizzonte delle 
joint-venture e vorrebbe me
no concessioni e più diritti. Ed 
é questa un'altra di quelle 
contraddizioni che segnano la 
Cina in questo momento. 

Intervento 

Perché mi irrita 
questa storia 

del prof evasore 

LUCIANA FRANZMETTI PECCHIOU 

L a piccola indu
stria per le lezio
ni private c'è 
sempre stata, o 

« M a » almeno c'era già 
al tempo ormai lontano del
la mia adolescenza. 

È Un lavoro né divertente, 
né gratificante; sul piano 
professionale è anzi abba
stanza frustrante. Ha sem
pre rappresentato per alcuni 
docenti un'ancora di salvez
za di fronte a stipendi assai 
bassi o il primo guadagno di 
tanti studenti o neolaureatì. 

Per gli studenti e le loro 
famiglie costituisce il tenta
tivo di un'ancora di salvezza 
di fronte alla bocciatura o al 
rinvio a settembre. Un tenta
tivo che si paga caro, per
ché non basta una o qual
che ora di lezione, ma ne 
servono - è evidente - mol
te e per lunghi penodi. 

Naturalmente tra i docen
ti c'è chi affronta questa atti
vità con grande impegno, e 
onestà, e fatica e chi, ma so
no, penso, minoranze, ne fa 
strumento di piccole o me
no piccole speculazioni, in 
una specie di lavoro a cate
na, che dì professionale ha 
ben poco, e poco si preoc
cupa di un reale apprendi
mento da parte dei ragazzi, 
A tutti sono noti, per espe
rienza diretta o indiretta, ca
si di entrambi i tipi, ed è 
quindi inutile soffermarsi a 
descriverli. 

Infastidisce quindi il tono 
di sottile disprezzo con cui 
questa questione viene al* 
frantala su tanta stampa, 
quasi a mettere in evidenza 
un'altra colpa dei docenti, 
loro ambigue e generalizza
te speculazioni. 

Detto questo, va corretta
mente ricordato che l'emer
gere dì grandi tìtoli sul mer
cato delle lezioni private è 
in questi giorni legato al pro
blema delle tasse. 

Come cittadino che vor
rebbe ancora credere -nelle 
istituzioni di questo paese, 
penso che le tasse sì debba
no pagare, le debbano'pa
gare tutti. In realtà tutti san
no che non è cosi, e le di
scussioni in seno al governo 
sull'evasione fiscale quanto 
mai dì attualità dimostrano 
impotenza e assai scarsa vo
lontà dì soluzione. 

E allora additare una ca
tegoria, ormai è noto, debo
le e mal pagata, tra ì princi
pali evasori è irritante, e an
cora una volta ingiusto. Fra 
l'altro sì tenta di ricorrere a 
metodi di controllo non uti
lizzabili per altre categorìe. 
Forse si fa un censimento, o 
si propone, tra tutti coloro 
che hanno compralo, ven
duto o ereditato per indivi
duare l'evasione fiscale dei 
notai? O fra tutte le famiglie, 
per sapere dove comprano 
gli alimentari e cosi via di
cendo? E allora perché per i 
docenti? Ed è obbligatorio 
o facoltativo per te famiglie 
rispondere ai questionari? È 
il senso dì ingiustìzia, dì ca
sualità, dì arbltranetà che 
creati malessere e porta alla 
protesta. Non credo che gli 
insegnanti in particolare 
non vogliano pagare le tas
se. Già le paghiamo - e tan
te - come tutti i pubblici di
pendenti, siamo, ritengo, di
sposti anche a pagarle sul 
«secondo lavoro». Ma allora 
sistemi analoghi di controllo 
vanno studiati e attuati per 
tutti e non lasciati alla fanta

sia e all'improvvisazione di 
qualcuno. Perché, come cit
tadino democratico, voglio 
anche credere che ta legge 
deve essere uguale per tutti. 
E chi mi risponde che da 
qualcuno si deve pur comin
ciare, allora mi si spieghi 
perché si comincia, e con 
questo metodo che non ha 
precedenti, con noi inse-
gnantisolo perché più facile 
è l'individuazione. 

Ma da questa querelle fi
scale emerge con forza sia 
pure indirettamente un pro
blema ben più importante: 
vogliamo domandarci per
ché la questione delle lezio
ni private abbia raggiunto 
un'estensione tale da diven
tare rilevante per il pareggio 
del bilancio dello Stato? 

Se questa questione si è 
tanto estesa, se da piccola è 
diventata - come si legge su 
queste stesse pagine - me
dia impresa, è perché si è 
estesa non solo e non tanto 
l'offerta, quanto la doman
da. E se i costì sono tanto 
aumentati è perché la do
manda prevale sull'offerta, 
specie per alcune scuole e 
alcune discipline. 

La verità è che la scuota è 
diventata di massa, senza 
avere gli strumenti per es
serlo. 

II discorso è lungo e com
plesso e non può essere più 
approfondito sufficiente
mente. 

Ma è uno dei nodi che so
no esplosi ancora una volta 
in questa occasione. Quan
do chiediamo riforme coe
renti e non cambiamenti 
parziali o casuali, quando 
chiediamo un progetto pro
prio a questo ci riferiamo. 

I l fine della scuo
la è la formazio
ne dei giovani.",' 
Se tanti vengono . 

« • respinti, abban
donano o debbono ricorre,-" 
re a lezioni private viiol^r|, 
che qualcosa* nella scuola 
non funziona e non ne 9009, 
certamente responsabili so* 
lo gli insegnanti o la loro,-, 
maggioranza. Non sì capi* 
sce peraltro perché non de* 
ve essere la scuola stessa a 
fornire sostegno e momenti 
individuali di apprendimen
to a chi ha difficoltà, magari 
temporanee, parziali 0 co
munque superabili. 

Il vero problema delle le
zioni private è che comun
que costituiscono un ulte
riore strumento di selezione 
nei confronti dei ragazzi. Se 
sono tanto diffuse, e tanto 
pagate da rendere priorita
ria un'indagine, perché non 
ci domandiamo quante fa
miglie possono in realtà af
frontarne la spesa, 0 lo fan* 
no con «norme sacrificio? 
Quanto pesa anche questo 
sulla formazione non solo 
culturale, ma anche demo
cratica dì tanti ragazzi e sul 
loro avvenire? 

Nel dibattito tanto acceso 
sull'ultimo contratto questi 
problemi sono stati posti dai 
sindacati confederali e in 
particolare dalla Cgil: non 
hanno trovato per ora ade
guata soluzione e sappiamo 
il perché, il discorso non de
ve comunque assqlutamen-
te essere considerato chiù* 
so. E impossibile infatti la
sciarlo solo in mano alla 
Guardia di Finanza. 
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• I Spero che ai lettori non 
sia sfuggita la sublime polemi
ca di Ferragosto tra li vescovo 
di Vicenza, monsignor Nonis, 
e l'onorevole Flaminio Picco
li. Monsignor Nonis è stato 
duramente rimbrottato da 
Piccoli per avere pubblica
mente dubitato delle ormai 
Quotidiane apparizioni della 

ergine Maria tra le vigne, le 
osterìe e le cantine sociali del 
territorio veneto. «Diffidiamo 
dei visionari», ha esortato ii 
saggio presule dalle pagine 
del Gazzettino nessuno me
glio di un prete, infatti, può 
sapere come ad ogni presunto 
palesarsi della mamma di Ge
sù faccia seguito la prospera 
comparsa di chioschi d'angu-
ne, posti di ristoro e capacissi
me cassette della questua, 
perché il mercato del gonzi 
non conosce crisi, 

L'onorevole Pìccoli si è for
temente turbato, E ha inviato 
al Gazzettino un'ispirata epi
stola ai veneti nella quale in
chioda lo scettico monsigno
re con un'argomentazione 
mozzafiato. «Monsignor No

nis crede all'apparizione della 
Madonna avvenuta a Monte 
Berìco, perché esclude la pos
sibilità di altre apparizioni 
comprese quelle odierne? 
Quali garanzie in più può offri
re sulla veridicità delie appari
zioni di Monte Benco di quan
te ne possano dare oggi le ap
parizioni mariane?», 

Ora, dovrete riconoscere 
che monsignor Nonis, nella 
sua qualità di ministro del cul
to, non può.certo rispondere 
a Piccoli che anche l'appari
zione del Monte Benco, sia 
detto senza offesa per nessu
no, ha tutta Tana di essere una 
gran monata. Sotto sotto, ma
gari, può pensarlo: non per
ché non creda nell'esistenza 
della Vergine, ma perché co
nosce (e sicuramente apprez
za) la secolare devozione del
le genti dì Monte Berìco al 
Bardolino e al Breganze. Ec
colo, dunque, inchiodato al
l'evidenza: perché a Monte 
Benco sì e, mettiamo, in Val-
sugana no? E la Valpantena? E 
le amene valli trentine nelle 
quali l'onorevole Piccoli ven-
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MICHELE SERRA 

Pìccoli e Satana 
duello impari 

demmia voti, in base a quale 
assurda discriminazione do
vrebbero fare a meno di una 
visitina della Madonna? E vo 
gliamo forse escludere a prio
ri uno sconfinamento nel Bre
sciano, magari in Valtrompia? 
Che cosa sono, 1 bresciani, fi
gli del prete? 

Su questo punto, dunque, il 
vescovo di Vicenza è chiara
mente alle corde. Avendo 
creduto al miracolo di Monte 
Berìco, si deve portare a casa, 
adesso, l'intero stock di appa
rizioni mariane. Ma attenzio
ne arriva il bello. Perché l'o
norevole Piccoli, che come 
ognuno può capire dal suo 
stesso sembiante è una buona 

persona ma dai sentimenti 
piuttosto elementan, non si 
accontenta di vincere Inge
nuamente, vuole stravincere, 
e finisce per darsi la zappa sui 
piedi. «Sembra più facile e 
meno rischioso - scrive l'ono
revole - essere ipercrìtici di 
eventuali avvéniménti di gra
zia che lottare contro il pecca
to e contro chi è posseduto e 
infestato da Satana» Già ci 
sembra di vedere monsignor 
Nonis sorridere e scuotere il 
capo perché è ovvio che l'o
norevole Piccoli, con quella 
faccia da skilift, può forse van
tare cordiali frequentazioni 
con la Madonna C'ultima vol
ta l'ha vista al rifugio «Bepi 

£V. :»**-#*;i 

Traminer», ma non l'ha rico
nosciuta perché aveva bevuto 
troppo), ma non è assòluta-
mente in condizioni dì parlare 
di Satana. 

Come può «lottare contro 
chi è infestato da Satana» un 
uomo che può essere, tutt'al 
più, posseduto da una fetta di 
polenta? Suvvia, onorevole 
Piccoli, non si avventuri su 
terreni che le sono estranei. I 
casi di possessione demonia
ca a lei noti (ci siamo informa
ti) si sono tutti nvetati, ad un 
attento esame, spiegabilissi
mi. Per amore di precisione, 
glieli elenco. 

Nell'autunno del 1835 un 
suo avo, il taglialegna Firmino 

Piccoli, tornato in paese dopo 
una giornata trascorsa nei bo
schi, vomitò una marmotta vi
va. Subito sottoposto dal par
roco a pratiche esoreistiche, 
confessò dopo pochi minuti 
di averla deglutita (ma luì dis
se «magnata») per merenda 
dimenticandosi di masticare. 
E che dire di Fabioio Piccoli, 
suo lontano cugino, che ven* 
ne ntrovato spiaccicato come 
una nespola ai piedi del Mon
te Dlsgrassia? Le pie donne 
del paese raccontarono che 
Fabiolo era stato spinto dal 
demonio mentre raccoglieva 
edelweiss sulla vetta. I carabi-
nien accertarono che era sce
so dall'ovovia cento metri pri
ma dì arrivare alla stazione. 

Grande scalpore destò il 
caso dì una sua zia, Fiorenza 
Piccoli, che il giorno del ma" 
trìmonio, propno davanti al
l'altare, cominciò a dare in 
smanie, pronunciando insulti 
irrìferìbili all'indirizzo del futu
ro sposo, anche lui un Pìccoli, 
il popolare Filiberto detto 
«Berto il Sempio» per le non 
chiarissime qualità Intellettua

li. Gli astanti pensarono subito 
che Fiorenza fosse invasata 
dal demonio. Solo dopo qual
che istante 11 prete sì .accorse 
che Berto il Sempio, che cal
zava scarponi chiodati nume
ro 46 (gli stessi da lei predilet
ti, onorevole Piccoli), stava 
pestando un piede della sua 
futura sposa, 

E pur vero che chi è inde
moniato, lo sanno anche 1 
bambini, come primo sìnto
mo inizia a parlare lìngue diffi
cili e sconosciute, e gli capita
no cose stupefacenti e che 
trascendono di gran lunga le 
sue capacità. Nel caso dell'o
norevole Piccoli, per dirla con 
franchezza, mi insospettisce, 
per esempio, il fatto che anzi
ché presidente della Pro Loco 
dì Trebaseleghe egli sia presi
dente dell'Internazionale de
mocristiana. E che, addirittu
ra, egU tenti, sìa pure con ri
sultati discontìnui, di parlare 
in italiano. Che ci sia sotto lo 
zampino del maligno? Sa co
me si dice, onorevole Piccoli; 
gallina che canta ha fatto Tuo-
vo. Sappia che la sorvegliamo 
da vicino. 
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POLITICA INTERNA 

La manovra 
mancata 
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Dal consiglio dei ministri riunito per l'economia 
solo un generico impegno a rispettare i tetti di spesa 
Il ministro del Tesoro ha una ricetta per risparmiare: 
trasferire costi agli enti locali e privatizzare servizi 

Il governo rinvia ancora 
E Amato tiene lezione 

Confindustria 
e sindacati: 
«Punite chi produce» 

STEFANO IOCCONETTI 

• a ROMA, È veramente un 
muro di «no». Grande quan
to lo possono costruire i sin
dacati, tutti e Ire I sindacati, 
la Confindustria di Pininlari-
na, le associazioni, tutte le 
associazioni, degli artigiani, 
dei commercianti, delle pic
cole Imprese. I tavoli delle 
redazioni dei giornali, Ieri, 
sono state Inondate da di
spacci di agenzie, da dichia
razioni, da messaggi. Firma
le da tutti I gruppi sociali, le
gati in qualche modo alla 
produzione. Firmati - In sol-
doni - da chi costruisce la 
ricchezza nel nostro paese, 
Tanti documenti e lutti mol
to slmili, costruiti tutti con lo 
stesso eliche. C'era un «cap
pello» nel quale si diceva di 
•tener conto, della situazio
ne finanziarla internaziona
le, si usava qualche parola di 
circostanza ma poi si andava 

Slù pesante» nel conlronti 
il governo: critiche che 

suonano ancora più (orti do
po il nulla di latto uscito ieri 
a palazzo Chigi. 

L'unico lorse a sottrarsi a 

SDesto schema di dichiara-
one e stato Edoardo Guari-

So, segretario confederale 
ella egli. Anche lui consi

dera la situazione intema
zionale, ma solo per dire 
che la vicenda dei tassi di 
sconto rivela quanto ancora 
torti siano le distanze del 
nostro apparato produttivo 
rispetto a quello dei paesi 
«torli». «Denunciamo con 
Iona - dice Guarino - la 
scelta del governo di rincor
rere la politica monetaria 
degli altri paesi, Senza tene
re in alcun conto che quella 
Italiana è una situazione as
sai più delicata di quella dei 
nostri paesi concorrenti, 
Non e certo con l'aumento 
di mezzo punto del costo 
del denaro che si qualifica la 
domanda, Cosi, come han
no deciso le nostre autorità 
finanziarie, si colpisce la do
manda, semplicemente la si 
restringe. Un altro colpo, In
somma, all'attività produtti
va». L'Europa, l'ormai «reto
rica» data del '92, Il piano di 
rientro: tutte cose di cui non 
si sente più parlare. «Si -
continua Edoardo Guarino -
siamo d| fronte alla vecchia, 
classica manovra: che scari
ca lutto sul prezzi e sull'oc
cupazione». 

I pignoli troveranno lorse 
qualche sfumatura diversa 
nella dichiarazione del se
gretario della Uil, Silvano 

Veronese; ma entrambi de
nunciano la casualità che or
mai sembra contrassegnare 
ie scelte di governo. Ecco 
cosa dice il numero due del
la Uil: «L'aumento del tasso 
di sconto, francamente, ap
pare obbligata. Emerge pe
rù, ancora una volta l'esi
genza di interventi strutturali 
sul plano economico... (e 
qui Veronese ci Infila la vec
chia idea della Uil della 
«concertazione», ndr) così 
come emerge la necessità di 
scongiurare soluzioni pastic
ciate e scoordinate». Agget
tivi - Veronese non lo dice, 
ma lo fa capire - che calza
no a pennello a ciò che è 
restato della manovra eco
nomica del governo. In sin
tonia con questa, anche la 
dichiarazione di un altro di
rigente sindacale socialista 
della Cali, Ottaviano Del 
Turco, li vice di Plzzinato; 
•Era una decisione che an
dava assunta per forza», so
stiene. Ma questo tutto è 
meno che un'assoluzione:» 
Decisione presi per forza -
continua il numero due della 
Cgil - , ma le comparazioni 
con I paesi concorrenti evi
denziano ancora un diffe
renziale che dovrebbe 
fireoccupare tutti. E non so* 
o il sindacato». 

Intatti, quel «differenziale» 
preoccupa tutte le forze so
ciali. Prima fra tutte, la Con
findustria. L'organizzazione 
di Sergio Plnlnlarina sembra 
aver abbandonato I toni pa
cati, moderati tanto cari al 
suo predecessore Lucchini. 
Sulla vicenda del tasso di 
sconto, è stato lasciato a 
Luigi Abete, vicepresidente, 
il compito di un commento. 
E questo è il suo giudizio: 
•La decisione.., pur tenendo 
conto delle motivazioni di 
carattere internazionale, co
stituisce un chiaro e torte se
gnale di allarme per il dete
riorarsi della situazione eco
nomica intema». Di più: «Il 
costo del denaro in Italia era 
il più elevata tra i paesi indu
strializzati. Orai destinato a 
crescere con conseguenze 
negative per le imprese. So
prattutto quelle piccole e 
medie». E queste ultime han
no fatto sentire la loro voce: 
•Quel mezzo punto in più -
dice la Confartigianato, ma 
gli stessi concetti sono in 
tutte le altre dichiarazioni -
penalizzerà proprio chi già 
aveva i problemi più grossi 
ad autofinanzlarsi». 

È stata la giornata di Amato. Ha spiegato ai suoi 
colleghi non troppo esperti (l'allusione è sua) cosa 
significhi contenere la spesa di competenza entro 
il 14% di aumento, poi lo ha spiegato ai giornalisti, 
quindi ha illustrato la sua «rivoluzione culturale» 
sulla spesa pubblica. Ma non doveva essere - nelle 
promesse di De Mita - il Consiglio dei ministri 
delle grandi decisioni? No, per queste si vedrà... 

ANGELO MELONE 

• I ROMA L'aneddoto narra 
di un professore universitario 
al quale qualcuno propose 
l'ennesimo studio su un qual
che argomento, con l'eviden
te scopo di una ennesima sov
venzione. E il professore ri
spose: «Non ncominciamo, 
qua sta tutto studiato». Questa 
volta Giuliano Amato, profes
sore-ministro, il commento al
la riunione del governo l'ha 
fatto da solo, involontaria
mente, raccontando la storia 
capitata al suo collega. Sem
brava fosse tutto studiato, nel
le parole del presidente del 
Consiglio che illustrava I suoi 
primi 120 giorni a Palazzo 
Chigi. E De Mita assicurava: 
nel Consiglio dei ministri del 
25 agosto si partirà con le pri
me misure di taglio alle spese, 
E invece la riunione di ieri ha 
partorito un nuovo studio (la 
relazione del ministro Amato) 
forse Impeccabile in molte 
sue parti ma, avrebbe detto 
quel professore: decisioni 

concrete, niente. L'unico vero 
risultato, ad ascoltare le paro
le di Amato e a leggere il co
municato ufficiale, è che i mi
nistri hanno «unanimemente 
concordato» sulla necessità di 
applicare la circolare De Mita 
«che impone una crescita del
la spesa, in termini di compe
tenza, del 14% rispetto al bi
lancio del 1987». Questo è tut
to. In sostanza i ministri con
cordano (ma, attenzione, non 
sottoscrivono nulla) sul met
tere un tetto all'aumento dei 
loro Impegni di spesa tino alla 
fine detl'89. Secondo un cal
colo dello stesso Amato que
sto significherebbe poter pre
vedere nella prossima legge 
Finanziaria minori impegni di 
spesa pari a 24mila miliardi 
(facendo una proiezione sul 
bilancio dell'87) o pari a 
49mlla miliardi considerando 
le richieste di spesa già avan
zate dai ministri. Ma quanti 
soldi In meno si deciderà di 
far uscire, concretamente, 

dalle casse dello Stato? Quali 
saranno, in sostanza, i tagli al
le più concrete «spese di cas
sa»? Questo non si sa. Il Consi
glio dei ministri ha deciso che 
su questo punto tutto sarà de
mandato ad •incontri trilatera
li» tra De Mita, Amato, e via 
via i responsabili di ogni sin
golo ministero. E qui si entre
rà nel concreto mentre, come 
si può leggere nelle notizie in 
breve qui accanto, già alcuni 
ministri mettono nuovamente 
le mani avanti. Per la verità su 
questo punto la cautela è del
lo stesso ministro del Tesoro 
che afferma: «Sarà decisa
mente difficile rimanere entro 
il limite prefissato del 14%. Ma 
bisogna puntare all'obbietti
vo, poi si vedrà quanta spesa 
lo Stato potrà assumere in 
più». 

Allora della riunione di ieri 
del governo rimane soltanto il 
lungo ed articolato progetto 
attraverso il quale il ministro 
del Tesoro ha spiegato ai suoi 
colleghi come si potrebbe 
realizzare una «rivoluzione 
culturale» nella spesa pubbli
ca italiana. Sono, ovviamente, 
indicazioni di massima che 
andranno poi discusse con i 
responsabili dei vari dicasteri 
per poi essere tradotte nei di
segni di legge che dovranno 
accompagnare la Finanziaria 
per il 1989. E su questo pas
saggio le preoccupazioni di 
Amato sono apparse più che 
evidenti: con la riforma entra

ta proprio ieri in vigore la leg
ge Finanziaria, infatti, potrà 
soltanto contenere indicazio
ni e tendenze generali che il 
governo vuole imprimere al
l'economia, ma non specifi
che misure di riforma. Amato 
quindi avverte: «Se 11 Parla
mento non provvedere subito 
a cambiare i propri regola
menti (a partire dal voto se
greto) in modo che la Finan
ziaria sia seguita subito dalle 
leggi di accompagnamento 
che razionalizzano la spesa, 
sorgeranno problemi gravissi
mi, anche politici». 

Ed ecco come Amato in
tende «razionalizzare»: Lo Sta
to - dice il ministro - dovrà 
«concentrare sforzi e risorse 
in alcune aree di intervento e 
ritirarsi da altre, che dovranno 
essere occupate dalle autono
mie locali o private». Si tratta 
in sostanza, sono sempre sue 
parole, «di far camminare con 
le proprie gambe tanta gente 
(o tanti settori) che attual
mente sovraccaricano il carro 
dello Stato fino a sgangherar
lo». Come fare? Le indicazioni 
sono molte e disparate: dalla 
defiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese di pom
pe funebri al taglio del nume
ro di cattedre nelle Università 
(«Non ha senso finanziare 

Sirofessori senza studenti», af
erma Il ministro. Però ieri il 

governo ha intanto deciso 
130 miliardi di sovvenzioni 
per gli atenei privati), in mez

zo ci sono progetti che riguar
dano campi vitali dei servizi. 
Amato ha messo in dubbio i 
benefici economici del pro
getto «alta velocità» delle Fs, 
chiede di delegare alle Regio
ni (con appositi contributi) la 
rete ferroviaria minore e le 
scelte di sowenzionamento 
dei trasporti pubblici su gom
ma. «Non è un brutale taglio 
dei rami secchi - ha detto -
perché è chiaro che alcune li
nee devono funzionare anche 
se in perdita. Ma non tutte». 
Sempre per I trasporti si pro
pone anche la riduzione delle 
sovvenzioni atte linee di navi
gazione. E, ancora, le Poste: 
perchè non concentrarsi su 
alcuni grossi servizi e lasciare 
gli altri ai privati? Tagli anche 
nello spettacolo: «mille miliar
di sono troppi per uno stuolo 
di funzionari In letargo». Infi
ne gli enti locali: le regioni a 
statuto speciale non dovreb
bero partecipare ai fondi pre
visti per quelle ordinarie,' biso
gna restringere il ricorso dei 
Comuni ai fondi della Cassa 
depositi e prestiti («In attesa 
dell'autonomia impositiva si 
può rimediare con addizionali 
sul consumi»), bisognerà - In 
generale - riformare ed ina
sprire i meccanismi dei servizi 
a domanda individuale. Cosi, 
conclude II ministro, si potrà 
far arrivare il •carro Italia» me
no sgangherato al '92. Ma riu
scirà il governo, nei pochi me
si che ci separano dal varo 
della Finanziaria '89, a far sal
tare giù tutta questa gente? 

H Pei: sull'emergenza economica 
subito confronto in Parlamento 
Mentre un consiglio dei ministri, annunciato come 
decisivo, avviava l'ennesima discussione inconclu
dente sui princìpi della manovra economica, dal Pei è 
partita la richiesta di una discussione «urgente e seria», 
alla ripresa dei lavori del Senato, sulle scelte di politica 
economica e finanziaria. «Serve un confronto sulle 
strategie», scrìve Pecchiolì, Intanto Visco (Sinistra In
dipendente) critica l'aumento del tasso dì sconto. 

PAOLO M A N C A 

ma ROMA. Un «supplemento 
di discussione» che consenta 
alla maggioranza e all'opposi
zione di confrontare «più se
riamente- le previsioni di spe
sa e le scelte strategiche di po
lìtica economica e finanziaria 
in vista del bilancio 1989, La 
richiesta è contenuta in una 
lettera inviata ieri mattina a 
Spadolini dal presidente dei 
senatori comunisti, Uso Pec
chìoli. Il significato dell'inizia* 
tiva è semplice: ti Pei ritiene 
che davanti all'incapacità del 
governo di adottare una chia
ra strategìa per la politica del
le entrate e per quella della 
spesa, non rimanga che porta
re subito la questione in Parla

mento, Una scelta tanto più 
urgente dopo l'ennesima riu
nione «interlocutoria» del 
consiglio dei ministri di ieri 
mattina. 

Nella lettera al presidente 
Spadolini, Ugo Pecchìoli ri
corda come TI gruppo comu
nista avesse chiestp,invano a 
luglio un rinvio della discus
sione sul «piano di rientro- dal 
deficit presentato dal gover
no, «giacché le informazioni 
che esso era in grado di forni
re sulle scelte governative non 
consentivano una discussione 
seria: la politica fiscale, ad 
esempio, era una pagina in 
bianco, ma anche le politiche 
della spesa apparivano quasi 

Inesistenti*. Gli avvenimenti 
delie settimane successive 
hanno confermato le prece-
cupazioni del Pei. «Si ipotizza
va - ricorda Pecchìoli - una 
riduzione dei tassi di interesse 
e si sta invece procedendo ad 
un aumento di essi con moti
vazioni non certo di breve pe
riodo». Ancora: «Il governo 
sta già mettendo in discussio
ne I limiti alla crescita della 
spesa che esso stesso ha pro
posto, ignorando tra l'altro, 
§11 oneri inevitabili derivanti 

al rinnovo dei contratti del 
Eubblico impiego», mentre «la 

Hancia dei pagamenti mostra 
un deterioramento assai più 
rapido e consistente di quello 
previsto dallo stesso gover
no». Il quale non è neppure in 
grado dì «riadattare le proprie 
previsioni e le proprie scelte 
ai mutamenti di scenario che 
si vanno profilando». Da qui 
l'invito al presidente del Sena
to perché sì faccia carico, nel
la prossima conferenza dei 
presidenti dei gruppi, della ri
chiesta di un «supplemento di 
discussione» in aula, 

Nel dibattito sulla manovra 
economica interviene anche 

Vincenzo visco* della Sinistra 
indipendente, con una serie 
di critiche alle scelte del go
verno. Il parlamentare prende 
spunto dall'aumento del tasso 
di sconto al 12,5 % per sottoli
neare come la misura rappre
senti «una sconfessione ed 
una esplicita mancanza di fi
ducia nelle capacità de) go
verno di controllare la situa
zione, e in particolare l'anda
ménto del deficit di bilancio e 
del debito pubblico». Visco 
infatti ritiene che l'aumento 
del tasso dì sconto non sia 
giustificato tanto da motivi di 
carattere internazionale, 
quanto dalle difficoltà econo
miche interne che si manife
starlo nella tendenza delle 
banche ad espandere gli im
pieghi e nella conseguente 
difficoltà del Tesoro a collo
care sul mercato i titoli del de
bito pubblico. «Il Pei e la sini
stra Indipendente - ricorda in
fine Visco - hanno presentato 
nelle settimane scorse una 

{iroposta di organica ed equi-
forata riforma liscale: è molto 

grave che il governo non ab
bia mostrato tinora né consa
pevolezza, né sensibilità 
questi problemi». 

» Ugo Pecchìoli 

Sul condono continuano le polemiche e la confusone 
Nel 1986 i lavoratori autonomi in regime di for
fettaria hanno dichiarato incrementi di reddito 
modesti. E ancora evidente il divario esistente 
fra le dichiarazioni delle categorie autonome e 
quelle a reddito fisso. 1 dati, forniti dall'anagrafe 
tributaria, sono a tutto vantaggio di chi vuole la 
«riforma fiscale» per olì autonomi. E sul «condo
no fiscale» continua Fa polemica. 

FRANCO ARGUTI 

ma ROMA. Mentre le forze 
politiche ed economiche inte-
ressate alla riforma del siste
ma di tassazione dei lavoratori 
autonomi sono impegnate in 
un dibattito che sì sta trasci
nando ormai da mesi, dall'a
nagrafe tributaria del ministe
ro delle Finanze arrivano nuo
vi dati sulle dichiarazioni del 
redditi degli autonomi presen
tate nel 1986, e quindi relative 
al reddito dell'BS. Dali dai 
quali emerge, ma lo si sapeva 
già, che I lavoratori autonomi 
in regime dì forfettaria (dai 
medici al cantanti, dal com
mercianti agli avvocati) gua
dagnano meno dei lavoratori 

dipendenti, Cosi come, dall'a
nalisi del dati, viene fuori che 
il sistema forfettario, introdot
to da Visentin! nel 1985 m ma
niera sperimentale per due 
anni (poi prorogato fino alla 
fine dell'88) non ha cambiato 
di molto le cose. 

Commercianti, professioni
sti, ed imprenditori continua
no infatti a dichiarare redditi 
bassi, con incrementi annui 
appena superiori al tasso di in
flazione. Ad esempio, secon
do l'indagine dell'anagrafe tri
butaria, i medici (stiamo par
lando dì lavoratori autonomi 
in regime di forfait) che nel 
19B4 dichiaravano di guada-

Carlo Tognoii Vincenzo Visco 

gnare 19 milioni all'anno, nel 
1985, con l'entrata in vigore 
della legge Visentin!, hanno 
dichiarato 21 milioni Gli av
vocati invece sono passati da 
17,5 milioni a poco più di ven
ti milioni. Ingegneri ed archi
tetti sono passati da 15 milioni 
e mezzo a quasi 19 milioni. 
Ancor più misero, del loro già 

povero reddito, è stalo l'incre
mento denunciato da atleti, 
allenatori e. calciatori che 
nell'86 hanno dichiarato 6 mi
lioni e mezzo, un milione in 
più dell'anno precedente, 

Da) dati provvisori, e c'è da 
aggiungere anche generici, 
dell'anagrafe tributaria, risulta 
anche che i commercianti al

l'Ingrosso in regime forfettario 
hanno dichiaralo aumenti dì 
reddito inferiori all'aumento 
stesso del costo della vita: ai 
10 milioni dell'85 si è infatti 
aggiunto un mezzo milione in 
più nell'86; maggiore è stato 
invece l'aumento dichiarato 
dai commercianti all'ingrosso 
in regime ordinario, che han
no denunciato nell'86 un red
dito di 14 milioni e mezzo. I 
commercianti al minuto inve
ce sono passati, se in regime 
di forfettana, da 8 a 9 milioni e 
700mila lire, e di meno di 11 
milioni e 800 mila lire se in 
ordinaria. 

Al di là comunque degli in
crementi del reddito dei lavo
ratori autonomi, o del succes
so della «riforma Visentin», ri
sulta ancora una volta chiaro 
it divano esistente tra i redditi 
da lavoro autonomo e da la
voro dipendente. Un pensio
nato infatti continua a guada
gnare, con i suoi 8 milioni e 
mezzo, più di un veterinario, 
di uno scrittore e dì un geo
metra; avvocati, ingegneri e 
architetti guadagnano invece 

quanto un qualsiasi impiegato 
che nell'86 ha dichiarato 19 
milioni. I dati in questione, co
sì come lì ha sciorinati una no
ta dell'anagrafe tributaria, non 
sono molto chiari. Probabil
mente più che per informare 
l'opinione pubblica su quanto 
guadagnano gli italiani, questi 
dati servono a chi sta pigiando 
l'acceleratore sulla nforma 
del sistema di tassazione del 
lavoro autonomo. 

•Certo che bisogna vararla 
questa nforma», ha commen
tato Vincenzo Visco, della si
nistra indipendente, «il pro
blema è capire se essa sarà 
concepita per far pagare più o 
meno tasse a questa gente. 
Non possiamo nascondere 
che nelle varie proposte dei 
partiti dì governo c'è una am
biguità di fondo rispetto a 
questo». Intanto il ministro so
cialista Carlo Tognoii fa sapa-
re di essere favorevole alla ri
forma ed alla sanatoria (leggi 
condono fiscale) per la di
chiarazione dei redditi dei la
voratori autonomi. Secondo 
Tognoii questa operazione 

consentirebbe allo Stato dì 
•recuperare una parte dell'e
vasione attraverso la fissazio
ne di coefficienti per stabilire 
la base minima del reddito». 
Questo però significherebbe 
creare una sorta di franchigia 
per chi guadagna di più, scari
cando ancora una volta la 
pressione fiscale sui lavoratori 
autonomi che guadagnano dì 
meno, sui piccoli artigiani, di
fendendo invece i più grossi. 
•Bisognerebbe invece - so
stiene Visco - varare una rifor
ma fiscale in grado di far pa
gare le tasse a tutti e su tutto, 
Sui redditi da capitale, agrico
li, dai fabbricati. Utilizzando 
coef (icenti più bassi si, ma va
lidi per ogni lavoratore». I re
pubblicani invece si sono 
molto arrabbiati per l'accusa 
di «voltafaccia» rivolta loro dal 
Manifesto proprio in merito al 
condono fiscale. «È nota da 
settimane - scrìve la Voce Re
pubblicana - la posizione 
contraria del Pri in merito ad 
ogni ipotesi dt condono fisca
le comunque travestito e con
trabbandato». 

Donat Cattiti: 
«Per me c'è 
l'incognita 
Aids» 

Ministri compatti sui tagli alla spesa pubblica da introdurre 
con la Finanziaria '89. O quasi et ir, ti Ne e battute 
scambiate all'uscita della maratona di cinque ore di palaz
zo Chigi, affiorano qua e là dubbi e riserve sulla manovra. 
«Il mio ministero è piccolissimo, ha un bilancio che non 
arriva ai mille miliardi - dice II ministro della Sanità, Carlo 
Donat Cattln (nella foto) - quindi non :.o difficoltà. Ma 
fuori del mio dicastero io non ho controllo. Ho chiesto la 
legge di settore per poter fare quelle razionalizzazioni che 
ho chiesto cento volte, sostenendo che nella sanità si 
spreca dal 10 al 15 per cento». E poi aggiunge, sornione: 
•Nella situazione attuale c e un'incognita, anzi un terremo
to: si chiama Aids. Se lo vuole la presidenza del Consigliò, 
come dicono alla Camera, se lo prenda, lo prenda chi 
vuole». Il problema, ovviamente, non è la malattia, si è 
affrettato a chiarire il ministro della Sanità. 

Galloni: 
«Tagli minimi 
alla Pubblica 
istruzione» 

Giovanni Galloni sembra 
soddisfatto. I tagli al mini
stero della Pubblica istru
zione dovrebbero essere 
minimi, 150 miliardi su un 
bilancio che supera I qua
rantamila miliardi, «La mag
gior parte del bilancio della 

scuola - spiega il ministro - è formato da stipendi che non 
si possono tagliare. 11 vero problema sarà la trasformazio
ne delle spese correnti in investimenti». Galloni si spinge 
perlino a dichiarare che «dalla prossima estate potrebbero 
essere funzionanti centri pubblici per le lezioni estive» per 
gli studenti rimandati a settembre. Ma «questo dipenderà -
si affretta ad aggiungere - da un complesso di cose, anche 
dalla Finanziaria». Non e che I corsi estivi costeranno pro
prio 150 miliardi? 

Zanone: 
«Più di cosi 
la Difesa non può 
risparmiare» 

Se Sanità e Pubblica istru
zione mettono le mani 
avanti, la Difesa addirittura 
rilancia. «I tagli che si pote
vano fare - dice Valerio Za
none (nella foto) - li abbiamo già fatti. Il problema riguar
da semmai la copertura dei provvedimenti più urgenti per 
il futuro, che fanno parte dei programmi di governo e per 
i quali bisognerà individuare i modi di finanziamento». I 
liberali - spiega Zanone - chiedono che si avvìi una «politi
ca di risanamento della finanza pubblica attraverso le eco
nomie possibili soprattutto in quei settori che non concer
nono funzioni essenziali dello Stato. E difficile - conclude 
- lare una politica di risanamento della finanza pubblica se 
non si incide sulle cause che la determinano all'origine». 
Tagliate pure, insomma, ma il bilancio della Difesa non si 
tocca, anzi. 

Battaglia: 
«A ogni 
settimana 
la sua pena» 

Più rassegnato che convin
to è il ministro dell'Indu
stria, Adolfo Battaglia, che 
frauntagliodibllancioeun 
aumento del tasso di scon
to rimanda ai prossimi gior-
ni il problema del rinnovo 

• •««• • • . • • • • •^WPIPM»^™ della presidenza dell'lsvap 
esclamando: «A ciascuna settimana la sua pena». Per que
sta, evidentemente, ne ha già abbastanza. Carlo Tognoii, 
ministro delle Aree urbane, si limita a riferire che si £ 
discussa l'ipotesi di «un taglio generalizzato del 3 per cen
to dei finanziamenti contenuti nella prossima Finanziarla 
per tutti i ministeri e del contenimento entro il 14 per 
cento rispetto al consuntivo '87 delle spese per ogni singo
lo ministero». Ma i tempi, aggiunge, saranno lunghi, diffi
cilmente il confronlo sul tagli finirà prima del 20 settem
bre, quando De Mita partirà per il Giappone. 

Orino Pomicino: 
«Torneranno 
i ticket 
sulle analisi» 

La «regola del 14 per cen
to» - proclama il ministro 
della Funzione pubblica, 
Paolo Cirino Pomicino (nel
la loto) - consentirà di evi
tare nei prossimi anni manovre congiunturali e tagli a ca
saccio. Ma per intanto occorrono «approfondimenti mini-
stenali» per I settori di spesa tradizionali che sfuggono più 
facilmente al controllo, in particolare sanità, enti locali, 
trasporti. E giusto per fugare ogni dubbio sui fatto che, 
come al solito, il peso dei tagli ricadrà principalmente sulle 
spalle dei cittadini meno abbienti, il ministro si affretta ad 
aggiungere dì ritenere «scontata» la reintroduzione, dopo 
quelli sui medicinali, dei ticket sulle analisi. 

METRO STRAMBA-BAOIME 

Aumenti, nuovo rinvio 
Protestano i pensionati 
«Il governo parla di tagli 
e dimentica gli impegni» 
m ROMA. I pensionati so
no esasperati. Lo Spi Cgil si è 
dichiarato ieri «indignato» 
per l'«ennesima cancellazio
ne dall'ordine del giorno dei 
Consiglio dei ministri del
l'approvazione del provvedi
menti attuativi della legge fi
nanziaria 1988 a favore dei 
pensionati». Per questo il sin
dacato annuncia una nuova 
mobilitazione sui problemi 
della previdenza, della sanità 
e del fisco. Per accelerare la 
mobilitazione su questi temi 
si terrà subito una riunione 
delle segreterie dei tre sinda
cati pensionati Cgil Cisl Uil. 

Sul rinvio dei provvedi
menti che «per una parte era
no stati concordati nel giu
gno scorso», afferma un co
municato dello Spi Cgil, «tra 
sindacati e ministro del La
voro, le organizzazioni del 
pensionati chiederanno 

spiegazioni al ministro» nel
l'incontro fissato per il 30 
agosto, nel quale Formica il
lustrerà il proprio progetto di 
riordino delle pensioni. Lo 
Spi Cgil ribadisce «il malcon
tento dei pensionati per II 
comportamento di un gover
no che opera tagli alla spesa 
sociale e si appresta a discu
tere una nuova legge fìnan-
ziana, mentre viene meno al 
suoi doveri istituzionali di 
spendere gli stanziamenti dì 
quella del 1988 per la previ
denza e la sanità». 

Intanto, in vista dell'incon
tro del 30 agosto sulla rifor
ma della previdenza, il se
gretario generale aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur
co si è augurato «che il mini
stro abbia qualcosa da dirci, 
soprattutto dopo aver otte
nuto dal governo un manda
to che rende praticabile il 
negoziato col sindacato». 

\ l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Piero Fassino 

Fassino sul Pei: 
il «nuovo corso» 
esige coraggio 
Con il nuovo corso il Pei si è messo alla rincorsa di 
Craxi? I comunisti italiani, abituati da sempre a essere 
I primi della classe, oggi stanno arrancando dietro a 
Gorbaciov l'innovatore? E il calo elettorale non an
drà letto come incapacità di tradurre analisi giuste in 
Rroposte di governo semplici e chiare? L'intervista di 

uccio Fava, direttore del Tgl, a Piero Fassino ha 
dato il via al dibattito politico alla Festa dell'Unità. 

DULIA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

I FIRENZE Tutto esaurito profonde trasformazioni so-
alla «primo, della presentazio
ne del nuovo corso del Pei, 
allietata a Piero Fassino, che 
ha risposto alle domande del 
direttore del Tgl Nuccio Fava, 
davanti a un pubblico attento. 
Applausi a scena aperta, natu
ralmente, quando II giovane 
Fassino ha lanciato, con la sua 
cadenza piemontese, t'attesa 
bordata ai fidanzati post-mar
xisti di Rimlni; .Lasciatemi di
re ohe sono esterrefatto. Non 
capisco come si faccia ad es
sere esponenti del partito di 
Loris Fortuna e ad andare a 
braccetto con Ci. E pensare 
che per anni ci hanno assillato 
conia storia del voto sull'arti
colo 7 della Costituzione; 
hanno accusato noi di essere 
organici»!!, globalisli.,. adesso 
Invece Martelli scopre l'inte
gralismo come valore. Temo 
si tratti di un matrimonio con
tro natura, di un'operazione 
strumentale e di corto respi
ro», 
: Cosi va II mondo. Mentre I 
socialisti, ammirano il fonda-

ciall dell'ultimo decennio, 
che hanno messo a dura pro
va le idee-forza della sinistra 
tutta Intera. Obiettivo del nuo
vo corso è una rifondazione 
culturale, prima ancora che 
politica, del partito, per recu
perare quella sintonia con lo 
sviluppo della società che per 
quasi trentanni ci ha consen
tito di accrescere I consensi». 

Ma non teme II Pei, abituato 
a fare il primo della classe In 
campo comunista Internazio
nale, che la perestrojka di 
Gorbaciov gli dia ombra sul 
plano dell'immagine? «Quan
do si dice che Gorbaciov è più 
dinamico del Pel - risponde 
Fassino - si dimentica che la 
sua azione politica conferma 
in realta giudizi e analisi sulle 
società socialiste fatte dal Pei 
anni fa. Nelle parole di Gorba
ciov oggi ritroviamo molte 
delle cose gli dette da Berlin
guer. Ma certo dalla pereste-
jka dobbiamo trarre un Inse
gnamento metodologico: 

,, dobbiamo avere.lo stesso co
raggio di misurarci con la real-

—^ , .-,-,»> „ pernione sia difficile e persi-torna a coniugare laicità, li
bertà, tolleranza. SI autodefi
nisce «atipico» nella storia del 
comunismo Internationale e, 
aspettando Dubcek proprio 
qui a Firenze, ricorda di esse
re stato con la Primavera di 
Praga nel '88: di aver consu
mato lo strappo definitivo con 
Mosca sui latti del Baltico: di 
considerare là democrazia 
•non un lusso ma una llnalllà 
In se stessa» e II pluralismo po
litico e sindacale Irrinunciabi
le, Della propria storia ama 
rammentare ciò che ne la una 
Iona laica e moderna: Il parti
to - ha voluto sottolineare 
Fassino - di quel Gramsci che 
tesseva dialoghi con Gobetti-, 
del Togliatti che seppe essere 
Interlocutore del Partito d'A
zione-, e, più recentemente, la 
Ionia politica capace di espri
mere e dare rappresentanza, 

> attraversa l'elezione di nume
rosi indipendenti, ad aree so
ciali e culturali non comuniste 
e non marxiste. Ma Intanto -
chiede Nuccio Fava • il nuovo 
corso del Pel non è un tentati
vo d'inseguire I socialisti per 
arginare un travaso elettorale 
a loro vantaggio? «Il problema 
- assicura Fassino - è ben al
tro. SI tratta di prospettare un 
programma per governare le 

no rischiosa. Non si tratta 
semplicemente di maquillage: 
il Pel non può Illudersi, come 
una bella signora un po' matu
ra davanti allo specchio, che 
gli anni non siano passati», 

Quale prospettiva politica 
Indicate, allora?, Insiste Fava. 
E Fassino rilancia naturalmen
te l'alternativa «da costruire 
con tutta la sinistra e tutte le 
lorze di progresso», A condi
zione pero che si lavori per la 
ricomposizione, «confesso -

' ammette - che II Psi mi sem
bra oggi assai più impegnata 
ad approfondire le polemiche 
che a superarle». E purché si 
convenga - conclude - che, 
per essere vincente, la sinistra 
deve mantenete la sua artico
lazione e il suo pluralismo». Il 
Pel, però - ha osservato anco
ra Fava - è apparsa timido e 
ritardatario su questioni come 
il nucleare e le riforme istitu
zionali... Fassino ha ribattuto 
che nessun altro il partito, co
me il Pei, si è lasciato attraver
sare dalla discussione sul nu
cleare a tutti I livelli. Sulle ri
forme istituzionali, ha ricorda
to le proposte del Pei: «In veri
tà sono altri a voler ridurre 
strumentalmente tutto alla 
questione del voto segreto» 

Dopo l'imperativa richiesta D'Alema: perché i socialisti 
di Craxi contro le «anomalie» non contestano il ministro Gava 
c'è una ritirata generale e le scelte economiche de 
Sorge: a Palermo Pei al governo e attaccano il sindaco Orlando? 

Sfuma il vertice sulle giunte 
Ora anche il Psi non lo vuole 
Il vertice a cinque sulle giunte nonio vuole cimai 
più nessuno. Il «no» dei Psi, pronunciato da Martel
li, offre il destro a Mastella per accusare l'alleato-
antagonista di «attendere Godot all'infinito». II 
conflitto si allarga ora alla riforma elettorale. D'A
lema: «E necessario far saltare la logica limitativa 
degli accordi di maggioranza». I socialisti, invece, 
insistono per liquidare il voto segreto. 

PASQUALE CASCEUA 

wm ROMA. Ora che si è arri* 
vati al nocciolo duro della 
questione delle giunte locali, 
il Psi si fa titubante. Il vertice a 
cinque? «Il Psi non ha chiesto 
nessun vertice sull'argomento 
e tanto meno un accordo di 
maggioranza-, dice Claudio 
Martelli. Un confronto per una 
riforma elettorale? «Per ora al
meno, no», afferma sempre il 
vicesegretario socialista. Al 
de Clemente Mastella non par 
vero di poterne approfittare, 
«DJ fronte alla nostra disponi* 
bilità si pone l'indisponibilità: 
c'è sempre un combattimento 
ritardato, un'attesa di Godot 
all'infinito». Ancora più lapi
dario è il vicesegretario de, 
Guido Bodrato: «Questa ven
tata di polemica è da ricon
durre soprattutto al clima esti
vo». 

Sarà pure un fuoco ferrago
stano, ma non per questo è 
meno deleterio. «Mi preoccu
po - afferma Massimo D'Ale
ma, sempre a Italia radio - se 
il Psi sostiene la De e De Mita 
quando difende Gava, poi se 
la prende con Orlando; quan
do attacca le forze antimafio
se a Palermo e nello stesso 

tempo non dice nulla sulla ri
forma fiscale. Questa conflit
tualità non avviene su una li
nea di progresso e di riforme, 
al contrario i socialisti si muo
vono a sostegno delle forze 
più conservatrici, integraliste, 
corrotte della De e contro 
quelle più avanzate». 

Per tutta giustificazione Ni
cola Caprìat soW Avanti', si af
fida all'onore offeso. Il Psi si è 
•autoescluao» dalla giunta di 
Palermo - spiega il capogrup
po del deputati socialisti -
perché «guidata da un perso
naggio che all'indomani delle 
elezioni ha cominciato a diffa
marci accusandoci di conti
guità mafiose semplicemente 
perché avevamo preso ròti 
dove II aveva prima perdilo e 
poi riguadagnati la De, e gua
dagnati e poi perduti il Pel». E 
pur di spezzare l'isolamento 
in cui il Psi si è andato a cac
ciare, ì'Avantìf riscopre, dopo 
avergli indirizzato insulti do-
gni genere, un personaggio 
come padre Sorge «che invita 
ad abbandonare la metodolo
gia del sospetto» e «auspica la 
ricostituzione dello schiera
mento antimafioso». Questo 

proprio mentre lo stesso pa
dre Sorge dice che «prima o 
poi sarà necessario» l'ingresso 
dei comunisti nella giunta di 
Palermo. Il capogruppo socia
lista se la prende con il Pei 
che avrebbe «restituito la cen
tralità politica ed amministra
tiva proprio a "questa De" pa
lermitana». Ma a quale De il 
Psi offre la sua alleanza, se do
vesse ottenere la liquidazione 
della giunta attuale? Capria 
aggira anche la questione di 
fondo sollevata da Achille Oc-
cheito, anzi tace del tutto sul
l'esigenza di allargare il con
fronto istituzionale alla rifor
ma elettorale. 

Il Psi, Insomma, resta anco
rato a un accordo di maggio
ranza che - rileva D'Alema -

propone «una visione limitati
va e ristretta». Una domanda, 
dunque, s'impone: «La pro
spettiva è semplicemente 
quella di rendere più comoda 
la governabilità, cioè l'ottica 
delle forze di governo, o si 
guarda piuttosto ai Cittadini, al 
loro diritti, alla possibilità che 
decidano in prima persona da 
chi vogliono essere ammini
strati, riducendo i margini di 
potere e di manovra dei parti
ti?». 

Il tema, volenti o nolenti, è 
all'ordine del giorno. Ne pren
de atto anche il socialdemo
cratico Antonio Carigli», che 
per primo aveva proposto il 
vertice a cinque. Lo sostiene 
ancora perché «far finta di 
niente è come ammettere che 

la De e il Psi possano tenere 
aperto un "fronte" in piena 
regola con l'illusione di non 
coinvolgere il governo». Ma 
adesso Cariglia suggerisce di 
affrontare anche «le linee di 
una nuova legge elettorale». 
Una ipotesi intermedia è for
mulata dal de Virginio Rogno
ni: un semplice vertice sulle 
giunte «potrebbe portare più 
danni che vantaggi», dice, 
mentre «sarebbe utile se mo
dificasse la prassi delle tratta
tive per la formazione delle 
giunte», affidando al partito di 
maggioranza relativa il compi
to di Iniziare le trattative, salvo 
«passare la mano» al secondo 
partito qualora il tentativo fal
lisse. Rognoni lo presenta co
me un passo verso una rifor
ma elettorale che dia «una in
dicazione preferenziale anche 
per la coalizione di partiti che 
dovrà esprimere la giunta». Se 
ne sta parlando tanto, da tra
sformare l'iniziale sufficienza 
socialisla («Quale riforma?», è 
stata la battuta di De Michelis; 
«Fateli fare», quella di Formi
ca) in irritazione. Carlo To* 
gnoli se la cava con un «si de
cida prima di dire "sì" alla no
stra proposta di elezione di
retta del presidente delta Re
pubblica» . Poi è la volta di Sal
vo Andò: «Non ci pare possi
bile realizzare importanti In
novazioni a livello della legge 
elettorale che si limitano ai 
Comuni e non Interessano il 
sistema politico nel suo com
plesso». Il Psi per ora si «ac
contenta» df abolire il voto se
greto. Tocca a Fabio Fabbri 
chiudere la partita: «Se qual
cuno nella maggioranza ha 
cambiato idea, dovrà uscire 
alio scoperto». 

Al convegno di Lavarone della sinistra de Elia replica a Craxi 
Prime battute sul congresso e la successione alla segreteria 

» 

La sinistra de rulla i tamburi di guerra. Il matrimonio 
Cl-Psi? «Cultura da nuova destra di'cui Martelli è un 
fedele interprete». Difesa delle giunte anomale: «Pa
lermo è legittima e sopportabile», dice il senatore 
Leopoldo Elia, replicando a Craxi. Domenica forse 
arriverà anche De Mita a concludere un dibattito che 
da oggi dovrebbe concentrarsi sulle prospettive del 
prossimo congresso e il ruolo della sinistra, 

DM. NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•fu LAVARONE Partono al 
contrattacco. Lo dicono chia
ro e forte: «SI, siamo anomali 
e gesuiti». Il convegno delia 
sinistra de - che si è aperto 
ieri a Lavarone, in provincia di 
Trento - inizia con una gran 
vogiia di nscossa. Nel mirino 
ci sono i socialisti e i ciellini. Il 
deputato Luciano Azzollnl, 
uno degli animatori dell'In
contro, spinge a fondo la pò-
lemìca. «Ci auguriamo - dice 
ironico e sprezzante - che il 
fidanzamento dell'anno si tra
duca in matrimonio». Quelli di 
CI non hanno nulla a che ve
dere con la tradizione politica 

e culturale dei cattolici e per
ciò possono benissimo andar
sene con il Psi. Gli attacchi al 
sindaco di Palermo, ai gesuiti, 
a De Mita, oppure l'esaltazio
ne di Craxi e di Giubilo sono 
segnali che per il deputato de-
mocristiano appartengono al
la «cultura politica delia nuova 
destra di cui Martelli ne è un 
ledele Interprete». Per il fidan
zamento di Rimlni si chiama 
In causa anche la Chiesa. Si 
ricorda che negli anni Sessan
ta, quanto le Adi fecero la 
«scelta socialista» la Chiesa ri
tirò l'assistente ecclesiale. 
«Vedremo cosa accadrà - os-

Il Meeting si chiude oggi tra le polemiche 

«Ci calunniano», reagisce Ci 
accerchiata dalle critiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

M RIMIMI. Una scia di pole
miche sta accompagnando la 
conclusione del meeting del-
lino di Rimini. Dopo le ardì-
tewe dei giorni scorsi, i «cro
ciali del 2000» adesso serrano 
i ranghi e giocano in dilesa. 
Reduci dalla rassicurante ker
messe dell'altro ieri con An-
dreotti, a) loro risveglio hanno 
trovato sul quotidiano delia 
Oc un nuovo commento 
quanto mai caustico, conte* 
nente tre capì d'accusa: quel* 
lo di considerare De Mita il 
«nemico da abbattere», quello 
di aver indicato le altre com
ponenti del mondo cattolico 
come una minaccia all'integri
la della Chiesa e infine quello 
di aver riscontrato una «con' 
vergenza culturale e politica» 
con il Psi. «No, cari amici ciel-
llni, cosi non va, non si cerca 

l'infinito ricercando la pole
mica», scrive II Popolo, rinfac
ciando al Movimento popola
re (braccio politico di CI) dì 
avere «sempre utilizzato la De, 
e non il Psi, per fare eleggere 
suoi aderenti nelle istituzioni». 
Il quotidiano democristiano 
poi ricorda ai cìellini che le 
battaglie contro l'aborto e il 
divorzio non le ha fatte Mar
telli, e li ammonisce solenne
mente affermando che «la 
manifestazione e l'ipocrisia 
non possono trovare spazio in 
questa società». 

L'attacco del Popolo giun
ge a ridosso di quello pubbli
cato dàWAuvemre, il quotidia
no della Comunità episcopa
le, e si aggiunge alle critiche, 
talvolta sdegnate, di alcune 
personalità di area laica e cat
tolica. Cosi i cìellini alzano 1 

loro scudi e cercano di difen
dersi. Giancarlo Cesana, lea
der del Movimento popolare, 
incontrando i giornalisti alle 
13 dice «Vogliono ridurre 
quello che siamo dentro sche
mi di tipo partitico o ecclesia
stico, ci entleano per lo spa
zio dato al Psi e non riesco a 
capire perché, visto lo spazio 
che il resto del mondo cattoli
co dà al Pei. La giunta di Pa
lermo - aggiunge - ne è un 
emblema». Ma non basta, non 
può bastare, si dicono i din-
genti di Mp. Perciò tre ore più 
tardi riconvocano la stampa 
per dettare una replica più 
meditata agli attacchi ricevuti. 
«Sono stato aspramente criti
cato - è ancora Cesana che 
parla - per avere usato l'e
spressione "convergenza cul
turale" col Psi di Craxi. Ma è 
calunnioso indicare in questa 
convergenza qualsiasi nostro 

cedimento su divorzio, abor
to, eutanasia- mentre altn ta
cevano e parecchi tradivano 
abbiamo rischialo l'incolumi
tà per difendere questi princi
pi». Chi ha «tradito»? Cesana 
ci arriva subito: «De Mita -
prosegue la sua dichiarazione 
-, che ha fatto senatori della 
De i cattolici a favore del di
vorzio, pubblicamente ha di
chiarato amicizia e conver
genze con la cultura illumini
sta del Pri di La Malfa. E i ge
suiti esprimono la loro vici
nanza culturale con il Pei» 

Decisamente più soft, infi
ne, la replica ai vescovi: «Desi
deriamo essere corretti - dice 
Cesana con tono ora rispetto
so - dove sbagliamo contro il 
dogma, la morale e la discipli
na ecclesiastica del diritto ca
nonico. Per il resto, chiedia
mo di poter vivere secondo 
quelle categorie di libertà e di 
responsabilità che ci hanno 
sempre insegnato». 

serva Azzolinl - per questo 
matrimonio che si profila cer
tamente meno virtuoso». 

Più prudente è apparso il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani, il quale 
pensa che non è il caso di «ca
valcare polemiche, di enfatiz
zarle» e confida in una rimedi
tazione di CI. A suo parere si 
tratterebbe solo di un flirt che 
non riuscirà nemmeno a pas
sare l'autunno. 

Se questa dì CI è la calda 
polemica che avvia il conve
gno della sinistra De, sul tap
peto non mancano tutti gli al
tri temi di attualità, 

«Il Psi tratta direttamente 
con il Pei. Non si vede perché 
noi non potremmo farlo». Be
niamino Brocca, sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione, 
presidente del Centro studi 
Aldo Moro di Padova che or
ganizza l'incontro di Lavaro
ne, difende quelle che vengo
no chiamate le giunte anoma
le. Luì stesso, ad Abano, è 
protagonista di una giunta Pei-
Dc-Psdi con il Psi all'opposi-

Sul Psi 
«F. Times»: 
Craxi è 
instabile 
• • ROMA Craxi soffre - se
condo il Financial Times di 
Londra - di una posizione po
litica «instabile», perché da un 
lato «è costretto a collaborare 
con De Mita», e dall'altro deve 
«mantenere una distanza de
cisamente concorrenziale» n-
spetto alla De e al Pei Secon
do il quotidiano economico 
inglese, «un De Mita a capo dì 
un governo forte e in grado di 
controllare completamente il 
suo partito potrebbe essere in 
una posizione tale da frustrare 
la strategia di Craxi mirante a 
sorpassare il Pei», mentre lo 
stesso Craxi «desidera evitare 
che De Mita ottenga troppi 
successi come pnmo mini
stro». Se si dovesse rompere 
questo precario equilibrio, 
«saranno necessane elezioni 
anticipate e il paese si troverà 
in una vera e propna crisi eco
nomica entro il 1990». 

zione, 
La giunta di Palermo Craxi 

ha detto che è insopportabile, 
ma per il senatore Leopoldo 
Elia, uno dei padri della sini
stra de, è pienamente legitti
ma. «Noi non lasciamo a nes
suno il monopolio del giudi
zio su quale è l'anomalia sop
portabile e insopportabile». 
Ed aggiunge: «Il pentapartito 
non ci impedisce quando le 
richieste altrui sono troppo 
esose, come nel caso di Paler
mo, e il Psi si autoesclude, di 
ricercare altre soluzioni politi
che per garantire la governa
bilità secondo programmi 
adeguati». 

Da questo convegno molti 
si aspettano segnali per il 
prossimo congresso democn-
stiano, altri si chiedono se si 
consoliderà la maggioranza 
attorno a De Mita oppure se si 
prepara la sua successione al
ia guida del partito. In questi 
giorni si è parlato di un raf
freddamento dei rapporti tra il 
segretario-presidente del 
Consiglio e l'area Zac, ma Az-

• • • 

zolini lo esclude. Per lui De 
Mita può continuare nel dop
pio incarico. Può restare se
gretario, ma lasciando a piaz
za del Gesù una soluzione ca
pace di ridare immagine al 
partito. Quello a cui si pensa è 
un vicesegretario «forte», 
Qualcuno ha già il nome pron
to, Mino Martinazzoli, l'espo
nente della sinistra de che 
molti ritengono però in corsa 
per la stessa segreteria. Pro
pende invece per la fine del 
doppio Incarico Domenico 
Rosati: «Il segretario per sua 
natura si colloca al centro, ma 
se esso è espressione della si
nistra questa non può criticar
lo se non vuole provocare ef
fetti destabilizzanti; la situa
zione si è aggravata con l'a
scesa di De Mita a palazzo 
Chigi». 

Forse sarà proprio De Mita 
a sciogliere l'interrogativo. In
fatti sembra quasi certo che 
domenica, contrariamente al
le previsioni, sarà a Lavarone. 
Oggi arriveranno anche Marti
nazzoli e Bodrato, i due lea
der più in vista dell'area Zac. 

PROGRAMMA FESTA 

» . 20.30: 

Partecipano: 

Frasari*: 

Ora 18.00: 

Partteipino: 

PratMs: 
Ora 21.00: 
Partecipano: 

Pruine: 

Ora 20.00: 

Ora 24.00: 

Ora 21.30: 

Ora 23.00: 

Ora 22.00: 

Or* 19.00: 

^ Ora 21.00: 

Or* 17.00: 
Or* 20.30: 
Or* 20.30: 
Or* 21.30: 

Or* 21.30: 

Ora 21.00: 

Or* 23.00: 

Or* 21.30: 

Or* 21.30: 

Or* 21,30: 

Ora 21.30: 

Or. 21.00: 

Or* 22.00: 

Or. 18.00: 
Irrtenrletodl: 
PrHitxl*: 

Or* 21.00: 
Ptrtoelpeim 
Preeleoe; 

Or* 21.00: 
Porttdpono: 

PrtehbV 
Or» 23.30: 

Or* 21.30: 

Ora 23.00: 

Or* 22.00: 

Or* 18.00: 

Or* 21.00: 

Or* 9,00: 
Or* 20.30: 

Or* 20.30: 

Or* 20.30: 

Or* 21.30: 

Or* 21.00: 

Or* 23.00: 

Or*21.30: 

Or* 21.30: 

Ora 21.30: 

SALA 0IBATTITI CENTRALI 
Anteprima dal film documoniirlo «Gramsci t'ho visto oa
si», di Gianni Amico * Giorgio Baratta, prodotto 00 Re) De 
Joeeph Buttigiag, Antonio Santucci, Guntar irwtmann, 
Cornali West 
Candiano Falaschi 

SALA DIBATTITI 
•La fabbrica dalla saluto: l'ideologi. d.il'ezlende rulla uni
ta». 
Elio Aiuti, Paolo Sonai». Grilla Labi», Posto Mgfatli , 
Maria TOT.» PitrennoHnl 
Paolo Bonglannl 
Ida* par la ainlstra: «Grsndl infrastruttura a diti*. 
Giovanni Astango, C*sm Da PJecoH, Andra* Garamiooa, 
Edoardo Saliano, Piero Sarvagni. Michele Venture 
Starano Basai. 

CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Video: .La non facile «rada dell, «berti, la M S dota 
Foci! 
Rockotoct con Contr oradio. 

TENDA UNITÀ 
Il Nuovo Csnioniar* Italiano presente: tanta con Savia 
Marini 
Piano Bar. Intrettenlirwnto musicala con Vittorio Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«Le luce In ombra: art* od atfttroniea*. Storioarana dalla 
vldeoarte: trust* europee D, Barbi». M. Battio, V, Brtton, 
S. Goldachor, S. Handscrwtttr, D. Jatgoj, 

SPAZIO RAGAZZI 
Coatitutione del gruppo fotografico In edlabrjruion» oon 
Nino Migliori 
Spettacolo: Blacaman (Gpt). 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Pelettre ecoperta. Gara di automorjall elettrici 
Gara automodelii elettrici 
Pakwtr* coperta. Eeibizion* narJonal* tanni* tavole. 
Arene aport. Eaibilion* ragionai* Trial. 

TEATRO 
Teatro comico «Off-OFt Campie. 18 tarata di tfevr4pjiMB 
comicità con: Witt Orctwetra, E. iHChotti, M. CsvMtro. 
A. Petrocelli, Ramali*, S. Cevedonl, 0. Vignali. 

ARENA CINEMA 
«Il mondo nuovo» di Ettore Seda, con J. Serra*, M. 
Maetrolannl. H. Schygulla. IteHi/Frende, 1882. 
cUna giornata pentcolere» di Ettore Scoi*, con S.Loren, 
M, Maetrolannl, J. Verrai, lune/Ctnodo 1877. 

•ALERÀ 
Ballo Uscio con 1 «Concorri.. 

DISCOTECA 
D. J. Minio. 

ANFITEATRO 
Concerto Rock: .The Gang» • cDiefttfflrnii. 

ARENA 
Concerto con 1 .Matta Bazar*. 

STAND LAVORATORI STRAME*! 
Serata emìepriertrteid con l'autor* t reggete eudtfilutnu 
Barry Felnberg. Protezione video: tCrjrraMing rrttdemi, 
«Song ot the Speer». (Con Badalone aanurtanoal. 
Incentro oon II regine sul rama «La cultura a la letta di 
Ubarsiione m Sudefrlc*. 

B A U DIBATTITI CENTRALE 7 
Un nuovo cono rM Pei: «H Poi a la vattene mora}**, 
Fabrizio Coiaaon • Piero S*n*gnettl a Ugo P*MNOII 
Armando Camini 

SALA DIBATTITI 
1 «ritti (MI* persona. «Leggi maiali a anna «stianta, 
Ugo Carter, Giancarl* CooVignenl • Roberto Finti 
Bruno Benigni 

CAFFÉ DEL UBERO KNStUtO 

ÀkgTonl. Alberto Farrigoto, Glanfrtnoo raspai. ItteoT» 
Natii*, Mauro Wblf. 
6ìuiepp.Pandorfi. ' , „ _ _ _ ' " • 

. TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Itelitt» preterita: tarata Cefi Btvts 
Marini. 

TENDA PERCORSO DONNE 
«le luca in ombra: art* ed elettro!*». Replica traete 
ittllint td europee. 

SPAZIO RASAI» 
1 burattini et .Creare a bello». AuatovWvl e motta «a 
burottinl. 
Spettacolo: «Fanteghlno persona bota». 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Partenze • Arrivo. Arena sport. Raduno cteetttoo. 
Palestra coperti. Torneo Irrtarregionale Tennis uvea, > 
Fine». 
Paieetra tcoptrti. Trofeo ntzionale Unita. Dan» sperava 
(Rock'n'roli • Duco dtnet), 
Anni tport. Mmifoatazlon* di rretocroot. 

TEATRO 
Tettro comico «Off-Oft Campai. IS terne et atvokjeriti 
virlett con: Witt Orcheatrs, E. lacerami. M. CeviUro, A, 
Per/oc* Remollo, G. Vigne», S. Cevedonl. 

ARENA CINEMA 
.Ballando ballando., di Ettore Scoi!, con C. A M a M , C 
Ctoron. Itaat/Francia/Algarli 18S3. 
«Dramma della gtlotie: tutti 1 particolari ài rjranacat, di 
Ettore Scola, con M. Vitti, M. Maatroiannl. G. Giannini. 
Itolla/Spegne 1970. 

BALERA 
Ballo ascio con I «Posteri», 

DISCOTECA 
0. J. Wizard 

ANFITEATRO 
Spettacelo di denzt clanica con la partecipazione dafA-
ter btllttto regionale Emilie Romagna. 

^~ ,""^™ ,*~" Il presidente Cananzi critica le sortite di CI 

L'Azione cattolica su Rìminì: 
un «momento confusionale» 

GIANCARLO LORA 

eoa SANREMO. Una pun
gente replica a Comunione 
e liberazione è venuta dal
l'Azione cattolica, a conclu
sione delle cinque giornale 
della 39' settimana liturgica 
nazionale. L'avvocato Raf
faele Cananzi, presidente 
nazionale dell'Ac (un'asso
ciazione che conia 570mila 
iscritti e registra un aumen
to di adesioni da parte dei 
giovani), si è incontrato con 
I giornalisti. Il suo è stato un 
dialogo-scontro a distanza 
con il meeting di CI sul te
ma: «L'azione cattolica e le 
problematiche sollevate a 
Rimìni". Cananzi ha insistito 
particolarmente su di un 
punto: nessuna confusione 
culturale, necessità di con

vergenze polìtiche per dare 
soluzione ai problemi del
l'uomo. «Una convergenza 
- ha detto - che deve avve
nire sulla base di program
mi, rivendicando ognuno 
per la sua parte ì valori delle 
culture cattolica, laica, mar
xista, che consentirono il 
varo della Costituzione ita
liana che sta alla base della 
costruzione sociale e civile 
del nostro paese». «È ora -
ha aggiunto - di riprendere 
questa matrice, e nella di
versità costruire basi comu
ni per affrontare i problemi 
evitando la battuta d'effet
to, l'applauso prolungato, 
rifiutando II momento con
fusionale». Il cattolico «lai
co» deve rappresentare un 

ponte Ira la Chiesa ed il 
mondo, perciò l'Azione cat
tolica non è un movimento 
politico, ma un'associazio
ne che forma i cattolici al
l'impegno nella società e 
quindi anche alla vita politi
ca. 

Cananzi ha altresì sottoli
neato che «i cattolici devo-
noprestare attenzione a tut
to il mondo politico (il tutto 
ripetuto due volte, ndr) ed 
avere lo sguardo lungo per 
unallargamento della base 
democratica altrimenti si va 
incontro a chiusure che non 
gioveranno al paese». 

A Rimini, come è noto, 
socialisti e rappresentanti dì 
Comunione e liberazione 
hanno sostenuto che l'indi
viduazione delle tre culture, 

cioè la cattolica, la laica e la 
marxista, rappresenta una 
«ghettizzazione» dalla quale 
si deve uscire. Il presidente 
dell'Azione cattolica sostie
ne invece che non si deve 
fare confusione tra II mo
mento della lede e II mo
mento politico, ma che una 
convergenza sul problemi 
sociali è possibile ed auspi
cabile, rifiutando la ricerca 
del potere, tenendo conto 
piuttosto del dramma di mi
lioni di disoccupati, del pro
blemi del Sud che condizio
nano la vita dell'Intero pae
se: «L'Azione cattolica non 
ha interesse a ligulare sulle 
prime pagine dei giornali e 
la confusione non giova a 
nessuno e non al deve an
dare contro la storia». 

l 'Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 
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POLITICA INTERNA 

L'ordinanza Memi 
sul caso Cirillo / 3 « D I P A T r n n p p r r f l u A l r r i U N o i 

• V • % p gwj, m Sfere.* m m l lb jF ^fcjr ^mtJr Marna 

Una immagine dell'assessore de Ciro Cirillo imprigionato 
nel covo dove si svolsero gli interrogatori, 
i cui testi sono misteriosamente spariti; 
In bassa da sinistra, 
il figlio dell'assessore Francesco con la madre, 
Il carceriere Antonio Chioccili 
che ora si è «pentito» di aver «ausato la De 
e i servizi e l'on. Flaminio Piccoli 

Dopo il rilascio c'è stato 
anche un altro patteggiamento 
e probabilmente riguardava 
le bobine con le «confessioni» 
dell'uomo politico rapito 
Tutto quel materiale 
non è stato mai più trovato 

x '.AVORARE 1 

J LAW01ÀÌE MENU 

! • • Bei tipi davvero i briga-
• Usti della «colonna napoleta-
, ria» che sequestrarono, inler-
i rogarono e rilasciarono Ciril-
) lo. Anche loro la sanno km-
• ga. Hanno dato un contributo 
' fondamentale all'inchiesta. 
! Ma non tutti. E solo lino ad 
i un certo punto. Indagando 
} sul «caso Cirillo' il giudice 
i Alerai ha scoperto, cosi, pure 
', le storie, sólo apparentemen-
, te minori, di due ben strani 
> Jpro «pentimenti-. Che invece 
; di aiutare l'inchiesta l'hanno 
. Intralciala. In cambio del si-

< lerwlo sui retroscena dei pai-
; leggiamenll per la liberazlo-
, ne dell'ostaggio, c'è stato chi 
i ha cercato di pilotare certe 
J .dissociazioni" e contesilo-
! ni? U tratiaiiva, Insomma, è 
t continuata? Vediamo. 
• Ecco Olovahnl Planilo, rln-
| chiuso nel carcere di Paliano, 
i In Ciociaria, stabilimento spe* 
' clale per'dissociati». Era uno 
, del custodi dell'assessore. È 
i colui che, tra l'altro, riferisce 
< ad Aleml come I br, alla line 
, dell'ultimo scottante -interro-
t salarlo» sulle malelalle della 
i DflJNaptìl;# | ; dopoguerra 
] ad oggi, abbiano consigliato 
I a Cirillo:, «Dopo che la rlla-
f sclamo, si taccia un bel viag-
: ola Potrebbe avere guai con 
! la plusllili e II suo parlilo una 
< volta che pubblicheremo 
j «iùésle cbsè». Pubblicazione 
, che, invece; noti avverrà è il 
• giudice sospetta che II parti-
' colare non sia secondarlo... 
" anche perché, si potrebbe rl-
< levare, non risulta che Cirillo 
1 poi abbia avuio eccessivi guai 
S con la De. Nell'impossibile 
i .Inchiesta del giudice Aleml, 

oltre agli incartamenti latti 
| sparire negli uffici pubblici, 
il ,c:è pure la storia della strana 
* sparizione dei nastri sui quali 
i , vennero registrali questi «In

terrogatori» 
t, Stori» difficileda ricostrui

re, anche perchè Planzio che 
.qualcosa sa della vicenda ri
ceve in carcere certe visite 
«rlconciliatlve al mondo* (le 
virgolette sono del magistra
to ndr) di una religiosa, Si 

chiama «suor Teresa Barillà«, 
è.una delle oscure protagoni
ste di quel fenomeno con
traddittorio che va spilo il no
me di «pentitismo». A Paliano 
era di casa in quegli anni. Fat
to sta che suor Teresa l'I) 
febbraio 1985, cioè nel pieno 
delle indagini sul sequestro, 
ebbe recapitala (a firma con
giunta di quésto detenuto -
teste chiave, assieme ad altri 
terroristi, tra cui Pasquale 
Aprea, un altro del carcerieri 
di Cirillo), questa bella letteri
na: 'Carissima,suor Teresa, 
Il inviamo uno scrino indi-
rizzato alle varie articolazio
ni della De, nel quale, come 
d'accordo chiariamo la no
stra posizione rispetto agli 
attacchi subiti dalla De sulla 
vicenda Cirillo. Come potrai 
vedere la cosa che più ci pre
me méttere in risalto - oltre 
alla chiarezza sul contenuto 
dèlie nostre dichiarazioni -
è l'esigenza di 'riconciliazio
ne' con questo partilo che 
più di tutti gli altri è stato 
oggetto dell attacco terrori
stico,.. In ogni caso speria
mo Vivamente che la De vo
glia difendere la nostra posi
zione attuale così da non 
trovarci completamente sco
perti di fronte a tulli. TU sai a 
cosa vogliamo riferirci: 

Commenta Aleml: «4 
quanto sembra l'intervento 
della suddetta suora non era 
rivolto - come dichiarato 
nella richiesta di autorizza
zione ad Incontrare i detenu
ti di Paliano- ad instaurare 
con gli stéssi un discorso eti
co-religioso e di riavvicina-
mento alla società civile, ma 
a discùtere sui problemi di 
specifico interesse ed a con
cordare l'atteggiamento da 
assumere nei confronti della 
De in ordine a specifici argo
menti in primis il sequestro 
Cirillol: E poi se la religiosa 
«sa a cosa vogliono riferirsi* i 
Br In via di dissociazione... 
«pensa il giudice istruttore -
è li commento sferzante ed 
amaro di Alemi - che anche 
altri vorrebbero ed avrebbe-
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La seconda trattativa 
di Suor Teresa 

ro II diritto di sapere: 
Sapere non è possibile, ma 

intuire si. Perchè, dopo aver 
scritto questa lettera, Planzio 
cambierà atteggiamento nei 
confronti dell'Inchiesta di 
Alemi. E molto meno dispo
nibile ai ricordi. E soprattutto 
si rifiuterà di riferire fatti che 
possano mettere in imbaraz
zo la De. Cirillo - aveva in 
precedenza dichiarato Plan
zio ad Alemi - rivelò «partico
lari per lui compromettenti. 
nel corso .degli Interrogatori 
cui era stato sottoposto, par
ticolari che non erano risulta
ti negli interrogatori pubbli
cati dai giornali, ma che era
no comunque contenuti nelle 
bobine registrale». E Chioc
chi e Senzani (il carceriere e 
il capo della colonna napole
tana delle Br) «mi dissero -

aveva dichiarato Planzio - di 
avergli fatto presente che 
avrebbe potuto, a seguito di 
tali rivelazioni, avere delle 
noie di carattere giudiziario 
o quanto meno nell'ambito 
dei parlilo, in quanto si era o 
lo aveva compromesso poli
ticamente, per cut gli aveva
no consigliato di andare a 
fare un viàggio...: 

Ecco, invece, dopo I collo
qui «riconciliativi» con suor 
Teresa ìè stesso -«pentito» ri
volgersi, attraverso la religio
sa, con un altro messaggio in
viato da dietro le sbarre al-
l'on. Flaminio Piccoli (l'ex 
segretario delia De coinvolto 
fino al collo attraverso la 
spia-faccendiere Pazienza 
nelle trattative) per garantire, 
ora, al deputato che il riscatto 

VINCENZO VASILE 

estorto al Cirillo era l'esito Oi 
un «contatto diretto ed esclu
sivo tra I brigatisti ed i familia
ri di Cirillo», che la «De come 
partito non ha tratto alcun 
vantaggio», «che nessun ap
proccio, né compromesso è 
stato compiuto dalla De». Ca
pito? E Piccoli puntualmente 
sbandiererà la letterina In 
un'intervista. Potenza d'una 
suora... 

Ed ecco Antonino Chioc
chi, altro capo br napoletano 
~ faceva parte della'direzione 
di colonna, abitava nella casa. 
dove venne tenuto sequestra
to l'assessore - dichiarare 
agli inquirenti, guarda un po', 
che i «servizi», macché, non 
gli risulta che siano mai inter
venuti nel patteggiamento 
con Cutolo, e di averne sapu
to qualcosa solo quando «le 

notizie apparvero sulla stam
pa». Quasi una barzelletta. 
Sbugiardato da inequivocabi
li risultati dell'inchiesta, 
Chiocchi è - scrive Aleitii 
-Btdichiaralamente e volu
tamente reticente. Non sono 
note le cause di tate reticen
za che non trova alcuna 
plausibile spiegazione né 
giustificazione; se non l'in
quietante ipotesi avanzata 
come *unica logica motiva
zione», dallo stesso'magistra
to «che la dissociazione dì 
Chiocchi, avvenuta dopo cir
ca tre anni di detenzione, sia 
stata programmata o co
munque influenzata da mal-
. là che avevano interesse ad 
inquinare la presente come 
le altre istruttorie e che han
no condizionato Chiocchi 

nelle sue deposizioni, facen
dogli negare anche l'Inter
vento dei "servizi" nella vi
cenda Cirillo: E due. Per far 
«pentire» Planzio sono bastati 
un Piccoli è una suorina. Per 
Chiocchi si inlrawede la ma
no dei-«servizi»... 

Ma di. quale segreto i br so
no depositari? Sui retroscena 
delle trattative quel che c'è 
agli atti dell'inchiesta baste
rebbe a rendere vana questa 
campagna di avvicinamento 
della De coi «dissociati». Ale-
mi si Imbatte, però, in,un pro
blema: che fine harino fatto i 
nastri degli interrogatori 
•compromettenti» di Cinllo? I 
due «pentiti» qualcosa sull'ar
gomento ammettono: Chioc
chi ricorda come, nell'ultima 
tase delle trattative «le condi
zioni cui subordinare il rila-

Finora è nota solo una parte 
degli «interrogatori» 
manca quella che un brigatista 
definisce «compromettente» 
relativa ad attività 
«non chiare» in cui erano 
coinvolti alcurù democristiani 

scio di Cirillo» siano «nell'or
dine: la pubblicazione del 
materiale politico dell'orga
nizzazione e la pubblicazione 
anche degli atti del processo ' 
di Cirillo che alleghiamo a 
questi comunicali... "Napoli 
oggi" anche giustificando la 
cosa come scelta umanitaria 
pubblicava tutti gii atti del 
processo Cirillo... Domanda: 
Ma per quanto riguarda Ciril
lo voi trasmetteste soltanto 
uno stralcio dell'interrogato
rio, quali parti? Risposta: Noi 
trasmettemmo integralmente 
tutto l'interrogatorio ... tran
ne la parte che ancora non 
eravamo riusciti a trascrivere, 
relativa all'interrogatorio sul
la De sulle responsabilità po
litiche della De dal '45 in poi, 
nel polo napoletano... le bo
bine non sono state trovate 
perchè era nostra intenzione 
distruggerle... l'attività non 
chiamasi partito dal '45-'46. 
Domanda: la parte più com
promettente per Cirillo? Ri
sposta: non era compromet
tente perché seguiva soltanto 
gli spostamenti politici di Ci
rillo...». Commenta Alemi: 
•Come si è già visto ripètuta-
mente in precedenza. Anto
nio Chiocchi ha dismostrato 
sempre una particolare pro
pensione a «ridimensionare» 
determinati fatti; a «negare» 
anche circostanze che égli 
stesso aveva riferito, ad altri 
compagni, a «sfumare» su de
terminate posizioni». Planzio 
che, pure, ha subito le atten
zioni della suora amica di 
Piccoli smentisce, infatti, 
Chiocchi: «li contenuto degli 
interrogatori in parte tu reso 
pubblico ed in parte fu tra
scritto su nastri e documenti 
per cui dovrebbe essere tutto 
memorizzato. Esso contene
va tra l'altro tutta la vita della 
De dal 1950 in poi, e le varie 
correnti del partito e vari affa
ri compromettenti» (...) «Ciril
lo (...) aveva rivelato partico
lari per lui compromettenti, 
particolari che non erano ri
sultati negli interrogatori pu-
blicati dai giornali, ma che 

erano comunque contenuti 
nelle bobine registrate». E 
per questo, spiega Piantici, 
che Senzani e Chiocchi rivol
gono il singolare «0111111110» 
di un viaggio a Cirillo alla vigi
lia del rilascio. Poi I nutrì, 
non trascritti «Per pigrizia», fi
niranno, secondo Planilo, In 
mano a Natalia Ugas che li 
porterà nel «covo» di via Zuc-
coli a Roma dove la br verri 
catturata. Il loro contenuto 
sarebbe servito «per aggior
nare i nostri schedari, conte
nendo tali nastri molte noti
zie sulle personalità del mon
do politico ed economico 
napoletano». 

Alemi, a questo punto, pro
prio sbotta: «Questi nastri, 
benché i covi br di Napoli e 
di Roma, compreso quello di 
Varanese (cioè quello Indica
to da Planzio no», siano stati 
tutti identilicati e perquisiti -
non sono stati rinvenuti né a) 
sa che fine abbiano luto. 
Non a caso proprio, quella 
parte dell'interrogatorio di 
Cirillo non era stata conse
gnata ai di lui familiari per la 
pubblicazione! Non a caso 
proprio quella parte dell'In
terrogatorio di Cirillo descri
veva tutta la vita della De -
compresa V attività non chia
ra del partito - dal dopoguer
ra in poi. Non appare a lai 
punto tanto assurda l'Ipotesi 
che detta parte degli interro
gatori non venne trasrneua 
per la pubblicazione proprio 
perchè si capiva - considera
to l'argomento di particolare 
delicatezza - che mai avreb
be potuto essere pubblicala, 
e che successivamente non è 
stata rinvenuta da qualcuno 
che o aveva interesse a e 011-
servare nelle mani materiale 
di una certa importanza da 
poter in seguito «gestire» in 
un modo migliore, o aveva 
interesse a far scomparire per 
evitare che il contenuto dive
nisse di pubblico dominio». 
Già, «non tanto assurda» que
sta ipotesi... Come non esse
re d'accordo con il giudice 
Alemi? 

1 1 
• • Dai verbali di trascrizio
ne si rileva che odia priva 
telefonata, dopo alcune bre
vissime premesse sugli altri te
mi dèlia «campagna Cirillo» 
Sa pubblicazione degli «atti 

el processo» e la smobilita
zione della roulottopoll della 
Mostra d'Oltremare) Il telefo
nista avanza Immediatamente 
la richiesta dì un riscatto dt tre 
miliardi di lire, preliminar
mente allarmando che è un 
problema che deve rimanere 
circoscritto Dell'ambito della 
famiglia (come ha chiarito più 
che esaurientemente il Plan
zio. in un primo momento 
questa era la impostazione 
che le Br intendevano dare al
la richiesta del riscatto, esclu
dendo che potesse esservi da 
parte della De una disponibili-
la a trattare su un sii (atto tema 
- anzi su qualsiasi tema), 

Nella ««onda telefonala, 
che sembra èssere avvenuta 
lunedi 29 giugno si afferma 
che non è possibile raccoglie
re tre miliardi rimanendo nel
l'ambito dei soli familiari. Si 
richiedono espressamente in
dicazioni ai br su come com
portarsi per raccogliere il da
naro, Il br si riserva di darne 
alla prossima telefonata, 

Nella terza convenutone 
(avvenuta mercoledì 1/7) il br 
dice che Cirillo ha indicato 
una strada (suggerisce la pra
tica della «concessionaria*. 
già seguita dai figli una volta); 
conferma che la somma «ri
guarda l figli direttamente». 
Zambelli tranquillizza sulla si
curezza della linea telefonica 
(vecchia linea In disuso). Si 
prende appuntamento per ve
nerdì pomeriggio, 

Nella quarta converzazlo-
ne (venerdì 3/7) Zambclli 
esordisce dicendo: «Pensavo 
di pon sentire lei stamattina» 
(là cosa appare strana, perché 
fappuntamento era fissato 
per il pomeriggio), I familiari 
eli Cirillo si sono dati da fare 
per contattare qualche banca 
per scontare effetti (discorso 
lungo e difficile). In tal modo 
si possono raccogliere due
cento milioni, Zambelli legge 

nuovamente una lettera dei 
fratèlli Cirillo, che chiedono 
di sapere il minimo richiesto 
dalle Br, Nel prendere appun
tamento, Zambelli dice: va be
nissimo questo orario qua... 
dalle cinque alle sette Oa cosa 
appare strana, atteso che all'i
nizio ha parlato di «stamatti
na» e adesso parla dì ore po
meridiane). A pag. 47 il tra< 
scrittore rileva che la registra
zione della telefonata si. inter
rompe quando ancora la con
versazione non era terminata. 

Neil» quinta convertulo-
ne (non databile) Zambelli e il 
br passano la maggior parte 
del tempo a discutere sulle va
rie linee telefoniche. 

Nella aeata conversazione 
(non databile) Zambelli tran
quillizza il br sulla linea (ha 
avuto un altro numero «sicu
ro»). Il trascrittore ipotizza 
che la conversazione non sia 
stata registrata completamen
te, Si entra nel pieno del di
scorso sull'operazione di 
sconto dell'effetto attraverso 
una finanziaria (duecento mi
lioni) (quindi non sembra 
cambiato nulla rispetto alla te
lefonata del 3-7-81, sempre 
che non sia la stessa). Posso
no così raggiungere trecento 
milioni. Si parla di una telefo
nata il giorno precedente, che 
non risulta dalle trascrizioni e 
quindi dalle bobine conse
gnate (...). Dopo un breve 
tratto di nastro non registrato 
si fanno accenni che non 
sembrano avere nulla a che 
vedere con il discorso prece
dente, secondo cui la raccolta 
doveva essere contenuta nel
l'ambito dei familiari; quali: 
«toccando pochissimo il patri
monio familiare... che era 
l'entità di mezzo..., poi inte
grandolo con quello di altre 
persone,., cose simili. Sembra 
Indiscutibile che proprio que
sti frammenti di frasi, pronun
ciate dal br, si riferiscano alle 
"indicazioni" che Cirillo die
de ai figli per reperire il dana
ro, quando si rese conto che 
la «raccolta» andava a rilento 
e - strana coincidenza - la 
conversazione, che fino a 

La «colletta» per il riscatto Cirillo fu raccolta presso un gruppo di 
imprenditori «amici» del sistema clientelare de: segreto di Pulci
nella ma assolutamente da far sparire dalle carte giudiziàrie. È 
ancora una volta questa la parola d'ordine del «partito della 
trattativa». Ci pensano i figli di Ciro Cirillo, Bernardo e France
sco, che consegnano (con ritardo) agli inquirenti le registrazioni 
delle telefonate tra le Br e il loro incaricato, il giornalista Livio 
Zambelli. 1 due carcerieri, Chiocchi e Planzio, hanno chiarito che 

vi «si dovrebbe trovare l'indicazione ai figli» (cui lo stesso ostag
gio si rivolgeva attraverso i br) -di tutti gli elementi per identifi
care le persone cui avrebbero dovuto rivòlgersi per realizzare la 
raccolta del riscatto». Pèrsone «che con il Cirillo avevano preesi
stenti motivi di "riconoscenza'1». Nulla di tutto ciò nelle bobine 
consegnate al magistrato. Alemi accusa i figli di Cirillo dì aver 
manipolato i nastri «sabotando» l'inchiesta. Infatti... (I brani che 
seguono sono da pag. 1167 a pag. 1181 dell'ordinanza). 

quel momento era stata chia
rissima e perfettamente regi
strata (e quindi trascritta) ini
zia ad essere frammentaria, 
con una serie di parole non 
comprensibili (e di conse
guenti «puntini sospensivi» del 
trascrittore). Zambelli si riser
va di riferire (pag. 70). 

Nella settima conversazio
ne (giovedì pomeriggio 9 lu
glio) si parla del comunicato 
Br emesso lo stesso giorno, 
nel quale si parla di «condan
na a morte per Cirillo» (quindi 
il comunicato n. 11, in cui si 
afferma tale condanna, emes
so appunto il 9 luglio: v. ordi
nanza 31-1 -85). Zambelli con
tinua a parlare di interessa
mento dei familiari, che a dire 
del br possono dare di più di 
430 milioni che dicono di aver 
raccolto (ino a quel momen
to). Poi afferma che «bisogna 
ricorrere ad un certo numero 
ristrettissimo di persone». Il br 
fa ascoltare la voce di Cirillo 
(come prova che è vivo) regi
strata su nastro. 

Nella ottava conversace
l e (martedì 14 luglio) Zam
belli comunica che sulla base 
delle indicazioni fornite dai br 
hanno raccolto un miliardo e 
cento milioni. Servono un 
paio di giorni per gli attn quat
trocento milioni. La somma e 
stata raccolta «pregando gli 
amici, secondo le giuste indi
cazioni». Si prende appunta
mento per venerdì. 

Nella nona conversazione 
(giovedì 16/7, non registrata 
dall'inizio) Zambelli si meravi
glia perché il br ha telefonato 
con un giorno di anticipo. 
Confermato l'appuntamento 
per il giorno dopo. 

Nella decima conversazio
ne (venerdì 17 luglio) Zambel
li comunica la «grande noti
zia» che hanno raccolto 
1.450.000.000. Nel prosieguo 
della telefonata, come ih altre 
due successive si prendono 
accordi per la consegna del 
denaro, consegna che dovrà 
essere operata da Zambelli, 
come In effetti avverrà (v. or
dinanza citata). 

Dall'esame delle trascrizio
ni delle bobine consegnate 
dai fratelli Cirillo si ha innanzi
tutto la testuale smentita della 
affermazione degli stessi fatta, 
secondo cui il danaro sarebbe 
stato comunque ricavato nel
l'ambito della famiglia. E di
fatti. dopo che a pag. 78 Zam
belli ha affeimato che i fami
liari non riescono ad andare 
oltre 430 milioni di lire, si af
ferma che bisogna ricorrere 
ad un certo numero dì amici 
«del giro» e secondo le moda
lità indicate dalle Br (e quindi 
alle stesse da Cirillo) «toccan

do pochissimo il patrimonio 
familiare» ed «integrandolo 
con quello di altre persone». 

Parimenti vi è la prova della 
manipolazione delle bobine 
in quanto: 1) non vi è nessuna 
traccia nelle trascrizioni delle 
particolareggiate indicazioni 
che secondo Chiocchi e Plan
zio (ma d'altronde anche se
condo Zambelli, che riferisce 
che la somma del riscatto è 
stata raccolta seguendo le in
dicazioni date dai br) vennero 
date, seguendo le direttive di 
Cirillo, ai figli perché potesse
ro capire a quali persone -
estranee alla famiglia - si sa
rebbero dovuti rivolgere per 
chiedere di contribuire alla 
•colletta». 2) in ben 117 pagi
ne di trascrizione si rileva sol
tanto un riferimento estrema
mente generico alla «conces
sionaria» (evidentemente 
quella che Cirillo ha in S. Giu
seppe Vesuviano), senza alcu
na ulteriore indicazione e co
munque con un riferimento 

ad un fatto dì famiglia e non «a 
persone estranee alla stessa». 
3) Secondo sia Zambelli che ì 
fratelli Cirillo, iniziarono a re
gistrare tutte le telefonate che 
arrivarono a Teleuropa, com
prese quelle precedenti alla ri
chiesta del nscatto, aventi ad 
oggetto altre richieste com
prese nel «pacchetto» delle 
Br: le bobine esibite iniziano 
sin dalla prima telefonata (nel
la quale vi è solo un breve ac
cenno alla smobilitazione del
la Roulottopoli ed alla pubbli
cazione degli «atti del proces
so-, ma comunque accenni 
preliminari della telefonata, il 
cui oggetto principale, anzi 
unico, e appunto la richiesta 
di riscatto) con l'unico argo
mento del «riscatto». 4) Enri
co Zambelli ha affermato che 
suggerì lui a Senzani nel corso 
di una telefonata, allo scopo 
di sbloccare la situazione, l'i
dea di un riscatto, poi raccolta 
da Senzanimelte bobine regi
strate non vi è alcuna traccia 
di un discorso del genere fatto 
da Zambelli. 5) Francesco Ci
rillo ha dichiarato che in un'u

nica occasione prepararono 
per una conversazione telefo
nica di Zambelli un appunto 
scritto (che costituiva la loro 
prima risposta e «presa dì po
sizione» rispetto^alla nuova ri
chiesta avanzata dai seque
stratori). Dall'esame delle tra
scrizioni delle telefonate sì ri
leva che non solo nella con
versazione del 29/6 Zambelli 
dà lettura di una lettera predi
sposta dai Cirillo, ma anche ìn 
quella del 3/7; delle due l'una: 
o Francesco Cirillo ha errato 
nel riferire di una sola lettera, 
oppure la prima telefonata, 
nel corso della «manipolazio
ne» è stata divisa ìn due partì 
(nessuna risposta sicura sente 
il G.I. di poter dare in proposi
to). 6) Alla fine della telefona
ta del 3/7/81 Zambelli saluta il 
telefonista br prendendo ap
puntamento per il successivo 
venerdì, alle ore cinque (del 
pomerìggio). Nella telefonata 
successiva inizia dicendo: «lo 
pensavo dì non sentire lei sta
mattina... perché Le) ha detto 
che mi faceva chiamare da un 
suo collega» (nella preceden
te telefonata nessuna tràccia 
vi è dì una siffatta af fermazìo-
ne) e conclude affermando: 
«dalle cinque alle sette, come 
oggi»: sembra indiscutibile al 
GX che la presente sia la 
commistione di due diverse 
telefonate: una iniziata al mat
tino e l'altra nelle ore pomeri
diane. Più volte il perito tra
scrittore, nel corso delle ope
razioni peritali, ha rilevato che 
mancano nelle bobine parti di 
conversazione. 

Va inoltre sottolineato che, 
dall'intero complesso delle 
conversazioni telefoniche, 
non si rileva alcuna minima 
traccia della direttiva che Sen
zani avrebbe impartito a Zam
belli e - tramite lui - ai fratelli 
Cirillo, di non parlare del pa
gato riscatto (..,). Pertanto 
(...) considerato che Chiocchi 
(che era colui che colloquiava 
stabilmente con Cirillo) ha 
escluso di avergli dettato una 
simile direttiva e che dalle te
lefonate esibite dai figli di Ci
rillo parimenti tale direttiva 
non compare (...) non può 
che concludersi che l'affer

mazione in tal senso fatta da 
Ciro Cirillo e dai di lui Unii è 
del tutto mendace e si spiega 
soltanto con l'intento (già evi
denziato in precedenza) di 
evitare che venissero fuori i 
nomi di coloro che avevano, 
per ragioni varie, partecipato 
alla «colletta» e, di conse
guenza, i motivi per cui aveva-
no contribuito. A chiusura 
dell'argomento va soltanto 
notato come ì fratelli Cirillo 
hanno, nel precisare il sistema 
con cui avrebbero raccolto II 
danaro, indicato proprio «leu» 
ni di quei sistemi che gii Gio
vanni Planzio aveva indicato 
come suggeriti da Ciro Cirillo 
per «mascherare» l'effettiva 
evoluzione dell'operazione ri
scatto; a prescindere dalla cir
costanza, del tutto Incredibi
le, sostenuta da entrambi I fra
telli, di non ricordare il nome 
dei familiari che avrebbero 
prestato loro la "insignifican
te. cifra di circa quattrocento-
milioni (evidentemente, pur 
con tutto il tempo che aveva
no avuto a disposizione, non 
erano riusciti a trovare alcun 
sistema che permettesse di 
•coprire» anche tale somma). 
Può pertanto con sufficiente 
tranquillità affermarsi che la 
somma pagata a tìtolo di ri
scatto alle Br, pari a 
1.450.O0O.OO0, in tutto o In 
parte non tu sborsata dal fami
liari di Cirillo ma da altre per
sone - tra cui politici ed im
prenditori del suo «giro» - che 
già avevano «debiti dì ricono
scenza» nei confronti dì Cirillo 
e che acquisirono meriti nei 
confronti dello stesso; che Ci
rillo indicò ai figli ì sistemi che 
avrebbero dovuto adottare 
per «mascherare te sovvenzio
ni» da costoro ricevute; che 
«per evitare che ciò venisse al* 
la luce dall'esame delle bobi
ne contenenti le conversazio
ni telefoniche tra ì brigatisti e 
Senzani, prima dì consegnare 
le bobine al CI. hanno prece* 
duto ad una «manipolazione» 
delle bobine, «extrapotando» 
tutte le parti delle conversa
zioni relative alle indicazioni 
ed ai suggerimenti torniti da 
Ciro Cirillo. 

/ Hill l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Milano 
Ritrovato 
al cimitero 
quadro rubato 
• B TORINO. Il quadro che al 
primi di agoslo era stalo ruba
to dalla mostra sul «secondo 
'800 Italiano» allestita nel aPa-
lazzo Reale di Milano è slato 
ritrovato ieri notte dai carabi
nieri nel pressi del cimitero di 
Moncalieri, dove gli ignoti la
dri lo avevano abbandonato. 
Il dipinto ad olio, «Cavcratto» 
di Alberto Pasini, era sialo 
prestato alla rassegna milane
se dalla Galleria d'arte moder
na di Torino, assieme ad altre 
23 tele. Per l'occasione, era 
stato assicurato per 60 milioni 
di lira. 

Dopo II furto, avvenuto 1112 
agosto, ed II danneggiamento 
di un'altra tela («Le Imposte 
anticipale» del Pitterà, che ha 
subito un vistoso graffio), il 
sindaco di Torino, Maria Ma-

Snani Noya, aveva minacciato 
I ritirare tutti 1 quadri prestati, 

accusando gli amministratori 
milanesi di non aver predispo
sto un adeguato servizio di 
sorveglianza a Palazzo Reale 
(problema che non esiste a 
Torino soltanto perché II pub
blico non può vedere i quadri, 
essendo chiusa da anni la Gal
leria d'arte moderna per inter
minabili lavori). 

La polemica e la pubblica
zione sul giornali di riprodu
zioni del dipinto hanno co
munque sortito un risultato: 
per I ladri è diventato quasi 
impossibile «piazzare! l'ope
ra, Hanno quindi deciso di di
siarsi della scottante relurtlva 
ed hanno pure trovato II mo
do di lar giungere al carabi
nieri la voce che l'avrebbero 
lasciata dalle parti di Monca
lieri. Ieri notte alle due una 
pattuglia ha trovalo la tela, pri
va della cornice ed avvolta in 
caria da pacchi, appoggiata al 
muro del cimitero di Monca
lieri, a poca distanza dall'In
gresso, accanto ad un bidone 
delle Immondizie. Nel pome
riggio Il quadro del Pasini è 
alato restituito alla conserva
trice del musei comunali tori
nesi, doti. Rosanna Maggio 
Serra, che ne ha certificalo 
l'autenticità ed ha accertato 
che è In ottimo slato. 

OM.C. 

Zanoobìa 
Proteste 
anche 
a Genova 
• • GENOVA Sono sempre 
feiml a Genova gli ottanta fusti 
di rifiuti .Zanoobìa» destinatì 
autol inea di Le|ni ma bloc
cali alla partenza per le prote
ste «piemontesi»! e questo 
stop al plano di smaltimento, 
con prolungamento dello 
stoccaggio provvisorio del bl-
dqnl nel superbaclno galleg
giante, ha ridestato allarme e 
preoccupazione; «Il governa -
dice II Pel genovese - deve 
garantire In ogni caso che i 
fusti lascino rapidamente la 
citta; * chiaro che di tutte le 
sistemazioni pensabili, quella 
nel bacino è la peggiore an
che per i gravi rischi ambien
tali', A Leinl, Intanto, sono cir
colate voci su un presunto 
prossimo abbandono da parte 
dell'Ecollnea dell'area su cui 
sorge lo stabilimento: voci 
che I responsabili dell'azienda 
hanno smentito, ma tra la gen
te restano tutti I timori che 
r«ellelto Zanoobìa» è valso a 
rinfocolare. 

I sei chilometri della spiaggia 
di Riccione «abbracciati» 
ieri mattina da amministratori 
e bagnanti dì tanti paesi 

Rimini in serata «invasa» 
da migliaia di persone 
per salvare l'Adriatico 
Guerzoni: «Il governo ci delude» 

Catena umana per salvare il mare 
Una catena umana lunga sei chilometri ha «stretto» 
alle 11 in punto di ien la spiaggia di Riccione. A 
Rimini la gente era ancora di più, un po' delusa, 
come ha detto il presidente Guerzoni, per le mancate 
decisioni sull'Adriatico in Consiglio dei Ministri. La 
lotta per salvare il mare contìnua senza soste. Il sin
dacato in un documento ribadisce come la lotta per 
l'ambiente sia ormai prioritaria per i lavoratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE POMATI 

tm RICCIONE «lo sono per la 
natura», dice il sindaco Terzo 
Plerani con una battuta gras
soccia. L'Inglesina in costume 
semiadamitlco che gli sta di 
fianco è d'accordo. I fotografi 
consumano metri di pellicola 
per immortalare l'occasionale 
incontro tra l'Adriatico e il 
Mare del Nord, ira II primo cit
tadino della Perla verde In 
giacca 6 cravatta e la suddita 

i sua maestà la regina coper
ta da un minuscolo tanga. E 
uno del tanti «replay» conces
si da Plerani - ad uso e consu
mo degli obiettivi fotografici -
della catena umana per la sal
vezza del mare che ieri matti
na ha «legato» 16 chilometri di 
spiaggia di Riccione. 

La catena «vera» si è forma
ta alle I l e i minuto, incora»-
fiaia dagli annunci della pub-

lifono e dall'esempio di sin
daco, assessori, consiglieri 
comunali, segretari del parliti, 
responsabili delle organizza
zioni economiche. Sulla batti
gia davanti al piazzale dove fi
nisce viale Ceccarlnl c'è tanta 
gente. Il sole di line agosto è 
gradevole, Il mare - aizzato la 
sera prima da un Improvviso 
uragano - * mosso. Qualche 
onda più lunga del normale 
spazza la battigia bagnando 
parecchie scarpe. 

La catena si mette Insieme 
senza difficoltà. Plerani ha al 
suo fianco Luigi Montanari, il 
presidente degli albergatori e 
Athos Bellett? il sindaco di 
Mordano, un comune dell'en
troterra, Fin dove DUO arrivare 
l'occhio non si vedono «anel

li» mancanti. Nel chilometro 
che separa la spiaggia davanti 
al viale Ceccarlnl e il porlo la 
catena è ininterrotta. Italiani, 
tedeschi, francesi, tulli si ten
gono per mano. 

Oltre il porto, a nord, i turi
sti testimoniano la loro ade
sione a questa battaglia sim
bolica per il mare soprattutto 
formando un «muro», in parte 
unito dalle mani, in parte no, 
davanti all'acqua. A conti fatti 
perché la catena si formasse 
servivano 4 mila persone. La 
gente coinvolta (se non altro 
perché gli altoparlanti di 
spiaggia non hanno smesso 
un istante di trasmettere pro
clami pro-Adriatico) sicura
mente e stata molta, molta di 
più. E quando la catena si è 
sciolta dalla spiaggia è partito 
un grande applauso. A quel 

{lunto il sindaco ha invitato I 
uristi alla manifestazione dei-

la sera sul porto di Rlminl pre
gandoli di usare un mezzo 
ecologico: Il filobus. Ma non 
era ancora finita, mancava la 
pennellata finale: «Romagna 
mia», l'Inno di queste parti, In
tonalo dal sindaco e cantato 
da un coro balneare poliglot
ta. 

Mentre Riccione coinvolge
va la spiaggia sui mali dell A-
driailco, a pochi chilometri di 
distanza, nella sede unitaria 
del sindacali rimlnesl era In 
corso una riunione delle stiyt-
ture sindacali della costa dalle 
Marche al Veneto. L'Iniziativa 
ha ribadito che la lotta per la 
tutela dell'ambiente £ ormai 
divenuta prioritaria anche per 

Il sindaco Pitram (in primo piano nella foto), nella catena umana a Riccione per protesta contro 
l'inquinamento dell'Adriatico 

Il movimento dei lavoratori. 
«Azienda che inquina è 

uguale ad azienda che può es
sere chiusa», hanno detto i di
rigenti sindacali sottolinean
do con forza che «la battaglia 
contro l'inquinamento è bat
taglia per l'occupazione». Il 
sindacato ammette di essere 
rimasto spesso paralizzato dal 
dilemma «o ambiente o occu
pazione». Ma vuole recupera
re i rilardi auspicando che altri 
facciano altrettanto: da Ruffo-
Io (un ministro che - secondo 
il sindacato - predica bene 
ma razzola male) alla Confin-
dustria (che fa di tulio per evi
tare controlli troppo stretti 
sulle aziende). Dalla riunione 
è partita la proposta di tenere 
una manifestazione a Roma 
entro settembre. Nello stesso 
mese avrà anche luogo una 
conferenza interregionale del
le strutture sindacali per lan
ciare una vertenza «Padana-
Alto Adriatico». 

Proprio questa vertenza vie
ne indicata come esempio dal 
segretario generale della Cgil, 
Pizzinato, e dal segretario ge
nerale aggiunto Del Turco nel 
messaggio di adesione alla 
manifestazione di Rimini. «Vo
gliamo contribuire alla defini
zione - dicono Pizzinato e Del 
Turco - di un Intervento strut
turale di risanamento e pre
venzione da iniziarsi immedia
tamente e con l'utilizzo di 
adeguate risorse». 

Il nodo della produzione in
dustriale ed agricolo «pulita» è 
stato ieri anche oggetto delle 
valutazioni di Ermete Realac-
cl, presidente nazionale della 
Lega ambiente, che alla mani
festazione ha parlato pure a 
nome di Wwf e Upu. «Basta 
con l'elargizione di soldi pub
blici a chi inquina - questa la 
sostanza del ragionamento, di 
Realacci -, favoriamo invece 
l'industria che ha investito nel
le tecnologie pulite e l'agricol

tura che si è convertita alla 
lotta biologica». 

Una linea perfettamente 
condivisa dal presidente della 
Regione Guerzoni, che nel di
scorso tenuto ieri sera ha tra 
l'altro annunciato che entro il 
1990 l'ortofrutticoltura emilia
no-romagnola verrà intera
mente condotta in modo «gui
dato», con minimi ricorsi alla 
chimica. Non sono neppure 
mancate chiamate in causa 
per l'industria turistica. Se
condo la Lega ambiente una 
riviera che cerca «surrogati» al 
mare nei «divertimentifici» e 
in altri «optional» non ha fu
turo. 

Anche il segretario del Pri. 
La Malfa, aderendo alla mani
festazione di ieri, sollecita un 
impegno straordinario per 
«superare incomprensibili ri
tardi e gravi inadempienze» e 
annuncia un incontro di tutti 
gli amministratori repubblica
ni del bacino del Po. 

Da Bologna 
e Ravenna 
ordinanze 
antifosforo 
• i BOLOGNA. In attesa che 
lo faccia il governo, l'Emilia 
Romagna si sta muovendo a 
favore dell'Adriatico. Il sinda
co di Ravenna, Mauro Drago
ni, ha emesso - ieri manina -
una severa ordinanza contro 
la vendita di detersivi che 
contengano percentuali di fo
sforo superiori all' 1* sul suo 
territorio a partire dal l 'otto
bre di quest'anno. 

Stessa cosa ha tatto Bolo-

Sna che dal 1» dicembre 
ell'88 Imporrà In tutto il terri

torio comunale la vendita di 
detersivi con percentuali di 
fosforo anch'esse non supe
riori all'I*. 

Anche la Regione ha co
minciato a prendere provvedi
menti. Il presidente della 
Giunta, Luciano Guerzoni, ha 
annunciato - ieri sera a Rimini 
- che la Regione Emilia Ro
magna adotterà una direttiva 
affinchè negli ospedali, nei 
presidi sanitari, nelle comuni
tà sociali per gli anziani e per 
l'Infanzia pubbliche o comun
que sastenute da mezzi pub
blici non si ricorra più a deter
sivi con più dell'I» di losforo. 

Inoltre se entro il prossimo 
30 settembre il governo non 
avrà cambiato l'attuale decre
to sulla percentuale del fosfo
ro (attualmente si sa è del 
2,5%) la Regione lo impugne
rà di fronte alla Corte Costitu
zionale. perchè la legge sia ri
spettata. Anche Bologna ha 
scritto una lettera al ministro 
Ruf tolo e allo stesso presiden
te della Regione Guerzoni af
finchè il pnmo estenda l'ob
bligo delflX nei detersivi in 
tulio il territorio nazionale ed 
il secondo in quello regionale. 

Allarme nel Beneventano 
Un viavai di Tir porta 
rifiuti e scorie 
in discariche abusive 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

fM S. AGATA DEI GOTI (Bene
vento). Sono in molti ad aver 
visto questi Tir della «Invisibile 
arrnada» dei nfiuti, Gli abitanti 
delle frazioni «Bagnoli» e 
•Contrada Presta» di S. Agata 
dei Coti (l'antica .Satinila-) 
giurano di averli visti scaricare 
materiali sospetti in alcune ca
ve della zona. «Avevano tar
ghe della Toscana e del Lazio 
- raccontano - e mentre i se
condi pare trasportino solo 
immondizia proveniente dai 
centri della costa tirrenica 
(Casertano e basso Lazio) 
quelli che vengono dal Nord 
trasportano altro materiale». 

Qualcuno afferma di aver 
saputo queste cose parlando 
con qualche autista fermatosi 
a chiedere spiegazioni sulla 
strada da prendere per arriva
re alle cave abbandonale. «Di 
certo c'è - afferma Tonino 
Montella del Pei - la preoccu
pazione della gente che questi 
carichi se li vede passare sotto 
il naso e che se 11 ritrova sulla 
porta di casa. Per questo ab
biamo sollecitato l'ammini
strazione comunale (una 
giùnta, questa sì, davvero ete
rogenea, il sindaco è missino, 
in giunta ci sono eietti nelle 
liste del Pli, del Pri, della De 
che godono dell'appoggio 
estemo di due consiglieri so
cialisti, ndr) a prendere inizia
tive. Nel corso di un vertice 
tenuto nei giorni scorsi qual
cosa sì è mosso, ma abbiamo 
chiesto di tenere un consiglio 
comunale straordinario sulla 

3uestione che appare molto 
elicala». Proprio nel corso di 

questo «vertice» lo stesso co
mandante dei vigili urbani del
la cittadina al confine fra le 
province di Benevento e di 
Caserta, ha confermato que
sto andirivieni di mezzi pesan
ti carichi di rifiuti ed ha assicu
rato ai partecipanti che avreb
be fatto di tutto per acciuffare 
qualcuno della «invisibile ar
rnada» sul «fatto». 

E stata individuala in locali
tà Camporosa, a poca distan
za dallatveo dell'lsclero, un 
raro esempio di Inquinamento 
di un corso d'acqua, una di
scarica abusiva, un tecnico ha 
compiuto un sopralluogo e 

non vi ha trovato che normali 
rifiuti solidi urbani; è stato ef
fettuato un controllo anche 
dei livelli di radioattività che 
sono risultati nella norma. Ma 
i camion sono stati visti e nella 
zona, fra le provìnce dì Caser
ta e quella di Benevento, sono 
almeno trenta le cave di tufo 
abbandonate dove i Tir miste
riosi e invisibili possono aver 
depositato il proprio carico. 

A dar corpo ai timori della 
popolazione, raccolti dal con
siglieri comunali comunisti, 
c'è la spiegazione detta divi
sione dei tipi di rifiuti traspor
tati da questi «mezzi fanta
sma», fatta da più parti, non 
solo, ma per quelli che vengo
no dal Nord, dalla'Toscana, la 
gente delle contrade spiega 
anche perché arrivano fino a 
loro: «In Toscana esiste una 
discarica pubblica dove I ma
teriali possono essere riciclati, 
ma il trattamento è caro - rac
conta la gente di S. Agaia dei 
Goti - ed allora si Inviano que
sti carichi in altre regioni, nel
le cave abbandonate, come 
nelle discariche abusive». Co
me faccia la gente a sapere 
cose cosi precise resta un mi
stero, ma il racconto è detta
gliatissimo e combacia con un 
altro traffico di scorie acoper
to all'inizio della primavera, 
nel Casertano, quando Venne
ro intercettati alcuni carichi 
provenienti appunto dalla To
scana. Forse e più che una 
coincidenza. 

•Comunque sia, questo Uni
fico di rìuti avviene in violazio
ne delle norme della Cee e 
delle varie leggi e regolamenti 
sia regionali che nazionali -
denuncia il Pei di S. Agata -
per cui non è possibile na
scondere tutto con un colpo 
dì spugna oppure con un inso
stenibile scaricabarile. Qui si 
tratta di tutelare la salute della 

genie e salvaguardare l'ani-
lente». 
La discarica di Camporosa, 

intanto, è stata messo sotto 
sequestro, carabinièri « forze 
dell'ordine continuano la cac
cia a questi Tir invisibili, di cui 
tulli sembrano sapere tutto, 
ma che nessuno è mai riuscito 
a fermare. 

Scade il 19 settembre la chiusura ordinata dal ministro Ruffolo , 
Contro la situazione di stallo documento del Pei e sciopero della Vài Bormida il giorno 11 

L'Acna pronta a inquinare di nuovo 
L'Acna di Cengio resterà chiusa, secondo l'ordine 
del ministro Ruffolo, fino al 19 settembre. Dopo que
sta data tutto potrebbe continuare come era prima 
del 5 agosto. La sospensione «ministeriale» di 45 
giorni potrebbe rivelarsi solo una presa in giro fatta a 
chi sperava che i giorni di chiusura potessero servire 
a trovare soluzioni ai problemi. Un documento del 
Pei e uno sciopero della Val Bormida per l'I 1. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L'Acna di Cengio 

fta TORINO. Tra una ventina 
di giorni, quando scadrà il 
mese e mezzo di chiusura or
dinato dal ministro Ruffolo, 
'Acna di Cangio potrebbe 

tomaie a scaricare veleni In 
luna la Val Bormida, esatta
mente come faceva prima. Il 
pericolo che ciò avvenga vie
ne denunciato in una nota tra
smessa a tutti gli organi di in
formazione dalla segreteria 
piemontese del Pel, dalle fe
derazioni df Alessandria, Asti, 

Cuneo e dal gruppo comuni
sta alla Regione Piemonte. 

•Si sta facendo molto con
creto - dice il documento - Il 
rischio che la sospensione di 
45 giorni assuma un carattere 
prevalentemente, se non ad
dirittura puramente dimostra
tivo e che ai termine del perio
do 0119 settembre) la situa
zione non sia sostanzialmente 
diversa da quella che si aveva 
all'inizio: nessun intervento 
operativo effettuato se non 

qualche manutenzione dell'e
sistente, marginale acquisizio
ne di conoscenze e definizio
ne di programmi, rimasticatu
ra di quelli già esistenti». 

Dal S agostq, giorno in cui è 
stala bloccala l'Acna con or
dinanza del ministro dell'Am
biente, sarebbero state attuate 
solo parzialmente le prescri
zioni tecniche (già di per sé 
inadeguate a giudizio di molti) 
formulate da una «commissio
ne di saggi» di nomina mini
steriale per ridurre l'inquina
mento. Non si è neppure ap
profittato della forzata chiusu
ra per verificare «sul campo» 
quali sono le lavorazioni del
l'Aera che producono l'inqui
namento e come esso si dif
fonda su) territorio. 

Siamo insomma, dicono i 
comunisti, di fronte all'enne
sima «commedia del rinvio». 
Dopo la drammatica fuga di 
una nube acida verificatasi 

qualche settimana fa, dopo le 
manifestazioni e le proteste 
delle popolazioni della Val 
Bormida, si è cercato di pla
care le acque improvvisando 
il solito compromesso che 
non risolve nessun problema. 
Anziché fermare la fabbrica, 
come sarebbe stato logico, 
finché non si possa dimostra
re che i provvedimenti presi 
hanno eliminato l'inquina-
mento, si è stabilito arbitraria
mente che 45 giorni sarebbe
ro stati sufficienti per risanar
la, mentre i fatti stanno dimo
strando il contrario. In tal mo
do non sì difende neppure 
l'occupazione di chi lavora in 
una Industria che, proprio per
ché inquinante, correrà sem
pre il rischio di dover chiude
re. 

«Vanno denunciate - ag
giunge la nota dei comunisti 
piemontesi - le responsabilità 
di chi 01 ministero innanzitut

to e la stessa Regione Piemon
te) avrebbe il compito di ga
rantire una seria ed efficace 
azione di governo in questa 
fase delicata ed invece, con le 
sue assenze, confusioni ed 
ambiguità, di fatto favorisce il 
moltiplicarsi di preoccupanti 
episodi di tensione tra le po
polazioni della zona». Non è 
una denuncia allarmistica: i 
sindaci e te popolazioni della 
Val Bormida stanno preparan
do per n i settembre una 
nuova manifestazione che, 
partendo da Alessandria, po
trebbe concludersi a Cengio, 
mentre le organizzazioni sin
dacali hanno proclamalo per 
il 15 settembre uno sciopero 
generale in provincia di Savo
na (da dove provengono la 
maggior parte del lavoratori 
dell'Acna) per l'occupazione, 
lo sviluppo ed II risanamento 
ambientale. 

Intanto richieste di dimis
sioni della giunta di pentapar
tito della Regione Piemonte, 
che nella vicenda Acna conti
nua a fare solo da spettatrice, 
sono state avanzate dagli stes
si socialisti di Alessandria. I 
più tempestivi a prendere po
sizione sono stati i comunisti. 
Il capogruppo del Pei, Rinaldo 
Bontempi, ha chiesto' una 
convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale pie
montese almeno una settima
na prima del 19 settembre, 
data della prevista riapertura 
dell'Acna, perché da quella 
sede parta la richiesta al go
verno di prolungare la chiusu
ra qualora i lavori di risana
mento eseguiti in fabbrica ri
sultino insufficienti. A tal fine 
ha pure chiesto che venga for
nito a tulli i consiglieri il pro
gramma di interventi sugli Im
pianti concordato a Roma lo 
scorso 5 agosto. D M.C. 

Il Pei: «Molte vite sono state salvate, l'esperimento va giudicato alla fine» 

Ferri difende il decreto dei 110 km 
Si fera un vertice Cee sulla velocità 

fóutóvelox che controlla gli 
automobilisti 

• I ROMA. U giornata del 
26 agosto è trascorsa senza 
che, sul fronte dei limiti di ve
locità per le auto, il governo 
prendesse posizione. La pri
ma riunione dopo le ferie del 
Consiglio dei ministri era stata 
indicata dal ministro dei Tra
sporti Giorgio Santuz come 
quella in cui sarebbero state 
tradotte in un pacchetto unico 
tutte le nuove regole per la si
curezza del traffico. Invece 
De Mita ha avocato a sé la ge
stione della materia, in attesa 
di ricucire In qualche modo le 
spaccature che su questo ar
gomento vi sono all'interno 
del pentapartito, specie sul li
mite di velocità a 110 orari. 

Cosi ieri pomeriggio i mini
stri hanno abbadonato palaz
zo Chigi senza affrontare la 
materia né durante la riunione 
né con i giornalisti. Il ministio 

dei Lavori pubblici Enrico Fer
ri, reso evidentemente più 
cauto dalle polemiche dei 
giorni scorsi, ha messo le ma
ni avanti chiarendo che «il de
creto è stato un esperimento; 
dal canto mio non ne faccio 
certo una questione di princi
pio)». 

Subito dopo, però, il mini
stro ha voluto fare presente 
che «i cittadini italiani si sono 
comportati molto bene ed evi
dentemente hanno capito il 
messaggio*. Secondo Ferri si 
dovrà andare verso una riu
nione tra tutti i paesi europei 
sul tema della sicurezza stra
dale, tenendo conto di tutte le 
esigenze e di tutte le propo
ste. Ivi comprese, evidente
mente, la proposta formulata 
In Francia per un abbassa
mento a 90 chilometri del li
mite orario: o le recentissime 

polemiche in Belgio dove pro
prio nell'eccesso di velocità 
viene indicato il principale re
sponsabile del drammatico 
aumento dei morti sulle stra
de, 

«Per alcuni aspetti positivo, 
ma per altri versi inadeguato e 
parziale», è stato giudicato il 
decreto Ferri da parte del se
natore Lucio Libertini, re
sponsabile della commissione 
Trasporti del partito comuni
sta, secondo quanto riportato 
da alcune agenzie di stampa. 
Libertini ha annunciato che 
sin dai primi giorni della setti
mana prossima II Pei imzierà 
ad elaborare una mozione per 
intervenire organicamente 
sulla sicurezza stradale; «Una 
volta approvata dalla commis
sione Trasporti del Pei - ha 
detto - la mozione verrà pre
sentata al SenatOH. Ma in sera

ta l'ufficio stampa del partito 
comunista ha smentito che al
cuna decisione sia stata as
sunta in questo senso, 

«La questione centrale - ha 
detto Libertini - per noi rima
ne quella del rispetto dei limiti 
di velocità, perché attualmen
te manca un effettivo control
lo Di qui la nostra proposta 
per il rafforzamento e la rior
ganizzazione della polizia di 
strada- pensiamo per esempio 
al sistema americano dell in
seguimento attraverso pattu
glie di motociclisti». 

Libertini si è anche dichia
rato favorevole ad una revisio
ne verso l'alto del limite di ve
locità contenuto nel decreto 
Ferri, almeno per quanto ri
guarda le auto più potenti: «La 
velocità massima - ha detto il 
senatore comunista - potreb
be venire mantenuta a 110 
orari per le vetture con cilin

drata fino a mille centimetri 
cubi. Per le auto di potenza 
supenore il limite andrebbe 
fissato a 130 chilometri; se pe
rò il sistema dovesse risultare 
efficace i limiti potrebbero es
sere anche maggiori». 

In serata un comunicato uf
ficiale diffuso dall'ufficio 
stampa di via Botteghe Oscu
re precisa che la posizione del 
Pei non è esattamente quella 
che le agenzìe attribuiscono a 
Libertini; «Nessuna decisione 
in proposito è stata assunta 
dai gruppi parlamentan co
munisti. Il provvedimento sui 
limiti di velocità - che ha con
seguito alcuni apprezzabili 
esiti, quali una forte riduzione 
dì incidenti mortali - è ancora 
in corso e appare opportuno 
rimandare ogni valutazione 
definiva e Tassun2ione di 
nuove decisioni alla conclu
sione del penodo di speri
mentazione*. D L Pa. 

I IA|l^3,^l| <-l|>.'.VH ,XH.7]|,,t4.IM)f>,llt UTMl'u 
fi .mi MISI,ili Assictir.iincv l'uiiml ,S,H,A, 
' • • • ,Snt f|(l(.7)lJ(4,lK«hiif - - •'-

HJirty.i.jni'Oiwi.iV 
I V|,i Malmeniti, 41 - -1(112)1 llnloujid 
' Aiiliiri/^i/iiiniMm-svtLi/Jiiik'lli' 

.isMLtiKi/inni I) M J» U.M v l).M. J'14 WH1 

COLLETTIVE 
VITA Gestione speciale Unipol 

Vita collettive CT.F.R.) 

Categoria di attività 
Compo-iiglone degli Investimenti 
ai 3 0 / 0 4 / f 9BB ni 3 1 / 0 7 / 1 9 8 8 

1 itiilicnicssi flullo SLilo L 14.01(141.-i.()()0 (100%) L, 13.436.165.000 (100%) 

UNIPOL VITA Gestione speciale Unipol-Vita 

Categoria d i atticità 

i itoli emessi fidilo Sioto 

Composizione dcgH Investimenti 
. al 3 0 / 0 4 / 1 9 8 8 al 3 1 / 0 7 / 1 9 8 8 

L .-»7.24.> tfu.000 ( 100%) L. 56 9flO.150.QO0 ( 100%) 

Pubblicazione ai sensi dulia ch-colure ISVAP N. 71 del 20.3,191)7 

6 l'Unità 
Sabato 
27 agosto 1988 

• I I ! 

http://13.436.165.000
http://9flO.150.QO0


IN ITALIA 

Adozioni 
Coniugi 
arrestati 
in Brasile 
« • BARACIANO (Poter,»} 
Un •pressante appello» alle 
autorità diplomatiche italiane 
In Brasile perché I coniugi Ca
nio Casale e Filomena Muco, 
arrestati da due giorni dalla 
pollila a Bahia, .siano subito 
rimessi In libertà ed autorizza
ti a tornare in Italia» è stato 
rivolto Ieri da Anna Casale, so
rella di Canio, anche a nome 
di all'i familiari. I coniugi - re
catisi nel paese sudamericano 
per un'adozione - sono stati 
arrestati, insieme a quattro 
persone brasiliane. 

Della vicenda si è interessa
to anche Giuseppe Satriano, 
sindaco di Baragiano (Polen
ta), paese dove vivono I co
niugi, «Attendiamo di cono
scere - ha dello - ulteriori 
particolari di una vicenda che 
•I momento ci lascia molto 

Krplessl. In paese I coniugi 
sale godono di buona stima 

e, prima della partenza, non 
hanno nascosto II latto che 
andavano in Brasile per adot
tare una bambina*. 

Nella serata di ieri la signo
ra Filomena MUDO ha telefo
nalo alla cognata, Anna Casa
le, e le ha comunicalo di esse
re detenuta, insieme al manto, 
In una casa circondariale a 
Bahia. 1 due - sempre secon
da quanto ha riferito la MUDO 
alla cognata - si sono trovati 
coinvolti In un "giro malavito
so Internazionale legato alle 
adozioni», te loro condizioni 
di salute sono buone, anche 
se la donna ha chiesto alle au
torità brasiliane che 11 marito -

' il quale ha subito una larmge
ctomia e si nutre In maniera 
atipica - sia ncoveralo in 
ospedale. La Mupo, Infine, ha 
conformato alla cognata che II 
Consolato italiano ha messo a 
disposizione dei coniugi un 
avvocalo per l'assistenza lega-

Calabria 
Niente fitto 
Uccide 
il figlio 
«M CirntO. Un vigile urbano 
In pensione, Antonio Turrà, di 
57 anni, ha ucciso a colpi di 
pistola la scorsa notte a Cutro, 
un centro del Crotonese a ses
santa chilometri da Catanza
ro, il figlia Giuseppe, di 29 an
ni, commerciante. Giuseppe 
1\irrà é morto mentre veniva 
portato nell'ospedale di Cro
tone; l'omicida è stato subito 
arrestato dai carabinieri. L'e
pisodio è avvenuto nel cortile 
sottostante l'edilicio in cui 
Antonio Turrà ed II figlio ave
vano le loro abitazioni. Anto
nio Turrà ha atteso il rientro 
del figlio a casa e dopo avergli 
rivolto alcuni Insulti gli ha spa
ralo contro alcuni colpi di pi
stola, All'omicidio ha assistito 
la moglie di Giuseppe Turca, 
che stava facendo rientro a 
casa Insieme con il marito. 

Secondo quanto e stato ac
certato dal carabinieri, l'omi
cidio sarebbe stato provocato 
da contrasti d'interesse. L'ex 
vigile urbana, infatti, avrebbe 
preteso dal figlio il pagamento 
del fitto per un locale che il 
commerciante utilizzava co
me garage per un autocarro. 
Richiesta che Giuseppe Turrà 
si era sempre rifiutalo di sod
disfare. 

a NEL PCI 

Iniziative 
in tutta 
M a 
Oggi: G. Libata, Firenze. Do

mani! U. Pacchiali, Firen
ze; 6. Braccitorsi, Terni; N. 
Cartelli, Novi Ligure (Al): 
G. Labate, Rionero in Vul
ture IPz); L. Libertini, Ivrea; 
U. Mazza. Porto Torres 
(Ss); G. Schettini, Lavello 
(Pzl. Lunedi: P. Salvagm. 
Benevento. 

Riunione. Lunedi B settem
bre alle ore 15,30 avrà 
luogo presso la direzione 
del Pel, in via Botteghe 
Oscure 4, una riunione na
zionale dedicata al decre
to-legge del governo sulle 
opere per I campionati 
mondiali di calcio. Alla riu
nione promossa dalle com
missioni Trasporti e Auto
nomie parteciperanno i 
compagni Libertini e An-
gius, e sono invitati I parla
mentari delle commissioni 
competenti, i Comitati re
gionali e le federazioni Inte
ressati, tecnici ed esperii, 

Panico nella notte nei centri della Gallura 
per un gigantesco incendio doloso 
Vigili del fuoco al lavoro per oltre 24 ore 
Turisti in fuga, distrutta la macchia 

Sardegna in 
Evacuati tre 
Gli incendiari, questa volta, hanno messo nel con
to anche eventuali vittime. Il pauroso incendio 
scoppiato in Gallura nella serata di giovedì aveva 
come obiettivo camping, ville e complessi residen
ziali. Per oltre 24 ore le squadre antincendio hanno 
operato con tutti i mezzi disponibili. Solo in tarda 
serata le fiamme sono state domate. 1 danni sono 
ingentissimi. 

fiamme 
villaggi 

GIUSEPPE CENTORE 

• • SASSARI. Adesso trove
ranno le decine, (orse centi
naia, di bombe incendiarie a 
lenta combustione che hanno 
causato la notte d'inferno a 
Santa Teresa di Gallura, all'e
stremo nord della Sardegna. 
Sarà la definitiva prova che il 
violento incendio divampato 
l'altra notte non è stato opera 
di uno squilibrato. Le fiamme 
sono apparse contempora
neamente ed in diversi punti 
poco dopo le 21; ma a quel
l'ora gli aerei e gli elicotteri 
del servizio regionale antin
cendio non hanno potuto più 
operare per l'oscurila. Chi ha 
appiccato 11 fuoco sapeva che 
lo avrebbero t'avuto rronteg-
giare solo le squadre a terra. E 
così è stato. Centinaia dì uo
mini giunti da Sassari, Olbia e 

Tempio hanno cercato di cir
coscrivere le fiamme che, so
spinte dal vento, si dirigevano 
verso i villini e i campeggi di 
Valle Erica e della Conca Ver
de, a pochi chilometn da S. 
Teresa dì Gallura. 

Il fuoco, appiccato in punti 
nevralgici, anche in vicinanza 
della provinciale, è riuscito a 
superare la strada e a dirigersi 
verso Valle Enea. I collega
menti sono apparsi subito dif
ficoltosi, anche perché il fumo 
aveva invaso la carreggiata, 
obbligando i soccorritori a in
terrompere diverse vie. In not
tata, vista l'impossibilità di op
porsi validamente alle fiam
me, oltre 80 ville della zona 
sono state evacuate. 

Le fiamme, che avevano 
una estensione di diverse de

cine dì chilometri, sono state 
circoscritte solo all'alba di ieri 
mattina. L'immagine apparsa 
agli uomini dell'antincendio è 
stata spettrale: le località di 
Conca Verde, Valle Enea, ma 
soprattutto di Ruonì, Capìzza 
dì Vacca e la Marchesana ri
sultavano quasi del tutto per
corse dalle fiamme. Le abita
zioni, per fortuna, non sono 
state colpite seriamente dal 
fuoco: se ne segnala solo una 
danneggiata. Le località mag
giormente danneggiate sono 
alleile di Capizza di Vacca e di 

uonì; in quest'ultima un gros
so villaggio turistico è stato 
lambito dalle fiamme. 

Solo l'impegno dei vigili del 
fuoco e degli uomini deiservf-
zio antincendio della Regione 
sarda ha impedito che il bilan
cio fosse tragico. 11 forte ven
to, che ha alimentato per tutta 
la notte le fiamme, ha sospin
to il fuoco proprio nella dire
zione del villaggio turistico di 
Conca Verde. In quella dire
zione si sono concentrati gli 
sforzi di oltre 100 persone 
che, aiutate da decine di vo
lontari, hanno fermato le 
fiamme a pochi metri da una 
vasta pineta. Sarebbe stata 
una catastrofe: «Se il fuoco 
fosse entrato nella pineta -
ammettono gli operai della fo
restale - la resina lo avrebbe 

alimentato al massimo, tra
sformando gli alberi in vere e 
proprie bombe incendiarie». 

Per tutta la giornata di ieri 
operai e vigili del fuoco hanno 
bonificatola zona, anche con 
l'ausilio degli elicotteri della 
Protezione civile. Solo oggi si 
conoscerà l'esatta estensione 
dell'incendio; dalle prime sti
me si parla dì un centinaio di 
ettari di macchia mediterra
nea, lentischio, ginepri e mir
to.. 

E questo I ultimo, in ordine 
di tempo, grave assalto degli 
incendiari al patrimonio natu
rale della Sardegna. Dall'ini
zio della campagna antincen-
di, il 15 giugno, decine di in
cendi, alcuni dei quali di gros
se proporzioni, hanno deva
stato l'isola 11 servizio regio
nale antincendi, che com
prende guardie forestali, ve
dette, operai e nuclei organiz
zati dai Comuni, dispone di ol
tre 8000 unità. A queste vanno 
ad aggiungersi plotoni dell'e
sercito, Dall'alto operano 6 
elicotteri e due aerei, che ven
gono regolarmente coadiuvali 
dai mezzi dì stanza a Ciampi-
no e a Pisa. Solo per l'88 la 
Regione spenderà per la cam
pagna antincendi oltre 25 mi
liardi. Ma questo impegno, 
evidentemente, non è suiti* 

Delitto Calabresi, parla l'ex leader Bolis 

«Lotta contìnua nel 7 2 ? 
Avevamo il culto della forza» 
«Lotta continua rasentò l'abisso della lotta arma
ta», Lo ha sostenuto Lanfranco Bolis, ex leader di 
Le, in un'intervista concessa a un settimanale. Bo
lis ha aggiunto che si sentirebbe moralmente cor
responsabile se risultasse che gli assassini di Cala
bresi furono dei militanti di Le. Ieri sono intervenu
ti anche Marco Boato, Enrico Deaglio e Gad Ler-
ner, ex esponenti di Le, ospiti di Radio Popolare. 

MARCO BRANDO 

MI MILANO. «Per quanto mi 
riguarda se risultasse che gli 
assassini di Calabresi furono 
del militanti di Lotta continua 
me ne sentirei moralmente 
corresponsabileii. Lo ha detto 
a Panorama, in edicola lune
di, Lanfranco Bolis, Oggi ha 
quarantasei anni e fa l'inse
gnante a Pavia come nel 
1972, quando taceva parte, 
assieme a Giorgio Pietrostefa-
ni e ad altri, della segreteria 
tecnica dell'esecutivo nazio
nale di Le. Aveva assunto l'in
carico nella primavera del 
1971. 

Bolis è convinto, come gli 
altri suoi compagni, della tota
le innocenza di Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi. Anche per lui il 

pentimento di Leonardo Mari
no resta un «doloroso miste
ro». 

«A quel tempo, credo, una 
sorta dì uganzismo» dei mem
bri dei servizi d'ordine faceva 
si che quelli di Le sì vantasse
ro, con i membri dì altri servizi 
d'ordine, dì azioni di cui in 
realtà non sapevano nulla», di
ce Bolis per spiegare la voce 
(«da sempre diffusa negli am
bienti dell'estrena sinistra», 
sostiene l'intervistatore) che 
attribuisce a gente di Le l'omi
cidio Calabresi. Se Marino e 
Bompressi non hanno ucciso 
Calabresi, può escludere che 
lo siano stati altri militanti di 
Le? «No - risponde Bolis • que
sto non lo escludo. Potrebbe
ro essere stati dei militanti che 

si sentirono autorizzati non da 

3ualcuno in particolare, ma 
alla nostra linea politica. Ed 

è vero che nel 1972 la linea 
politica di Le rasentò l'abisso 
della lotta armata. Però già 
dall'autunno del 1972 ci ti
rammo indietro e cominciam
mo un'autocritica, voluta par
ticolarmente da Sofri». Il giù* 
dice Lombardi dice che nel 
1972 dovevate battere la con
correnza delle Br... «Nel mag
gio 1972 non c'era assoluta
mente concorrenza tra noi e 
le Br. Quelli delle Br erano 
quattro pirla che conosceva
mo tutti». 

Cos'era il servizio d'ordine 
di Le? «Noi eravamo molto at
tenti a che facessero parte de) 
servizio d'ordine quelli che 
consideravamo gli elementi 
più responsabili di Le, per 
esempio gli operai tra i 25 e i 
30 anni. E pur vero però che... 
la cultura della forza vi diven
ne dominante e incontrollabi
le». Esisteva un «braccio ille
gale» del servizio d'ordine? «O 
io ero un fesso che non si ac
corgeva di nulla, oppure que
sto girone secondo, o livello 
occulto come lo chiama il giu
dice Lombardi, non è mai esì
stito» 

Ieri anche Marco Boato e i 

giornalisti Enrico Deagtio e 
Gad Lemer, ex esponenti di 
Le, sono intervenuti ad un 
•microfono aperto» dell'emit
tente milanese Radio Popola
re. «Questo caso non è frutto 
di un complotto di Stato con
tro Le - ha detto Boato - ma 
certo è un processo politico». 
1 tre intervistati si sono dilun
gati sulla figura di Marino, che 
ritengono inattendibile o ad
dirittura ricattato dai carabi
nieri, e sull'ordinanza con cui 
il giudice istruttore ha respin
to la scarcerazione dì Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi 
(particolarmente criticato il 
fatto che il magistrato dia cre
dito alle dichiarazioni del 
1972 di Marco Pisetta, smenti
to formalmente da altri giudi
ci, per tratteggiare negativa
mente la personalità dei pnmi 
due). 

Un'ultima cunosità: una 
sondaggio che sarà pubblica
to da Panorama rivela che, su 
1500 intervistati, il 18.4 per 
cento ritiene «molto probabi
le» che l'omicidio Calabresi 
sia legato ad ambienti di Le, il 
27.3 lo ritiene «abbastanza 
probabile», il 4.4 «così così», il 
15.9 «poco probabile», il 92 
«per niente probabile». Il 23.8 
per cento risponde «non sa
prei». 

Lo rivela uno scienziato inglese 

La Sindone è falsa 
Dubbi e polemiche 
La Sindone è falsa? «Certamente sì - risponde lo scien
ziato inglese Richard Luckett, Università di Cambridge 
- anche se qualcuno non se ne vorrà convincere». 11 
lenzuolo con impresso il volto di Cristo sarebbe stato 
fatto nel 1350. Luckett, studioso autorevole, non fa 
parte però dell'equipe dì Oxford incaricata di esami
nare la Sindone. La rivelazione è stata pubblicata dal 
quotidiano inglese «Evening Standard». 

• I ROMA. Gli esami al radio-
carbonio avrebbero dato un 
risultato definitivo, la Sindone 
custodita a Tonno è un falso 
realizzato nel 1350 A rivelar
lo è il quotidiano inglese «Eve
ning Standard» che riporta 
una dichiarazione di un noto 
studioso dell'Università di 
Cambridge, Richard Luckett. 
«Penso che per quando possi
bile - afferma - la questione 
scientifica è ormai risolta. Il 
lenzuolo con il volto di Cristo 
è stato fatto 1300 anni dopo. 
Gli esperimenti non possono 
sbagliare di tanto» Non ci so
no dubbi dunque? Per la veri
tà più d'uno. Luckett, infatti, 
non fa parte delle équipe inca-
ncate di analizzare i pezzi di 

stoffa II lavoro è stato affidato 
a quattro laboratori di tutti il 
mondo, uno dei quali è quello 
inglese dell'Università di 
Oxford Gli studiosi di Oxford, 
interpellati dopo le rivelazioni 
dell' «Evening Standard», si 
sono detti «stupiti" dall'an
nuncio del loro collega, rifiu
tandosi però di confermarle o 
dì smentirle 

Hanno fatto sapere che la 
loro ricerca è finita e che i ri
sultati sono già stati conse
gnati al Bnlish Museum che 
poi dovrebbe provvedere a 
trasferirli al Vaticano. Sino ad 
allora lo studio doveva rima
nere segreto e le eventuali n-
velazioni sarebbero dovute 

venire da San Pietro. 
Le dichiai azioni di Luckett 

hanno rotto questa consegna 
di discrezione e hanno provo
cato reazioni di fastidio negli 
ambienti della Cuna tonnese. 
il professor Gonnella, che se
gue per conto del cardinale 
Balestrerò gli esami sulla Sin
done, si è detto «meravigliato 
e seccato». «I patti non erano 
questi - spiega -. I ncercatori 
erano vincolati al segreto su 
tutti i risultati delle analisi». 
Ma ciò che sembra particolar
mente strano al professor 
Gonnella è la sicurezza con la 
quale si esprime Luckett. «A 
Oxford hanno fatto una ricer
ca alla cieca Hanno ricevuto 
cioè da noi ire pezzi di stoffa: 
uno solo è stato preso dalla 
Sindone, gli altn due appar
tengono al pnmo secolo e al
l'epoca medioevale. I ncerca
tori dovevano datare tutti e tre 
I reperti senza sapere quale 
dei tre faceva parte del sacro 
lenzuolo». Due sole fonti sono 
a conoscenza del codice con 
cui sono stati indicati i pezzi. Il 

La Sacra Sindone 

cardinale Balestrerò e il Bn-
tish Museum Come è possibi
le per Luckett affermare con 
tanta certezza che la Sindone 
è falsa? L'interrogativo del 
professor Gonnella è legitti
mo, ma il tono dello scritto 
dell' «Evening Standard» d'al
tronde lascia credere che lo 
scienziato inglese sia in pos
sesso di informazioni precise. 
È scoppiato, insomma, un ve
ro e propno giallo della Sin
done Con tanto di violazioni 
del segreto e forse con un piz
zico di spionaggio scientifico. 
La venta la sapremo entro i 
pnmi giorni di ottobre, quan
do il Vaticano renderà pubbli
ci i risultati delle analisi. 

Una fase dello spegnimento dell'Incendio sviluppatosi ieri intorno 
a Santa Teresa di Gallura 

ciente per frenare l'azione de
gli incendiari. 

In quessti ultimi anni la 
•mappa» delle zone più colpi
te è cambiata, e con essa so
no venuti a cadere alcuni luo
ghi comuni sulle cause degli 
incendi in Sardegna. Se un 
tempo le zone interne dell'iso
la erano devastate continua
mente dall'azione dei piroma-
ni - spesso identificati nei pa
stori - adesso il fuoco prende 
di mira te coste e i centri abi
tati. Non si tratta più, è eviden
te, della necessita di bruciare i 
campì aridi d'estate per pre
pararli ad una maggiore cre
scita in autunno. Adesso si 
colpiscono zone lunstiche, 
anche densamente popolate, 
come è il caso dì S. Teresa dì 
Gallura, con il preciso scopo 

di modificare, a causa dell'im
mediato e tragico impoveri
mento dell'ambiente, il valore 
dei terreni e degli immobili 
presenti. In tal modo zone di 
poco valore acquistano presti* 
§io, mentre altre vedono ca-

ere progressivamente la pro
pria valutazione. E è in questa 
fase che intervengono gli ope
ratori immobiliari, spesso pro
venienti dalla penisola, che 
comprano e vendono con 
grossi ricavi. 

Nella serata di ieri l'emer
genza fuoco in Sardegna ha 
ripreso di intensità. Un grosso 
incendio è scoppiato tn pro
vincia di Nuoro. Centinaia di 
uomini, con l'ausilio di 2 eli
cotteri e di un G 222. hanno 
lottato per spegnere le fiam
me. Anche in questo caso non 
si hanno dubbi sull'origine do
losa dei focolai. 

Cede impalcatura 
Otto feriti 
a Festa dell'Unità 
««• CHIARAVALLE (ANCO
NA). Per la caduta di Un tra
liccio è finita con otto feriti e 
un po' di paura quella che 
doveva essere una spensie
rata serata alla discoteca 
della festa dell'Unità di Chia-
ravalle in provincia di Anco
na. Il fatto è accaduto intor
no alla 23,30 di giovedì sulla 
pista da ballo della discote
ca allestita all'aperto. A 
quell'ora il locale era affolla
to da molti giovani che bal
lavano. Improvvisamente si 
è alzato un violentissimo 
vento che ha cominciato a 
far oscillare il .ponte all'a
mericana* che serviva da so
stegno alle luci psichedeli
che. Alcuni dei presenti so
no riusciti a allontanarsi in 
tempo, altri hanno cercato 
di fermare la caduta del tra
liccio. Il tentativo è però ser
vito a ben poco. Sono infatti 
passati pochi secondi e la 
struttura di metallo alta quat
tro metri e larga sette è ve
nuta giù. Otto persone sono 
state colpite. Di queste tre in 
maniera più grave. 

I feriti sono stali immedia

tamente soccorsi e portati al 
locale ospedale. Per tre dì 
essi i medici hanno deciso il 
ricovero. Si tratta dei venti-
duenni Giorgio Pisciotto e 
Moreno Marchetti a| quali è 
slato riscontrato un leggero 
trauma cranico, mentre un 
terzo giovane ha subito la 
lussazione di una gamba, 
lutti, comunque se la cave
ranno in pochi giorni. 

I carabinieri del piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Ancona hanno subito aperto 
una indagine per accertare 
le responsabilità dell'inci
dente. Gli organizzatori del
la festa dell'Unità - una delle 
più grandi della zona che 
l'anno scorso ha fatto 250 
milioni d'incasso - tengono 
a precisare la loro estraneità 
all'accaduto. La discoteca, 
dicono, era stata allestita da 
una ditta di Pesaro - «Centro 
della musica. - che peraltro 
aveva montato lo stesso tra
liccio in molte altre occasio
ni. La struttura metallica, 
inoltre, era collaudata pe^ 
•sopportare» raffiche di ven
to di 110 chilometri all'ora. 

Sta «benino» 
il mare 
della Sardegna 

L'inquinamento microbiologico (coliformi e salmonelle) è 
preoccupante tra Santa Teresa di Gallura e Stimino, vicino 
a Porto Torres, nel mare di Marritza, nel golf j di Arzache-
na, a Cala Moneta alla Maddalena e in Costa Paradiso. 
Migliore la situazione tra Stimino e Oristano, valori alti di 
inquinamento nella zona industriale di Portoscuso. Anche 
tra Cagliari e Arbatax l'inquinamento ha riguardato l'SO per 
cento dei prelievi. Migliore la situazione tra Arbatax e 
Siniscola (ma nei pressi del no Siniscola e di Calagonone 
sono stati riscontrati fenomeni di inquinamento). Allarme 
anche a Budoni e nel golfo di Marinella 11 mare della 
Sardegna, complessivamente, gode di un buono stato di 
salute, anche se in prossimità di molti insediamenti turistici 
esistono gravi problemi di inquinamento microbiologico. 
Sono le conclusioni delle analisi su 170 campioni prelevati 
dai tecnici della .Goletta Verde». Partita il 30 giugno da 
Porto Cervo, la «Goletta Verde» ha concluso il suo lavoro 
mercoledì scorso. Complessivamente sono stati fatti 170 
prelievi per valutare la qualità delle acque di balneazione, 
7 alle loci dei fiumi, 40 campionamenti per rilevare metalli 
pesanti e 53 prelievi di sabbia. 

MnntorrictA L'isola di Momecristo * sta-
m u m e c n s i u ,„ insl!rlta d a l C o r a i g l i o 

riserva d'Europa fra le riserve natu-
nafiiralp rali di maggior interesse eu-
iraiuiaic ropeo. La cerimonia di con-
europea segna del diploma di «Par-

co di categoria A» avverrà il 
»»«««»""«̂ """"""»"""̂ """""~ 12 settembre. Il braccio di 
mare in cui è vietata la pesca verrà portato dagli attuali 500 
metri dalla costa a 1000 metri. Ciò consentirà ad alcune 
specie di pesci, sia migratori che stanziali, di riprodursi 
con maggiore intensità. Non è escluso neppure il ripopola
mento con le foche monache, presenti fino a qualche 
anno fa ed ora scomparse. Per altre specie animali si 
punterà sul ripopolamento. E il caso del falco pellegrino, 
di altre specie di rapaci, dei gabbiani comuni e soprattutto 
di quello corso dal becco rosso, molto raro, verranno 
inoltre protette le numerose specie di uccelli migratori che 
si riposano sull'Isola durante I loro viaggi di andata e ritor
no dall'Africa. E previsto il restauro di alcuni edifici di 
antichissima origine. E una curiosità: sull'Isola vivono 24 
specie di insetti che non si ritrovano in alcuna altra parte 
del mondo. Sono stati selezionati da un isolamento mille
nario. 

Ottantenne 
alpinista 
scala due vie 
di sesto grado 

La passione per lo sport e la 
forza di volontà possono 
superare a volte anche I li
miti imposti dall'età, Raffae
le Carlesso, un alpinista ot
tantenne di Pordenone, ne 
ha dato una dimostrazione, 

•«««"•"«""""»^•»»«»•••••••««• s c a l ando d u e vie d i s e s to 
grado nel gruppo delle Cinque Torri di Cortina d'Ampez
zo. Per compiere la sua impresa, Carlesco ha scelto due 
percorsi particolarmente impegnativi, la «diretta Dima!» e 
la «direttissima degli scoiattoli», che ha percorso in com
pagnia dello .scoiattolo» cortese Marco Da Pozzo. L'an
ziano alpinista, che a partire dagli anni Trenta ha sempre 
prediletto per le sue scalate le pareti dolomitiche, non ha 
mai smesso di esercitarsi nel suo sport preferito, e ha dato 
prova di eccezionali risorse fisiche. 

Rossano Calabro !! Consi8!i° comunale di 
ci j i Rossano Calabro è riuscito 
Sindaco PSI ad eleggere, durante la 
AIAHA m n scorsa notte, il nuovo sin-
e i e ™ ,COP , daco. È il socialista Fabifc 
VOU miSSini Carignola, direttore sanlta-
^ rio del locale ospedale civi-
^^**—*^^^^^^~ le. Alla elezione di Carigno
la hanno concorso I voti della De, del Pai, del Psdi, oltre 
che dei due consiglieri del Msi. I comunisti hanno votato 
per il loro capogruppo Caracciolo mentre i rappresentanti 
repubblicani, che non partecipano alla maggioranza, si 
sono astenuti. 

A Castelnuovo 
Scrìvia(Ai) 
confermata giunta 
di progresso 

Da giovedì sera Castelnuo
vo Seri™ (seimila abitanti, 
uno dei maggiori comuni 
agricoli della provincia di 
Alessandria) ha una nuova 
giunta- il sindaco è il comu
nista Osvaldo Musalo che 
guida una giunta composta 

da Pei. Psi e Pri. Le elezioni del 29 maggia avevano visto la 
coalizione Pci-Psi perdere la maggioranza assoluta dei 
seggi, pur aumentando i voti: dopo quasi tre mesi di tratta
tive si e giunti all'allargamento della maggioranza al Partito 
repubblicano, permettendo così il prolungamento dell'e
sperienza progressista. 

GIUSEPPE VITTORI 

Chiarita la dinamica dell'attentato di Milano 

Autobomba alla questura 
La pista armena senza movente 
Dopo il ritrovamento della «Lancia Prisma» è chia
ra agli inquirenti la dinamica dell'azione che avreb
be dovuto far esplodere l'autobomba di Ferrago
sto. Più incerte invece le ipotesi sulla matrice del
l'attentato. La pista armena sembra priva di mo
vente, ma esistono dei precedenti. Un portavoce 
dell'esercito armeno clandestino aveva dichiarato: 
«Non daremo tregua all'Italia». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO A due settima
ne dal fallito attentato alla 
questura di Milano gli inqui
renti hanno un'idea abba
stanza precìsa della dinami
ca dell'azione. Qualche mi
nuto dopo le 14 e 23 della 
vigilia di Ferragosto entra in 
scena l'autobomba, una «Rit
mo. rubata alcuni mesi pri
ma in un garage romano as
sieme ad una «Lancia Pri
sma. entrambe con targhe 
false. L'attentatore la par
cheggia davanti alla questura 
e si allontana rapidamente a 
bordo della «Prisma» che at
tende dietro l'angolo con un 
complice a bordo. Il conto 

alla rovescia è iniziato: in 9 
minuti l'ordigno deve scop
piare. Gli attentatori arnvano 
in piazza Principessa Clotil
de, a non più di S minuti ai 
distanza. Una telefonata 
mette in allarme la questura: 
«Sgomberate». Se l'ordigno 
non si fosse inceppato gli 
agenti accorsi sul posto sa
rebbero saltati per aria. 

Sempre più intricata inve
ce è la lettura dei codici che 
consentono di risalire alla 
matrice. Se in un primo tem
po gli stessi funzionari della 
Digos avevano accreditato la 
tesi delta pista nera, adesso 
negli uffici al terzo piano di 

via Fatebenefratelli nessuno 
più si sbilancia sulle possibili 
firme dell'attentato. Il dottor 
Serra al rientro dalle ferie ha 
posto un freno alla fuga di 
indiscrezioni, ma, a dire il 
vero, i funzionari della Digos 
milanese avevano sempre 
menzionato con freddezza 
l'ipotesi della pista nera, an
che quando la ridda delle ri
vendicazioni sembrava apri
re un varco in quella direzio
ne. 

La pista armena, in ordine 
cronologico, è l'ultima ipo
tesi fatta, sostenuta soltanto 
dal fragile appiglio della cor
rispondenza tra il timer usato 
a Milano e quelli utilizzati in 
vane circostanze in Europa 
in attentati rivendicati dall'E-
sala, l'esercito clandestino 
per la liberazione dell'Arme
nia. Ma a questa ipotesi man
cherebbe del tutto un mo
vente: per quale motivo l'E
sala avrebbe dovuto colpire 
lo Stato italiano e le sue isti
tuzioni? Esiste un preceden
te che non accredita la pista 
armena, ma allarga il venta

glio delle possìbili firme per 
questo attentato in cerca 
d'autore. Nel febbraio 
dell'80 vi fu un attentato a 
Roma rivendicato dell'Esala. 
Il gruppo aveva scelto l'Italia 
come bersaglio indiretto per 
richiamare, con un gesto di 
intolleranza, l'attenzione sul
la diaspora del proprio po
polo. Due anni dopo, 
nell'82, il portavoce dell'e
sercito clandestino, Hagop 
Hagopian, dichiarava in 
un'intervista alIVEspresso» 
che non avrebbero dato tre
gua all'Italia. La richiesta 
dell'Esala era che il governo 
italiano chiudesse gli uffici 
dell'Ansha, che organizza 
l'emigrazione degli armeni 
in Italia e che a parere dell'E
sala è protetta dalla Cìa. L'e
sercito clandestino diede al 
governo italiano un ultima
tum di sei mesi. Scaduta la 
tregua fece saltare l'ufficio 
delTAlitalia a Parigi. Nell'in
tervista rilasciata qualche 
mese dopo, Hagop Hago
pian negava la possibilità di 
una ripresa delle trattativa 
col governo italiano. 

l'Unità 
Sabato 
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Le manette «difficili» 

Un giudice di Napoli: 
la nuova legge 
non è costituzionale 
Appena nata la cosiddetta legge sulle manette dif
ficili ha trovato il primo ostacolo. A Napoli il sosti
tuto procuratore Oberdan Forlenza ritiene che il 
provvedimento sìa addirittura in contrasto con la 
Costituzione e in particolare con l'articolo 68, 
quello che prevede l'immunità parlamentare. Il ri
lievo mosso dal giudice non sembra proprio di 
lana caprina e farà discutere molto. 

PAPA MOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• I NAPOLI, Per i parlamen
tari la Costituzione prevede I' 
arresto solo quando c'è fla
granza di reato e quanto que
sto è punito dal codice penale 
con l'ordine di cattura obbli
gatorio. Ma questo tipo di 
provvedimento è sparito, due 
giorni la, con l'entrata in vigo
re della cosiddetta legge sulle 
manette diffìcili. In particola
re è l'articolo tredici della 
nuova legge che sbolle con
tro il secondo comma dell' ar
ticolo 68 della Costituzione, 
Oberdan Forlenza, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Napoli, perciò non ha avuto 
dubbi e nel primo giorno di 
entrata in vigore della, nuova 
normativa, quando ha dovuto 
esprimere li parere su una 
Istanza di scarcerazione per 
un deiemijo ( ha Inviato al col
lega giudice istruttore Trlassl 
un articolato quesito in cui po
ne dubbi sulla Validità costiti!-
tionale della nuova legge, 

Cosa obietta II magistrato? 
La lesse , ed in particolare l'ar
ticolo 13, quello che prevede 
l i non obbligatorietà del prov
vedimenti restrittivi e stabili
sce tutta una serie di norme a 
tutela della libertà Individuale 
demandando al giudice Istrut
tore la convalida dell'arresto 
di uria persona, Il che non può 
protrarsi per oltie 96 ore sen
ta che il giudice si esprima In 
proposito - sostiene li pm na
poletano - e In contrasto con 
Il secondo comma dell'artico
lo 68 della Costituzione, quel
lo relativo all'immunità parla
mentare, In questo articolo si 
sostiene che II parlamentare 
può essere arrestato so lo nel 
caso In cWTójdljte di cattura 

sia obbligatorio e che il reato, 
a cui il provvedimento si riferi
sce , sia stato scoperto in fla
granza. 

Dunque se la Costituzione 
prevede l'ordine di cattura 
obbligatorio - sostiene II giu
dice Forlenza - non può esse
re una legge ordinaria a mo
dificarla, o, in subordlne, se 
l'ordine di cattura obbligato
rio viene abolito, deve anche 
essere modificata la legge co
stituzionale che lo prevede. Il 
contrasto è fin troppo eviden
te, Ed è anche fin troppo evi
dente che con una legge ordi
narla è stata allargata in modo 
silenzioso l'immunità parla
mentare. Con la normativa eni 
Irata in vigore appena I' altra 
notte, in pratica arrestare un 
parlamentare non è più diffici
le, è Impossibile, 

Il giudice quindi sembra in
tenzionato più a mettere in ri
lievo un aspetto non conside
rato dalla nuova legge, che ad 
inficiarne gli effetti o l'applica
zione. In tribunale, secondo II 
parere dei pochi avvocati ri
masti a Napoli per questo ulti
mo fine settimana di agosto, il 
quesito pone un problema di 
adeguamento dell'articolo 
sulla immunità parlamentare. 
In tal senso, secondo la mag
gioranza si dovrebbe pronun
ciare la Corte costituzionale. 
•£ già avvenuto in passato 
quando I contrasti non erano 
sostanziali - affermano molti 
- che la Carte decidendo nel 
merito delle incostituzionali
tà, abbia semplicemente invi
tato il Parlamento a legifera
re in merito', 

Un esempla fra tanti, quello 
della legge che regola remit
tenza radtotelevIsiveV•<'"- ' 

A 24 ore dal pranzo 
con De Mita, il ministro 
degli Interni chiamato 
a Castelporziano 

Si sarebbe discusso 
di mafia, camorra, 
Alto Adige e dei poteri 
dell'Alto commissario 

A 24 ore dal pranzo con De Mita, ̂ ministro degli 
Interni, Gava, ha fatto colazione con" Francesco 
Cossiga, a Castelporziano dove il presidente sta 
trascorrendo un breve periodo di riposo. Da un 
paio di giorni, quindi, Antonio Cavai non riesce a 
mangiare a casa sua. E chissà se seduto al tavolo di 
Cossiga ha gradito le pietanze: Il ministro, riferisce 
il Quirinale, «ha riferito» al presidente. 

TONIJOP 

• • ROMA. La sosta a Castel
porziano è durata non più di 
un'ora e mezzo; troppo poco 
per assegnare a questa picco
la trasferta del ministro degli 
Interrii il valore di lina sémpli
ce visita; cosi come poco di
stensivo deve essere stato l'in
contro dello stesso Gava con 
il presidente del Consiglio av
venuto Il giorno prima. E se a 
De Mita non mancavano certo 
gli interrogativi da porre al più 
tormentato e discusso rappre
sentante del governo, Cossiga 
aveva qualche motivo in più, 
tra cui uno molto personale, 
per chiedere un chiarimento 
diretto con Gava . Ecco per
che il Quirinale, pur precisan
d o in un breve comunicato 
che si è trattato di un incontro 
molto cordiale, aggiunge che 
Gava, più che discutere con il 
presidente, ha .rilento.. Su 
quali argomenti? A quel che 
se ne sa, il ministro degli Inter
ni avrebbe presentato a Cossi
ga una 'macedonia' di temi 
tutti legati alla lotta alla crimi
nalità organizzata e alla sicu
rezza pubblica. In dettaglio; 
mafia, camorra, 'ndrangheta, 
sequestri e - le comunicazioni 
dal Quirinale lo pongono pru
dentemente In coda agli altri -
Alto Adige. Ma questa è solo 

l'agenda semiufficiale del mo
nologo di Gava. Da quale pa
ragrafo avrà preterito iniziare 
Il presidente? Forse dal -gial
lo- altoatesino di fine estate 

< » * .- '- ; i >• • • • ' " 

ancora iti cérca di una fine di
gnitosa? Tanto più che, secon
do un sondaggio raccolto da 
•Epoca», la maggioranza degli 
Italiani è del parere che rinun
ciando alla sua vacanza in Ai
tò Adige il presidènte avrebbe 
preso «una decisione sbaglia
ta». Mentre Gava dava, cori 
ogni probabilità, la sua versio
ne dei fatti, il comando..del
l'Arma dei carabinieri smenti
va categoricamente la notizia 
secondo cui lo stesso genera
le comandante dell'Arma, 
Jucci, avrebbe informato Cos
siga, che allora si trovava lun
go le rive di un fiume irlande
se In vacanza, sui •rischi» che 
avrebbe corso o fatto correre 
nel caso avesse confermato la 
sua intenzione di trascorrere 
qualche giorno a Castel Frei-
berg, nel cuore di un Sud Tiro-
Io arroventato dal tritolo e da 
un più generale clima di Inti
midazione. Jucci smentisce; 
la polizia lo lia già fatto; Gava, 
dal canto suo, ita fatto preci
sare che dal suo ministero nul-. 
la, sulla situazióne altoatesina, 
è stato recapitato sulle rive di 
quel fiume d'Irlanda. Ma se «il 
presidente della Repubblica, 

Rei sua personale decisione» 
a cambiato all'ultimo mo

mento il suo programma di fe
rie, appare indubbio che que
sta sofferta scelta sia stata 
confortata da un quadro di in
formazioni sufficientemente 
allarmato, Ma non c'era nes-

Francesco Cossiga Antonio Cava 

suna emergenza e le forze 
dell'ordine - aveva annuncia
to con disarmante serenità pa
lazzo Chigi un paio di giorni 
dopo la brusca cancellazione 
della tappa altoatesina dalle 
ferie del presidente - sono 
«perfettamente In grado di 
fronteggiare la situazione e di 

Eerseguire con il rigore della 
!gge». 

Dunque? Cosa ha convinto 
Cossiga ad affrontare una de
cisione che, lo si poteva intui
re, avrebbe acceso una forte 
polemica sulla denunciata im
permeabilità di una regione 
italiana al presidente delia Re
pubblica? E presumibile siano 
stati i dispacci del governo, 
comunque elaborati sulla ba- . 
s e delle informative dei servizi 
segreti. Ma a chi fa capo il Si-
sde? Tecnicamente al ministe
ro degli Interni, e c ioè a Gava. 

Ed eccoci al secondo piatto 
c h e Cossiga deve aver servito 
al ministro degli Interni: il ca
s o Cirillo. In base ad un lar

ghissimo ventaglio di testimo
nianze - riferisce l'istruttoria 
del giudice Aiemi - proprio 
Gava avrebbe promosso e pi
lotato la trattativa per la libe
razione dell'assessore demo
cristiano Ciro Cirillo dalle ma
ni delle Br. Gli clementi rac
colti da Aleml nella sua istrut
toria pubblicata in questi gior
ni dall'Unità non possono non 
aver acceso la curiosità del 
presidente. .Del resto, che co
sa deve aver chièsto, al pran
zo di giovedì, De Mita a Gava 
se non la stèssa cosa per la 
quale lo aveva ascoltato qual
che giorno prima, alla vigilia 
della risposta all'Interrogazio
ne comunista sul caso Cirillo? 
Evidentemente, cresce in se
no al governo e al Quirinale 
l'interesse per quel che fa o ha 
fatto il ministro degli Interni. E 
questa accesa attenzione non 
sì ferma davanti.ad una tavola 
imbandita. Non si fa più legge' 
ra la posizione di Gava neppu
re alla luce di quanto ha soste- ; 

nuto II boss camorrista Orio
lo, testa di ponte nella trattati
va per il caso Cirillo, davanti al 
giudice istruttore a proposito 

ei favori elettorali resi alla De 
alle elezioni del 7 8 quando 
l'attuate ministro fu mésso al 
secondo posto, dopo Scotti, 
nella lista dei candidati che 
avrebbero ricevuto i voti della 
camorra. 

t e r z o punto: l'affare «Sica», 
ovvero il sorprendente «stop» 
imposto all'allargamento dei 
poteri che in un primo tempo 
sembrava sarebbero finiti nel
le mani dell'Alto commissario 
antimafia in Sicilia. Sorpren
dente soprattutto perché a la
sciare intrawedere quella 
espansione di poteri era stato 
proprio Gava e perché a bloc
carla ci avrebbero pensato, in 
contrasto con il ministro degli 
Interni, il Sismi e il Sisde 
preoccupati per la nascita di 
quel che poteva appanre co
me il terzo braccio dei servizi 
Italiani. 

'"' Sovietici, americani e italiani nel bunker di «Magliocco» 

«Top secreb> sull'ispezione a Comiso 
Gli esperti al lavoro fino alle 19 
Gli ispettori sovietici sono atterrati a Comiso ieri 
mattina alte 11, nella tormenta di polvere sollevata 
dal mastodontico elicottero che da Simonella li ha 
trasportati all'aeroporto «Magliocco». La visita alla 
base è in corso. Intorno si sono stretti controlli e 
silenzi pressoché impenetrabili. Komogortsev e i 
suoi collaboratori ripartiranno oggi. Hanno tempo 
Uno alle 19 per completare il loro lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O f t A G O N E 

L'Ingresso della base di Comiso 

• • COMISO. L'arrivo degli 
Ispettori sovietici nella b a u 
Nato dell'aeroporto «Maglioc
c o - è stato accompagnato da 
una appropriata colonna so
nora: mentre il grosso elicot
tero grigioverde della marina 
statunitense compariva in lon
tananza, la radio di lingua In
glese della base ha mandato 
in onda una canzone dei Su-
pertramp, «Long way home», 
che vuol dire più o meno: 
molto lontano da casa. Cosi il 
disc-jockey con te stellette ha 
rivolto un benvenuto involon
tario ai dieci visitatori da Mo-
sca, guidali dal signor Celina-

t& diy Mikhailovich Gomogor-
serv, che in queste ore passa
no in rassegna i Crulse da 

smantellare entro tre anni, in 
seguito all'accordo Inf fra Sta
ti Uniti e Unione Sovietica. 

Radio Nato è rimasta una 
delle poche fonti alle quali at> 
tingere informazioni per tutta 
la giornata. La base militare ha 
letteralmente inghiottito Go-
mogorserv e i suoi collabora
tori, insième agli staff italiano 
e americano c h e li scortano. 
All'alba pattuglie di polizia e 
carabinieri già presidiano 
punti strategici all'esterno 
dell'aeroporto. Davanti al 
cancello principale, una lunga 
fila di camion - quelli delle 
ditte edili che lavorano al 
«Magliocco» - ha atteso per 
ore di attraversare le maglie 
dei controlli, fattisi più rigidi 

nelle ultime ore. Giornalisti e 
fotografi hanno avuto il per
messo di accamparsi a poche 
decine di metri dall'aerea Ga* 
ma, dove più tardi è atterrato 
l'elicottero. L'attesa è durata 
tre ore, dalle 8 alle 11, sotto 
un sole implacabile. Alla fine 
è comparso il grosso Sikorsky 
da trasporto truppe della ma
rina statunitense. Di lì s o n o 
emerse, dentro una.tormenta 
di polvere sollevata dall'atter
raggio, le figurete dei passeg
geri, caricati all'istante su un 
pullman della Air Force che si 
e allontanato verso i) cuore 
della base con un codazzo di 
auto militari, ambulanze, ca
mion e blindati. Da quel mo
mento in poi, su ciò che avvie
ne al di là dei reticolati è 
black-out pressoché totale. I 
comandanti della base, Vita
liano Dal Mas e l'americano 
WIley, sono irraggiungibili, al 
seguito delle tre delegazioni 
in visita. I telefoni dell ufficio 
pubbliche relazioni del «Ma
gliocco» non rispondono. 
Quando si riesce a parlare con 
qualcuno la replica,- in italia
no o in inglese - è: «Non sia
mo autonzzati a dichiarare 
nulla». I più disponibili fanno 
presente che bisogna rivolger
si all'ambasciata Usa di Roma. 

Anche II personale civile della 
base tiene la bocca tappata e 
ascolta infastidito le curiosità 
dei cronisti. Qualcosa trapela 
dopo la promessa di un rigo
rosissimo anonimato. Le dele
gazioni Usa, Urss e italiana so
no state ricevute dai coman
danti della base, che hanno 
rivolto loro poche parole di 
saluto. Poi si sono riunite nel
l'auditorium del «Magliocco» 
per organizzare la vìsita. E se-

fuito un breve spuntino in pie-
i, nei pressi dell'area Gama, 

per cominciare l'ispezione in 
tutta fretta: c'è un ritardo sulla 
tabella di marcia, e le tappe 
sono state forzate. Entro le 14 
i sovietici avevano già visitato 
i depositi dei Cruise, nel po
meriggio hanno esaminato i 
sistemi d'arma e stamane 
ispezioneranno - pare - an
che gli uffici della base. Han
no tempo - secondo gli ac
cordi fra i tre paesi interessati 
- fino alle 11 di oggi. Possono 
chiedere che si vada avanti 

>r altre 8 ore, fino alle 19. 
-a la fine dell'ispezione e la 

partenza da Comiso passeran
no 4 ore, dedicate a redigere 
un rapporto che le tre parti 
dovranno firmare. È quindi 
difficile prevedere con certez-

£ 

za a che ora Gomogorserv e 
gli altri partiranno da Comiso 
per Roma. 

La base dunque resta lì. im
penetrabile e poco familiare 
quanto ieri era immersa nella 
sua vita ordinaria e colorata. 
Risulta familiare - tolto chi ci 
abita - forse solo a Jinyu Mori-
shita, monaco buddista, che 
da cinque anni vive a Comiso 
e ogni giorno viene a pregare 
dinanzi al cancello dell'aero
porto per la pace universale. 
Anche ieri, immobile nella ca
lura, avvolto nel suo costume 
bianco e arancione, batteva 
sul suo «tamburo celeste», un 
ritmo lento accompagnando 
la sua nenia. Fra tanti che non 
aprono bocca, Morishita - un 
personaggio ormai popolare 
nella cittadina - ha parlato c o 
sì: «Resterò qui finché sarà 
smantellata la base. Il Medi
terraneo non avrà pace finché 
la Sicilia sarà militarizzata. 
Quello dì oggi è stato un pic
co lo passo*. Poi con un inchi
no cortese sì congeda, prose
guendo il suo camminò intor
no al reticolato. Sorride: in 
fondo, questa visita sovietica 
è una vittoria - per la piccolis
sima parte che gli compete -
anche sua. 

«Vogliamo più dialogo tra le Chiese cristiane» 
Concluso il Sinodo valdese 
Commissione per i colloqui 
con la Cei e mondo protestante 
«Perché abbiamo respinto 
i finanziamenti pubblici» 

PIERA EOIDI 

• R TORRE PELLICE, Il Sinodo 
alle sue ultime battute ha dato 
largo spazio all'ecumenismo. 
Rispetto al mondo cattolico, 
costituendo una commissione 
che Inizi dai colloqui con la-
Conferenza episcopale italia
na (Gei) sul tema dei matrimo
ni Interconfessionali, e, net 
confronti del mondo prote

stante, esprimendo la sua soli
darietà con gli anglicani per la 
recente decisione della Con
ferenza di Lambeth, che rico
nosce alle donne l'accesso a 
tutte le forme del ministero, 
compreso l'episcopato, con
siderandola «una vittoria della 
Parola di Dio sulla tradizione 
ecclesiastica». 

Il Sinodo ha proceduto 
quindi all'elezione delle com
missioni e della Tavola, a cui è 
stato designato anche il pasto
re Gianna Sciclone, portando 
quindi a due le donne presen
ti. Moderatore è stato ricon
fermato Franco Gìampiccoli, 
che ha impostato il suo di
scorso dì insediamento sul da
to politicamente centrale di 
questo Sinodo, la «preoccu
pante spaccatura» avvenuta 
sul tema dei finanziamenti 
pubblici. 

E proprio qui, in questo di
scorso onesto, è possìbile ri
conoscere la dimensione au
tentica dell'impegno di questa 
Chiesa, il cui annuale Sinodo 
inizia e finisce con un culto, e 
in cui tutte le mattine alte 8, 
nell'aula sinodale, 1 deputati, 

che si conteranno e contrap
porranno poi. in serrate vota
zioni, meditano insieme la 
Bibbia, cantano e pregano. 

Non attenuando la frattura, 
Gìampiccoli la riconduce non 
ad una questione di ecclesio
logia, ma al dato politico e so
stiene che «non abbiamo vo
tato le leggi dei Medi e dei 
Persiani, che non sì possono 
mutare», è che proprio quel 
voto di differenza tra te due 
mozioni contrapposte, impe
gna la Chiesa non tanto a ricu
citure e mediazioni, quanto ad 
una ricerca di fede e ad una 
testimonianza etica. 

«Dobbiamo prepararci per 
il rinnovo dell Intesa con lo 
Stato nel 94 - spiega il Mode
ratore - dobbiamo studiare 
tutta la questione ed andare 

con le idee chiare. Anche all'i
nizio, d o p o la firma, la nostra 
posizione non è stata capita, 
poi c'è stata la questione del
l'insegnamento della religio
ne cattolica nella scuola, e al
lora si è visto cosa significava 
nel concreto essere alternativi 
all'unica concezione del rap
porto Stato-Chiesa che gli ita
liani fino allora conoscevano, 
cioè quella concordataria». 

Quali problemi sono allora 
al centro oggi per la minoran
za protestante in Italia? «Il 
problema fondamentale, e 
non solo per noi ma anche 
per ì cattolici, è quello della 
secolarizzazione; noi viviamo 
in un'Europa post-cristiana. Il 
cattolicesimo tende ad igno
rarlo, perseguendo il discorso 
dì una identità tra società civi

le e società religiosa, mentre 
per noi pensare in termini di 
minoranza forse è più facile. 
Noi riteniamo che i contenuti 
siano fondamentali, e respin
giamo la concezione integralì
stica, che include in sé il pote
re. Penso ad esempio alla 
questione del crocifisso nelle 
scuote o nelle aule dei tribu
nali, che svuota di fatto l'after-
inazione del nuovo Concor
dato cattolico per cui la reli
gione di Stato non è più in vi
gore, continuando ad imporla 
come religione della maggio
ranza. E qui ci è diffìcile Inten
derci anche con quei laici che 
vedono nel crocifisso solo un 
simbolo di umanità sofferen
te. lo penso che Cristo Invece 
giudica sìa la nostra cultura 

che la nostra giustizia, che so
no imperfette, e non può es
serne posto al servizio, quasi 
come garante». 

Osservo che si è parlato dì 
una eccessiva introversione 
dei protestanti italiani, in que
sti due ultimi Sinodi. «Rispetto 
alla nostra consistenza, ri
schiamo dì essere fin troppo 
"visibili". La nostra immagine 
oggi è gigantesca, anche per 
l'attenzione crescente dei 
massmedia. Ma - conclude 
sorridendo - talora ci pare 
che il nostro Sinodo sìa un 
palcoscenico in cui cerchia
mo di recitare il meno male 
possibile. Poi i riflettori sì 
spengono, e restano i nostri 
problemi. Bisogna esserci, 
nella società, con la sostanza, 
e non con l'ombra». 

Assegnata 
la scorta anche 
a padre Sorge 

F R A N C E S C O VITALE 

i B PALERMO. Il sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna-
ione ha escluso che oltre a 
Baget Bozzo, al vicesindaco 
Aldo Rizzo e al presidente del
la commissione regionale an
timafia Zanassoni, siano stati 
diati altri testi. Ieri erano cir
colati con insistenza i nomi di 
Tina Anselmi, Abdon Alinovi' 
e Francesco De Martino. Que
sti nomi continuano ad essere 
sulla bocca di tutti a palazzo 
di Giustizia. Il sindaco Orlan
do, sostengono tonti bene in
formale, li avrebbe latti al giu
dice Planatone come ha latto 
quelli dei Ire testi che saranno 
ascoltati a partire dal primo 
settembre. La Procura della 
Repubblica, dunque, si difen
de. Smentisce e chiarisce. Chi 
ha sposato la nuova linea del 
procuratore Curii Giardina, tu
tela le sue scelte. Dice il sosti
tuto procuratore Guido Lo 
Forte, consulente dell'ufficio 
stampa della procura: . D o p o 
la fuga di notizie del memoria
le Insalaco, il procuratore ha 
deciso di istituire un vero e 
proprio ufficiò stampa. Una 
mossa che si è rivelata azzec
cata: l'ufficio stampa, infatti, 
interviene con comunicati uf
ficiali In presenza di notizie 
che possono turbare l'opinio
ne pubblica o che risultano 
palesemente infondate.. La 
Procura della Repubblica dì 
Palermo ha quindi sentito il 
bisogno di dire che II pensiero 
del vicequestore Francesco 
Accordino era stato travisato 
(nonostante te sue Idee, l'ex 
capo della squadra omicidi, le 
avesse esposte davanti al mi
crofoni alle telecamere del 
T g l ) e che II professor Leolu
ca Orlando, sindaco di Paler
mo, non aveva indicato i nomi 
dei mandanti dei delitti né fat
to quelli di politici In odor di 
malia. Mentre la procura tran
quillizza l'opinione pubblica, 
Il questore Milioni assegna la 
scorta anche a padre Bartolo
meo Sorge, e x direttore di «Ci
viltà cattolica, « p u n t o di rife
rimento delle forse del rinno
vamento palermitano. 

«La scorta - dice il sociolo-

B> gesuita - è un bel fastidio 
o chiesto che mi venisse ri

sparmiata ma non c'è stato 
nulla d i f a i » . In un'intervista 

rilasciata a «l'Ora, padre S o r 
g è replica agli attacchi di Mar
telli: «Quando il vice segreta
rio socialista dice che la giun
ta Orlando si limita a lare so lo 
antimafia di facciata - replica 
Sorge - dimostra che II suo 
attacco è pretestuoso. Non 
tiene infatti conto che In una 
realtà c o m e quella palermita
na la lotta alla mafia è il pre
supposto, è II primo momen
to, di ogni allo amministrati
vo. Comunque lo credo - ha 
continuato padre Sorge - che 
il partito socialista non avreb
be ponilo assistere In silenzio 
ad un rinnovamento della po
litica da cui si è autoescluso. 
Ai socialisti la Impressione 
che ilrinnovamento della poli
tica abbia c o m e coprolagonl-
stl II mando cattolico, I gesuiti. 
Si sentono scalzati dal ruolo 
che sentivano proprio. Ed è 
normale che si arrabbino mol
tissimo soprattutto nel mo
mento in cui vedono c h e l'e
sperimento Palermo si allarga 
a macchia d'olio, in lutto il 
paese». Anche il leader dei so 
cialdemocratici siciliani, Car
lo Vizzlnl, si schiera a fianco 
di Leoluca Orlando. 

Intanto sembra ridimensio
narsi la polemica sulla fiacco
lata del 3 settembre per com
memorare l'assassinio del ge
nerale Cario Alberto Dalla 
Chiesa e di sua moglie Ema
nuela Setti Carrara. Il coordi
namento antimafia, nel giorni 
scorsi, aveva proposto di abo
lire la fiaccolata perché era di
ventata «una Inutile passeggia
ta a cui partecipava uria uma
nità piuttosto eterogenea, 
Gente - aveva detto il presi
dente del coordinamento 
Carmine Mancuso - c h e 

Sitando si tratta di far seguire 
Ile parole i fatti si lira Indie

tro». Lo stesso parere era stato 
espresso dalla dottoressa Elda 
Pucci e x sindaco di Palermo 
che ha proposto di trasforma
re la fiaccolata in un dibattito 
pubblico. 

•La fiaccolata*! tara - d ice 
Michele Figurelll. segretario 
provinciale del Pel - , per cin
que anni quelle fiaccole s o n o , 
state la speranza del palermi
tani onesti. Oggi più c h e mai 
assumono un significalo dj 
g r a n d M m * Importanza», 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

t Indetto un concorso nazienalt par la resteaiione date seguami 
due opere d'arte mi nuove Istituto profaesianele tarnmln». e] 

t) Pannello et e h h w m dell'Aula Magni AudHoHum posta a 
prima piono.preeplcisn.to l'Inorasse principili delta dimensioni 
di m. 21.30x3.40 poeto Inclinate con soggetto: e U derni* nel 

218cuniirad? por» arirmrividtf'itrlo d i l i g a n o con «igcjino 
In lima con l'Indirizzo «Ma • a m i . 

Il compenso per H progetto vincitore e relativi eeacuzkm deropa-
ra ammonta a L 64,000,000. 
TabKimmiicwripraaiivaalioUcoaiearioo. a ladl turMloi tw 
comunque Inorerai, compro» Il collocamento In opera. 
Copia Ori bando <• consono può onora rieMem M'AmmlnMra-
dom prov̂ neWo di IrìndW. 
Brindisi, 12 aprile I M S 

IL PRESIDENTE Luigi O* MUTISI! 

Il gruppo comunista della Camera 
partecipa con protoni!» commo
zione al dolore dellalamiglis per la 
tragica immatura scomparsa del 
compagno 

IGINO CUCINEUA 
collaboratore intelligente e appas
sionato. 
Roma, 27 agosto 1988 

IGINO CUCINEUA 
ti vogliamo bene, 

Salvatore e Antonella 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 27 agosto 1988 

Nella ricorrer.» del 9* anniversario 
delta scomparsa del compagno 
sen. 

GIACOMO PELLEGRINI 
il figlio Carlo assieme ai familiari lo 
ricorda con immutato affetto e In 
sua memoria sottoscrive lire 
100.000 per l'Unità. 
Udine, 27 agosto 1988 

Nel 21* anniversario della scompar-
sa dei compagno 

MARCO B0RACCHI 
CARLO 

ex combattente della 184* Brigai* 
Garibaldi e a 5 anni e 8 mesi dalla 
motte della moglie 

BRUNA TERRUZZI 
il cnm |KIK no Et loro lì ricorda con pro
li mdu rimpianto a miti gli amici e 
compagni u in loro memoria sotto-
scrive 50.000 lire per l'Unità. 
Milano. 27 agasto 19S8 

Fernanda, Iside e Gianni ricordano 
i loro cari 

MARCO B0RACCHI 

BRUNA TERRUZZI 
e In loro memoria sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 
Milano, 27 agosto 1988 

. _ 4 ^ intonerei fd 
«Remo Botta. OteoM « I j .tfdQta-
ratl per l'imrxowaa Konbpaiia del 

GIANCARLO MARIN 
lo ricordano per li suo impegno di 
militante còrm*ii**« m « a memo
ria offrono Hit 100.000 all'tWfe 
Milano. 27 agosto 1918 

I compagni della CgH del gruppo 
Rizzoli Corse» e la segretari* I** 
glonale FlIls-CgU addolorati par ti 
scomparsa del compagni» 

GIANCARLO MARIN 
lo ricordano perì! «io impegno di 
militante e dirigente sindacete. 
Milano, 27 agosto IS&V 

Caro 
25 agosto 1988 

CHICCO 
non potremo mai colmale H vuoto 
da le lascialo. Mamma Adele, papi 
Alberto e fratello Leonardo Lom
bardi. Partecipano al dotort le fa
mìglie Serri e Mauri 
Milano, 27 agosto 1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ABRAMO VIACEU 
la moglie unitamente al figli, nipoti 
e genero lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per rUniA 
Torino, 27 agosto 1988 

cmauMuniNuai 

3282941 

8 n 
Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 



NEL MONDO 

Disanno 
I primi Ss-20 
distrutti 
dall'Urss 
• i MOSCA L'Urss ha avvia
to le procedure previste dal
l'accordo sul missili a raggio 
intermedio Alla presenza di 
Ispettori americani e comin
ciata la distruzione, contem
plata dall accordo «Ini» tra 
Usa e Urss, dei missili a rag-

§lo Intermedio Rsd-10 (in co-
Ice Nato-Ss 20.) La notizia 

è stala pubblicata dal giorna
le -Stella Rossa» che non ha 
pero citalo quando è Iniziala 
della distruzione del missili, 

L'organo delle forze arma
te sovietiche ha precisalo 
che I operazione di distruzio
ne degli «Ss-20- si sia svol
gendo in un poligono milita
re situalo nella Siberia orien
tale 

A differenza del missili a 
corto raggio che per essere 
distrutti vengono raccolti in 
•pacchetti- di quattro uniti e 
latti esplodere a terra, gli 
«Ss-20» devono essere di 
strutti In volo, quando sono 
già stati lanciati 

•Stella Rossa, ha scruto 
che lino ad ora è stato effet
tuato il primo «lancio distrut
tivo» e the nel poligono «si 
sta preparando quello suc
cessivo» 

Secondo I dettami dell ac
cordo «Ini», I Unione Sovieti
ca dovrebbe liquidare in tota
le 826 missili a raggio inter
medio (-Ss-20.) e 926 missili 
a raggio cono mentre gli Sta
ti Uniti dovrebbero eliminare 
689 uniti di quelli intermedi 
e 170 a corto raggio 

1 primi missili coni Oir-22 
(Ss-22 nel codice Nato) sono 
stati fatti esplodere nel poli
gono di Saryozek, nell'Asia 
centrale, il primo agosto 
«cono «Finora - scrive 
"Stella Rossa" - l'Unione So
vietica ha distrutto circa 70 
missili, compresi quelli da 
"addestramento" e circa 40 
rampe di lancio» 

Colloqui fra le due Coree 
Non c'è stata rottura 
ma il dialogo ricomincerà 
a Olimpiadi concluse 

Le ragioni dello stallo 
Il Sud tergiversa 
sul patto di non aggressione 
proposto da Pyongyang 

Gli atleti del Nord diserteranno 
i Giochi di Seul 
Nessuna rottura delle trattative, ma la speranza di 
vedere le due Coree partecipare unite alle Olimpiadi 
di Seul sembra ormai definitivamente tramontata. Al 
fermine del quarto incontro di Panmunjom, lungo il 
38' parallelo, le due delegazioni parlamentari, dopo 
tre ore di confronto, si sono lasciate con un nulla di 
fatto e con un impegno incontrarsi di nuovo il 13 
ottobre, a Giochi oramai conclusi 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• i PANMUNJOM Tutto era 
comincialo - alle 11 In punto 
con cronometrica precisione 
- sotto II confortante segno 
della poesia «Lasciando aongyang - aveva esordito 

on Kum Chul, capo della 
delegazione nordcoreana -
ho visto le prime foglie cadere 
dagli alberi» Segno che l'au
tunno sta per cominciare E 
I autunno, aveva aggiunto, «è 
la stagione In cui II vento e il 
calore si incontrano e si amal
gamano nella dolcezza Al 
trettanto sperà mo possa av 
venire ira noi che, come in 
autunno il compromesso e le 
reciproche concessioni pos
sano prevalere sulla ragioni 
dello scontro» 

Quantunque un tantino (or
zata sul plano strettamente 
meteorologico, la metafora 
appariva assai bella e promet
terne Ma ben pochi sono stali 
I suol pratici riflessi nel corso 
della discussione che è segui

ta Intanto, perché il capo del
la delegazione sudcoreana, 
Park Joon Kyu, ha subito prov
veduto ad introdurre una geli
da nota di pragmatismo 
•Questi giorni - ha dello - ho 
duramente lavorato a Seul, 
dove per altro la molto caldo 
e non ho avuto modo di con
statare se effettivamente l'au
tunno è cominciato Valutere
mo ora se la Corea del Nord si 
è presentata a questo incontro 
con nuove proposte» E poi, 
soprattutto, perché nessuna 
delle due parti ha dimostrato, 
nel corso di tre ore di con
fronto, d'avere significativa
mente modificalo le posizioni 
che gii lo scorso lunedi ave
vano portato I colloqui in un 
vicolo cieco Evidentemente 
l'Incontro privalo tra i due ca
pi delegazione - che si era te
nuto mercoledì e che si era 
concluso con l'Inattesa deci
sione di riprendere i Colloqui 
- non aveva portato ad alcun 

nuovo accordo, o meglio -
come sostengono alcuni di
plomatici occidentali - aveva 
soltanto creato le basi per ulta 
«uscita morbida» da una irri
mediabile situazione di stallo 
In una parola accordarsi sul 
modo di non accordarsi, ma-
tenendo apena, a più lungo 
termine, la prospettiva del dia
logo 

E cosi è slato Tra somsi e 
strette di mano, in un clima 
nonostante tutto cordiale, le 
due parti si sono lasciale con 
I impegno di rivedersi il 13 ot
tobre, quando i Giochi di Seul 
saranno ormai passati agli ar
chivi delle cronache sportive 
Le dichiarazioni finali, pur nel 
lo scontato reiterarsi delle re
ciproche accuse d'aver «im
pedito un accordo», sono sla
te concilianti «Per noi - ha 
detto Park - la questione di 
una possibile partecipazione 
del Nord ai Giochi resta aper
ta Da qui al 2 di settembre, 
qualora intenda discutere 
questa specifica questione sul
la base di proposte realisti
che, Pyongyang troverà le no
stre porte totalmente aperte» 
EChon «Non è mal alata no
stra Intenzione sabotare i Gio
chi Continuiamo a ritenere le 
Olimpiadi un'occasione di 
cornprensione reciproca e di 
riconciliazione». 

Prima di questo non esal
tante Anale, e era stato un lun-

II rappresentante nordcoreano Chon Gum-Chel, a destra, t quello sudcoreana Park Jaofl-Kyti a PMMIWJMI 

go ed esasperante tira e molla 
attorno allo scoglio procedu
rale che, gli nei passali incon-
tn, aveva sistematicamente 
vanificato tutte le aperture po
litiche La Corea del Nord, co
me è nolo aveva proposto 
che ogni nuovo accordo aves
se come premessa una dichia
razione di non aggressione e 
che questa dichiarazione do
vesse essere approvata in una 
riunione congiunta dei due 
Parlamenti Ma proprio la tor
ma di questa storico meeting, 
in linea di principio accettato 
da entrambe le parti, ha finito 
per rappresentare un ostacolo 
insormontabile Pyongyang 
chiedeva, nella sostanza, che 
le due assemblee si ritrovasse

ro in torma plenaria ed in fase 
direttamente deliberante (da
ta proposta, dal 26 al 29 di 
agosto, proprio nella capitale 
nordcoreana) Seul ribadiva 
che il trattato di non aggres
sione doveva essere stilato da 
una commissione paritaria -
venti membn per parte - e 
quindi essere formalmente 
avallalo, con voto unanime, 
nella seduta congiunta «Per 
noi - ha dello Parie - il pnnci-
pio della bilateralità dell'ac
cordo è irrinunciabile La Co
rea del Nord ha 655 deputati 
in rappresentanza di 21 milio
ni di abitanti noi 299 in rap
presentanza di 40 milioni Una 
nunlone congiunta in fase de
liberante non avrebbe alcun 

senso Allora perché, demo
crazia per democrazia, non si 
organizzano elezioni generali 
contemporanee nei due pae
si?» 

Su un punto, comunque, i 
giudizi delle due delegazioni 
sono apparsi coincidenti II 
mancato accordo non rappre
senta in alcun modo una rot
tura, il dialogo continua. Ma il 
più palpabile ed immediato 
segno della speranza - quello 
di una comune partecipazio-
ne ai Giochi - e svanito proba
bilmente senza rimedio Pan
munjom, con i suoi cavalli di 
fnsia e le sue torrette, conti
nuerà, anche In questi giorni 
di festa, a rappresentare una 
triste metafora della Corea di
visa 

""mmmmm——— Appello all'Onu perché non dimentichi le minoranze 

Golfo, prosegue il negoziato 
Monito dei curdi: «Attenti ai caschi blu» 

L irumno Tank Ailz (sopri) t l'irinlino AH Akbar Vtliyitl i Ginevra 

Faticosamente e non senza polemiche i colloqui 
Iran-lrak vanno comunque avanti, tra nunioni plena
rie e consultazioni separate c o n il segretario dell 'O
rni Questi ha definito «seno» il lavoro svolto. Ma sulla 
sostanza dei colloqui il black-out è completo. Intanto 
i rappresentanti del movimento curdo irakeno hanno 
lanciato un monito all'Onu: se non parlate anche con 
noi, attenti ai vostri «caschi blu». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNIOTI 
• i GINEVRA I negoziali pro
cedono «normalmente», gio
vedì si è fallo un lavoro «se
rio» Cosi ha detto Ieri mattina 
Perez de Cuellar In realti lav 
vlo del colloqui è faticoso e 
non privo di polemiche, come 
preannunciava del resto il gè-
io della seduta inaugurale 

Ieri mattina la riunione ple
naria era prevista per le 10,30 
ed è Iniziata invece soltanto 
verso le S del pomeriggio, do
po un nuovo round di consul
tazioni separale fra II segreta
rio generale dell Onu e le sin
gole delegazioni Le fonti uffi
ciali affermano che lutto que
sto è, appunto, «normale», 
che sempre in casi del genere 
c'è questa alternanza di in 

contri corteggiali e di conlatti 
separati Ma evidentemente 
non si tratta solo di questo 

Il portavoce Francois Giu
liani ha confermato infatti, nel 
quotidiano duplice incontro 
con la stampa, che l'Iraniano 
Vefayati e l'irakeno Tarik Aziz 
si parlano solo attraverso Pe
rez de Cuellar o quantomeno 
attraverso l'interprete MaVe-
layati, a quel che risulla, paria 
benissimo l'arabo e la sala 
delle riunioni è dotala (cóme 
tutto il palazzo) di un efficien
te impianto di traduzione si
multanea. Il ricorso ad un in
termediano sia pure soltanto 
•tecnico», è dunque evidente
mente una scelta 

Sulla sostanza dei colloqui 

nessuna indiscrezione Nem
meno sull agenda il portavo
ce Giuliani ha detto sbrigativa
mente che «i punti dell agen
da sono indicati dalla risolu
zione 598 del Consiglio di si
curezza» Ma di quali si sta di
scutendo? E in che termini? 
Sicuramente sullo Shatt el 
Arab (cioè sulla definizione 
dei confino, come si ricava da 
«carne dichiarazioni delle due 
parti Velayati ha ribadito che 
l'Iran si attiene agli accordi di 
Algeri del 1975 (firmali allora 
tra Saddam Hussein e lo seti 
Reza Patitevi) che collocano 11 
confine nel centro del corso 
d'acqua, gli irakeni hanno de
nunciato nel 1980 quegli ac
cordi perché - ha detto una 
loro fonte - furono imposti 
dallo strapotere delio scià con 
la complicità dell Occidente 
La stessa fonte ha criticato il 
segretario dell'Orni perché 
•va troppo in Irena e troppo 
lontano» e cerca di porre al 
negoziato delle scadenze 

Come si vede il clima resta 
teso In ogni caso si è lavorato 
ieri (malgrado la festa islami
ca del venerdì) e si lavorerà 
anche domani con una sedu

ta plenana probabilmente do
po una giornata di riflessioni 
Ed è già un risultato 

Ma intanto ai mille gli esì
stenti si aggiunge un nuovo 
motivo di complicazione Ieri 
si è fatta sentire al Palazzo del
le Nazioni la voce degli 
•esclusi» dal processo di pa
ce, vale a dire I movimenti 
curdi di Irak e Iran che com
battono nei due paesi per i lo
ro dintH nazionali In una con
ferenza stampa un rappresen
tante dell'Unione patriottica 
del Kurdistan irakeno da stes
sa che nell'ottobre scorso rai 
tre tecnici italiani), sedendo 
accanto a un esponente cur
do dell'Iran, ha detto che il 
cessate il fuoco ha messo fine 
alla guerra Iran-lrak «ma non 
alla guerra del regime irakeno 
contro il popolo curdo, guerra 
che infuria anche in questo 
momento» La fine delle ostili
tà con 1 Iran consente anzi a 
Baghdad di inviare rinforzi nel 
nord contro i guerriglien Per 
questo l'Unione patriottica (e 
lo stesso hanno fatto altre or
ganizzazioni) chiede a Perez 
de Cuellar di intervenire per
sonalmente presso Baghdad 

•affinché cessi la guerra con
tro il popolo curdo» E lancia 
un ammonimento «Poiché 
non c'è pace fra il popolo cur
do e il governo irakeno, gli os
servatori dell'Orni non potran
no svolgere la loro missione 
nel Kurdistan Irakeno (che 
confina con l'Iran per oltre 
600 chilometri, ndr) Di segui
to a questo proposito infor
miamo il segretario dell'Orni e 
I paesi che partecipano alla 
forza detl'Onu che non ci rite
niamo responsabili della sicu
rezza dei loro uomini nel Kur
distan» Ma se verranno sul 
confine - è stato chiesto - che 
cosa farete? «Potremmo arre
starli, come abbiamo fatto in 
passato con 1 tecnici stranie-
n» 

Fuon del Palazzo delle Na
zioni un follo gruppo di curdi 
di Iran, Irak e di Turchia aveva 
organizzato una manifestazio
ne con bandiere, striscioni e 
balli folklonsttcì Su uno stri
scione si leggeva «Halabja 
uguale Hiroshima» Halabja è 
la città curda dove 1 gas irake
ni hanno ucciso nel marzo 
scorso più di cinquemila per
sone 

Dichiarazioni di Zhao alla vigilia dei colloqui con PUrss 

La Cina vuole per la Cambogia 
Wi «governo a quattro» 
l a Cina propone per la Cambogia un governo provvi
sorio a quattro, sotto la direzione di Sihanuk e sotto 
la garanzia di una forza di pace e di una commissione 
intemaziohale di supervisione Lo ha detto il segreta
rio del Pcc Zhao Ziyang nell'incontro avuto ieri con il 
premier giapponese Takeshita, alla vigilia dell'arrivo 
de) vjqsmlnìstro sovietico Rogaciov da oggi a Pechi
no pmprto per discutere della Cambogia 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

*~~* UNA TAMBURININO 
MI PECHINO La lunga espo-
anione m Zhao a Takeshita è 
stivila a rendere pubblico 
senta dubbi di sorta, quali sa
ranno 1 punti di vista che i ci 
nfai porteranno al tavolo di 
una trattativa che tra Cina e 
Urss si apre per la prima volta 
Zhao non si è limitato a richie
de» , come , cinesi hanno 
sempre latto, il ritiro delle 
Iruppe vietnamite, ma ha 
avanzato una sene di altre 

proposte che confermano co 
me oramai anche da parte ci 
nese ci sia 11 massimo di inte 
resse a avviare a soluzione il 
conflitto cambogiano Anzi il 
segretario del Pcc si è richia
mato ai quattro punti presen 
tati a fine giugno dal ministero 
degli Esteri cinese per soste
nere che la Cina ha dimostra
to «un atteggiamento positi 
vo» nella ricerca di una «solu
zione politica» Un messaggio 

più tempestivo ed esplicito di 
questo ai sovietici non poteva 
essere mandato 

Zhao non si è limitato a ri 
chiamare i quattro punti di fi 
ne giugno ha riconosciuto 
una «certa flessibilità- nella 
posizione vietnamita sul ritiro 
delle truppe (come è noto il 
Vietnam ha annunciato che ri 
tirerà quest anno 50mila sol 
dati dalla Cambogia) ed ha 
definito «comprensibile» la 
preoccupazione negli am 
Dienti internazionali per un ri
torno al potere dei khmer ros 
si Fatte queste ammissioni 
nuove rispetto a precedenti 
valutazioni cinesi Zhao ha 
elencato le proposte per la 
trattativa sulla Cambogia E 
cioè Q ritiro delle (ruppe 
vietnamite 2) smantellamen
to degli attuali dispositivi mili
tari delle quattro fazioni cam 
bogiane In lotta tra loro e 
creazione di un unico esercito 
nazionale di difesa composto 

fn egual misura dalle quattro 
parti in modo che si possano 
evitare conflitti e contrapposi 
zioni 3) nomina di un gover 
no provvisorio a quattro, sotto 
la direzione del principe Sina 
nuk 4) invio di una forza di 
pace e supervisione di una 
commissione intemazionale 
per garantire l'installazione di 
questo governo a quattro 

La Cina ha detto Zhao si 
batterà perché il seggio ali O 
nu venga assegnato al gover 
no a quattro si opporrà con 
assoluta determinazione a go
verni a tre o a due non si tire
rà fuori dalle garanzie interna 
zionali per la libertà e I indi 
pendenza della Cambogia 
Nessuno secondo il segreta
rio del Pcc né la Cina né la 
Comunità internazionale vo
gliono che i khmer rossi mo
nopolizzino il potere, ma nes 
suno vuole che sia I attuale 
governo cambogiano a mo
nopolizzare il potere Se cosi 

L'incontro a rechino ira li premier giapponese Taneshita, è sinistra, e Deng XiMping 

si facesse ci sarebbe una legit
timazione della invasione del 
la Cambogia da parte del Viet
nam Insomma i sovietici, so
stenitori dei vietnamiti sa 
pranno ora come regolarsi E 
saprà cosa aspettarsi Roga 
ciov che si dice arriva qui 
con una proposta ben defini
ta 

Pnma del colloquio con 
Zhao il premier giapponese 
aveva incontrato il primo mi

nistro U Peng e Deng Xiao-
ping discutendo con loro in 
nanzitutto di cooperatone e 
aiuti economici e conferman
do il terzo prestito giapponese 
alla Cina In entrambi gli in 
contn sono stati presi solenni 
impegni per uno sviluppo ulte
riore delle relazioni tra i due 
paesi Come già era avvenuto 
in occasioni analoghe, Deng 
ha approfittato del colloquio 

con Takeshita per mandare un 
messaggio sulla situazione in
terna della Cina «Non chiede-
temi niente - ha detto - sulla 
politica interna Chiedete a 
Zhao e a U Peng, sono loro 
oramai che si occupano di ge
stire la Cina Io sono quasi 
completamente da parte» La 
conferma, dunque, che il ver
tice dingente del paese è ben 
saldo e, nonostante tutto uni
to 

Transilvania, 
prossimo incontro 
fra Grosz 
eCeausescu 

Il pnmo ministro e capo del Partito comunista ungherese 
Karoly Grosz (nella foto) si incontrerà domenica col presi
dente romeno Nicolae Ceausescu, tema centrale della di
scussione sarà il problema della minoranza magiara che 
vive in Romania (è concentrata per lo più nella Transilva
nia) Ultimamente i rapporti (ra i due paesi si sono fatti 
piuttosto tea a causa del progetto di r'orma fondiaria, 
voluta da Ceausescu, che prevede la demolizione di 7000 
villaggi romeni e il reinserimento degli abitanti in centri 
•agro-industriali* L'iniziativa tocca anche le comunità di 
ceppa ungherese e il progetto ha suscitato viva riprovazio
ne nella vicina Ungheria Allo scopo di disinnescare la 
tensione I due leader, come dice un comunicato diffuso 
nelle due capitali, hanno concordato di avere «un Incontro 
di lavoro- a Arad, in Romania 

Albania, 
aperte 
le frontiere 

Il paese più segreto e Isola
to d'Europa, l'Albania, che 
prima della rottura con Pe
chino era una sorta di pic
cola Cina balcanica, si apre 
ora al turismo, sia pure con 
molte cautele mi seni» al-

^^^^^m^^^mm^ tra condizione che un vis» 
turistico Anche le formalità doganali sono ridotte al mini
mo, ed è quasi una delusione per chi si attendeva che 
I ingresso in quello che è forse l'ultimo «santuario» dello 
stalinismo, tosse più difficile e faticoso Anche la carta 
stampata, temutissima come potenziale portatrici di idee 
sovversive, passa senza troppi problemi, ben presto ci si 
accorge però di essere entrati in un paese veramente di
verso, e ci si sente spaesati Quella che colpisce è soprat
tutto la mancanza del traffico, sembra di essere tornati 
nell'Europa degli anni Venti, pochi vecchi autocarri, cigo
lanti e malmessi, avanzano penosamente tra continue 
scosse sulle strade di terra battuta, strette e sconnesse, al 
posta delle automobili circolano cam trainati da asini o da 
cavalli e legioni di biciclette, come in Cina Anche I pedoni 
sono numerosi sulle strade di campagna tra II mare e le 
montagne che dominano il paesaggio 

Staggiava 
la malattia 
di Quarte 

Si è aggravato nelle ultime 
ore il quadro clinico del 

Sresidente salvadoregno, 
osé Napoleon Duarte (nel

la foto), colpito da una tor
ma acuta di diabete, a causa del basso livello Immunologi-
co provocato dalle cure chemioterapiche cui è stato sotto
posto negli Stati Uniti, dopo 1 operazione di cancro allo 
stomaco e al fegato I bollettini medici segnalano che 
Duarte ha perso circa 18 chili di peso II capo dello Stato 
salvadoregno, il cui mandato si concluderà l'anno prossi
mo è assistito giorno e notte da una squadra di medici ed 
infermien 

Riprendono 
gli scioperi 
degli operai 
jugoslavi 

Circa 500 lavoratori di una 
fabbrica meccanica del 
complesso industriale Jugo
slavo «Energo Invest» a Sa-
raievo, da tre giorni In scio
pero per aumenti salariali, 
hanno oggi manifestato di 

"•"•••••••••••••••••••••^•^•^ fronte alla sede del Parla
mento della Bosnia Erzegovina Chiedono aumenti dei 
100 per cento dei salari (attualmente percepiscono In me
dia 320 000 dinari) e protestano contro I dirigenti dell'a
zienda che accusano di godere dei massimi benefici del 
lavoro degli operai Un'altra agitazione di lavoratori è in 
corso a Vellka Mladusa, sempre in Bosnia Erzegovina Ad 
astenersi dal lavoro sono un centinaio dì minatori della 
miniera di «Bosna Bariti, protestano per aver ricevuto lo 
stipendio ridotto nel mese di luglio a causa delle decisioni 
governative che regolano i salari sulla base della produtti
vità delle aziende 

Ulster, 
laThatcber 
riceve aiuto 
da Praga 

La signora Thatcher hi tro
vato un alleato nella lotta 
contro il terrorismo nell'Ul
ster ta Cecoslovacchia II 
Foreign Office ha annuncia
ta oggi che lo Stato sociali-
sta, che produce il «Sem-

• " " " ^ " • • " • ^ • " • ^ • ^ • • • " tex», l'esplosivo ad altissi
mo potenziale usato daU'«lra» per i suoi attentati, ha accet
tato di aiutare il governo di Londra nel tentativo di blocca
re il traffico clandestino del «plastico» verso l'Irlanda del 
Nord 1 cecoslovacchi studieranno la maniera di fomite al 
«Semlex» un odore torte e riconoscibile Al momento at
tuale l'esplosivo è completamente Inodore Grazie a que
sta caratteristica e alla sua estrema plasmabilità riesce a 
sfuggire con facilità ai controlli di frontiera II governo di 
Praga cercherà anche di ricostruire l'itinerario attraverso II 
quale l'esplosivo arriva nelle mani dell'esercito repubbli
cano irlandese La Gran Bretagna sostiene da tempo che è 
la Libia a nfomire di armi e esplosivi gli indipendentisti 
dell Ulster, è ormai da due anni che I «Ira» predilige l'uso 
del «Semlex» per I suoi agguati dinamitardi 

VHIOINIA LORI 

Referendum in Cile 
Al voto senza uniforme 
Pinochet si dimette 
da capo dell'esercito 
• • SANTIAGO DEL CILE II ge
nerale Pinochet ha deciso di 
darsi un look meno dittatoria 
le, almeno di tacciata, m vista 
del prossimo plebiscito Dopo 
l'annuncio dell'abolitone 
dello stato d assedio, da un 
giornale dell opposizione 
•Fortin Diano» giunge la noti
zia che il generale Pinochet 
avrebbe deciso di lasciare la 
carica di comandante in capo 
dell'esercito Una manovra 
per presentarsi come candi
dato civile alla presidenza nel 
prossimo referendum L an
nuncio ufficiale verrebbe dato 
martedì prossimo Insieme al 
nome del successore Secon 
do I organo di stampa si trat 
terebbe del numero due del-
(esercito, generale Santiago 
Sinclair 

Ieri a Santiago la corte mar
ziale ha concesso la libertà 
dietro cauzione al presidente 

della gioventù democnstiana, 
Felipe Sandoval. conferman
do tuttavia I incriminazione 
nei suoi confronti Lezione 
penale seguirà dunque il suo 
corso 

Ma il «maquillage» che sta 
tentando il dittatore sudame
ricano non intacca il totalitari
smo tanto che i giornalisti ci
leni hanno scioperato ieri sim
bolicamente per un'ora in se
gno di protesta contro la re
pressione dei mezzi dì comu
nicazione Un centinaio dì 
manifestanti, nonostante i 
tentativi della polizia di di
sperdere 11 corteo ha raggiun
to la Moneda per chiedere la 
fine delle azioni giudiziarie 
contro trenta giornalisti ap
partenenti a organi di stampa 
dell opposizione II presiden
te dell'Associazione della 
stampa cilena ha consegnato 
una lettera indirizzata a Pino
chet 

iwnuniiinininniiNiiii llffllffllUlfflfflllllllI l'Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 9 wmmmmmBnmammmm 



NEL MONDO 

Il discorso di Glemp 

Il primate invita 
a frenare le emozioni 
ed avviare il dialogo 

La risposta del governo 

«Siamo pronti a trattare 
senza condizioni» 
Oggi il Ce del Poup 

Polonia, parte la mediazione 
La chiesa scende in campo 
«6 il primo passo verso il compromesso», Cosi Adam 
Micrmik, uno dei leader di Solidarnosc, ha commen
tato Ieri sera l'annuncio del ministro degli intemi 
polacco, che ha assicurato la disponibilità a «collo-

3ui con i rappresentanti dei diversi ambienti Sociali e 
ei lavoratori». La dichiarazione era stata preceduta 

da un invito al dialogo del cardinale Glemp e da una 
dichiarazione di disponibilità di Walesa. 

• i VARSAVIA. Quando la 
protesi» operaia comincia a 
cedere sotto la pressione del
l'apparato repressivo, {a Chie
si) polacca scende finalmente 
In campo con un Invito a "cal
mare le emozioni», e mette In 
movimento la sua articolata 
rete di mediamone, prenden
do le disianze anche da Soli
darnosc. Questo il senso de) 
discorso che il primate polac
co, cardinale Glemp, ha tenu
to Ieri •Ciestóchowa, nel cor
sa di una messa solenne al 
monastero di Jeans Gora. Ri
volgendosi agli operai In scio
pero, il primate II ha ammoniti 
a non trasformare un «fine no
bile» In un «motivo di amarez
za», «Chiunque si rendè conto 
-. ha detto Glemp - che gli 
scioperi provocano un aggra
vamento della povertà nel 
paese, facendo della Polonia, 
sòl plano Internazionale, un 
parttier poco rispettato». E, 
aricgra; «Oli scioperanti, pur 
convinti di lottare per una 
causa giusta, potranno In se
guito avere problemi con la 
giustizia per aver causato per
dite al paese», Queste, secon
do Il cardinale Glemp, le con

dizioni per avviare il dialogo: 
calmare le emozioni e, invece 
di scandire slogan, tare appel
lo alla ragione da ambo le par
ti; abbandonare le ambizioni, 
l'atteggiamento di chi si «ente 
offeso, e cercare di Individua
re, da una parte e dall'altra, 
ciò che più serve al paese; evi
tare di porre condizioni che o 
impediscano il dialogo, o sia
no Impossibili da realizzare, 

Glemp, a questo punto, si 
rivolge al governo, invitando
lo a «capire la situazione del
l'altra parte in conflitto», e a 
«rendersi conto delle crescen
ti difficoltà In cui sono costret
ti a vivere I lavoratori, che pro
testano soprattutto coniro la 
cattiva gestione delle Imprese 
e contro II frèno allo sviluppo 
da parte della burocrazia, che 
rende Inefficace II lavoro». Il 
primate ha concluso ammo
nendo il governo a non scate
nare la repressione coniro chi 
ha partecipato agli scioperi. 

L'Invito al dialogo non ha 
lasciato Insensibile Uch Wa
lesa, che ha consegnato al 
professor Stelmacbowskl, un 
Illustre esponente del mondo 
cattolico che si era recato gio
vedì a Incontrarlo a Danzlca 
dopo aver visto nella capitale 

Tensione nei Paesi Baschi 
«Guerra delle bandiere» 
gravi incidenti 
nel centro di Bilbao 
• • BILBAO. Gli scontri ira i 
dimostranti baschi e la polizia 
che ogni anno, puntualmente, 
sigillano l'Inizio della «Kenia
na grande» di Bilbao si sono 
ripetuti anche nella mattinata 
di Ieri. Gli Incidenti (nella lo
to) sono Iniziati alle 7.30 
quando i nazionalisti baschi 
hanno accolto con un lungo 
ululato di protesta la bandiera 
spagnola Innalzata sul penno
ne del Municipio della citta. 
La polizia è Intervenuta per di
sperdere I giovani che hanno 
subito reagito lanciando pie
tre e affrontando gli agenti 
che cercavano di allontanarli 
dalla piazza. OH scontri si so
no subito generalizzati e II 
vecchio centro di Bilbao e sta
lo sconvolto dalle scorriban
de della polizia, dal fumo aci
do del lacrimogeni e dalle ra
pide Incursioni dei giovani 
manifestanti che, a bande di 
sei o selle, attaccavano I drap
pelli di agenti. 

Una vasta zona della città, 
dalle sponde del Nervion alla 

piazza del Municipio, è stata 
circondata dal cordoni di 
agenti della polizia ed è rima
sta isolata per pio di quattro 
ore. Alcune decine di ragazzi 
sono stati arrestati ed un auto
bus municipale è stato Incen
diato. 

La scintilla che quasi tutti 

§11 anni provoca la reazione 
ei giovani nazionalisti di Met

ri Batasuna, la formazione po
litica più radicale dei naziona
listi baschi, e l'Intervento, di 
solito piuttosto brutale, della 
Guardia civil. è la legge che 
impone l'esposizione della 
bandiera spagnola accanto a 
quella basca, la «Ikurrlfla», in 
tutti gli atti pubblici. All'inizio 
della «Semana grande», le ca
se di Bilbao sono tappezzate 
di bandiere basche che sven
tolano dalla maggioranza dei 
balconi e la festa diventa 
un'occasione per riaffermare 
la pretesa «estraneità» del ba
schi dal resto della nazione. In 
questo clima Una bandiera 
spagnola é sempre una provo
cazione. 

Deciso dal Soviet supremo 
Mosca dà poteri speciali 
alle truppe 
del ministero degli Interni 
•za MOSCA. Il Soviet supre
ma dell'Urss ha esteso I poteri 
delle truppe speciali che di
pendono dal ministero degli 
Interni che potranno svolgere 
d'ora In poi attività che sono 
state di competenza esclusiva 
della «millcia» (polizia). La 
gazzetta ufficiale dell' Il ago
sto pubblica Intatti un decreta 
del Soviet supremo nel quale 
si conferisce alle truppe del 
ministero degli Interni il dirit
to di penetrare in abitazioni 
private o pubbliche nel casi in 
cui esistano minacce all'ordi
ne pubblico. 

Le truppe del ministero de
gli Interni sono utilizzate in 
compiti speciali, come la sor
veglianza del campi di lavoro, 
la sorveglianza delle frontiere 
dello Stato oppure nei casi di 
sommasse. Tali truppe sono 
infatti Intervenute nel luglio 
scorso a Erevan, capitale della 
Repubblica armena, durante 
gli scioperi e le manifestazioni 
d) massa per protestare con-
;S 

tra il rifiuto del presidium del 
Soviet supremo dell'Urss di 
concedere la riunificazione 
con la legione autonoma del 
Nagorny Rarabakh. 

«Le truppe - allerma te
stualmente il decreto - posso
no entrare nelle abitazioni pri
vate, nelle imprese, nelle sedi 
di organizzazioni e istituzioni 
per seguire persone sospette 
di aver compiuto crimini o an
che per Impedire crimini, vio
lazioni delta legge sull'ordine 
pubblico e la sicurezza dei cit
tadini». 

L'estensione del poteri del
le truppe del ministero degli 
Interni avviene nel momento 
in cui, nonostante i decreti 
contrari delle autorità statali, 
sono in crescendo le manife
stazioni di protesta non auto
rizzate, sia a sfondo nazionali
stico sia politico. E stata infatti 
immediata la protesta del 
gruppi informali che hanno 
definito il decreto una viola
zione del diritti dei cittadini. 

Il urdinileloze! Glemp 

un alto funzionario del Poup 
(forse addirittura II numero 
due del partito Edward Czy-
rek), un messàggio di disponi
bilità, Walesa ha detto a Stel-
machowskl di essere «pronto 
in qualsiasi momento, senza 
condizioni preliminari» a col
loqui con le autorità polac
che. La risposta non si faceva 
aspettare. Qualche ora dopo, 
durante il notiziario In Tv, Il 
ministro degli Interni generale 
Czeslaw Klszczak ribatteva, 
usando quasi le stesse parole, 
che il governo era disposto 
.possibilmente in tempi bre
vi», a collòqui «con rappresen
tanti dei divèrsi ambienti so
ciali e dèi lavoratori», senza 
«alcuna condizione prelimina
re», e senza porre limiti «alla 
composizione del partecipan

ti», purch*.non si tratti di per
sone che «respingono l'ordine 
costituzionale della Polonia 
popolare». 

Il plenum del Ce che si terrà 
oggi e domani a Varsavia do
vrebbe comunque precisare 
quali siano gli spazi reali del 
dialogo, e a quali condizioni il 
partito sia pronto ad accettare 
la mano tesa di Walesa. Altre 
risposte dovranno venire, nel 
prossimo futuro, dalla riunio
ne della commissione parla
mentare sulla riforma econo
mica, e quindi dalla successi
va riunione del parlamento. 

Certo, sulle decisioni politi
che non potrà non pesare il 
modo In cui si sarà conclusa 
la lotta operaia di queste setti
mane. Finora, l'unico stru
mento usato dal potere è stato 
quello della repressione. Do
po, lo sgombero forzoso di 
una serie di miniere, ieri la po
llila ha circondato in forze gli 
Impianti ancora in sciopero a 
Jestrzebie, in Slesia. A Stetti
no, giovedì sera c'è stato un 
tentativo di sbarco da parte di 
reparti della polizia,, che a 
bordo di due navi hanno co
steggiato minacciosamente il 
porto, occupato dagli operai. 
A Danzlca I portuali In sciope
ro sono stati minacciati di II-
cenziarnento. Uno sciopero * 
iniziato ieri alla «Stalowa Wo-
la», e alle acciaierie «Ursus» di 
Varsavia si manifestano nuovi 
segni di agitazione. Intanto, ai 
minatori della Slesia che han
no partecipato agli scioperi 
•illegali», cominciano ad arri
vare le prime comunicazioni 
giudiziarie. 

«Charta 77» 
solidale 
coi lavoratori 
polacchi 
> • PRAGA. I| gruppo di op
posizione cecoslovacco 
•Ghana 77» ha pubblicalo ien 
un documento in cui espnme 
protenda solidarietà con gli 
operai polacchi. Nel docu
ménto. firmato daLportavoce 
Milos Hajek, Stanlalav Devaty 
e Bohumir Janat, •Ciurla 77. 
afferma di avere sempre se
guito con «ammirazione la 
lunga lotta degli operai polac
chi per un'esistenza più libera 
e dignitosa». Solidarnosc, af
ferma «Charta 77., ha portato 
con sé esperienze fondamen
tali di libertà e nuova autocon
sapevolezza sociale che nem
meno la legge marziale 
dell'81 e le «successive brutali 
repressioni» hanno potuto 
vincere. 

Secondo «Charta 77», la re
sistenza del popolo polacco 
dimostra quanto esso sia in-
sofferente «all'attuale sistema 
che spinge il paese sempre 
più in una crisi generale» Gli 
scioperi di maggio e agosto in 
Polonia - prosegue il docu
mento - ne sono una confer
ma e dimostrano che «nessun 
(jovemo pu6 governare alla 
unga contro il volere della so

cietà» con il «neon» ai man
ganelli, alla polizia e alla legge 
marziale* 

& <& 

'i»jS¥ fc'J liìr 
( i s j . ' f ^ ' Ì K 
K-jririiS'uT-l'" 

t JTS-.H. v»V* l 

un giovane basco violentemente percosso da ire poiiiroiti durante ia protesta a Bilbao 

Lisbona a caccia del pirornane 

testo 
pendi 

Soares visita il centro di Ustioni distrutto dal gigli 
' In alto, vigili del fuoco Impegnati anche Ieri nell'i 

sjsjp LISBONA. La capitale por
toghese dà fr caccia al suo 
«Nerone». Ammesso che ne 
esista uno. Soltanto ieri fra le 
macerie ancora rumanti dei 
grandi magazzini Grandela gli 
Inquirenti nanno potuto co
minciare la ricerca di indizi 
sull'eventuale orgine dolosa 
dell'Incendio che in sette ore 
ha divorato il quartiere antico 
di Lisbona. Le fiamme infatti 
hanno cominciato a propa
garsi all'alba di giovedì matti
na proprio dall'antica costru
zione rivestita In legno dove 
erano ospitati tra I più vecchi 
grandi magazzini di tutta Eu
ropa, 

Gli Inquirenti interroghe
ranno al più presto Manuel 
Martina Dlas, maggiore azioni
sta del Grande» scarcerato 
proprio due giorni fa su cau
zione. Nel confronti del pro
prietario dei Grandela le accu
se erano di evasione fiscale, 
truffa e incendio doloso. Ave
va infatti dato alle fiamme un 
proprio deposito per incassa
re il premio dell'assicurazione 

! visto che l'azienda di sua pro
prietà sembra che navighi in 
cattive acque. Quest'ultimo 
particolare ha spinto molli ad 
identificare In Dlas II «Nerone» 
di Lisbona. Ma Dlas, Intervi
stato da un settimanale locale, 
ha respinto Infuriato I sospetti; 
•E pura follia. Nessuno può 
essere dispiaciuto più di me di 
quanto è accaduto. Nessuno 
può esseme uscito pfik dan
neggialo», 

li bilancio dell'incendio di J 
Lisbona, la più grande cala- f 
strofe che ha colpito la città S 
dal terremoto dell 755, è ora- f 
vissimo, 300 milioni di dollari 
di danni, 300 sono I senza'.et- ì 
to, duemila le persone che; 
hanno peno il lavoro. Il vice-1 
primo ministro Enrico De Me-1 
lo ha annunciato che II gover-1 
no concederà crediti agevola- ; 
ti ai commercianti che nanno I 
avuto distrutti i negozi dal tuo- ) 
co. Le due principali squadre ) 
di calcio della città, il Benflca ; 
e lo Sporting, disputeranno] 
partite di beneficenza per la. 
raccolta di fondi, i 

Proseguono le manifestazioni. Ore contate per Maung? 

Rangoon come Manila 
s'affaccia una Cory birmana 
Un milione di persone nella piazza antistante la Pago
da d'oro di Rangoon hanno acclamato Aung San Suu 
Kyi, quarantenne figlia di un eroe dell'indipendenza, 
che si piolilccome leader dell'opposizione. Nel pae
se la situazione é molto tesa e sta sfuggendo al con
trollo del governo. Le promesse di Maung non hanno 
avuto effetto e in molte province le amministrazioni 
locali sarebbero già in mano all'opposizione. 

§ • RANGOON, Non c'è più 
tempo. Le promesse e i gesti 
conciliatori elei presidente 
Maung non sono riusciti a pla
care la rivolta popolare con
tro il potere «corrotto e inca
pace» del Partito unico socia
lista. In pochi giorni Maung, 
incalzato dalle manifestazioni 
popolari, ha cambiato lo «sii. 
le» di gcwérho: non ha spedi
to, come di noma, l'esercito 
contro le lolla, ha promesso 
un referendum sul regime, 
scarcerato i leader dell'oppo
sizione e gli studenti arrestati 
durante i tumulti di agosto, re

vocato la legge marziale. 
Niente da fare. Trascinati dal 
coraggio degli studenti, nelle 
strade delle principati città, 
c'erano ormài tutti I ceti socia
li e, In queste ore, il futuro 
prossimo della Birmania è già 
nelle mani di un'opposizione 
variegata e multicolore che 
stenta ad esprimere un leader 
capace di dirìgerla ma non ha 
dubbi sull'Immediato: caccia
re gli uomini dell'oligarchia 
militare che ha governato il 
paese dal putsch del marzo 
1963. 

Ieri a Rangoon un milione 

di persone hanno partecipato 
al comizio della leader emer
gènte dell'opposizione: Àung 
San Suu Kyi, 40 anni, figlia di 
un'eroe dell'indipendenza da
gli Inglesi, assassinato nel 
1947. Il comizio si è svolto da
vanti alla Pagoda d'oro, dive
nuta ormai il santuario della 
rivolta popolare. Suu Kyi, defi
nita da alcuni diplomatici stra
nieri come «la,Cory Aquino 
della Birmania», ha chiesto la 
formazione di un governo 
provvisorio ed ha invitato l'e
sercito ad unirsi al movimento 
rivoluzionario. «La nostra lotta 
- ha detto - i contro chi co
manda non contro I, militari 
che sono stati mandati nelle 
strade. Essi non sono i nostri 
nemici e debbono stare dalla 
nostra parte». 

Le parole di Suu non sono 
casuali, secondo i diplomatici 
occidentali nelle forze armate 
albergano sentimenti antlgo-
vemattvi e non è da escludere 

! 
la possibilità di un loro Inter-* 
vento per là formazione di un-
governo provvisorio guidato: 
dall'opposizione. Nel disordi
ni di questi giorni, in molte cit
tà l'esercito ha lasciato che i 
ribelli si impadronissero delle* 
amministrazioni locali ritiran
dosi nelle caserme. * 

Anche' le strade di tutte le,' 
altre principali città sono inva-, 
se da una folla euforica che' 
chiede il ripristino di un regi-! 
me democratico. A MoulmeM 
la gente ha dato alle fiamme' 
le residenze dei dirigenti go
vernativi, costringendoli alla; 
fuga via mare e In altre parti 
del paese I funzionari del 80-s 
verno hanno abbandonato 
spontaneamente le sedi am
ministrative lasciando II pote
re al monaci buddisti o al co
mitati di sciopero. 

Tutte le fonti diplomatiche 
sono concordi nel ritener^ 
che I giorni del governo di 
Maung sono contati, 1 

Un lungo saggio su reddito, salario, prezzi e spese sociali 

Clual è il tenore di vita in Urss? 
Economista contesta i dati ufficiali 

r 

Il settimanale «Moskovskìe Novosti» ha pubblicato 
un lungo saggio dell'economista Alpsandr Zaitcen-
ko sulla situazione economica delle^famiglie sovieti
che. Secondo l'economista, sulla base del volume 
dei beni e dei servizi consumati dai cittadini, l'Urss si 
colloca oltre il 50' posto nel mondo. Nel suo scritto, 
Zaitcenko entra in polemica con chi ha considerato 
«strepitoso» l'aumento del reddito dei sovietici. 

H MOSCA. Sulla base del 
volume dei beni e dei serviti 
consumati in media da un abi
tante, l'Unione Sovietica si 
colloca tra il cinquantesimo e 
il sessantesimo posto nel 
mondo, L'economista Ale* 
xsandr Zaitcenko, in un lungo 
saggio pubblicato dal settima
nale «Moskovskie Novosti», 
snocciola le cifre più amare 
sul reale tenore di vita della 
popolazione e entra aperta* 
mente In polemica con chi 
cerca di vantare come un 
•successo strepitoso» l'au

mento del reddito del cittadi
ni di oltre due volte e mezzo 
nel giro di venticinque anni, 
dal 196) al 1986. Si tratta dav
vero di un risultato positivo? 
Ma nello stesso periodo dì 
quanto è cresciuto - si chiede 
Zaitcenko - l'indice dei prezzi 
al dettaglio? E quanto è reale 
la crescita del benessere se lo 
stesso segretario generale del 
Pcus, all'inizio dell'anno, ha 
dichiarato con preoccupazio
ne che II reddito nazionale dal 
1980 ha preso a diminuire? 

Nel saggio, l'economista 

sovietico contesta anche la 
diffusa tesi secondo la quale ì 
sensibili ritardi nel livello di vi
ta della popolazione sarebbe
ro attribuibili principalmente 
alla scarsa produttività. Al 
contrario - dice - va calcolata 
l'incidenza del salario nel co
sto di ogni nuovo prodotto. Si 
ricava così un eloquente raf
fronto tra l'Urss e, per esem-
gio, gli Stati Uniti d'America. 

B, infatti, negli Usa l'inciden
za del salario era del 65% nel 
1970 e del 6496 nel 1985, nel
l'Unione Sovietica l'indice ha 
avuto da decenni un anda
mento decrescente: dal 58,1% 
del 1928 sino al 36,6 per cen
to del 1985, anno peraltro in 
cui si è registrato un lievissimo 
Incremento. Scrive Zaitcenko; 
«Il livello medio è caduto al dì 
sotto del limite oltre il quale il 
salario cessa di adempiere le 
sue principali funzioni econo
miche e, cioè, stimolare la 
qualità del lavoro ed elevare 

la produttività, servire da base 
alla indispensabile differenza-
zìone della rétrìbuzìbne ed es
sere uno dei pilastri dell'etica 
del lavoro». 

E, aggiunge sempre l'eco
nomista sovietico, non regge 
più neppure la tesi che a «sala
ri non troppo elevati» fanno 
da contrappeso i servizi gra
tuiti garantiti dallo Stato, Ale-
xsandr Zaitcenko dimostra 
che ormai da oltre dieci anni 
gli Stati Uniti hanno sorpassa
to l'Urss in questa campo. Al
tri esempi; per l'istruzione gli 
Usa spendono 178 miliardi di 
dollari contro i 64 sovietici; 
per la sanità gli Usa spendono 
174 miliardi cóntro i 37 del
l'Urss, 

Il confronto tra l'Urss e le 
altre nazioni si fa ancora più 
stringente se sì analizza il set
tore dei generi alimentari, il 
problema dèi problemi se
condò quanto stabilito nelle 
conclusioni della recente XIX 

Conferenza del Pcus. È stato 
calcolato che le spese per l'a
limentazione costituiscono il 
59 per cento degli esborsi di 
una famiglia media sovietica 
(composta da genitori, en
trambi occupati, e due figli 
non in età da lavoro) le cui 
entrate ammontino a 380 rubli 
al mese (poco più di ottocen
tomila lire al cambio ufficiale) 
contro il 15 per cento degli 
Usa, il 20% del Giappone, il 
25% della Grecia e della Fran
cia, il 40% delta Bulgaria e il 
45 della Spagna. 

La situazione non migliora 
affatto nel campo delle abita
zioni: se, infatti, una famiglia 
media sovietica spende il 6 
per cento del bilancio per un 
appartamento di 57 metri qua
drati contro II 26,6 per cento 
degli americani, la stessa fa
mìglia dovrà lavorare una vol
ta e mezza in più per poter 
acquistare un metro quadrato 
di superficie, 

8. "N 
Albatros 

il piacere di leggere... 
...la fantascienza 

Il laboratorio dei sogni 
Fantascienza americana 

dell'Ottocento 
a cura dì Carlo Pagetti 

Melville e Hawthorne, Poe e 
Dicklnson, Twain e London: alcuni 

grandi scrittori americani si 
confrontano con la science-fiction. 

Lire 26.000 

Arkadij e Boris Strugackij 
Lo scarabeo nel formicaio 
Due insoliti romanzi dei più famosi 

autori di fantascienza sovietici. 

Editori Riunitii 
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Al "BEI TEMPI" piano bar, 
tenda de l'Unità 

TUTTE LE SERE 
«.SECONDO 

DRINK 
E' GRATIS. 

OFFRE 
L'UNITA'. 

Compra l'Unità per avere il tagliando. 

"Festa Nazionale" Campi Bisenzio 25 agosto - 1 8 settembre 
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LETTERE 

Un albero 
e la formazione 
culturale 
e sociale 

•MCaro direttore, le scrivia
mo a proposito dell'articolo 
sugli alberi secolari pubblica
to l'I I agosto nell'Inserto -A 
& R», L'autore Maurizio Mag-
giani ha avuto l'occasione di 
incontrare, tra gli altri, il no
stro Leccio di Amelia, suben
done il lascino. 

Noi abbiamo avuto la fortu
na di passare Intere giornate 
della nostra inlanzia e giovi
nezza sotto la sua immensa 
chioma, quando ancora era 
accessibile. Purtroppo ora ri
mane solo nella nostra memo
ria e non di quelli più giovani 
di noi perchè la legge della 
proprietà privala ha posto fine 
a una tradizione significativa 
per la vita e la formazione cul
turale e sociale degli abitami 
di Aniella. Il cambio di pro
prietà ne ha vietato l'accesso. 

Nell'articolo poi si parla di 
una «chioma informe»; prima 
non era cosi, ma è il frutto di 
una scarsa cura attuale. Ci au
guriamo che ciò possa fornire 
oggetto di riflessione sia per i 
nuovi proprietari sia per l'ente 
locale, perchè il Leccio possa 

s restituito «al suoi figli». 
Lettera Annata da tre 

giovani di Aniella (Firenze) 

Il genio di 
Shakespeare 
aveva previsto 
Martelli? 

• •Caro direttore, Shake
speare In un suo dramma enu
merava le varie cause e situa
zioni che rendono la vita diffi
cile dt sopportare. Tra queste 
elencava «la contumelia del 
presuntuoso*. 

Il celebre drammaturgo 
non citava naturalmente, nel 
suo remoto monologo, la dia
lettica politica dell'onorevole 
Martelli, per la semplice ragio
ne che l'onorevole Martelli 
anagraflcamente In quel pe
riodo mancava all'appello. 

i. Verona 

li diritto 
di opinione 
degli operatori 
di Polizia 

.1 n Puglia in occasione delle ferie 
viene sospesa a una categorìa di malati 
la fornitura di materiali che sono indispensabili 
per condurre una vita (quasi) normale 

Un IMI I del mese d'agosto 
Ita Signor direttore, ad agosto, 
mese in cui l'Italia si ferma, c'è una 
categoria non protetta che vive un 
dramma incredibile. Parlo dei por
tatori di «stomie» ai quali (per quan
to ne sappiamo per la regione Pu
glia) sono stale sospese le forniture 
di materiali che consentano loro di 
vivere una vita quasi normale. 

Ci dice infatti l'impiegata dell'Usi 
che le forniture sono state sospese 
per mancanza di fondi. 

Mentre i portatori di stomìe at
tendono i fondi, che vita devono 
fare? Gli addetti a stanziare i fondi 
suddetti, lo sanno? E se lo sanno, 
evidentemente non se ne curano. 

A questo punto è bene spiegare 
cosa è un portatore dì «stomi». Chi 
scrive è uno di essi. Ammalato per 
circa dieci anni di rettocolìte ulce
rosa, (retto e colon colpiti da centi
naia di ulcere) è finito Inevitabil
mente operato di proctocoleclo-

mia totale: più semplicemente, è 
stato privato di colon e retto. 

A questo punto, ad un soggetto 
che subisce un siffatto intervento, 
viene praticata una deviazione a li
vello addominale per consentire 
quella funzione che, per un sogget
to normale, avviene per via anale. 
Tale deviazione viene resa funzio
nale con l'applicazione di una plac
ca, di materiale speciale, e di una 
sacca per la raccolta delle feci. Eb

bene, sono sospese le forniture di 
placche e sacche. 

Con questa lettera spero di sensi
bilizzare coloro che possono e de
vono intervenire per evitare che ta
le vergognosa situazione assuma le 
dimensioni di un dramma. 

Le nostre non sono buone va
canze, ma a chi ci legge auguriamo 
le migliori. 

Giovanni Medilo. Lecce 

••Signor direttore, In questi 
giorni, come tutti I cittadini. 
anch'io poliziotto ho letto gli 

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svllup-

Sita. Come ci ha Insegnato 
Ianni Rodarl, esiste infatti 

una vera e propria «Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un paio. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, spedite!^ a: 
«Unità • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al tenori de «l'Uniti». 
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organi di stampa i quali evi
denziano la situazione disa
strosa che si è venuta a creare 
a Palermo. Magistrati, socio
logi, cronisti, ognuno ha 
espresso le sue idee ed il suo 
modo di interpretare i fatti, 
ma nessun poliziotto ha avuto 
il coraggio di esprìmere le 
proprie opinioni. Anche se, 
secondo me, doveva essere 
proprio questa categoria la 
prima ad esprimere le proprie 
opinioni, in quanto vive in pri
ma persona ed a rischio della 
propria pelle la storia di questi 
anni a Palermo. 

Con queste righe non vo
glio dimostrare che sono il 
primo poliziotto «coraggio
so», ma voglio che esse indi
chino come anche noi ci ri
prendiamo il nostro «diritto di 
opinione». Questo è un nostro 
diritto e nessun ministro del
l'Interno lo può «concedere» 
o «negare» (come è accaduto 
ad una recente trasmissione 
televisiva, non autorizzando 
un maresciallo della Polizia di 
Stato a raccontare I fatti che 
personalmente aveva vissuto 
e censurando quindi quella 
•libertà d'opinione» che è di 
ogni cittadino). , 

Ormai l'epoca dei trasferi
menti facili è passata, abbia
mo conquistalo la libertà sin
dacale ed è In questo conte
sto che va tutelata questa li
bertà di opinione di ognuno di 
noi, tanto più necessaria ove 
si voglia realmente tutelare il 
cittadino più debole. 

A Palermo e in tutta la Sici
lia, oltre a rinforzare le questu
re di poliziotti, va anche af
frontato il problema culturale 
di questi operatori sociali che 
combattono In prima persona 
la mafia. 

Esprimo massima solidarie
tà a tutti I miei colleglli, a tutte 
le forze culturali rinnovarci, 
all'intero pool dei magistrati 
antimafia, chiedendo a loro di 
restare ai loro posti Impe
gnandosi a combattere con
tro quel sistema politico-ma
fioso che da anni domina la 

Sicilia. 
La realtà dei colleghi paler

mitani e siciliani va evidenzia
ta a tutti i poliziotti italiani af
finché ognuno si renda pro
motore di attività democrati
che per non lasciare soli que
sti colleghi alla rassegnazione 
e alla normalizzazione. 

Nell'augurare buon lavoro 
al nuovo Dirigente della Squa
dra Mobile di Palermo, mi au
guro che sia disponibile e sen
sibile ai problemi del persona
le e che sia in grado di tutela
re, nelle garanzie costituzio
nali, la civile convivenza, cioè 
il più fondamentale diritto dei 
cittadini. 

Sebastiano Strano. Operatore 
di Polizia iscritto al Slulp. 

Bologna 

ALBERT 

«Ho accettato 
di ventilare 
nel mio cervello 
le nuove idee...» 
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• •Caro direttore, ammiro e 
stimo i compagni Serra e 
Trombadori, ambedue fomiti 
di una penna facile e batta
gliera. Ma quanto li apprezze
rei di più'se usassero entrambi 
la loro arma migliore contro i 
nostri avversari. Trovo disper
sivo che Aramis e Athos duel
lino all'ultimo sangue fra di lo
ro, mentre le guardie del car
dinale arrestano uno «che si 
credeva D'Artagnan». 

Dice Michele Serra, riferen
dosi a Trombadori: «Dopotut
to, anche se la cosa mi sem
bra stravagante, abbiamo la 
tessera dello stesso partito», 
Anch'io come Trombadori 
avevo da 30 anni la slessa tes
sera del miei figli •sessantotti
ni» che, te lo posso giurare, 

erano del veri simpatici rom-
picoglioni. Sono stato com
prensivo e tollerante e se, con 
il tempo, sono riuscito a fame 
dei buoni comunisti (come 
Michele Serra) lo debbo an
che all'aiuto di mia moglie, 
che per amore liliale divenne 
sessantottina. Oggi I miei figli 
sono pazienti e tolleranti ver
so di me, capiscono bene che 
non mi posso «adeguare», co
me diceva il comico Ferrini, 
con la stessa facilità e velocità 
con cui si adeguano i giovani. 
E troppo vorticosa la girando
la di certe notizie, direttive, al
ternative per ben tenere In 
mano la bussola. 

Quindi io, che non mi sono 
chiuso a riccio ma che ho ac
cettato di ventilare nel mio 

cervello tutte le nuove idee 
che circolano nel nostro parti
to, chiedo al compagni che 
Stimo discussioni vtvad. fra
terne e Impostatenella massi
ma tolleranza. 

Tu caro D'Alema, che sei 
capitato a dirigere il nostro 
giornale In un momento stori
co particolarmente difficile, 
ricevi I sinceri auguri da un 
vecchio compagno che, con 
la ragione (che è conoscenza 
della realtà storica) è con tut
te le innovazioni nel Partito 
ma che ha il cuore che batte 
sempre per i primi amori; e il 
cuore nessuno lo può coman
dare. 

Brano OHatoPadaL 
Cagliari 

«La magistratura 

non finisce 
di sconcertare» 

II» Spettabile Unità, la magi
stratura degli Stati Uniti non 
finisce di sconcertarmi. A par
te ì casi più noti e tragici, co
me le condanne a morte, ci 
sono altre sentenze che mi 
paiono incredibili. 

A una maestrina d'asilo un 
po' matta che ha suonato il 
pianoforte nuda davanti ai 

bambini, quarantadue anni di 
carcere: cioè, in pratica, l'er
gastolo! Beh, non dico che il 
suo gesto sia da commenda
re, però, se una delle maestre 
d'asilo di mia figlia facesse 
una cosa del genere (a parte il 
fatto che all'asilo non hanno 
pianoforte) non penso pro
prio che la bambina ne avreb
be un trauma; e non penso 
che io chiederei una condan
na, neanche minima. Tutt'at 
più un esame delle condizioni 
psicologiche della maestra, 
per accertare se non sia il ca
so dì trasferirla a una mansio
ne diversa. 

Viceversa, sempre negli 
Stati Uniti, a un trafficante, e 
forse produttore, dì materiale 
pornografico con sfruttamen
to di bambini, un solo anno di 
carcere. Porse perchè è un in
dustriale potente, nonché 
massone, nonché presidente 
di molte società assai perbe
ne? 

Cario Mollosro. 
Scopa (Vercelli) 

Agenzia in ferie. 
ufficio trasferito... 
e chi .soffre è il 
povero pensionato 

•Li Spett. Unità, sono un inva
lido civile al 100% ed avendo 
compiuto 65 anni ho dovuto 
sottostare a pratiche burocra
tiche di cambio di libretto di 
pensione, che con il luglio 
scorso avrebbero dovuto fi
nalmente essere esaurite. 

Al contrario la Prefettura di 
Milano, esaurito il suo compi
to, ha inviato il 10/7/88 il mio 
libretto (insieme a tanti altri) 
all'Ufficio pensioni del Comu
ne di Milano (stanza 220) af
finché provvedessero a reca
pitarli agli interessati; ma que
sto Ufficio, come ha confer
mato anche il capo ufficio 
(stanza 20), non ha recapitato 
i libretti perchè (sic!!) l'agen
zìa «Espresso* è entrata in fe
rie. Nessuno si è preoccupato 
dì avvisare a mezzo posta o 
telefono gli interessati affin
ché andassero a ritirare il do
cumento. 

Il Comune di Milano è so
lerte nel recapitare con ogni 
mezzo multe, tasse, richieste 
di pagamento, certificati elet
torali, ma si ritrova neirjrnpos-
•Sibilità di recapito .di docu
menti pensionistici. 

Nel mio caso ho potuto en
trare in possesso del docu
mento solo in agosto, dopo 
aver effettuato ben ventuno 
telefonate al Comune poiché 
il centralino affermava sem
pre che t'interno non rispon
deva. Ed infatti l'Ufficio pen
sioni era stato trasferito (sem
pre sullo stesso piano) dalle 
stanze 281 e 282 alla stanza 
220 ma nessuno di quelli che 
rispondevano al telefono lo 
sapeva. 

Enrico Rinaldi. Milano 

Rubrica a cura d i Ennio Pere» 
e Susanna Sarafini 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

l i TEMPO I N ITALIA: tu l Mediterraneo centrala continua
no ad affluire correnti nordoccidentali che apportano 
condizioni di debole instabilità sul versante orientala. 

TEMPO PREVISTO: t u tutta te regioni generalmente se
reno o poco nuvoloso, con sviluppo di nubi oumullformj 
nelle zone interne durante le ore più calde. La temperatu
ra in lieve aumento sul versante orientale; venti deboli o 
moderati settentrionali tendenti ad attenuarsi) I mari 
generalmente poco mossi localmente moiai l'Adriatico 
meridionale e lo Ionio. 

TEMPO PREVISTO PER DOMENICA: sulle zone alpine 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse isolatamente 
anche a carattere temporalesco. Nel corsa della giornata 
tenta ma graduata ««tensione delle precipitazioni alla 
zona pianeggianti del nord a all'alta Toscana. Sulla rima* 
nenti regioni cielo sereno o poco nuvoloao. Temperatura 
in aumento su tutte le regioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bollano 
Verona 
Tnaste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firoru» ' 
Pisa •-•<•• 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

B 
14 
14 
13 
13 
8 

13 
20 
13 
14 

"'16 
16 
15 
18 

23 
26 
23 
22 
25 
24 
21 
27 
27 
29 
28 
24 
26 
26 

TEMPERATURE ALL'EST! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
22 

3 
9 

16 
14 
12 
18 

18 
35 
18 
19 
19 
17 
16 
33 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 Ì S 
16 31 
15 27 
1 4 " Ì 6 
20 27 
16 30 
14 ' 25 

'•24'""JS 
"43 30 
23 ' "31 

~ Ì T " 5 9 
19 31 

"• ' , f l""24 

18 29 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

T 2 T B 
' 18 " Ì 3 

16 29 
17 28 
14 19 
15 18 
7 21 

13 19 

R...ESTATE A GIOCARE 

O Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è (ormala da un 
diverso anagramma di una 
slessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si traila, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua idcnlltà potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Contar bocce In Rai? 
Cercò noli bancari... 
Baracconi con reti.,. 
Creò conti bancari! 
Brocca in recita, no? 
O briccona, ci entra! 
Incontro reca baci-
Cerca nati con brio, 
Bacia concorrenti! 
Rito! (Bocca In carne...) 
Non c'è ricca orbita.. 
Non crea i broccati! 
Brocca, cretina o «In».. 
C'è: ritorna con baci! 
Becca noi contrari: 
Ci tornerà in bocca! 

'l'uaramioa eouu3 :»uo|zn|os 

• Parolaio 
Disponete le parole qui sot

to elencate in modo da otte
nere una concatenazione nel
la quale ogni parola possa ri
cavarsi dalla precedente me
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter
minare con l'ultima. 

CABINA 
RECISA • CERTA • SERIA 

PRECISA - BIANCA • CERA 
SERICA • CARA • BANCA 
TURBE - SERIE • ARCA 

ANCA-SCIARPE-FURBE 
CARTE • FERIE - SCARPE 

FURIE • CARPE 
TURPE 

'«Uni 'aqtni 'aq 
-jn) 'anni 'a|ja| 'auas 'Buas 'ea 
•!»s 'esioai ' «pud 'adieos 
'adtBDs 'adrea 'aiiea 'euao 
'6J93 'BJBD 'BD.IB 'BDUB 'BDUBq 
'B3UB|q «uiqBj :aao|zn|o$ 

• Rompitest 
1) Anna ha due fratelli: Bru

no e Carlo, i quali però non 
sono, tra loro, neanche mini
mamente parenti. Come si 
può spiegare queslo latto? 

2) Data la successione ordi
nala delle cifre da 1 a 9: 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
inserendo opportunamente 
dei segni «+» o «-», tra queste, 
è possibile ottenere il valore 
100. Una soluzione è, per 
esempio, la seguente 

l+2+3-4+5+6+78+9»100 
Sapete trovare la soluzione 

che impiega il minore numero 
possibile di segni? 

00I-6S+Z9-Et'-EJl Ce 
'0|JB3 OIBU a Oil|B,||Bp 'ourug 
lod oieu a iuoui[tieui lAonu 
anp usanb ip oun sa 'BIISIWBJ 
BAonu eun ipa|d u| opuaiiaui 
oiBsodsu ? |s anp OJO| ip ou 
•nuSo pa oiBiztoAip OUUBI) eu 
•uv IP uoiiuaS [ (i ;iuo|znios 

• Un test a test: 
Possiedi autocritica? 

La capaciti di sapersi giudicare con autocri
tica è una componente essenziale dell'intelli
genza. Essenzialmente, inlatti, l'intelligenza 
può essere considerata come l'attitudine a sa
per trovare adeguate soluzioni ai problemi che 
si incontrano. Non si può arrivare ad unagiusta 
soluzione se si persevera, senza autocritica, in 
un errore paralizzante. D'altra parte non ci si 
può mettere continuamente in discussione, al
trimenti non si parte mai. L'arte dell'autocritica 
è dunque critica e delicata. Tu possiedi auto
critica? Rispondi con autocrìtica a questo auto
revole test d'autore e lo saprai. 
1. Che auto possiedi? 
* Un'auto in ottimo stato. 

Un'auto in discrete condizioni. 
_, Un'autocritica. 
2. Che c o n vuol dire «far marchi Indietro?. 
a) Rimandare indietro una cosa marcia, o co

munque non di tuo gusto. 
b) Ritornare sulle proprie convinzioni, cam

biando radicalmente atteggiamento. 
e) Marciare, per discrezione, nelle ultime po

sizioni del corteo. 
3. Che cosa vuol dire "mantenere (ermo U 

proprio punto di vieta»? 
a) Difendere con caparbietà la propria tesi, 

anche se ci si è resi conto di avere torto. 
b) Salvaguardare le proprie idee, non facen

dosi condizionare dagli altri. 
e) Fissare a lungo lo sguardo nel vuoto, quan

do ci si rende conto di aver commesso un 
errore. 

4. Che cosa vuol dire .andar fuori lema»? 
a) Cessare di aver paura e dire apertamente 

Ì
uello che si pensa. 
lire cose non in tema con l'argomento 

trattato. 
e) Cadere giù da una Lancia Thema, per l'e

mozione di essere riusciti a salirci sopra. 
1 Che cos'è un •colpo di testa»? 
a) L'atto inconsulto che compie la persona 

che ha l'ardire di contraddirti. 
b) lino spettacolare modo di colpire il pallo

ne, durante una partita di calcio. 
e) La violenta capócciata al muro che dai 

quando ti rendi conto di aver sbagliato. 

«. Che c o n vuol dire .tornare «capo.? 
a) Tornare « riprendere in mano il comando 

della situazione. 
b) Spingere, su una macchina da scrivere, il 

comando di scrittura alia riga successiva. 
e) Ricominciare da capo una cosa, al minimo 

accenno di imperfezione. 
7. Che cos'è u n .catena di rilievi.? 
a) La sfilza di osservazioni che fai durante il «iorno a tutti gli altri? 

Inr -" -"'-' " jna catena di rilievi montuosi che, nelle 

Eternate di cielo terso, ti bea lo sguardo. 
a sfilza di osservazioni che ti fai ogni sera 

prima di addormentarti. 
8. Che cos'è l'»atlo di dolore»? 
a) La smorfia di pesante disappunto che ti si 

legge In viso quando ti muovono un appun
to. 

b) La preghiera che si recita per chiedete per
dono dei propri peccati. 

e) L'atto di fustigazione feroce cui ti sottoponi auando ti accorgi di aver sbagliato. 
te cos'è 11 «riso crudo»? 

a) Il riso che lo cucinano gli altri, quando non 
lo fanno scotto. 

b) Il riso che ti capita di cucinare, quando vai 
in fretta. 

e) I) riso spietato che suscita la tua insalata di 
ris°- . . 

10. Che coa'è un .magro riluttato.? 
a) Un giovane scartato alla visita di leva per 

insufficienza toracica. 
b) Un risultato infenore alle aspettative. 
e) 11 fallimentare risultato prodotto dai tuoi 

slorzi per ottenere un fisico magro. 
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D 23° Cruciestate 
Orizzontali 
I. Noioso ed insistente, come 
un galoppino della Oc; IS. Un 
po' d'uva; 14. È comune in Ba
silicata; 15. In quel momento; 
17. Onerose incombenze ca
salinghe; 19. Il dio bifronte; 
20. Quelli piangenti hanno i 

rami penduti; 21. Metà pane; 
22. Senza, sì rischia; 23. Un 

po' di denaro; 24. Divinità as
siro-babilonese; 25. Città del 
Ciad; 26.1 Celtici, per i Roma
ni; 27. Apre in Usa, 28. Un Da
rio che può dire: «Fa della sa
tira», 29. Alfonso, scrittore del 
700; 30. Fornisce un latte 
molto pregiato, 31. Si danno a 
bere; 32. Colazione sull'erba; 
33. Forniscono un legno pre
giato; 34. Rivoluzionario fran
cese dei 700; 35. Malattia che 
afflìgge molti nostri uomini di 
governo. 

Verticali 
1. Registra ì principali avveni
menti della vita di ogni cittadi
no; 2. Sono golosi quelli dei 

socialisti; 3. Immagini bizanti
ne; 4. Condottiero Persiano; 
5. Confederazione Nazionale 

dell'Artigianato; 6. Noi due, 
senza di te; 7. Protegge dalle 
sventure; 8. Sottintesi; 9. Ulis
se la rivide dopo 20 anni; 10. 
Classi sociali; i l . La Croce di 
Maria Pia Fanfani; 12. Gli ulti
mi due terzi della vìa; 16. 
Evento natale; 17. Ne è golosa 
la scimmietta; 18. Faceva par
te dei «2 corsari», insieme al 

26 vert.; 20. Esposto alla luce « 
de) sole; 21.1 vuoti, all'inìzio; 
23. Uomini di fede; 24. Usci- < 

\p, non spontaneamente; 26, 
E famoso un suo «Shampoo»; 

27. Viene così chiamato 
Mammì, dalla nascita; 29. In
terviene ad ogni mancanza 
del capo; 30. Spinta, rimonta; 
31. Sono dotati di un certo1 

interesse; 32. Standard televi>v 
sivo a colori; 33. Nari senza 
pari; 34. Muco senza pari, 
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Borsa 
-0.37% 
Indice 
Mib 1.089 
(+8,9% 
dal ,4-1-88) 

Lira 
Marcato 
cedimento 
nello Sme 
Il marco 
742,975 lire 

Dollaro 
Forte 
ribasso 
in Europa 
In Italia 
1.386,925 lire 

ECONOMIA £f LAVORO 
Congiuntura 

Previsioni 
allarmanti 
per l'Italia 
Wm ROMA Non sono rinfran
canti le previsioni compiute 
dagli uflicl studi del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Nazionale del Lavoro nelle lo
ro analisi della congiuntura re
se noie Ieri. Tanto per comin
ciare, nel prossimi mesi la po
llile»'monetarla e creditizia 
sarà più rertrlltiva, e l'aumen
to del tasso ufficiale di sconto 
ne è un segnale, E accanto a 
una crescita del Pil del .3,2% 
(fu del 3,)% l'anno «corso), 
nel 1988 i'inllazione raggiun
gerà il 5,1 % medio annuo, che 
supera di molto il 4,5% previ
sto dalla relazione prevista
le « programmatica. 

Questo e 11 quadro che trac
ci» il Monte del Paschi di Sie
na, collegando le difficolti 
dell* politica monetarla e cre
ditizia alle pressanti esigenze 
finanziarle del Tesoro, alle 
tensioni sui tassi d'interesse e 
all'elevata crescita del prestiti 
bancari, che aumenteranno 
globalmente del 12,2%, anche 
qui sfondando l'indicazione 
della relazione programmati
ca del governo, che era il 
10,5*. 

U differenza sari da Impu
tare al maggiore fabbisogno 
del settore statale (117mlla 
miliardi), e al finanziamenti al 
settore non statale che cre
sceranno di mezzo punto In 
più dell'obiettivo massimo fis
sato nel 10%, 

Inolile le emissioni di Dot 
ad agosto hanno quasi rag
giunto Il limite fissato per l'In
fero 1988 OSmlla miliardi): Il 
Tesoro per finanziarsi dovrà 
Innalzare I rendimenti del tito
li di Stato a medio e lungo ter
mine, In particolare del Btp 
biennali e dei Cct. Insomma, 
guai per la gestione del debito 
pubblico. 

Secondo la Bnl l'economia 
nazionale sta attraversando 
un «momento caldo», dovuta 
anche In questo studio alla 
crescita eccessiva (15% ten
denziale) degli impieghi degli 
Istituti di credito speciale 
combinata con quella degli 
impieghi bancari. "Una situa
zione potenzialmente destabi
lizzante per prezzi e cambi». 
afferma i'istltutq di via Vene
to, C'è una domanda di credi
to da parte dell'economia rea
le, con richieste a medio e 
lungo termine da parte delle 
imprese «per procedere a ri
strutturazioni e ad investimen
ti produttivi» 

In particolare, riguardo al 
credito a medio termine, la 
nota segnala che l'aumento 
della domanda è dovuto an
che alla riduzione dell'lmpo-
sta sugli Impieghi, che dal 
1973 sostituisce quelle di regi
stro, di bollo, Ipotecarie, cata
stali e delle concessioni go
vernative. A decorrere dal 
maggio di quest'anno, intatti. 
le aliquote dell'Imposta sosti
tutiva sono state unificate e ri
dotte allo 0,25% dell'ammon
tare del credito erogalo, che 
diventa lo 0,05 se II credito 
viene richiesto per elfettuare 
esportazioni. La manovra era 
stata decisa per ridurre, a pari
ti di altre condizioni, Il costo 
finale del crediti oggetto del
l'Imposizione. 

Petrolio 

Prezzi 
in netto 
ribasso 
H i Roma. In diminuzione I 
prezzi del petrolio. Ieri alle 
chiusure delle contrattazioni 
un barile di petrolio è stato 
pagato a Londra 23 cent in 
meno (14,67 dollari invece 
dei 14,90 della chiusura pre
cedente), mentre a New York 
un barile è stato pagato 15,55 
dollari, con un calo di 13 cent 
sul giorno precedente. Secon
do gli esperti la diminuzione 
del prezzi e dovuta all'enorme 
aumento della produzione da 
parte del paesi dell'Opec che, 
nella scorsa settimana, avreb
be raggiunto la punta massi
ma dlSO milioni di barili al 
giorno. In aumento anche la 

Suola di importazione degli 
sadall'lrak. 

Nuovi interventi sul dollaro Inflazione in Germania e Giappone 

Non basta l'aumento dei tassi Resta attorno all'I per cento 
Bundesbank e Banca d'Inghilterra La competizione per i capitali 
controllano ancora i mercati motivo-chiave della «stretta» 

La corsa al caro denaro potrebbe 
ripartire in Usa TASSI UFFICIALI NEI PAESI OCCIDENTALI 

Ecco il quadro aggiornato del saggi di interesse ufficiali dei paeti Induitriallzzatl occidantali. 
h n j Tipo di f aao Ih—Ha 

Il dollaro si è fermato a 1387 lire dopo l'aumento dei 
tassi in Europa. Tuttavia potrebbe anche risalire: vi 
sono ancora interventi sia della Bundesbank che del
la Banca d'Inghilterra per tenerlo basso. Preoccupa
zione crescènte nelle Borse valori per il timore che 
gli Stati Uniti, aumentando nuovamente i tassi a loro 
volta, provochino una nuova ondata di rincari del 
costo del denaro. Tokio ha perso l'I*. 

RENZO STEFANELLI 

* • ROMA. Nuova conlerma 
che l'Inflazione non è II mo
vente principale dell'aumento 
dei tassi: la Germania occi
dentale registra ad agosto un 
tasto Invariata di aumento del 

grezzi, 0,1 (1,1% annuo). Il 
lappone registra un aumento 

dei prezzi ma la prolezione di 
Ini azione annua i ancora fra 
lo 0,7% e lo 0,9%. 

Vi sono singoli prezzi In for
te aumento - gli alimentari ne
gli Stati Uniti, le abitazioni In 
Inghilterra - ma riflettono si
tuazioni che richiedono inter
venti specifici sulla produzio
ne e la domanda. Con la cau
tela del caso, il Financial Ti
mes critica la politica del go
verno conservatore di Londra 
per aver demotivato II rispar
mio (una parte della domanda 

di consumo viene proprio da 
li) e per dare una risposta mo
netaria - la stretta del credito 
- che penalizza la produzione 
anziché correggere le cause 
dell'attuale crisi della sterlina. 

Il ribasso dell'I,10% alla 
borsa di Tokio è Interessante 
come segnale. Il governo 
giapponese ha fatto sapere 
che non vi saranno aumenti 
del tassi. Chi opera in Borsa, 
invece, ritiene che un nuovo 
rialzo negli Stati Uniti rende
rebbe inevitabile anche l'au
mento dei tassi in Giappone. 
Questo giudizio diverge, 
obiettivamente, anche da 
quello della Bundesbank che 
ha aumentato il tasso per cor
reggere il divario con i tassi 
statunitensi dando per acqui
sito che questa correzione sa

ri accettata sull'altra sponda 
dell'Atlantico. 

Tutto concorre a mettere In 
rilievo che fra le cause del rial
zo del tassi c'è la lotta per II 
controllo sul mercato finan
ziario intemazionale. La Riser
va federale ed il Tesoro degli 
Stati Uniti hanno posto termi
ne alla svalutazione del dolla
ro perché Indeboliva II loro 
controllo sul mercato .e, di 
conseguenza, anche la faciliti 
di approvvigionarsi di capitali, 
Alcune prese di posizione de
gli investitori giapponesi é eu
ropei, rivolte ad ottenere trat
tamenti più favorevoli nella 
sottoscrizione del debito pub
blico statunitense, sono aiate 
colte come un segnale di peri
colo per la stessa indipenden
za della politica Usa. 

Da quer momento il deficit 
è passato in secondo plano. 
Ancora ieri si parlava di •surri
scaldamento» dell'economia 
statunitense per una crescita 
del reddito attorno al 3%. Si 
portano argomenti, cioè, per 
giustlficarenuovi aumenti dei 
tassi d'interesse. Con una sola 
paura: un nuovo crollo alla 
Borsa di Neyv,York (che per 
ora regge bene). 

Sta di fatto che la politica 
llberal-conservatrice ha priva
to I governi degli strumenti di 
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regolazione della domanda. Il 
caso delle abitazioni è tipico. 
Dipendendo interamente dal 
credito gli acquisti di abitazio
ni salgono improvvisamente 
ed • altrettanto rapidamente 
crollano in corrispondenza 
della stretta monetaria. Gli 
stessi produttori privati non 
sono più in grado;di fare pro
grammi: decine di casse di ri
sparmio negli Stati Uniti sono 
fallite (ed ora vengono salvate 
con perdite valutate 50-70 mi-

T . M O ulnmhTd» 
3.00 
B.00 

Nardi di dollari) proprio in se
guito all'incagliamento di fi
nanziamenti fatti ai promotori 
edilizi. 

Paradossalmente, la smobi
litazione dei programmi socia
li conduce, in questo caso, al
l'aumento della spesa pubbli
ca: solo che si spende per sal
vare le banche anziché per fi
nanziare programmi edilizi. 

Prima che gli effetti della 
stretta creditizia provochino 
danni più gravi alla produzio

ne è possibile che si riapra II 
dialogo nel Gruppo dei Sette. 
Concentrati nella lotta eletto
rale, gli uomini di Reagan so
no latitanti. Tuttavia nei pros
simi giorni si terranno le riu
nioni ristrette - Club dei Dieci, 
Comitato del fondo moneta
rio - che precedono t'assem
blea annuale del Fmi. In que
ste sedi è possibile che emer-
§a una nuova intesa, sul livello 

i cambio del dollaro e sul 
modo di regolarlo, che po
trebbe mettere fine alla com
petizione tramite 1 tassi. 

*- J- "'• '/t>f MftéiZrL. '" ! 

Le Borse contengono le perdite 
Tokio teme nuove mosse americane 

nyff, 

BORSE NEL MONDO 

Piazza Affari come le altre Borse europee non ha 
subito gravi ripercussioni per l'aumento dei tassi di 
sconto in Italia e in altri paesi d'Europa. Da diversi 
giorni si attendeva questa decisione per cui l'effet
to è stato abbastanza diluito. L'indice delle quota
zioni a Milano ha ceduto dello 0,37* e del tutto 
analogo è stato il comportaménto delle Borse di 
Bruxelles, Francoforte e Parigi. 

•RUMO EMMOTTI 

Indici odierni 

NEW YORK 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOF0RTE 

HONG KONG 

+0,22 

+0,43 

- 0 , 5 9 

- 0 , 4 4 

- 2 , 2 3 

MILANO 

PARIGI 

SYDNEY 

TOKIO 

- 0 , 4 4 

- 0 , 8 8 

- 2 , 4 7 

- 0 , 1 0 

ZURIGO - 0 . 0 3 

LONDRA - 0 , 5 1 

s s MILANO. «C'era da aspet
tarselo*. hanno affermato ieri 
mattina gli operatori di Borsa 
all'apertura delle contrattalo* 
ni. E infatti piazza Affari se Io 
aspettava. Da alcuni giorni si 
assisteva ad un continuo inde
bolimento degli scambi (ieri 
sono state trattate azioni per 
solo 100 miliardi di controva
lore) e le quotazioni registra' 
vano una serie di chiusure con 
segno negativo. Il mercato mi* 
lanese ha comunque mostrato 
buoni segni di tenuta. «Le in
certezze comunque perman

gono - ha affermato il presi
dente del Comitato direttivo 
della Borsa Ettore Fumagalli -
resta il Umore di un incremen
to dell'inflazione e soprattutto 
restano da sciogliere i nodi 
della riforma fiscale e del de
bito pubblico. La prima con
seguenza di questo stato di in
certezza si manifesta sui volu
mi di affari che si mantengono 
piuttosto bassi». Secondo Fu
magalli il mercato è comun
que controllato da «mani for
ti» e gli ordini di vendita trova
no facili contropartite e non si 

assiste quindi a repentini cali 
delle quotazioni. 

Per l'agente di cambio Isi
doro Albertinl piazza Affari ha 
avuto una reazione equilibra
ta. «Per il mercato - ha detto -
è meglio avere condotto in 
porto una manovra globale 
concertata sui tassi piuttosto 
che assistere a strappi isolati e 
improvvisi». 11 vice presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio, Attilio Ven
tura, mette invece l'accento 
sulle potenzialità positive del
ia Borsa di Milano: «L'avvenu
to aumento dei tassi In Europa 
- afferma - elimina un ele
mento di incertezza che ha 
frenato la Borsa; adesso po
trebbe esserci un autunno di
screto tenuto conto che i ri
sultati delle società restano 
positivi e che il mercato italia
no in questi mesi è rimasto in
dietro rispetto alle altre piazze 
intemazionali*. 

Dalle altre Borse giungono 
notizie non molto diverse da 

Le banche aumentano i tassi sui prestiti 
Già sette grandi istituti 
decidono mezzo punto in più 
per il credito alla clientela 
ma solo due ritoccano 
gli interessi sui depositi 

' RAUL WITTENBERG 

•hi ROMA. Già nella mattina
ta di Ieri gran parte delle mag
giori banche avevano rapida
mente aumentato di mezzo 
punto il costo del denaro, 
adeguandosi ai nuovo tasso 
ufficiate di sconto (12,50%) 
deciso il giorno prima dal mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato. La tendenza è stata 
quella di elevare tutta la gam
ma dei tassi attivi (sul denaro 

prestato), a partire da quello 
minimo e dal «prime rate» 
(per la migliore clientela), 
cercando di contenere il «top 
rate», ovvero i tassi più atti che 
si aggirano attorno al 18 per 
cento. Per i tassi passivi, ovve
ro gli interessi che le banche 
pagano per il denaro che rac
colgono (conti correnti, de
positi vari ecc.), nessuno ha 
provveduto al ritocco, tranne 

due. il S. Paolo di Tonno che li 
ha innalzati tra lo 0,25 e lo 
0,50%; e il Banco di Napoli 
che ha elevato di un quarto di 
punto i rendimenti sui certifi
cati di deposito a 6 e 12 mesi, 
e di mezzo punto quelli sui 
buoni fruttiferi con scadenze 
dì 36 fino a 60 mesi. 

1 maggiori clienti delle ban
che più importanti dovranno 
pagare un «prime rate» che 
passa al 13% dal precedente 
12,50% (solo il Banco di Na
poli praticava il 13 che diventa 
il 13,50). La decisione è stata 
presa ieri anche da Comit, 
Credito italiano, S. Paolo, 
Monte dei Paschi, Banco di Si
cilia, S. Spìnto. I tassi massimi 
invece rimangono invariati, 
tranne per gli istituti che 11 
hanno elevati di un quarto dì 
punto (B, Napoli dove ora il 
tasso è al 18,50%, e S Paolo). 
Più brutali sono stati invece il 

Banco di Sicilia e quello di S. 
Spirito, che anche sui «top ra
te» hanno praticato il rincaro 
di mezzo punto. Per ciò che 
nguarda i tassi minimi (come 
il cosiddetto «tasso Fìat», at
torno al 9%). tutti dicono che 
li aumenteranno di mezzo 
punto, e il Banco di Napoli fa 
sapere che il suo minimo non 
potrà andare sotto il tasso uffi
ciale, il 12,50. 

La decisione del Tesoro di 
innalzare il tasso di sconto è 
stata accolta con un respiro di 
sollievo dalle banche prese di 
mira per gli eccessivi impie
ghi: uscendo dal gergo, per
ché prestano troppo danaro. 
Temevano l'imposizione dt un 
massimale, ma, ha detto l'am
ministratore delegato del Ban
co dì Roma Ercole Ceccatelli, 
con t'aumento del tasso uffi
ciale «le autorità monetane 
hanno dichiarato implìcita

mente che il massimale sugli 
impieghi non verrà nesuma-
to». Dello stesso parere il pre
sidente del Banco di Napoli 
Luigi Cocciolì, per il quale la 
misura del Tesoro consente di 
ridurre il debito pubblico at
traverso l'allungamento delle 
scadenze, e di bloccare la 
crescita degli impieghi. 

Per il preside ale dell'Asso
ciazione bancana (Abi) Piero 
Barucci, dopo t'aumento dei 
tassi deciso da Bonn, in Italia 
non si poteva fare diversa
mente, e per fortuna la scelta 
è stata compiuta nelle condi
zioni migliori, con la lira fuon 
dalla speculazione e con l'ap
petibilità dei nostri titoli a bre
ve. Barucci ha anche auspica
to che nella nuova situazione 
le turbolenze sul mercato dei 
tassi si attenuino. 

Ma alla base dell'inasprì-

quelle milanesi. Il calo più 
sensibile si è avuto a Tokio do
ve gli investitori hanno reagito 
negativamente all'aumento 
dei tassì di sconto nei paesi 
europei. La flessione è stata 
superiore all'I % e ancor più 
sensìbile è stato il calo nelle 
altre borse asiatiche, come 
Hong Kong e Singapore. Più 
sereno invece il panorama 
nelle Borse europee. Quasi 
tutte hanno chiuso in lieve 
flessione ad eccezione di Zu
rigo e Amsterdam che hanno 
messo a segno un aumento 
delle quotazioni complessive 
dei loro titoli inferiore al mez
zo punto. 

Parigi (dove si è registrato 
un calo dello 0,38%) ha vissu
to un'altra giornata senza affa
ri in una atmosfera plumbea 
anche per la contemporanea 
notizia dell'aumento del tasso 
di disoccupazione. Fiacco il 
mercato di Bruxelles, in ribas
so la Borsa di Madrid e in mo
desta flessione anche la Borsa 
di Francoforte. 

mento del tasso di sconto c'è 
soprattutto un motivo politi
co, «Il marcato indebolimento 
del potere contrattuale del Te
soro sul mercato». E il giudizio 
di Angelo De Mattia, respon
sabile Pei del settore Credito, 
che individua nella «mancan
za, nell'azione di governo, dei 
presupposti per un'organica 
manovra della finanza pubbli
ca», la causa di questo inde
bolimento. Per De Mattia gli 
eccessivi impieghi, il perpe
tuarsi del «tasso Fiat», gli aggi
ramenti degli obblighi della ri
serva da parte delle banche 
sono legati alle difficoltà del 
mercato, ma ora «questi com
portamenti del sistema credi
tìzio vanno rigorosamente 
contrastati». E occorre evitare 
che la misura del Tesoro fini
sca per far guadagnare di più 
le banche aumentando la dif
ferenza tra tassi attivi e passivi. 

Truffa 
da 7 miliardi 
alla Coca cola 

Sono siali due ex dipendenti della nota industria america
na a truffare la Coca cola per più di cinque milioni di 
dollari, quasi selle miliardi di lire. I due, Hlllis Smith e 
Lewis Addison, rispettivamente ex direttore e direttore 
amministrativo di una filiale della Coca Cola a Baltimora, 
avevano organizzato un Siro di ricevute false intestate a 
società Inesistenti, oltre ad altri espedienti truffaldini. Chia
mati in giudizio dalla procura del Maryland si sono dichia
rati colpevoli. 

Agli italiani 
piace 
la moda 
tedesca 

La Mondi, una delle indu
strie tessili tedesche più 
grandi al mondo (ha un (si
luralo annuo di 34o miliar
di), sta conquistando II 
mercato Italiano. Ieri • Ro
ma il presidente della «o-

« — • — — • • « « « • ' • — del i ha inaugurato II Mh» 
negozio nella capitale. Altri punti vendita erano stati spet
ti, lo scorso anno, a Napoli, Catania e Messina. In un anno 
questi negozi hanno registrato un fatturato di 15 miliardi. 
Dimostrazione questa di una grande «disponibilità- de) 
mercato italiano. E' per questo che la Modi ha gli deciso 
di aprire in settembre un nuovo negozio a Perugia ed in 
ottobre altri due a Roma. Entro il 1992 I punti vendita 
Mondi In italia dovrebbero essere 50. 50. 

Precipitano 
gli utili 
alla Jaguar. 
•50,7% in 6 mesi 

Nel primi sei mesi del 1984 
la prestigiosa casa automo
bilistica Inglese ha registra
to uno spaventoso calo de
gli utili lordi che hanno toc
cato 122,5 milioni di stertl-
ne, rispetto al 45,7 milioni 

• " • « • ^ • ^ • ^ • • • ^ • ^ • ™ registrati nel corrisponden
te periodo del 1987, con un calo quindi di oltre il 50 per 
cento. Il fatturato però, nello stesso periodo, « aumentato 
del 14,5 per cento. Secondo il presidente della soclell la 
Jaguar attraversa un momento difficile, ma le prospettive a 
lungo termine sono buone, a causa del forti Investimenti In 
ricerca e sviluppo. 

Alla General 
Motors 
«riassumono» 
5000 operai 

Le buoni condizioni del 
mercato automobilistico 
americano, che sta regi
strando un sensibile au
mento della domanda, ha 
consentito alla General Mo
tors di richiamare cinque-

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ mila dipendenti sospesi 
nell'autunno scorso in due stabilimenti di montaggio. Alla 
GM infatti prevedono di aumentare, nella prossima setti
mana, la produzione del 5,6% rispetto all'anno prima. La 
vivace domanda di automobili sarebbe stata Innescata dal
la tendenza dei consumatori ad approfittare dei prezzi 
correnti prima degli aumenti per la nuova stagione. 

Dimissionato 
il presidente 
della borsa merci 
di New York 

della borsa merci e di aver accettato un compenso da una 
societi appartenente alla stessa borsa per la collaborazio
ne data alla creazione di un contratto su opzioni petrolife
re, Evidentemente risentito il presidente ha rassegnato le 
dimissioni.Gli succederà il suo vice, Zoitan Lou Guttman, 

Il presidente della borsa 
merci di New York, William 
Bradi, è stato «redarguito» 
dalla commissione di con
trollo della borsa per aver 
discusso .inopportunamen
te. una joint-venture finan
ziaria con l'ex 

All'Ansaldo 
di Genova 

delegazione Usa 

Lo stabilimento Ansaldo 
componenti di Genova-
Campi è stato visitato ieri 
da una delegazione ufficia
te statunitense guidata dal 
presidente della commls-
sione scienza, spazio e tao 

^•"""••••^»™"""""«" nologia del congresso, Ro
bert Roe. I visitatori si sono soffermati in particolare nei 
reparti di produzione dei magneti superconduttori, campo 
in cui l'Ansaldo è leader mondiale. La visita - informa una 
nota dell'azienda - riveste particolare importanza per i 
futuri programmi americani nel settore della fisica delle 
alte energie, in continuo sviluppo. 

E a New York 
Braggiotti (Comit) 
tratta per 
la Irving Banck 

Da due giorni Enrico Brag
giotti e Mario Arcari, rispet
tivamente presidente ed 
amministratore delegato 
della Banca Commerciale 
Italiana, sono a New York 
per fare il punto sull'opera-

•"••^•^•^ ,»^™•^•^••1 , zione Irving-Comit alla luce 
dei recenti ostacoli posti dalla Federai Resene. Il vertice 
della Comit dovrà infatti appurare se sarà sufficiente pre
sentare, come richiesto dalla Federai, una domanda corre
data solo dai bilanci dell'IRI o se la Fed vorrà dettagliate 
informazioni relative alle altre 100 aziende controllale 
dall'istituto. 

FRANCO AttCUTI 

Piero Barucci 

B. Napoli 
S. Paolo To 
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B. Sicilia 

Prime 

13,50% 
13 
13 
13 
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ECONOMIA E LAVORO 

Francia 

Le banche 
contro la 
Cassazione 
• i PARICI Le banche fran
cesi non hanno alcuna Inten
zione di restituire ai loro clien
ti gli Interessi riscossi sugli 
•coperti bancari perché con
testano la recente sentenza 
Mia Corte di Cassazione che 
ha dichiaralo illegittime l'Im
posizione di interessi superio
ri al tasso di base In mancanza 
di un accordo esplicito con II 
cliente La sentenza è del 12 
aprile scorso, ma soltanto 
mercoledì scorso è slata resa 
pubblica da un giornale se
condo Il quale tutti I clienti 
delle banche che negli ultimi 
tre Uni hanno pagato gli inte
rnai del 18-19* caricati nor
malmente dagli istituti di cre
dito augii scoperti di conto 
corrente, avrebbero diritto al
le restituzione della differenza 
M questo tasso e quello di ba
se, attualmente del 9,25* 

L'Associazione Irancese 
delle benché In un primo mo
mento ha valutato la cilra da 
restituire complessivamente 
in 60 miliardi di franchi, poi ha 
rivisto le cifre ed ha ridimen
sionato la stima In circa 6 mi
liardi di (ranchi (circa I 200 
miliardi di lire), infine ha pre
so posizione contro ogni Ipo-
lesi di restituzione 

Commesse Irak 

Intese 
tra India 
ed Italia? 
sW ROMA Circa quaranta 
primarie società Indiane di 
costruzioni civili, di englnee-
nng e di consulenza tecnico-
economica sono Interessate 
a sviluppare accordi di colla
borazione con imprese ita
liane per vincere commesse 
in numerosi comparti mer
ceologici per l'imminente ri
costruzione del mercato ira
cheno 

•La via per l'aggiudicazio
ne delle commesse in Irak 
ed in altri paesi del Golfo -
dichiara il segretario genera
le dell'Istituto indo-italiano 
per il commercio e le tecno
logia Maurilio Miranda -
passa quindi anche per l'In
dia, le cui imprese private e 
pubbliche sono già pronte 
come in passato a cogliere le 
opportunità dell'area medio
rientale» 

Le maggiori associazioni 
di categoria Italiane (Ance. 
Anlmp) ed anche le Parteci
pazioni statali - sottolinea un 
comunicato - non possono 
sottovalutare queste oppor
tunità di altari e collabora
zioni congiunte che vengo
no rivolte all'imprenditoria 
italiana per conto delle 
aziende indiane dal Centro 
per gli scambi tecnologici e 
commerciali 

A una settimana dal debutto in Borsa 
della nuova finanziaria Ferruzzi 
annuncio a sorpresa dalla Montedison 
Al «via» la ristrutturazione Cuccia 

Gardini presidente 
anche della «Ferfin» 
A neppure una settimana dal debutto jn Borsa del
la Ferruzzi Finanziaria un s e c c o comunicato di Fo
ro Buonaparte ha annunciato c h e Raul Cardini ha 
assunto la presidenza anche di questa società, al 
posto del cognato Arturo Ferruzzi. Tutto è pronto 
dunque per la prima presentazione pubblica della 
nuova struttura del gruppo, riorganizzato così c o 
m e aveva suggerito Enrico Cuccia a febbraio. 

DAMO VENtflOM 

• B MILANO Raul Gardini ha 
aggiunto un altra presidenza 
alsuo già sovraccarico corner 
dlincanchi L altra sera la sa 
pere un comunicato del grup
po, si è infatti riunito il consi
glio di amministrazione della 
Ferfin (Ferruzzi Finanziarla) e 
l'ha eletto presidente La pro
posta, neanche a dirlo, è stata 
avanzala da Arturo Ferruzzi, 
che della linanziana era fin 
qui presidente oltre che mag
giore azionista con il 31% del 

capitale (il rimanente 69* es
sendo suddiviso equamente 
tra le sorelle Ida, Franca e' 
Alessandra) 

Nessuna spiegazione è-sta-
ta fornita per giustificare tanto 
repentino cambiamento Ma 
In fondo non ce n'era biso
gno Raul Gardini « l'uomo di 
punta della famiglia, quello 
che ha assunto con gli anni il 
ruolo di rappresentante pub
blico del clan Piuttosto natu
rale, quindi, che trasforman
dosi ora la Ferfin da società di 

famiglia in società quotala in 
Borsa il debutto, come si sa, £ 
fissato per giovedì prossimo -
sia Cardini ed assumere un 
ruolo di preminenza 

Il che però non toglie che 
In questo modo si accentui 
quella che molti osservatori 
hanno da tempo giudicato 
una debolezza della struttura 
del gruppo, e cioè l'eccessiva 
concentrazione degli incari
chi sulle spalle di troppo po
chi uomini Tanto per nassu-
mere, basterà ricordare che 
oggi Gardini è presidente del
la Ferruzzi Finanziera ma an
che della Agricola, holding in
dustriale, della Montedison, 
che raggruppa gli interessi 
nella chimica, della Fondiaria 
che è un'assicurazione, non
ché dell'Erldania (zucchero), 
della Silos Genova, della Ce-
restar (trading cerealicolo). 
della Calcestruzzi (cemento) 
e di altre società minori 

Cardini ha sempre mostra
to suprema indifferenza per 
questo tipo di cntlche, e In 

qualche misura forse ha ragio 
ne lui, almeno fino a che i n 
sultati sono positivi 

Di certo in questi giorni la 
norganizzazione del gruppo 
amya a una svolta importante 
Prima della fine del mese si 
svolgerà a Milano - e non a 
Ravenna, come tradizione 
I assemblea delt'Agncola Se 
guirà quindi II l'settembre il 
debutto ufficiale della Ferruz 
zi Finanziaria in Borsa Dopo 
diche il 7 settembre prossi 
mo si terrà a Ravenna la pn 
ma assemblea delia «nuova* 
Ferfin, rimpolpata con l'assor
bimento della Meta In quella 
occasione all'assemblea par 
teciperanno anche gli ex azio
nisti Meta, sempre che ne ab
biano fatto correttamente ri* 
chiesta entro i 5 giorni prece
denti 

Sarà quella l'occasione per 
tastare il polso alla società e 
soprattutto agli azionisti di mi
noranza, oltre che per cono
scere i programmi futun del 

Raul Cardini 

gruppo Sembra in effetti pro
babile che si amvi a una acce
lerazione dei tempi previsti 
per il collocamento presso gli 
azionisti Montedison del pac
co di azioni Ferfin che arrive
ranno alla società di Foro 
Buonaparte in cambio della 
cessione della Meta Sembra 
infatti che sia già in avanzata 
fase di definizióne il consor
zio bancario che si occuperà 
del collocamento e che sarà 
guidato neanche a metterlo 
in dubbio - da Mediobanca 

L assemblea della Ferfin 
del 7 settembre sarà I occa 
sione di svolgere alcuni adem
pimenti formali ma anche di 
nominare un nuovo consiglio 
di amministrazione Faranno 
il loro ingresso nel vertice del 
la società di Ravenna, destina
ta ad assurgere al ruolo di ve
ro e propno cuore finanziario 
del gruppo, alcuni degli uomi
ni presenti lino ali altro giorno 
nel consiglio di Iniziativa Me
ta Giuseppe Garofano in te
sta 

Il boom delle «Sri» 

Pirelli, De Benedetti 
e molte piccole aziende 
cercano sconti fiscali 
a a MILANO Ultime in ordine 
di tempo sono amvate 19 so
cietà agncole del gruppo Fer
ruzzi le quali hanno convoca
to per 1 primi giorni di settem
bre una raffica di assemblee 
per la trasformazione da so
cietà per azioni - Spa - a so
cietà a responsabilità limitata, 
Sri Ma prima di questo grup
po altre avevano fatto altret
tanto, e molte di più ancora si 
stanno preparando al cambia
mento La Gazzetta Ufficiale, 
che per legge ospita gli avvisi 
di convocazione delle assem
blee delle società per azioni, 
grandi o piccole che siano, si 
va affollando di segnali di 
questo genere 

Il fenomeno non nguarda 
solo piccole società In tempi 
meno recenti è stata costituita 
in Sri anche l'Alfa-Lancia, cosi 
come Sri sonq diventate, in vi
sta della fusione con la Or, la 
Bulloni e la Perugina E anche 
la Società Pneumatici Pirelli, 
senza tanto clamore, ha prov
veduto a convocare gIL azioni
sti e ad approvare la trasfor
mazione 

Perché tutto questo avven
ga è presto detto Le Sri paga
no meno tasse delle Spa Tut
to qui E un vantaggio che cre
sce con I aumentare del capi
tale sociale - le società più ca
pitalizzate risparmiano di più 

- e che diventa addinttura cla
moroso nel caso del computo 
delle imposte su plusvalenze 
realizzate con la cessione di 
tutta o di parte della società 
(vedi caso Burloni-Perugina, 
per l'appunto) 

Il vantaggio è divenuto tan
to più evidente dopo l'appro
vazione e la relativa conver
sione in legge del decreto che 
ha sensibilmente aumentato 
le tasse di concessione sulle 
società per azioni II decreto è 
stato approvato circa un rrfese 
fa, e ha provocato una brusca 
accelerazione del processo di 
trasformazione di configura
zione giuridica Un dirigente 
della De Fomeca, società cal
zaturiera il cui nome figura 
nell'elenco di quelle thè at
tueranno Il cambiamento sta-
lutano, ha calcolato che II ri
sparmio fiscale per i| suo 
gruppo supererà 1100 milioni, 
una cifra che incoraggia il 
cambiamento 

Le Sri hanno in compenso 
qualche ostacolo in più delle 
Spa, per esempio in tatto di 
emissione di obbllgazionl'o di 
acquisto di azioni proprie, due 
possibilità che gli sono infatti 
del tutto precluse dalla legge. 
Ed è per questo che in genere 
il mutamento interessa socie
tà interamente possedute da 
altre 

• O R S A DI MILANO 
• • MILANO Forse perché già sconta
l i nel giorni precedenti, la reazione di 
piazza Altari all'aumento del tesso di 
•conto in Italia e in altri paesi europei è 
Mal* contenuta, La seduta si è chiusa 
con l'Indice Mlb a quota 1089, In fles
sione dello 0,37* Da tempo vi è in 
Bona un* situazione di attesa, con po
chi scambi e nenia iniziative di respiro 

In una situazione come questa e con 
veniente per i gruppi lare qualche in
tervento di sostegno La Borsa aveva 
Iniziato I* seduta con un calo abba
stanza sensibile, ma successivamente il 
flusso delle vendile si restringeva e so
no apparsi alcuni compratori Fiat e 
Generali, che avevano chuso in calo, 
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hanno avuto una ripresa nel dopolisti-
no Più marcata la flessone delle Mon
tedison (meno 2,3%) Accortamente 
sostenute le Iniziativa Mela e resistenti 
le Olivetti Ancora richiesti i titoli del 
Nuovo Banco Ambrosiano che hanno 
guadagnato un altro 2% Più lieve il mi
glioramento della controllata Cattolica 
del Veneto 
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I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESfUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1386 925 

742 975 
21659 
65B 

35 426 
2339 75 

1989 175 
193 415 

9.228 
1540 825 
1119 5 

10 347 
880 125 
105 641 
201 2 
215 095 
312 695 

9 047 

11 253 
1124 75 

Proc 
1398 025 

742 5B6 
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35 414 
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1989 6 

193 39 

9 25 
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1125B75 
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879 5 
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201 65 

216 475 
312 675 

9 067 
11 292 
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ORO E MONETE 
Denato 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA N C IP 731 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
307 700 
141 000 
140 000 
141 000 

600 000 
715 000 
620 000 
115 000 
113 000 
110 000 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giovanni Canoni 

Scuola 
Scioperi 
idi Snals 
eCobas? 
\m ROMA I Cobas della 
tettola e lo Sinala minacciano 
un caldo Inizio d'anno scola-
«Ileo parchi gli aumenti prò-
meni tardano II ministro alla 
Pùbblica Istruzione Galloni ri 
batte scaricando II tutto sulla 
Corte dei conti .11 contratto 
della scuola - ha detto Ieri al 
temine del Consiglio dei mi 
nittri - è ora al vaglia della 
Corte del conti e quindi, se I 
ioidi non sono ancora stati di 
«tribuni, I sindacati si rivolga
no là e non «I governo. Osilo 
ni ha ripetuto che il contralto 
a «tato trainiamo alla corte II 
? di Agosto, Quanto al ritardo 
con cui II contratto è stato 
presentato al Consiglio del 
ministri (il 5 agosto) Galloni 
alterni* che la colpa è della 
Cali. >C'è soliamo da dire -

Ì
irosegue - che abbiamo volu-
o attendere le riflessioni e la 
Irma della Cgil> 

Per settembre I Cobaa della 
scuola (ala dura) riprenderan
no la loro attività e, nel corso 
di un'assemblea nazionale 
che dovrebbe svolgersi nei 
primi giorni del mese, decide
ranno se continuare la mobili-
tallone e sceglieranno le for
me di lotta I Cobaa hanno ri
badita la loro posizione sul 
contratto «Quello siglalo due 
mesi la e uno dei contratti 
peggiori propinati alla catego
ria -dicono - quanto poi sia 
stato spregiudicato il mercan
teggiamento tra parte gover
nativa, sindacati confederali, 
Sn*|s e Gilda lo dimostrano le 
u lime dlchic-azloni di Gallo
ni» 

Mais che annuncia l'Inizio di 
una «dura strategia di lottai in 
coincidenza con l'apertura 
dell'anno scolastico se il con
trailo di lavoro siglato II 9 giù 
8no scorso non sarà applicato 
i tempi rapidi «Nelle «tribù 

'•Ioni del mese di ottobre - al
larma Gallona, segretario del
lo Snals - gli operatori scola
stici dovranno trovare ala le 
sómme relative al fondo di in 
centlvazlqne sia gli emolu 
menti della prima (ranche del 
recente accordo» 

Idee nuove 
per il lavoro / 3 
Aumenta la popolazione 
anziana anche in Italia: 
perché non pensare 
a impieghi produttivi? 

Dagli Stati Uniti 
esperimenti di attività 
«flessibili» e iniziative 
per la riqualificazione 

Un posto anche per la «terza età» 
Anche per l'Italia il problema del «che lare» dei 
lavoratori anziani non è prematuro. Ma il trend 
demografico, l'allungamento della vita media già 
negli usa hanno evidenziato il bisogno di pensare 
ad un lavoro più flessibile, «ridisegnato» a misura 
dell'anziano; part lime, flexi urne, |ob sharing (la
voro svolto in coppia). Ne parla una recente ricer
ca dei Cedom della Lombardia 

MARIA ALICE PRESTI 

• I ROMA Oggi in Italia è 
drammaticamente sotto i ri
flettori la questione della di
soccupazione giovanile Ma il 
trend demografico, caratteriz
zato dall'eliungamento della 
vite media e dal! invecchia
mento della popolazione, ri
guarda anche II nostro futuro 
Trionferà un mercato del lavo
ro stmtturato In modo tale da 
estromettete .per forza, l'an
ziano perche considerato 
•perdente», meno grintoso? 0 
non sari passibile, In une logi
ca di maggiora flessibilità del 
tempo di lavoro nell'arco del
la giornata lavorativa (pari li
me, lavoro geminato), trova
re risposte altrettanto flessibili 
anche rispetto alle scelte Indi
viduali rompendo la tradizio
nale scansione della vita che 
ci v«!de prima apprendere,poi 
lavorare e poi riposare? 

Dell interessante argomen
to partendo dalle esperienze 
degli Usa, si è occupato II pro
fessor Andrea Ichino, ricerca
tore presso il Massachusetts 
Instltute ol Technology nel
l'ambito della ricerca «Nuovi 
strumenti di intervento nel 
mercato del lavoro», pubbli

cata da Franco Angeli, curata 
dal Cedom (Centro di docu
mentazione sugli strumenti di 
gestione del mercato del lavo
ro dell Ires Lombardia) 

Negli Usa c e una diffusa 
sensibilità nei confronti delle 
conseguenze occupazionali 
dell attuale trend demografi
co Il nono rapporto annuale 
1985 della National Commls-
slon for Einployment Pollcy (il 
massimo organismo consulti
vo federale sui problemi del 
l'occupazione) e, ad esemplo, 
interamente dedicato alla si
tuazione del lavoratori anzia
ni E la riflessione su questi te
mi - spiega Andrea (chino -
porta a sottolineare la neces
sita di mettere In crisi la rigida 
tripartizione della vita umana 
nelle tre fasi dell apprendi
mento nella gioventù, della vi
ta lavorativa attiva negli anni 
centrali e del riposo con usci-
ta dalla forza lavoro nella vec
chiaia 

«Tuttavia - osserva Ichino -
raflermazione secondo cui 
sarebbe necessaria una mag
giore flessibilità sembra con
trastare in modo stridente con 
1 evoluzione della partecipa

zione della manodopera an
ziana al lavoro nelle principali 
società occidentali: negli Usa 
una delle tendenze più signifi
cative nella composizione 
della forza lavoro consiste 
nella caduta del tasso d'attivi-
lì del lavoristert Oltre i 48 an
ni Da un indice pari «d oltre II 
70% alla fine dei sècolo scor
so si è passati ad un lasso di 
circa il 20% alla fine degli anni 
70- Come dire che agli anzia
ni sta bene II riposò allo scoc
care del sessantaclnqueilmo 
anno d'età? «No - risponde II 
ricercatore - In realta II sem
plice tasso, di partecipazione 
non giustifica da solò questa 
conclusione' OH osservatori 
più attenti, Infatti, rilevano che 
in un mercato del lavoro strut
turato in modo tale da estro
mettere Il lavoratore anziano 
non ci si pud stupire «e il lavo
ratore risponde reprimendo le 
sue eventuali aspirazioni ad 
un prolungamento dell Attività 
lavorativa» Esiste, dunque, 
una potenziale offerta di lavo
ro degli «nzlztnl che non si 
esprime perche e «repressa», 

Ed ecco che Interventi so
no stati messi In campo negli 
Usa per modificare 1 immagl-, 
ne tradizionale dell'anziano 
•scoraggiato», per rilanciate 
invece quella di un uomo che 
è portatore di un patrimonio 
di esperienze, di conoscente 
da non perdere "Tre tono le 
principali linee d'azione - af
ferma Ichino -, quella degli in
terventi tesi a modificare in 
generale l'atteggiamento nei 
conlrontl del problema, quel

la del programmi pubblici a 
livello Statate ber la formazio
ne e l'occupazione degli An
ziani, quella di analoghi pro
grammi a livellò di comunità 
locali Si punta In sostanza ad 
Uh ralloriamento dell» posi
zione aggi debole dell'anzia
no sul mercato del lavoro. 
L'attuale minore competitività 
dell'anziano deriva dalla con
vinzione secondo cui gli han-
dlcap.legatl all'età lo rendano 
meno'produttivo, l'Impressio
ne e l i ala •segnato, dalla 
esperienze di lavóro fatte e 
non adattabile al nuovo. 

•Queste convinzioni - pre
cisa ichino - sonò diffuse an
che traili stessi lavoratori In 
età pensionabile, non solo tra 
gli Imprenditori. Ma è possibi
le ridisegnare un posto di la-
voro per gli anziani., E vedia
mo come Seda un letti e vero 
che con l'avanzare degli anni 
si verifica una perdita di pron
tezza di riflessi e di rapidità di 
movimento è anche vero «he 
l'anziano di solilo sostituisce 
alla perdile di queste qualità 
una maggiore coscleruioslt» 
ed attenzione nello «volgere 
le mansioni a luì affidate. E 
•ridLseghare» nlavwo* misu
ra di anziano Significa anche 
Introdurre maggiore flessibili-
l i nel tempo di lavorò: è l'an
ziano ad essere più Interessa
to al part Urne e ad up lavoro 
•autogovernato» net tempi co
me II (flexi lime); e appunto 
negli Usa si vanno diffonden
do programmi che offrono al
l'anziano l'opzione di un ritiro 
graduale dall'azienda 

E diagli Usa 
arriva 
il «nonno-sitter» 
•a l ROMA Ecco alcuni de
gli interventi spenmenlati 
negli Usa. I maggiori indici 
di successo per ricollocare 
gli anziani sui mercato sono 
stati ottenuti da iniziative si
mili ai |ob club, ai gruppi in 
cui, sotto I* guida di un 
coordinatore, il lavoratore 
disoccupalo prende consa
pevolezza delle sue poten
zialità e rimuove eventuali 
ostacoli psicologici Ad 
esempio l'operazione 

•Able», avviata a Chicago 
con fondi privarli, ha questi 
caratteri e si presenta anche 
come una vera e propria 
agenzia di collocamento 
degli anziani 

Molto il fa da parte del
l'Intervento pubblico nel
l'ambito della riqualllicazio-
ne professionale dell'anzia
no il Job Training Partner
ship Act prevede uno stan
ziamento specifico di «orn
ine a questo scopo In parti
colare Il 3% delle somme 
destinate ad ogni Stato per 
il training dei lavoraion 
«vantaggiati economica
mente deve essere speso 
per persone in età superiore 
ai 55 anni 

Nel ventaglio delle novità 
del lavoro degli anziani una 
letta consistente è costituita 
dalle iniziative nel campo 
del volontariato I «nonni af
fidatari» (questo il nome di 
uno dei programi più riusci
ti) si occupano di bambini 
bisognosi o handicappali I 
volontari del «Senior Com-
panion Program» offrono 
invece il loro aiuto a domi
cilio ad altri anziani. prepa
rando loro I pasti o anche 
solo facendo loro compa
gnia. l e due iniziative sono 
retribuite con cifre modeste 
e sono aperte ad anziani 
con più di 60 anni con un 
basso livello di reddito, che 
lavorano 4 ore al giorno per 
5 giorni alla settimana 

Ti terzo programma «Reti-
red Seniore Volunteers Pro
gram» sempiei mirato all'as
sistenza agli anziani, è diret
to a tutti i pensionati indi
pendentemente dal loro li
vello di reddito ed in questo 
caso I volontari non ncevo-
no retribuzione la parteci
pazione a questo program
ma è più alta, probabilmen
te perché la disponibilità al 
volontariato è legata anche 
al livello di educazione 

De nel pallone 
sul decreto 
per i Mondiali 
ti «Popolo» difende a spada tratta il decreto sui 
mondiali, quello che stanzia qualcosa come 6 500 
miliardi, praticamente senza controlli sulla loro uti
lizzazione. L'organo de attacca il senatore comuni
sta Libertini. Ma ieri è arrivata una nota cntica sul 
decreto, firmata dal de Giuseppe Botta presidente 
della commissione Ambiente della Camera II mi
nistro Ferri, comunque, dice « ..garantisco io..». 

STEFANO BOCCONCTTI ' 
assi ROMA La cronaca della 
partila, poi gli «spogliatoi» con 
I commenti dei protagonisti in 
campo E, inline, le «pagelle» 
sui singoli calciatori Le pagi
ne sportive hanno tutte, più o 
meno, questo «canovaccio», 
ormai da decenni Ma l'ultimo 
•pezzo», il giudizio sui singoli 
espresso con voti da zero a 
dieci sembra ormai aver fatto 
il suo tempo Un po' tutti gli 
addetti ai lavon considerano 
inutili le «pagelle» l'esami
nando, Il calciatore cioè,non 
ne tiene conto, il critico sa 
che, soprattutto In epoca di 
•calcio totale», non esistono 
parametri certi di giudizio 
Una lunga premessa, questa, 
per dire che il •Popolo», il 
quotidiano de arriva tardi an 
che in questa occasione e so 
lo ora scopre le «pagelle», 
quando lutti vorrebbero ab
bandonarle L'organo della 
Democrazia Cristiana deci 
de.invece, di assegnare i voti 
Sempre al protagonisti di una 
vicenda -calcistica., anche se 
non si tratta di una partita II 
giudizio è rilento ai protagoni
sti del dibattito scatenato at
torno al «decreto-Mondiale», 
quelle misure decise dal go
verno per permettere lo svol
gimento dei campionati mon
diali di calcio, nel nostro pae
se, tra due anni 11 «Popolo», in 
un corsivo, traccia una linea 
di divisione nella tra sufficien
ti e Insufficienti (meglio «tra 
gente sena e gente non seria». 
per usale le esatte parole del 
quotidiano de) Nella prima 
categoria - quella degli insuf
ficienti e «non seri» - la De 
Inserisce, neanche a dirlo, il 
senatore comunista Lucio Li
bertini (che I altro giorno ave
va denunciato le manovre 
«pocp pulite» che si stanno 

Breperendo, ali ombra del 
lundial) Ma il Libertini «boc 

ciato» è quello dell altro ieri, 
quello della dichiarazione rila
sciata alle agenzie di stampa 
II Libertini che ien ha firmato 
un articolo per il nostro gior
nale è, invece, solo rimanda 
to Leditoriale del «Popolo» 
senve, infatti cosi'. Ialtro 
giorno, il senatore Libertini è 
stato colto in grossolano fallo 
di disinformazione E il sotto 

segretario alla presidenza del 
consiglio ha avuto facile gioco 
nel ricordargli i termini del 
provvedimento pubblicato 
sulla "Gazzetta Ufficiale". Li
bertini ha finalmente letto il 
decreto ed oggi (ovviamente 
ieri per chi legge.ndr) "rifor
mula" la sua opposizione con 
savio spirito costruttivo» C'è 
da aggiungere che solo il noti
sta democristiano si è accorto 
dì una modifica del pensiero 
di Libertini, che Invece I altro 
ieri nella dichiarazione e ieri 
nell articolo per l'Unità, ripe
te esattamente le stesse bose 
e soprattutto ripete che «il de 
creto concentra nelle mani 
del presidente del Consiglio 
poteri inusitati tali da cancel
lare Il ruolo stesso del Comu
ni, delle Province e delle Re
gioni» 

Ma la pagella de non è solo 
per I comunisti Un voto e un 
giudizio, anche questo negati
vo, se lo meritano anche! re
pubblicani Anche loro un po' 
scettici per la fretta che II go
verno ha mostrato nel varare 
questo decreto (gli uomini di 
La Malfa hanno parlato sulla 
•Voce» di un governo che tro
va soldi facilmente per I Mon 
diali e che, invece, «balbetta» 
quando deve affrontare i pro
blemi dell'Adriatico) Il «Po-
Slo» Il liquida cosi « a parte II 

to che solo in un 'Hulsa-
popplng' politico I due temi 
potrebbero essere paragonati, 
i ministri repubblicani sanno 
che ' I soldi non sono stati tro
vati", per la semplice ragione 
che già c'erano» Erano .In
somma, già stati messi in bi
lancio 

L'articolo del «Popolo», 
promossi e bocciati a parte, 
non risponde però al proble
ma più grosso ci sono poche 
garanzie, pochi controlli su 
un'ingente mole di. miliardi, 
che saranno spesi nel Breffei 
mo giro di due anni Un Pro
blema che cerio non risolve il 
ministro Ferri Uscendo da Pa
lazzo Chigi ha detto che «le 
procedure previste dal decre
to snelliscono i tempi È poi 
sarò io il pnmo a garantire che 
le procedure siano più chia
re» Troppo poco Ma non ca
diamo nella tentazione di 
mettergli un voto 
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I PRESENTA 

anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTÒ del BOL'SHOJ 
18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 
DONNE SOTTO LE STELLE DEL JAZZ 

a cura di L Qaleazzi e T Simona 

9-14 settembre 

LA LUCE IN OMBRA ARTE 8> ELETTRONICA 
rassegna di videoart o cura di S Fedeli & C Fonzi 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCES TEATRALI 

a cura del laboratorio del 9 

15-18 settembre 
STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 

Firenze W 25 agosto» 

Florence 

Anfiteatro 
CCCP FEDELI ALLA LINEA 
THE GANG 
DIAFRAMMA 
DENNIS AND THE JETS 
LITFIBA 

26 agosto 
27 agosto 
27 agosto 

11 settembre 
15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 
Multivision di Hans W Muller 

LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA I 

GLI SPETTACOLI 
25 agosto Arena I NOMADI (ingr grat ) 
26 agosto Arena JAMÈS BROWN 
27 agosto Arena MATIA BAZAfì tmgr grat ) 
29 agosto Aréna SERGIO CAPUTO (mgr grat ) 
30 agosto Arena FIORELLA MANNOIA 
31 agosto Arena TERESA DE SIO (mgr grat ) 

1 settembre Arena EROS AAMAZZQTTI 
2 settembre Arena POUTI5TROJKÀ (mgr grat ) 
4 settembre Arena NUOVO CANZONIERE ITALIANO (mgr grat ) 
5 settembre Anfiteatro ORNETTE CQLEMAN 
5 settembre Arena MIMMO LOCASCIULLI (mgr grati 
6 settembre Arena EDOARDO BENNATO 
7 settembre Arena TULLIO DE PtSCOPO & BILLY COBHAM 
8 settembre Arena BEPPE GRILLO 
9 settembre Arena DEEP PURPLE 

10 settembre Arena RON 
11 settembre Arena FRANCESCO GUCCINI 
12 settembre Anfiteatro MAURIZIO CpSTANZO SHOW (mgr grat) 
13 settembre Arena PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 
14 settembre Arena FRANCESCp DE GREGORI 
17 settembre Arena LUCIO DALLA Si GIANNI MORANDI 

I LUOGHI dello SPETTACOLO 
LA BALERA, LA DISCOTÈCA, IL CINEMA 

TRE ARENE: per AVVENIMENTI SPORTIVI, \o SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 
e ancora: 

IL CAFFÉ1 DEL UBERO PENSIERO (F.G.C.I.i, LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 

! 

TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 
con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 
IL RUMORE DELL'ALTRO 

Claire Fargier Lagrange Mushti Maye Salvador Garcia 
Youval Micenmacher Sylvain Kassag 
DIRIGE L AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 
5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondmo 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembre 

OFF. OFF CAMPI 
15 SERATE Di TRAVOLGENTE VARIETÀ 

a cura di Cristina Ghelh 

TEATRO 25 /8 - 8 /92 

D'ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal 68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 

PREVENDITE BIGLIETTI a cura di 
ARCI NOVA FIRENZE 
& ARCI FERRARA 

FIRENZE ARCI CEITUR BOX OFFICE 
TST VIAGGI MUSIC CENTER (ScandiccO 
AREZZO ARCI NOVA CORI MUSIC 
EMPOLI DISCO FOLUA 

LUCCA DISCO MANIA 
LIVORNO ARCI NOVA ATLANTIC STARS 
PISA. ARCI NOVA GALLERIA DISCO 
SIENA ARCI NOVA 

PONTEDERA ARCI NOVA 
PRATO LIBRERIA LA LUNA 
PISTOIA DISCHI TRONCl 
PIOMBINO CENTRO 02 

CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO- ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

BOLOGNA ARCI PR0V LE VALMUSIC 
FONTE 0ELLOR0 AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA TATUM DISCHI 

REGGIO EMILIA ARCI PROVINCIALE 
FORLÌ TATUM DISCHI 
ROVIGO RAD» BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 
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Qualcuno 
sta sabotando 
lo Shuttle? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Eccoci dunque, dopo un'estate in cui un giorno si e uno no 
dagli Usa arrivavano notizie di strani guasti allo Shuttle che 
dovrebbe partire a settembre per lo spazio, ad una svolta: 
l'Fbi e la Nasa hanno aperto un'inchiesta su quello che 
ritengono essere un caso di vero e proprio sabotaggio I 
sabotatori se la starebbero prendendo con i giunti ad anel
lo per I razzi addizionali della navetta, e cioè proprio lo 
stesso «pezzo» che si ruppe nel gennaio '86 provocando il 
terribile disastro dello Challenger. Sembra che numerosi 
esemplari degli anelli di silicone che compongono i giunti 
siano stati trovati tagliati ed inutilizzabili all'Interno della 
labbrica, l'unica, in cui vengono prodotti. 

Tre gemelli 
nati con l'aiuto 
della provetta 

Due maschi ed una femmi
na: i coniugi che si sono ri
volti alla Cecos di Salerno 
dopo dieci anni di matrimo
nio senza figli, devono es
sere rimasti pienamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soddisfatti del risultato ot-
«•>•••••••»•*••»»•»»»»•»»»•••• tenuto con la fecondazione 
artificiale. La nascita è avvenuta l'8 agosto ma la clinica 
salernitana ne ha dato solo ieri l'annuncio. Il parto plurige
mellare si e reso possibile con la fecondazione Intraperlto-
neale, una variante della «provetta» che consiste nell'inse-
minare la donna direttamente nella cavità del peritoneo. 

Identificata 
la causa 
dell'epidemia 
tra le foche 

I ricercatori olandesi avreb
bero accertato le cause del
la misteriosa epidemia che 
sta decimando la popola
zione di foche sulle coste 
del Mare del Nord. Se i particolari però non sono disponi
bili per II momento- le informazioni Infatti sono riservate 
alla rivista Nature, che le pubblicherà nel suo prossimo 
numero- si sa che l'Ipotesi dell'herpes è risultata sbagliala, 
U sintomatologia ha strane somiglianze con l'Aids: il virus 
colpisce Infatti II sistema immunitario e gli animali si am-
mmalano poi di polmonite o per un'infezione a) fegato. 
Tulle le ricerche sono slate condotte a Plelerburen, in 
Olanda, sede del più Importante centro veterinario, 

Aids, in Usa 
si sperimenta 
il secondo 
vaccino 

Sta per scattare negli Stati 
Uniti il secondo round di 
sperimentazioni di vaccino 
contro l'Aids. Dopo II tenta
tivo fatto con II preparato 
messo a punto dalla dilla 

_ _ ^ farmaceutica Mycrogene-
• ^ ^ ^ " • • • " ^ " ^ • ^ • • ^ sis, ora tocca alla famosa 
Oncogen verificare l'efficacia del proprio vaccino. E stato 
ricavalo da virus vivo alterato geneticamente con un pro
cesso slmile a quello usato per I ami vaiolo e non dovrebbe 
provocare effetti collaterali perniciosi. I! prodotto sari 
sperimentato nei centri anti-Aids delle università del Mary
land e delia John Hopkins SU volontari assolutamente sani, 
non vaccinati contro il vaiolo. I risultati del test non po
tranno essere diffusi per circa un anno. Per quanto riguar
da II vaccino della Mycrogenesls, I risultati non sono pessi
mi: su sessanta persone a cui era stato somministrato, 12 
hanno prodotto anticorpi al virus. 

Applicato 
il primo 
pacemaker 
autoregolablle 

Il primo pacemaker autore
golablle è slato applicalo 
ad un uomo dì 73 anni in un 
ospedale di Londra. Il nuo
vo apparecchio reagisce in 
base alle attività del cardio
patico e così se il battito au
menta per un eccessivo 

sforzo, Il pacemaker la rallenta e viceversa. Lo scopo del
l'apparecchio è quello di riprodurre artificialmente l'anda
mento spontaneo del cuore, cosi, se I pacemaker tradizio
nali si limitavano ad allungare la vita del maialo di cuore, 
questo modello gli consente di condurne una pressocché 
normale. 

NANNI ItICCOBONO 

.Golfo inquinato .Quanto reggerà? 
ma in modo meno grave dell'Adriatico Eugenio Fresi, docente di ecologia: 
perché ha una maggiore diluizione «Nessuno è in grado di prevederlo» 

Le maree rosse di Napoli 
P S 11 blu e il verde si rincor
rono, si fondono, si sfrangia
no nel balletto dei colori che 
ogni giorno si replica sugli 
870 km quadrati di mare più 
tamosi del mondo. Segreto fa
scino di un palcoscenico il 
Gollo di Napoli che rapisce. 
Chiunque. Da sempre Uomini 
illustri, Tiberio e Federico II, 
Leopardi e Gorki, Lenin e 
Agnelli. Genie comune: schie
re di coloni greci, frotte di 
Svevi, Angioini e Aragonesi! 
Spagnoli sanfedisti e Francesi 
rivoluzionari: per finire in epo
che recenti con gli Inglesi che 
sbarcano a Sorrento, I Tede
schi che colonizzano Ischia e 
le orde cosmopolite che as
saltano Capri. Ludiche masse 
di turisti che prima di giungere 
a conquistare la mela sono 
costrette a superare la sirena 
gola dell'«lndlce di inquina
mento», dove opposti eserciti 
di catastrofistl e di minimalisti 
si fronteggiano da anni, scam
biandosi un fitto fuoco di dati: 
ogive al tasso colibatterico, 
proiettili di fosfati, frecce av
velenate al nitrato, missili del
la classe «eutrofizzazione». Gli 
uni lanciali per smentire gli al
tri. Tutti per creare un gran 
polverone. 

Eugenio Fresi, docente di 
Ecologia presso l'Università di 
Napoli, da oltre 20 anni studia 
le acque del Golfo e I suol abi
tanti. La guida più adatta per 
intraprendere il tour ecologi
co del Golfo e magari compie
re qualche escursione nel più 
generale problema dell'inqui
namento marino, balzato in 
questi giorni agli onori della 
cronaca per le vicende delle 
alghe dell'Adriatico. Profes
sor Fresi, a 15 anni dal colera, 
dopo alcune migliala di miliar
di spesi nel progetto di disin
quinamento, a circa 20 mesi 
dall'entrata in funzione (o in 
disfunzione) del depuratore 
di Cuma, qual è lo stato di sa
lute del Golfo di Napoli? 

•A mio avviso II bacino as
somiglia a un grosso tronco: 
guardandolo da lontano è im
possibile dire se sia ancora in
tegro o completamente bu
cherellato dalle termiti. Noi 
non-Sappiamo se l'ecosistema 
del Gollo si sia modificato ne
gli ultimi anni o decenni, per
ché non sappiamo come era 
in passato. Ma mi consenta di 
partire da lontano. Comin
ciando dalla definizione di in
quinamento: una forma di in
terferenza innaturale o un ca-
nco innaturalmente elevato di 
sostanze naturali nell'ambien
te. Bisogna saper distinguere 
tra le varie forme di inquina
mento. Sostanze di sintesi, o 

che non esistono in gran 
quantità insatura, vengono 
scaricate a mare per lo più 
dalle industrie. Molti si soffer
mano sulla concentrazione di 
queste sostanza in acqua. Ma 
essa in realtà è un falso pro
blema. È mollo più importan
te sapere se e come esse, in 
particolare quelle tossiche per 
l'uomo e per la biosfera, ven
gono incorporate dalla fase 
vivente dell'ecosistema man
n e Una fogna invece scarica 
a mare una quantità enorme 
di sostanze che sono naturali, 
perché prevalentemente di 
origine fecale. Sostanze che 
l'ambiente marino è un grado 
di metabolizzare. Il problema 
è nella quantità: un eccesso di 
queste sostanza naturali de
termina un eccesso di produ
zione. Per esempio di alghe, 
come nell'Adriatico. La cre
scita abnorme supera la capa
cità del sistema di produrre 
ossigeno o di incorporarne 
dall'atmosfera. Ciò determina 
quelle diffuse morie conosciu
te come maree rosse. Nel Gol
fo di Napoli vi sono maree 
rosse ma In misura minore 
che nell'Adriatico. La concen
trazione delle varie sostanze 
inquinanti nel Golfo di Napoli 
o in qualsiasi altra area dipen
de dalla quantità immessa con 
gli scarichi, ma soprattutto 
dalle capacità di diluizione 
del bacino che le riceve. In 
altre parole in un bacino mol
to attivo da un punto dì vista 
idrografico, cioè con elevata 

Nel Golfo di Napoli si manifesta da 
tempo il fenomeno delle maree ros
se. La causa è il mare inquinato, nel 
quale arrivano gli scarichi industriali 
e organici trasportati da fiumi ormai 
«avvelenati». Il fenomeno era già av
venuto in Adriatico e non raggiunge 
la situazione drammatica di quel ba

c ino so lo perché le acque del Tirreno 
hanno una rapidità di ricambio e di 
circolazione molto superiore. Quan
to reggerà il Golfo? Il professor Euge
nio Fresi, docente di ecologia all'Uni
versità di Napoli, risponde: «Nessuno 
è in grado di fare previsioni». IL peri
c o l o incombe. 

circolazione delle acque, an
che grandi quantità di sostan
ze inquinanti vengono diluite 
in modo da non costituire un 
problema a livello locale. Nel 
Golfo di Napoli l'immissione 
di carichi inquinanti avviene 
soprattutto ad opera del fiume 
Samo che drena una zona for
temente urbanizzata e, oltre 
agli inquinanti organici, porta 
in mare inquinanti chimici 
provenienti dalle concerie di 
Sololra. Da 20 anni a Solofra 
per conciare le pelli non usa
no più il tannino ma sali di 
cromo esavalente, un agente 
chimico estremamente' tossi
co. L'effetto deleterio del Sar
no nel Golfo è enfatizzato dal 
fatto che sfocia in una zona di 
mare, quella prospiciente Ca
stellammare di Stabia, dove 
non c'è una buona diluizione. 
Quel tratto di mare è anzi inte
ressato a due fenomeni che 
accentuano la concentrazio
ne degli inquinanti. Spesso 
una circolazione di carattere 
ciclonico, un vortice fa rista
gnare l'acqua nella zona. Inol-

PIETRO GRECO 

tre essa è un'area di divergen
za: le acque più profonde, più 
ricche di sostanze nutrienti, 
emergono in superficie deter
minando un'eutrofizzazione 
di carattere assolutamente na
turale. È cosi che il mare nella 
zona di Castellammare, insie
me a quello della zona del 
Porto di Napoli, ove fra l'altro 
sfocia il torrente Pollena, è di 
gran lunga la zona più Inqui
nata del Gollo. Per il resto nel 
Golfo giunge una serie di sca
richi di materia organica 
(mollo meno sono gli scarichi 
industrìalO che determina 
un'eutrofizzazione a chiazze 
che a causa della mobilità del
le acque sì distrugge e riforma 
in continuazione. La gran par
te dell'acqua di superficie del 
Golfo di Napoli è infatti acqua 
del Tirreno: circolazione e ri
cambio sono notevoli. Anche 
se in estate vi sono zone in cui 
l'acqua ristagna persino 15 
giorni. Cosi zone di intensa 
eutrofizzazione si registrano 
nel Golfo di Pozzuoli, ma an
che intorno all'isola d'Ischia e 

persino sul suo versante meri
dionale che è aperto Tirreno. 
La conoscenza della morfolo
gia, della idrografìa e dell'eco
logia di un bacino è prelimina
re a qualsiasi analisi ed inter
pretazione dei dati. Comincia
mo dalle analisi. Quelle episo
diche effettuate dalle Usi o da 
vari gruppi ecologisti, sponso
rizzati o meno da note riviste, 
non hanno gran senso, per
ché non tengono conto di un 
dato elementare: l'acqua si 
muove, nello spazio e nel 
tempo. Occorre un approccio 
diverso: studiare i processi fi
sici di diluizione in rapporto 
alla dinamica meteorologica 
nel bacino al fine dì costruire 

DISI 
di Mitra 
Dtvshall 

un modello di simulazione. 
Dato uno scarico con delle 
caratteristiche all'uscita, dati i 
tassi di diluizione e data la di
rezione prevalente dei moti 
delle acque, ecco dove e 
quando lo posso aspettarmi 
elevati livelli dì Inquinamento 
e dì agenti patogeni. In pratica 
occorre costruire uno schema 
che assomigli alle previsioni 
del tempo, come d'altronde 
già si fa nella baia di Narra-
gansetl sulla costa atlantica 
degli Usa. 

Ma attenzione, anche il mo
nitoraggio in tempo reale ed 
un modello per la previsione 
dell'inquinamento non risol
vono i nostri problemi. Per 
giungere ad una soluzione bi
sogna prima studiare le strate
gie di depurazione e di smalti
mento e poi costruire le opere 
relative. I tempi sono lunghi, e 
intanto il problema continua 
ad esistere. E spesso le solu
zioni non si rivelano efficaci. 
La conoscenza dell'ambiente 
dovrebbe sempre precedere 
le soluzioni ingegneristiche, e 
regolarmente ciò non avvie
ne. Le propongo un discorso 

sul sesso degli angeli: per lo 
smaltimento delle acque di fo
gna meglio le condotte (Otto-
marine o I depuratori a terra? 
Le condotte si basano, lui 
principio che sotto il termocli-
no (strato di acqua a più «le
vata temperatura e minore 
densità che si forma dettate) 
non c'è luce per la fotosintesi 
e gli scarichi organici si depo
sitano inattivi sul tondo, Ma li 
lermoclino può essere distrut
to più volte nel corso d) un'e
state e ha sempre dei buchi. In 
queste condizioni la soluzione 
non è slabile. Inoltre lo scorso 
anno una mareggiata ha di
strutto buona parte delle con
dotte nel Golfo: erano costruì- "; 
te male. Uno studio in prece- ' 
denza aveva rilevato che tutte, ;, 
il 100%, avevano problemi di , 
stress meccanico o addirittura -
mancavano di parti essenziali. . 
I depuratori poi, anche quelli • 
ipercostosi che riescono ad 
abbattere II fosforo, presenta-
no due ordini di problemi 
ment'atfatto trascurabili. La > 
manutenzione: il 90* dei de- ' 
Duraturi in Italia non lunzlona, ' 
E lo scarico di btoslimotanti: • 
non vi sono molti studi a pro
posito per cui non sappiamo 
l'esatta quantità, per esemplo, ' 
di vitamine dì tipo B, e In parli- ? 
colarelaBI2,cheibatleriche „ 
•lavorano» nel depuratore .„-
producono metabolizzando i r 
composti organici presenti • 
nelle acque. Queste vitamine 
sono potenti blostlmolantl 
delle microalghe. 

Il Gollo di Napoli nel com
plesso non è un bacino, a ^ 
grande tasso di inquinamento, 
perché le sue capacità di diluir' O 
zkme sono riuscite linoni M i 
avere ragione dei massicci 
scarichi di sostanze inquinar*-, \ 
ti. Ma la domanda che dob
biamo porci è: «Fino a che > 
punto può continuare ad àc'-U 
cumulare?». Nessuno è in gra
do di rispondere oggi a questa 
domanda sìa che riguardi 'il 
Golfo di Napoli, Il Medilerra- ' ' 
neo o l'oceano planetario, E '. 
se da un lato dobbiamo Impa
rare a convivere con l'inquina- ' 
mento e a conoscerne II com- -
portamento, dall'altro dob- '• 
biamo lare ogni sforzo per ar- " 
ironizzare elementi di cono- '• 
scenza Gnterpretazlone in >> 
chiave ecologica e non tenv .» 
plìce rilevamento dei dati) « • 
tecnologia dì Intervento. Il 
punto è questo: bisogna usci- M 
re dall'ottica dell'emergenza 
che è improvvisazione e di- ,® 
spendio di risone. Tenendo a , • 
mente che non vi sono solu- , 
zioni semplici al problema l1t 
complesso dell'inquinamento 
marino*. n 

o 

Plutone e Caronte, cinque anni di eclissi 
Ogni centoventi anni il nono pianeta 
del sistema solare gioca a nascondino 
con la sua Luna a celarsi il Sole 
in una specie di lungo balletto 

(za II fenomeno delle 
eclissi, che tanto ha affasci
nato (e anche spaventato) ì 
nostri antenati fin dall'anti
chità più remota, non ri
guarda soltanto noi terre
stri. Tutti I pianeti dotali di 
lune grandi abbastanza da 
nascondere II Sole sono 
soggetti di tanto in tanto al
le eclissi. Attualmente, è il 
turno di Plutone e della sua 
luna Caronte che, una volta 
ogni 120 anni, giocano a 
nascondino oscurandosi il 
Sole a vicenda: e per 5 anni 
le eclissi si ripetono pun
tualmente ogni 6 giorni e 
mezzo (tanto impiega Ca
ronte a fare un'orbita com
pleta intorno a Plutone). 

Plutone, Il nono pianeta, 
è lontano da noi più di 4 
miliardi di km, e la sua lumi
nosità debolissima fece si 
che passasse Inosservato, 
confuso fra le Innumerevoli 

M O L O FARINELLA 

stelle del cielo, fino al 1930. 
Da quell'anno fino a una 
dozzina d'anni fa, di Pluto
ne si seppe pochissimo: la 
grande distanza, le piccole 
dimensioni ed il fatto che 
fessuna sonda spaziale 
l'abbia mai avvicinalo lo 
rendevano II pianeta più 
enigmatico del sistema so
lare. Nel 1977, alcune os
servazioni astronomiche 
fortunate portarono a sco
prire la sua luna Caronte, 
che ha la peculiarità (unica 
nel sistema solare) di avere 
un periodo orbitale uguale 
al periodo di rotazione (il 
«giorno») di Plutone; perciò 
Caronte sta immobile nel 
cielo di Plutone, e fra i due 
corpi si potrebbe stendere 
un filo lungo 20.000 km e 
questo resterebbe sempre 
perfettamente in tensione! 
La coppia Plutone-Caronte 

è in realtà un vero e proprio 
pianeta doppio, più che un 
sistema pianeta-satellite, 
dato che Caronte è grande 
circa la metà di Plutone. 
Tuttavia, entrambi i corpi ri
sultarono meno massicci di 
quanto gli astronomi si 
aspettavano: messi Insieme, 
la loro massa era appena il 
20% di quella della nostra 
Luna. 

Ogni 120 anni, come di
cevamo all'inizio, il piano 
dell'orbila di Caronte intor
no a Plutone ci si presenta 
•di taglio»: di conseguenza, 
a ogni giro Caronte passa 
davanti a Plutone e poi, do
po circa 3 giorni, scompare 
dietro di esso immergendo
si nel suo cono d'ombra. 
Pochi, perfino fra gli astro
nomi, sono al corrente che, 
Ira il 1985 e il 1990, si stan
no svolgendo le eclissi di 

Plutone e Caronte - il che 
non accadrà di nuovo fino 
all'anno 2110. Eppure, os
servando con grossi tele
scopi come varia la lumino
sità del sistema durante le 
eclissi, i pochi addetti ai la
vori stanno imparando mol
to su due mondi remoti e 
minuscoli: per esempio, i 
diametri di Plutone e Ca
ronte (1200 e 600 km cir
ca), la loro densità media 
(un paio di volte quella del 
ghiaccio), il potere rifletten
te della loro superficie 
ghiacciata (non molto infe
riore a quello della neve fre
sca, e un po' maggiore per 
Plutone clic per Caronte). 

Qual è l'origine di questo 
strano sistema? Due ipotesi 
sono discusse attualmente. 
La prima è che Plutone sia 
un ex-sateìlite del grosso 
pianeta Nettuno, sfuggito su 
un'orbita indipendente in 
seguilo a qualche catacli
sma (una collisione inter
planetaria?) che potrebbe 
anche aver originalo Caron
te. La seconda è che Pluto
ne sia il capostipite di una 
numerosa popolazione di 
steroidi «ghiacciati», che or
biterebbero al di là di Nettu
no e che - a parte l'oggetto 
più grande, Plutone - sareb
bero così deboli da esser fi
nora sfuggiti agli astronomi. 

Nuovo disastro ecologico 

Amazzonia, foreste 
distrutte da incendi 
Per aprire nuovi pascoli, l 'uomo brucia le foreste 
amazzoniche. Le autorità brasiliane hanno lanciato 
l'allarme dicendo fra l'altro c h e un'intera zona è 
minacciata dalle fiamme e che gli incendi s o n o 
dolosi. Un disastro di proporzioni straordinarie 
c h e condizionerà anche la nostra vita. Le foreste 
infatti s o n o uno dei polmoni c h e consumano ani
dride carbonica e ci difendono dall'effetto serra. 

aaTJ La regione amazzonica 
e le zone adiacenti continua
no a essere devastate da in
cendi dolosi che le autorità 
brasiliane non sono in grado 
di controllare. La denuncia 
viene fatta in una sene di ser
vizi sull'argomento pubblicati 
dal giornale . 0 Estado de Sao 
Paulo», in base a dati e foto-

Sirafie fomiti dall'Istituto brasi-
lano di sviluppo forestale 

(Ibdf) e da altre organizzazio
ni che con satelliti e altri stru
menti seguono, impotenti, il 
processo di distruzione delle 
foreste. Alla raccolta dì dati 
partecipa anche l'Istituto na
zionale di ricerche spaziali 
(Inpe), uno dei cui dirigenti, 
Marcio Barbosa, ha dichiarato 
all'agenzia che «non si ha no
tizia di studi, negli organi 
competenti, che tengano con
to dei dati disponibili sulla di
struzione provocata dagli in
cendi». 

Secondo Alberto Setzer, ri
cercatore dell'lnpe, l'area di
strutta dagli incendi durante la 
stagione asciutta (luglio-otto
bre) dell'anno scorso è stata 
pan a circa 200.000 chilome
tri quadrati, e quest'anno non 
sarà inferiore, se non addirit
tura più estesa de!20o30per 
cento. Tuttavia un altro tecni
co, Phìllip Feamside dell'Isti
tuto nazionale di ricerche 
amazzoniche (inpa), ritiene 
che l'area devastata dagli in
cendi sia minore. A suo pare
re, i satelliti, sensìbili al calore 
hanno fornito dati esagerati, e 
i circa 80.000 km quadrati di 
zona bruciata registrati an
nualmente nella foresta amaz
zonica sarebbero in realtà 
30.000 km quadrati. In ag
giunta alla zona amazzonica 
propriamente detta, vanno 
considerate anche le zone 
adiacenti, a proprosito delle 
quali è da ricordare il recente 

incendio che ha devastato il 
parco nazionale «Das Emas» 
(degli struzzo, nello Stato dì 
Goias. 

Senza escludere incendi di 
natura accidentale, in genere , 
le fiamme sono appiccate da
gli uomini, allo scopo di aprire "% 
nuovi terreni alle coltivazioni 
o per rinnovare il terreno dei 
pascoli. Per grossolana impru- -
denza o per pura speculazlo- * 
ne, vengono così distrutte 
grandi risorse naturali e viene * 
alterato enormemente l'ecosi* * 
stema della regione. Secondo . 
Feamside, i gas causati dal- . 
l'incendio dei 30.000 chilo
metri quadrati (secondo i suoi 
calcoli) nella vera e propria^ 
foresta amazzonica scariche
ranno nell'atmosfera 250 mi- J 

lionì di tonnellate di carbonio, ' 
pari al 5% di lutto l'inquina-
mento causato ogni anno nel • 
mondo dalla bruciatura d i , 
combustìbili fossili. Le altera- ' 
zioni all'equilibrio ecologico 
provocale dal calore e dai gas , 
vanno ben oltre la distruzione 
dell'area incendiata, e minac
ciano seriamente la sopravvi
venza di una regione conside
rala il «polmone» del mondo. 

Accettando l'ipotesi dì in
cendi su 200.000 km quadrali, 
il primato delle distruzioni' 
spetta agli Stati dì Malo Gros
so, Rondoma (amazzonico e 
Goias. 
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Università 
A settembre 
iscrizioni 
a domicilio 
• i , Addio file vocianti e 
preoccupale. Addio turba
menti'per mancanza di mo
duli, addio incertezze. Fino 
ad oggi iscriversi all'Univer
sità significava giorni e giorni 
di •preparazione psicologi
ca» all'avvenimento. Que
st'anno qualcosa è cambia
to. In megltó, ma non per tut
ti. I dannati delle file si ridur
ranno del cinquanta per cen
to. Venerdì due settembre si 
apriranno le Iscrizioni al nuo
vo anno, accademico e per 
circa ottantamila studenti sa
rà una pacchia: niente code 
ciclopiche, nessuna preoc
cupazióne per un foglio di 
carta da'bollo mancante o 
per un modulo mal compila
to all'ultimo rninulo. I fortu
nelli sono gli studenti già 
Iscritti (non matricole) e che 
non si trovano all'ultimo an
no di corso, che hanno co
municato il loro recapito en
tro il primo agosto, che sono 
In regola con il pagamento 
delle lasse e che non ne han
no chiesto l'esonero, Riceve
ranno a domicilio un plico 
con il prospetto delle lasse 
da pagare e i bollettini di 
conto corrente. 

Il servizio è garantito dal-
l'Enldàta, una società infor
matica dei gruppo Eni, Olire 
all'iscrizione sarà possibile 
ricevere a casa I certificati e 
il libretto elettronico, lutto 
sarà spiegato nel dettaglio 
da una guida e da un filmato 
che circoleranno tra breve. 

E gli altri ottantamila? Tutti 
in coda rosi dall'Invidia. 

Cello 

Trovato 

uftbarbone 
• • È morto nella notte, ac
canti) alla fontanella di via 
Santa Maria In Cosmedln a! 
CeliòVI: Hrnasto li per Una 
giornata intera1, era quasi sera 
quando qualcuno si è accorto 
che quell'uomo con la barba 
ed I capelli lunghi, accovac
ciato a terra poco lontano da 
dove scorreva l'acqua, non 
dormiva, Il «barbone", privo 
di documenti personali, no» è 
slato ancora identificato. Con 
sa aveva solamente due buste 
di plastica con dentro pochi 
aggetti personali,' un paio di 
calzoni, due maglie e delle 
vècchie scarpe. Alto circa un 
metro è ottanta, di corporatu
ra roteai con la carnagione 
Olivastra, un'età apparente di 
40 anni: gli Inquirenti pensano 
che possa trattarsi di un india
no Durante un primo esame 
sommario sul cadavere, I me
dici legali hanno trovato sul 
torace, sull'addome e su una 
delle gambe alcune strane tu-
melaztoni orizzontali. Come 
se l'uomo trovato morto ac
canto alla fontanella, fosse 
stato frustato, oppure legato 
con una corda molto a lungo. 
Il magistrato, per comprende
re quali siano state le cause 
della morte ha disposto l'au
topsia, 

Case allagate, incendi Trenta interventi al giorno 
sirene che suonano a tutto spiano per i rubinetti che saltano 
Le disattenzioni dei vacanzieri Tante porte da sfondare 
danno superlavoro ai vigili e animali da mettere in salvo 

Diecimila pìccole emergenze 
Appartamenti allagati, sirene d'allarme che suonano 
a tutto spiano, animali abbandonati, incendi grandi e 

{liccoll. Le piccole emergenze della città deserta per 
e vacanze. 180 vigili del fuoco effettuano ogni gior

no più di 150 interventi, la maggior parte dovuti a 
disattenzione ó a banali distrazioni, Il sovraccarico dì 
pressione nelle tubature e gli antifurti spaccatimpani 
responsabili di almeno trenta interventi al giorno. 

MAURIZIO FORTUNA 
• I «Ma io non c'ero, che 
colpa ne ho, che c'entro?». La 
risposta è sempre la stessa, 
quando, a) ritorno dalle va
canze si trova la porta di casa 
forzata a una bella denuncia 
per disturbo della quiete pub
blica. Oppure facce sorprese 
per l'appartamento allagato e 
il «salotto buono» rovinato 
senza rimedio. «Eppure, mi ri
cordo bene, avevo chiuso tutti 
I rubinetti, ne sono sicuro». E 
spesso, oltre al danni in casa 
propria bisogna pagare anche 
per le infiltrazioni d'acqua al 
plano di sotto. 

Piccoli fuochi estivi, sirene 
d'allarme devastanti, apparta
menti allagati con i mobili che 
galleggiano, animali abban
donati. La lunga estate dei vi
gili del fuoco comincia col 
primo esodo vacanziero. La 
città si svuota e 180 vigili ri
mangono In città per risolvere 

le piccole e grandi emergen
ze. Nei tre mesi estivi diecimi
la interventi, la maggior parte 
dei quali dovuti a piccole di
sattenzioni, dimenticanze, 
che nella città deserta, però, 
spesso diventano drammi. Al
meno trenta interventi al gior
no sono dovuti a sirene d'al
larme impazzite o ad apparta
menti invasi dall'acqua. Per I 
sistemi d'allarme che si met
tono a suonare senza motivo 
non c'è rimedio, salvo quello 
di affidare le chiavi di casa a 
un vicino che, secondo l casi, 
avvertirà le forze dell'ordine o 
disinnescherà la suoneria. 

Quanti sono I romani che al 
ritorno dalle vacanze trovano 
la porta lorzata dai vigili e una 
denuncia per disturbo della 
quiete pubblica per una sirena 
molesta che per ore e ore 
martella le orecchie di chi ma
gari vuol riposare? Almeno 

Vigili In azione per entrare In un appartamento Ogni giorno i «pompieri» affrontano 150 emergenze estive 

400 persone, che si fidano 
ciecamente dei sistemi elet
tronici, e se ne infischiano se, 
mentre loro stanno al mare, 
una sirena suona tutta la notte 
a 150 decibel. 

Per gli allagamenti improv
visi o Impossibili («Ho chiuso 
tutti i rubinetti!») la spiegazio
ne è sempre la stessa. Le tuba

ture, sottoposte ad un improv
viso aumento di pressione per 
il mancato consumo dell ac
qua, cedono e ii primo ad ac
corgersene è sempre l'Inquili
no del piano di sotto, prima 
con una grande chiazza umi
da e poi, direttamente con le 
infiltrazioni d'acqua. Per evi
tare questi piccoli «Vajont» ca

salinghi basta chiudere il rubi
netto generale, quello che 
porta l'acqua all'appartamen
to. 

Poi ci sono gli animali. In 
città esistono numerosi nume
ri ai quali rivolgersi per tutelar
li. Ma ad agosto però, i telefo
ni squillano a vuoto, ed allora 
tocca ai vigili salvare gattini 

mmm•————• Giovanni Romagna è in carcere per le violenze nell'ostello Aci 

.Nuova accusa al «maniaco dell'Eur» 
«Ha uccìso una prostituta» 
L'ordine di cattura contro il «maniaco dell'Eur» 
accusa l'uomo anche dell'omicidio della giovane 
prostituta ritrovata morta sulla Colombo il 10 luglio 
scorso. Contro Giovanni Romagna gli inquirenti 
hanno collezionato una serie consistente di prove, 
tra cui la scoperta, nelle «stanze delle torture» del
l'ostello Aci, dei vestiti della ragazza e alcuni fram
menti di capelli. 

STEMMO POLACCHI 
• • «Non so, non ricordo 
nulla» continua a dire II «ma
niaco dell'Eur» in carcere, 
ma gli inquirenti puntano 
sempre di più il dito contro 
di lui, «Ha ucciso la prostitu
ta ritrovata in avanzato stato 
di decomposizione poco di
stante dall'autostello dell'A-
ci - hanno affermato I cara
binieri del reparlo operativo 
e della compagnia Eur in una 
conferènza stampa che si è 
tenuta ieri -.Almeno In que
sta direzione sembrano an
dare tutti gli indizi e gli ele
menti di prova a carico del 
maniaco». 

Alle tante sevizie e violèn
ze carnali cui Giovanni Ro
magna, 31 anni, ha sottopo
stole sue vittime nelle stanze 
abbandonate dell'ex Ostello 
Aci, si aggiungerebbe dun
que anche l'uccisione della 
ragazza. Il suo corpo venne 

ritrovato il 10 luglio scorso in 
un fosso sulla Cristoforo Co
lombo, all'altezza del bivio 
con la Pontina. A soli 400 
metri dal luogo prescelto dal 
seviziatore per torturare le 
sue prede. 

Nell'ordine di cattura 
emesso dal sostituto procu
ratore l.andi, si parla infatti 
anche di omicidio volonta
rio. Le prove del delitto, se
condo gli inquirenti, sono 
schiaccianti. E altri elementi 
gli investigatori si attendono 
dai risultati delle analisi di la
boratòrio cui stanno lavoran
do gli uomini del nucleo 
scientifico. «Saremmo di 
fronte ad un caso davvero in
solito - commenta il tenente 
Angelo lannone, che guida 
la compagnia dell'Eur -. Si 
conosce ndentità dell'assas
sino, ma non ancora quella 
della vittima». Nessuno infat

ti è andato a riconoscere il 
corpo della ragazza, dall'età 
apparente di 25-30 anni, al
tezza media e capelli castani 
corti. 

Ora però si conosce un 
particolare in più: quella se
ra, con ogni probabilità, In
dossava un completo beige, 
giacca e pantaloni leggeri. 
Gli indumenti sono stati ri
trovati in una delle «stanze 
delle torture», e la taglia cor
risponde a quella di quel cor
po ritrovato nudo e semibru
ciato. Anche una macchia di 
sangue sui calzoni, all'altez
za della caviglia, sarebbe sta
ta lasciata da una ferità della 
giovane vittima, suturata con 
dei punti, e che si sarebbe 
riaperta per le sevizie. 

Ma ci sono altri elementi 
che accusano il «maniaco». I 
capelli ritrovati Insieme ai ve
stiti, ad un primo esame so
no molto simili a quelli della 
giovane uccisa. Anche la 
morte, probabilmente dovu
ta a soffocamento, potrebbe 
essere stata causata dagli 
stracci e dalla gommapiuma 
che il violentatore usava per 
tappare la boccà'àllè vittime. 
Sul cadavere della ragazza, Il 
magistrato ha disposto un 
supplemento di perizia ne
croscòpica. 

Finora sono otto le donne 
che harìno denunciato Gio-

Clovanni 
Romagna, il 
camionista 

accusato di aver 
seviziato otto 

donne. Contro di 
lui il magistrato 

ha emesso anche 
un ordine di 
cattura per 

l'omicidio di una 
giovane » 

prostituta 

vanni Romagna per sevizie e 
violenze. Ma i carabinieri af
fermano di aver contattato, 
altre tre prostitute che sareb
bero cadute nelle mani del 
«maniaco». Inoltre, sempre 
secondo gli investigatori, ci 
sono altre donne che il ma
niaco avrebbe aggredito, e 
che i carabinieri stanno ri
cercando. 

La follia del «maniaco del
l'Eur» è esplosa a metà, giu
gno scorso. Proprio quando 

l'uomo è ritornato dalla mo
glie da cui si era separato per 
9 mesi. In casa sua non è sta
ta trovata nessuna traccia dei 
delitti. Solo i numeri adesivi 
usati per modificare la targa 
del suo furgone, ed un fu
metto della serie «storie ne
re» che parla di un maniaco 
in tutto simile a Romagna, 
sono la prova dell'«altra vita» 
dell'uomo, che in famiglia, 
afferma la moglie, «è sempre 
stato una persona normale». 

sugli alberi, cani rinchiusi nel 
cortili o abbandonati nei ne
gozi. Ma la vera piaga dell'e
state sono gli incendi. Fra pic
coli e grandi ne scoppiano cir
ca 150 al giorno. La colpa è 
quasi sempre della disatten
zione, Cicche lanciate dall'au
tomobile in corsa che rotola
no nei prati secchi e fanno di
vampare le fiamme. Oppure 
gente che per bruciare stop
pie e sterpaglie manda a fuo
co un bosco: basta un colpo 
di vento non controllato e le 
fiamme si estendono agli al
beri e a tutto il resto. 

E poi le piccole assurdità 
della città deserta: non c'è un 
gommista aperto? Si telefona 
ai vigili del fuoco. SI è otturato 
lo scarico del bagno? Ancora 
ai vigili, che chissà perche, 
dovrebbero improvvisarsi 
idraulici, gassisti oppure gom
misti. Piccoli gesti dettati dalla 
solitudine per I quali i vigili at
traversano la città a tutta velo
cità a sirene spiegate per tro
varsi poi davanti a banali in
convenienti per i quali baste
rebbe il buon senso. Oppure, 
porte abbattute perché la per
sona che abita nella casa da 
qualche giorno non risponde. 
E magari è partita. Vaglielo a 
spiegare, quando toma, che la 
porta è stata forzata per paura 
che si tosse sentita male. 

Scippo 
Quindicenne 
aggredita 
al «Luneur» 
• • Era venuta in città con la 
cugina, per fare un giro al luna 
park dell'Eur. Ma la gita è fini
ta male per Stefania Mellito, 
15 anni. Un rapinatore l'ha av
vicinata e le ha strappato la 
catenina dal collo. La ragazza 
è caduta a terra ed è stata me
dicata al Sant'Eugenio con 15 
giorni di prognosi. Il rapinato-
re, Fabio Beltramo, 23 anni, 
residente in via Pieve Poscia-
na, è stato arrestato poco do
po dagli agenti di polizìa. 

La giovane rapinata era ve
nuta a Fornello a trovare la 
cugina, Barbara Romana. Ste
fania infatti vive con i suoi ad 
Apotlosa, un paese in provin
cia di Benevento. Ieri le due 
ragazze hanno deciso di veni
re a Roma per divertirsi a) Lu
neur. Il pomeriggio è trascor
so velocemente per Stefania, 
tra gli ottovolanti e la famosa 
•ruota» dell'Eur. Il rapinatore 
l'ha avvicinata lungo viale 
Stendhal, proprio a ridosso 
del luna park. Ha visto la ra
gazza con la cuginetta, ha 
pensato di aver trovato una fa
cile preda, ed e entrato in 
azione. Uno strattone ed uno 
spintone, ha preso la catenina 
d'oro di Stefania ed è fuggito. 
Lo hanno bloccato perà poco 
distante gli uomini di una vo
lante della polizia-

Coltura (Pri): 
«Per i mondiali 
l'anello Fs 
è essenziale» 

«Il completamento dell'anello ferroviario o l'opera più im
portante dell'intero "pacchetto mondiali"» Con questa 
decisa presa di posizione è intervenuto nella discussione 
sul «progetto Roma '90« l'assessore repubblicano Saverio 
Coltura (nella foto), coordinatore degli interventi comuna
li per i campionati del mondo. «La realizzazione dell'anel
lo ferroviario - ha proseguito Collura - consente il riequili
brio del pacchetto degli interventi relativi al traffico e alla 
mobilità, diversamente troppo sbilancialo verso il traspor
to privato a scapito di quello pubblico». 

Sugli Emid 
non cercano più 
il petrolio 

La diffida presentata dai di
rigenti delle Terme di Fiug
gi e delle associazioni am
bientaliste ha fatto effetto: 
la Chevron ha sospeso le 
trivellazioni per cercare II 
petrolio sui monti Eroici, tra 

• " ^ » " » ^ Fiuggi e Guarcino. Le perfo
razioni, avevano denunciato Wwf, Cai, Lipu e «Gruppo 
Orso Italia» avrebbero danneggiato il bacino idrico della 
zona. 

Oggi i funerali 
del compagno 
Igino Cudnella 

Si svolgeranno questa mat
tina alle ore 11 presso l'Isti
tuto di medicina legale In 

' via de Lollis, i funerali del 
compagno Igino Cuclnella 
che si è ucciso mercoledì 
scorso a Cinecittà. In un co-

•^•^••^•"• ,«•^•™••«•™ municato I compagni della 
sezione dì Cinecittà, della zona Tuscolana e della Federa
zione romana «ricordano, profondamente addolorati per 
la sua scomparsa, l'impegno di comunista, dirigente e mili
tante, e si stringono attorno alla famiglia». 

A Rocca di Papa 
demolite 
14 antenne 

Rocca di Papa «off limits» 
per quattordici emittenti ra
diofoniche private, tra le 
quali Radio Serena e Radio 
Montecarlo; con un'ordi
nanza il sindaco della cittadina dei Castelli ha preannun-
ciato l'abbattimento delle istallazioni per le quali non sono 
state attivate le procedure di sanatoria edilizia, intanto ieri 
mattina il Consiglio di Stato ha esaminato due ricorsi di 
emittenti private respinti dal Tar. Quello di Teleippica con
tro la demolizione dei propri impianti è stato aggiornato, 
mentre il ricorso di Reteoro è stato respinto. 

Camorrista 
ricercato 
tradito 
dal totonero 

La passione per il gioco, In 
particolare quello per il to
tocalcio clandestino, l'ha 
riportato in carcere. Glo-

1 vanni Paesano, 43 anni, ca
morrista della «Nuova fami-
glia» era latitante dall'aprile 

^—^^^*—^^^**m scorso, da quando era stato 
condannato a venti anni di reclusione per associazione a 
delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. La polizia 
lo ha arrestato ad Anzio mentre usciva da una macelleria 
tenuta d'occhio perchè sospettata di essere una centrale 
del totonero. Paesano aveva scommesso 5 milioni sulle 
partite di Coppa Italia; insieme con lui è stato arrestato per 
favoreggiamento aggravato Vittorio Riccardi, 33 anni, che 
aveva scommesso al totonero con lui. 

Altri 2 arrcctl -Sono stati tramutati In arre-
niuitcu.cMi s(o da| ptocuta|or(j del|a 
per II rOmanO Repubblica di Avezzano I 
UCCISO termi di polizia di un uomo 
i » u **' Carsoli, con precedenti 
in ADniZZO pénali e di una donna di 

_ ^ Roma. Salgono così a cin-
*^^^^^*am^^^mmm que | e persone in qualche 
modo coinvolte nell'indagine sull'omicìdio di Massimo 
Scatena, trovato morto in un bosco dì Carsoli il 31 maggio. 
Scatena, rivenditore di automobili fu trovato ucciso con un 
colpo di pistola alla fronte e semicarbonizzato. 

Con una moto 
fanno 3 rapine 
in 45 minuti 

In due con una grossa moto 
nera. La stessa descrizione 
per gli autori di tre colpi di
versi, a pochi minuti di di
stanza l'uno dall'altro. Pri
ma rapina alte 18 e 19 sulla 
circonvallazione Ostiense, i 

^^m^^mK^a^^^m^ due su una moto, pistola In 
pugno, rapinano un milione e 400mìla lire in un negozio dì 
generi alimentari. La seconda alle 19 in un'agenzia di viag
gi aìl'Eur: i soliti due portano via 200mila lire e oggetti 
d'oro e scappano sulla maximoto. Terzo colpo della serata 
solo.S* dopo In via Ostiense; in un'agenzia di assicurazioni 
rapinano un portafoglio con 40mìla lire e un orologio. 

ANTONIO CIPMANI "" 

APPUNTAMENTI TEATRALI 

A Formia sul Porticciolo 
e a Viterbo 
con i mimi per le strade 
M ' DuC occasioni per in
contrare un «teatro» poco 
consueto A Formia questa se
ra al Porticciolo Caposele, al
le ore 21 spettacolo di Guido 
Ruyolo, Macedonia. Momenti 
comici, satirici e drammatici 
per un attore trasformista, un 
clown e un Illusionista.. 

A 'Viterbo, Invece, comln-
1 eia questa sera il Meeting In
ternazionale di Mimo che an
dràavanti fino al 31 agosto. 
Ad inaugurare là rassegna il 
francése Yves Lèbtetòn con 
fin?.,, Domani il «mago» Bu-
strie, con flusrrrc 5 sulle (pro
babilmente li «meglio» della 

sua produzione). Lunedi, 
Franco Di Francescantonlo, 
Luciano Di Mele, Maria Berni
ni e Maria Claudia Massari 
presenteranno lo spettacolo 
Performance. Martedì, il mo
mento certamente più interes
sante; sari con Attraiti di 
commedia dell'arie con Fer
ruccio Soleri, un grande e fa
moso Arlecchino del nostro 
teatro, Interprete degli allesti
menti strehlerianì. Infine, la 
serata di mercoledì sarà ani
mala da tutti i partecipanti al 
Meeting con una festa per le 
vie. Gli spettacoli si terranno 
in Piazza San Carluccio con 
Inizio alle ore 21.15. 

TEMPIETTO 

Speciale 
omaggio 
aBrahms 
•Li Ancora un sabato e una 
domenica musicali organizza
ti dal Tempietto nella Basilica 
dì San Nicola in Carcere, via 
del Teatro Marcello 46 (per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare al 51.36.148). Sa
bato alle 21 il pianista Giovan
ni Passalta eseguirà un con
certo monografico di musiche 
dì Brahrns. Replica domenica 
alle ore 18. 11 concerto sarà 
preceduto da un'introduzione 
sulla storia architettonica, arti* 
slica, culturale e religiosa del
ia basilica. 1 concerti del Tem
pietto. che hanno accompa
gnato l'estate del turista e del 
romano proseguiranno anche 
a settembre. 

SUCCEDE A... 

Frittelle a Roviano 
wm Ci sono tre modi per ar
rivare a Roviano: in auto, via 
Tiburtina-Valerla lino al km. 
50, quindi bivio estrada pano
ramica per 3 kitti; in auto, au
tostrada A/24 Roma-L'Aquila 
uscita casello Vicovaro Man
dela e proseguire per 7 chilo
metri sulla Tiburtina, in treno, 
linea ferroviaria Rqrna-Pesca-
ra con partenza da Róma Ter
mini e Roma Tìburtìha. Detto 
questo vi diciamo che I motivi 
buoni per andare a Roviano, 
sono almeno due, special' 
mente domani. Il primo (ma 
questo vale tutti i giorni) è la 
possibilità di fare un'escursio
ne sul Monte S. Elia e di visita
re il paese con il borgo medie

vale e 11 Castello Brancacci. Il 
secondo motivo è la XI «Sagra 
degli salavaticu» che inizia do
mani, appunto, dalle ore 15 in 
poi: Jq salavaticu ha una storia 
lunghissima nella tradizione 
contadina di Roviano. 

Era un tipo di frittella eco
nomica e sbrigativa che risol
veva sia problemi di lasca sia 
problemi di tempo. Le donne 
contadine, infatti, avevano cu
ra della casa e dei figli, poi ad 
una certa ora dovevano rag
giungere il marito nei campi, 
portando nella «canistrella se* 
gnalesca» il pranzo costituito 
dagli stessi prodotti del cam
po. Nella «canistrella- insieme 

«all'erbe, alla pulenna e al fi
schietto» c'erano, a volle,-an
che i salavatichi. Ecco come 
venivano preparati: due «jum-
melle» di farina in un'insalatie
ra, acqua, qualche foglia di 
mentuccia e un pizzico di sa
le. Una mescolata e poi un sal
to nella padella con olio bol
lente. Due minuti di cottura da 
una parte e dall'altra e «ju sa
lavaticu» era pronto. A Rovia
no, dunque, l'ultima domeni
ca di agosto si rinnova sempre 
questa tradizione: In più la 
Pro-loco ha organizzato an
che altre iniziative collaterali, 
come la preparazione e la bat
titura dell'orzo e l'attaccatura 
di «scope» con gli «scupiui». Il castello di Roviano domani nel paese si festeggia la sagra «degliu salavaticu» 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 
MODERNO. Vi i del Rio. 19. Tel 0713-762946 l 7 ODO 
GoflM smart tre donnt, renderlo Mici « uecirno vivi - BR 

120 30-231 

TRAIANO. Via Trolino. te Til 761733 
Ameilone fatata • OR 

l 7 0 0 0 
120 30-231 

ARENA PILLI. V I I Pmtanello, t. Tel 727222 
Un pUdìpiettl • Biuerly Hill» 2 - BR 

M E N A FONTANA. Vis Borni, 64. Tel, 751733 l . 7 000 
l o otr l l lKirv i l l l • 6R 121-231 

4 VITTORIA. 
Via M E. Lepida Tel. 527116 L 7 000 
D L'ultima imperatore di Bernardo Bertolucci - ST (21 351 

OSTIA 
UDO BEACN. 
(lungomare Toscenelli accanto al pontilel 
Riposo 

l 3000 

L 7 000 
(21-23) 

ARENA KRVSTAll . 
Via dal Palloni!» Tel. 5603186 L 5 000 
Phsntilm II con James Le Gres. reg.a di Don Cascaneili • H 

" (17-22 301 

SISTO. Via del Romagnoli Tel 6610760 L 7 OD 
Sulle tracce deiriaaaaalno con S Poni» Regia di RODE 
Spottiswoodo • 0 (16 22 3C 

SUPERGA. Vie dalla Marine, 44 Tel 5604076 L 7 000 
L i c a l i 3 Regie di Humptirey Humben • H (17-22 30) 

FOHMIA 
MIRAMARE. 
Vie vitruvio-Traveree Sarmola Tel 0771-21505 L 5.000 
• l o o t r o g h l d l E i l t w l e h - B R 118-22) 

SPERLONGA 
AUGUSTO. 
Via Tona di NtHuo. 12. Tel 0771.64644 
UHI II vagabondo di Wall Disney 

L 5 000 
120 30-22 301 

ARENA IT IL I» . Via Roma L 5 000 
Le vie del Signore sono finite é e con Massimo Trorsi - BR 

(20.30-22 301 

S. SEVERA 

Un'estate al mare 
GAETA 
CINEMA ARISTON. 
Piazza della Liberti. 19. Tel. 0771-460214 L. 6.000 
Arme letale - DR 117 30-22 30) 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
D Settembre di Woody Alien - OR 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
U etorie fantaatica - PA 

Tal. 0771-20758 
(21-231 

MINTURMO 
ARENA ELISEO. Via App». Tel. 0771-683686 L. 4.000 
Non pervenuto 

ANZIO 
MODERNO. Piazzi dona Pace. 8. Tel. 9844760 L. ( .000 
A t t r a i » ™ fatale - DR (18.30-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Vìa Aurora 
Il eogrito dal mio euccwao • SR 

ARENA PfflGUS. Via GvtMcf 
Dtntro te notil i* - DR 

Al circolo velico di Anzio I principicinti imparano 
si organizzano corsi a guidare la barca 
per ragazzi fino a 12 anni e a sfruttare i venti 
I segreti deU'«optimist» A ottobre via alle regate 

Bambini a vele spiegate 
S T E F A N O P O L A C C H I 

• 6 «Basta avere molta pas

sione e predisposizione, non 

aver paura che la barca scuffi; 

che si capovolga... per il resto 

andare a vela è facile ed è bel

lissimo'. Il nostromo del «Cir

colo della vela di Roman, sulla 

riviera Zanardelll di Anzio, 

parla del mare e della naviga

zione a vela, illustra con pas

sione i tipi di barche e le cate

gorie- Ma come si la ad impa

rare? Quanto costa? Ad Anzio 

il circolo della vela organizza 

quattro corsi ogni estate. «Pre

vedono lezioni teoriche, prati

ca In mare e preparazione tisi

ca a terra - spiega il nostromo 

Giorgio Sannlno, mentre ac

compagna un piccolo calti-

pionclno a preparare II suo 

optimist", la barca quadrata 

per gli allievi dagli 8 al 15 anni 

- . Per I corsi si usano diverse 

barche, come il "lighlnyng1, il 

" F I " , Il "4,20", roplintlst" 

o il "sollng", la più grossa bar

ca delle categorie olimpiche. 

Quest'ultima la usiamo all'Ini

zio, per far prendere ai ragazzi 

confidenza con il mare, prima 

di mandarli da soli». 

I corsi al «Circolo della vela 

di Roman durano dieci giorni 

ciascuno, e costano I80mila 

lire per i ragazzi fino a 12 anni, 

e 220mila per i più grandi il 

prezzo comprende le lezioni 

teorico pratiche, la maglia 

della scuola sociale di vela, l'i

scrizione alla Federazione ita

liana vela e l'assicurazione 

sportiva. Ad ogni corso, però, 

non possono partecipare più 

di 20 allievi: •Altrimenti non si 

può fare una buona lezione», 

spiega II nostromo. 

Con le sue 17 barche, oltre 

alle cento circa del soci, Il cir

colo della vela è ad un buon 

livello agonistico. Certo, la vi

cina «sede balneare» del ca

nottieri della «Tevere Remo» 

ha molta più storia e glorioso 

passato. Ma anche i velisti del 

circolo sanno II latto loro. Ed 

anche se non vantano una 

lunghissima tradizione, sul 

• PISCINE I 

L a N o c e l l a . Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 

62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 

mensile è di lire 70,000 più Iscrizione, Scuola di nuoto 

P i t e l i » d e l l e R o s e . Viale America 20 (Eur), tei. 59 2 6 . 7 ) 7 . 

Aperta ore 9-12 30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 

6,500 li pomeriggio. Sabalo e (estivi rispettivamente 6.500 e 

8 000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

L a S les ta . Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103 Campi da 

tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertura 9 

chiusura 19. tessenno (duemila lire) per tutta l'estate e ingres

so che costa tornila lire per mezza giornata e lSmlla tutto il 

giorno. CI sono anche abbonamenti 

A l m a N u o t o . Viale del Consoli 24, lei. 76.66.888. L'iscrizione 

costa 1 0 , 0 0 0 lire (obbligatorio il certificato medico) Piscina 

aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica Ore 10-13 e 

14-17. Abbonamento unico, 10 Ingressi, 35mlla lire. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 

(sona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

F a r m a c i e n o t t u r n e . A p p i o : via Apple Nuova, 213. A u r e l i o : 

Cloni, 12; Latlanzl, via Gregorio V I I , 154a. t a q u l l t n o : Galle

ria Testa Stazione Termini ( f ino ore 24 ) , via Cavour, 2. E u r . 

viale Europa, 76 L u d o v l s l : piazza Barberini, 49 . M o n t i : via 

Nazionale, 228; O H I » U d o : via P Rosa, 42: P a r l a l i , via 

Bertoloni, 5. P l e t r a l i t a : via Ttburtina, 437. R i o n i : via XX 

Settembre, 47: via Arenula. 73, P o r t u e n s e : via Portuense, 

425. P r e n e a U n o - C e n l o c e l t e ; via delle Robinie. 8 1 ; via Col-

latina, 112; P r e a e s t l o o - L a b l c a n o : via L'Aquila, 37: P r a t i : 

via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. P r l m a v a l -

le : piazza Capocentro, 7: Q u a d r i t o - C I n e c I t l i D o n Bosco: 

via Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 

F e d e r a z i o n e C a s t e l l i , Nettuno Festa dell'Unita giornata sul tes

seramento, Tor San Lorenzo Festa dell'Unità alle 20,30 incon

tro-dibattito «La tua scuola come è e come la vorresti» ( E 

Treggiani), Rocca di Papa alle 18,30 dibattito su «Parco regio

nale, caccia, difesa dell'ambiente» (Brunetti) Sandalo prose

gue F U ; Neml alle ore 18 dibattito sull'ambiente ( E Card ia ) 

F e d e r a z i o n e d i C i v i t a v e c c h i a . Civitavecchia inizia la Festa 

del l 'Unit i cittadina 

F e d e r a z i o n e d i F r e s i n o n e , Continuano la Festa dell'Unità a 

Ceccano (Colleleo) e a Fallica 

F e d e r a z i o n e V i t e r b o . Continuano le Feste dell'Unità a Orte. 

Bolsena e a Sutri, iniziano te Feste dell'Unità a Vallerano e a 

Celleno. 

F e d e r a z i o n e T i v o l i . Vicovaro centina la Festa dell'Unità, Ami-

coli Corrado alle 18 riunione gruppo Usi Rm 27 e segreterìa di 

Zona Sublacense su crisi IO' Comuni:J Montana (Miiel l i ) 

F e d e r a z i o n e M e l i . Forano Festa dell'Unità comizio alle 19,30 

0». Finto). 

F e d e r a z i o n e R o m a . Cesano Festa dell'Unità alle 15 torneo 

carte, ore 19 tavola rotonda sul tema «Cesano comune a che 

punto slamo?»; ore 21 Concerto, 22.30 gara di ballo, 2 film. .11 

grande Ireddo». 

P i l l a t a l i p e r F i r e n z e . Per consentire un'ampia partecipazione 

del le compagne e dei compagni di Roma alla manifestazione 

conclusiva della lesta nazionale de l'Unità con il compagno 

Achille Occhetlo, la federazione romana organizza del pul

lman speciali che partiranno sabato 17 alle 7 del mattino da 

via dei Frerdanl. Il ritorno è previsto per la none dello stesso 

giorno, il coslo del viaggio è di L 20 000 pei ogni partecipan

te. Per le prenotazioni ed il pagamento rivolgersi alla compa-

^ gnaSlmonalerdl(49.215l) 

piano sportivo-competitivo 

sono sicuramente più avanti, 

Ma sentiamo cosa ha da di

re il campioncino del circolo, 

Luca Domenici, 12 anni, futu

ra promessa dei velisti di An

zio. Qual è l'episodio più peri

coloso che hai visto, cosa ti (a 

più paura in mare? «Niente, 

non ho paura - risponde fiero 

• ''"1 ""'•"'•«.Lfiì 
- . ^ l ^ j & r S 

Luca, mentre prepara il suo 

"optimist" a mare - , Mi ricor

do tempo fa, a Livorno, una 

ragazzina che ha latto la ca

priola con la barca su un ca

vallone enorme. La barca è ri

caduta piatta, lei è Unita a ma

re 100 metri dietro, Poi l'ab

biamo ripescata, ma è stato 

davvero spettacolare». Vicino 

a Luca, di ritomo dai duri alle

namenti quotidiani, c*è un al

tro velista del circolo. Ha 22 

anni, e lui è davvero uno dei 

campioni della nostra squadra 

olimpica. Emanuele Vaccari, 

già vincitore di 3 titoli italiani, 

è la punta di diamante del cir

colo della vela. Perché li pla

ce la barca? «Amo il mare, la 

barca è un pretesto per anda

re in acqua - risponde dimo

strando con gli occhi tutta la 

sua passione - . Certo, ci sono 

anche i rischi. L'altro giorno, 

ero in allenamento con il ma

re agitato e un forte vento. Si è 

spezzalo il timone della bar

ca. A quel punto non avevo 

più nulla da fare, ero compie-

latrante In balia delle onde, 

andava diritto a frantumarmi 

sugli scogli. Fortunatamente 

qualcuno mi ha visto In diffi

colta dalla Finestra di casa, e 

ha chiamalo la vedetta della 

capitaneria, che mi ha tratto in 

salvo. Me la sono vista davve

ro brutta». 

A sinistra un bambino a scuola di vda ad Anzio. Diventerà conte I velisti 

die gareggiano (qui sopra) davanti alle coste deHi Nuota Zetind»? 

Terminate le lezioni, a otto

bre inizia la stagione dei radu

ni e delle regate, con II cam

pionato «I O.R.», tra i circoli di 

Anzio e Nettuno, e i raduni fe

derali degli optimist. In inver

no, dal 27 al 29 dicembre, sul 

litorale di Anzio ci sarà invece 

il grande «meeting internazio

nale degli optimist», con 170 

equipaggi da lutto il mondo. 

Insomma, il mare sarà una di

stesa di piccole vele, e sarà 

affascinante vederle virare e 

piegarsi, con I piccoli velisti 

alle manovre. Può essere un 

buon inizio, in attesa di impa

rare a navigare, la prossima 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club, (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 

griglia sotto I tendoni Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. 

Or vagap's Studio, (Ostia) Specialità cocktaits e vìdeo music. 

Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Caslelfusano. Fi

no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi

co, aperto fino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra I capanni di Capocotta. 

Fra Ostia e Torvajanlca. Si accede dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil). 

Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun-

Lunarlum. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
bop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 
Luci Lugl. (lavimo) Passeggiata delle sirene 92. 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana). 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Bende Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Monkey pub, (Santa Marinella) Via Aurealìa. Separé, pizzette e 
spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po' alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salali. 

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 

l a Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 

Meliniti club. (Cerenova) Largo Heba ?. leL 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala
ti. 

Aenea'a Landlng. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
0771/4631857Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese. Tel, 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Allattila. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca, 

Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca, 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 
Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 

Terrazzo sul m a n . Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
El sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
NumberoOne. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
Luckl Ground, (Terracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km 10.500, night club. 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra

cina. km 7.500. Night club. 

• s PETTACOLI A K O M A 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brigante: C: Come»; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentarlo: OR: Drammatico: f t Eroti
co: FA: Fantascenza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicala; Blu 
Salifico; S: Sentimentale; SM: Slorto-Mitologtoo; »T: Storico 

• PRIME VISIONI! L.6.000 
Tel. 864149 

Usa finestra n e » notte con Smy Spa-
c e * - O H » , (16.30-22.301-

ACAOEMV HALL L. 7.000 
Via Stamea. a {Pura Bologna) 
Tel. 426778 

Vietnam addio di 8.L Borton - DR 
117-22.301 

GOLDEN 

V i e t n a m . » 
L 7.000 

Tll 7696602 

O Minoro di a. fttdfoid 117-22.301 

L 8.000 
Tel 851195 

D L'ultimo imparatone di Bernardo 
Bertolucci con John Lane, Peter ' 0 Toott 
• ST (16 30-22,301 

OMQOflV l . 7.000 
ViaaeaortoVII. 180 Tel. 6380800 

Horror In Bovary Street di Jim Muro • 
H 117-22.301 

AMIAMO 
Plana Cavour, 22 

L. 8 0 0 0 

Tel 352153 

Vletnem addio o B. L. Borton - DR 

117-22.301 

HOUOAV 
Vie 8. M a o * . 2 

L. 8.000 
Tel 858326 

Mangia H ricco regia di Peter Richar-
daon; con Ronald Alien, Sandra Derno • 
BR (17-22.301 

ALCIONE 
VJaL.dlLejinl.39 

L. 6.000 
Tel. 8390930 

Bianco • nato • colori di Jean-Jecquea 
Annaud-BB (16.48-22 301 

Vii6.li 

L 6.000 

W . 882498 

Cenerentola Walt Ditney 

(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
V » Montanello, 101 Tel. 4941290 

Film per adulti 110-11.30 • 16-22.30) vutCNatrora 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 

Tel. 5408901 

llritornodoimortl tritanti 2 con Jarnes 

Karon. Regia di Ktn Wledertiorn - H 
(17-22.301 

L 6.000 SALA A'Attrai lo™ fa te le * Adrian Ly-

W , 8126926 ne (16.30-22.301 
SALA B: • Mkeooto un'ottava arrida 
di Matt«m Robbini • FA (16.30-22.301 

vii5S.Apoitoa.20 

L 7.000 
Tal 6794808 

AMERICA 
Via N, del Orando, 6 

L. 7 0 0 0 
Tal. 5816168 

Phintssm N con Jamei Le Croi. Regia 
di Don Cosare» • H 117-22.301 

D L'uHimo unpiratoro di Bernardo 
Bertolucci; con John Loria, Peter O'Toole 
- S T (16.30-22.301 

ARCHIMEDE 
Vie Archimede, 17 

L. 7 0 0 0 

Tel 876587 

Sammy a Rosi* vanno a tatto ragia di 
Stephen Frena (18.30-22.30) 

MERCURV 

Via 4 Penicene*), 

8873924 

L. 6000 
44 - Tal. 

Film per adula 

ARISTON 
Me acetone, 19 

L. 8,000 
Tel. 353230 

2oo di notte di Jeen-Cleudi louzon - DR 
117-22.30) 

METROPOUTAN 

Via dal Cono, 7 
L 8.000 

Tel. 3800933 

PoReToaiat 3* con Tom Skemtt. Ragia dì 
Gsry Sherman - H 117-22.30) 

ARISTON II 
Gitola Cotenna 

L. 7.000 

Tll. 6793267 

Angeli come te con Barbiri Da Roui, 
Regie * Anna Braii • BR (17-22,301 

Vie «torto 
L 8.000 

Tel. B89493 

Menenio con Vinel l i Grevini. Regie te 
Giovanni Verone» (17-22 301 

ASTRA 
Viole Jonlo, 225 

1.6.000 
Tel 6176856 

La U H 3 con Rom Honok. Ragia di 
Humphtey Humoert • H [16-22.301 

L. 5,000 
Tal. 460285 

Film per u t i l i (10-1130/16-22,301 

SCELTI PER VOI 1 

O U N M E S E 

I N C A M P A G N A 

nella cerne. T imo qui. E f o t M non 

è poco. AUGUSTUS 

• PROSA! 

Ecco II tipico film inglosa «cha più 

inglese non si può». Presentito al 

foetiva! cu Cannes, ò il classico 

prodotto che ci or aspetta dalla 

cinematogrofis d'Oltremanica: 

ben diretto ma soprattutto ben 

•cr ino, con una cwifezione accu

rata. con bravi attori a con una 

• tor l i ban raccontata c h i r imani 

in m a n » giusto il tempo del fi lm, 

a nulla più. La storia, appunto, di 

d m giovani cita nel 1 9 2 0 tra-

scorrano un m m ru l l i c i m p l -

g n i Ingtew (uno di loro 4 reduci 

d i l l i p r im i guerrl mondi l l i ) , uno 

m t m r m d o una chiosa, l'altro 

cercando in un proto una mit ic i 

l o m b i di antichi ero)... Diventino 

•mici • u riDOnorino m i ) ' m i m o • 

• SULLE T R A C C E 

D E L L ' A S S A S S I N O 

Un polliioico disoleo ambienta

te p v ò in un P lsaaggn Inconsul

to: le montagna t r i gli Stati Uniti 

a il Canada. Il poliziotto nero Si 

dney Poltier Inseguì In capo al 

mondo un pericoloso asi isslno, 

m i non riuscirebbe i prenderlo 

i m a l'aiuto di un giovani mon

tanaro (Tom Berenguar) cha co

nosca tutti i sagrit i di quella ci

m i . Scont i lo net tratteggio dai 

caratteri (4 chiaro ctw eril'lnialo I 

due non l i prendono proprio) m a 

ben gir i lo da Rogar Sponlswao-

d i , che torna a cinque anni da 

cSotte tiro». 

ETOILE. UNIVERSA!. 

A i a n r s A T R O a u s a c i » D E L TAS
SO (Peeeegglete del Gianlcolo - Tel 
5750827) , | , 
Allo 2 1 3 0 B o h o t i m m i w i C - -
show Con Sorgo Ammirata, Per , 
zie Penai. Marcello Boninl Otei R > 

ATIANTIC 
V,Tuacolana,745 

l . 7 000 
Tel 7610656 

Phonraam H con Jamee Le Groe Regia 
di Dan CcscaeHi • H (17-22.301 

l . 8.000 
Tel 460385 

EURITMIA L. 5 0 0 0 FuryodiN.Oahimi (21 30): L'uomo che 

Pireo del Turiamo - via R. Mura cadde «Illa terra 4 N. Roeg (23I; Furyo 
(1 001 

AUGUSTUS 
CaoV. Emanuele 203 

L 6.000 

Tel 8875458 

O Un nteeo In MmfMeni; ragia di Pat 

0'Conncr (17.22.301 
Vii Cove 

L. 7.000 

Tel. 7810271 

Vietnam addio regia di B L Natton -

DR 117-22.30) 

NUOVO 
Lago Ascianghl, 10 Tel. 5818118 

MatMraio.Stamujndi.John Carpemer -

FA 121-231 

AZZURRO SCIPIO») 
V. degli Seipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

L!aged'orl19),Roaeo einguo 120.30); 
Blood almple 122 301; Schiava d'amore 
124) 

PARIS 
Via Menna Grecia, 112 

L, 8 0 0 0 
Tel 7598668 

La m l i vita a quattro rampo Regia di 
Lea» Hsnnroem (17-22 301 

TIZIANO 

Via G. Reni 

L 4.500 
Tel 392777 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L. 8 000 
Tel 4751707 

Il pomo diAdemoconPelnckDempiey 
- BR (17-22.30) 

PASQUINO 
VJcoba^Pjeda, 19 

L 8.000 
Tel. 8803622 

The Couch Trip. (Versione inglese) 
(16.30-22 30) 

• Gli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Coetner, Robert De Niro - OR 

120,30-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

BLUEMOON 
Vie dat 4 Centoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

(16-22.30) V a Anca Nuova, 427 

l . 6.000 
Tel. 7810146 

Video killer, con Deborah Goodrich Re-

gii di Jefl Uebormon • H 117-22 301 

BRISTOL 
VioTuscdoni, 950 

l 5.000 
Tel. 7615424 

Myatena replicaparunomlcidiodi Joeok 
Koprowiecz. con Wladnlaw Kovatshi - G 

116-221 

PUSSKAT 
V» Caroli, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

P io l i Sonatore eupar herd - (E) 
(VM18) (11-22 30) 

AMBRA JOVINELU 

Piana G Pepe 

1.3000 

Tel. 7313306 

Lo signori del cavill i- E (VM18) 

CAPITOL 
Vi iG Sacconi 

L 6.000 

Tel 393260 

Cenerentola Walt Disney 
117-22.30) 

auBwuii 
V I I Nazionali 20 

L 7.000 

Tel 462663 

Le D i r t i più eppetitoM della donna -
E IVMI8 I (17-22.30/ 

AMENE 
Paco Sempione, 16 

L. 4.500 
Tel 690817 

K O U ARANCI IVI ! di S 
Salvati - TU 57503781 
Al iasi 16 M i H n i e d f a e » i » i h » > 
n don Formio Fotantinl (Replichi 
tiro e domenica 28) 

• MUSICA • « • M i 
ACCADÈMIA NLimomh M>-

MANA tVu Fta.m,m«, 118 - Tll 
3601752) 
Oa lumd. S a*ttembr« oretto It 
tngfejtwti dtll'Accactefnia sono a 
diiposniona •bbonammii ptr lutti 
gli ordini di poi» ptr )• ittgioni 
concirtitttca 1968/89 «| Teatro 
Olimpico 

• A M I C A s. M C O U m C M C I M 
Oaoniltjjts domini stlts 16 Catv 
cwto monogr*1ico con ti pianista 
Giovanni Pawal.a Musicha di 
Brahms 

•JAZZ ROCK sana 
A. PASS) aosarMeO (Vie Coreo ne

lla. 4 6 - T e l 6441617) 
Alle 20 Ltaco con il complesso di 
Tony Milton 

M N 0 C M OWILA (Via dell! Putiti-
c o t o n e . 4 M 3 - T e l 4758915) 
Alle 22 Pieno ber con Enzo Som
mammo 

T E V t a t J A J I C U » ITermia sul 
Tevwo. e l i o n i Ponte Ouca d'Ao-
etel 
Ai» 22 Zeppatali! Tavolini Sterra 
Tro ImgrllSQ libero) 

CAPRANICA L. 5 000 
PianaCeprenia tot Tel 6792465 

Jeen De Fioretto regia di Claude Borri, 
con Yvei Montand ( 17.601; Marion Del
le Sorgenti! regie di Cleude Borri con 
Yvea Montand (20-22.30) 

OUSWIETTA 
ViaM.MInghm.4 

L 8.000 
Tel 6790012 

O Str igl ia dalli luni di Norman Jer-
wieon. con Cher. Vincent Gardenie - BR 

(16 30-22 30) 

AQUILA 

Vii L'Amila. 74 
L 2.000 

Tel 7594951 

Siisi la torbida leniual i - E IVMI8 I 

REALE L. 8.000 

Piera Scattino, 16 Tel 5810234 

DBIadiRunnerconHarrisonFord-FA 

(17-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 

Via Macereto, 10 TU 7553527 

CAPRANICHETTA L 9.000 
P.ie Montecitono. 125 Tel 6796957 

O l a atorla di Ae|a Kljacini che amò 
aerui apoairal di Andrei Konchalovski] 
• Dft (17-22 301 

RÉK 

Coreo TKooto. 113 
L 6.000 

Tel, 864165 

Arinoli meccinica con M McDowell -
DR (17 45-22 30) 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

l 3000 
Tel. 5562350 

Deeiree l i grandi ineeiiebile - E 
IVMI8I (16-22.301 

COLA DI RIENZO 
P i l l i ! Cele di Rienzo, 90 
Tel. 6978303 

Nlco con Steven Saigil - DR 
117-22 301 

RIALTO 
v m v 

L 6.000 
Tal. 6790763 

Come vivere con tre donne renderle 
felici e uacirne vtul Regia di Didier Ka-
minka. con Roland Giraud 116-22 30) 

NUOVO 
Lago Ascianghi. 1 

L 5 0 0 0 
Tel 598116 

ODEON 
Piaite Repubblica 

L. 2 000 
Tel 464760 

DIAMANTE 
ViePrenastma 232-b 

L S000 
Tel 295606 

l e cose 3 con Dom Houck. Regie è 
Humphroy Humbort (16-22 30) 

R IT I 

ViakScffloao. 109 
L, 8.000 

Tel 837481 

l Runner con Harnson Ford - Fa 
(17-22 301 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

Karin Schubort moglie vogliosa - E 
IVMI8I 111-22.301 

EDEN L 8 000 
P.na Coli di Riamo. 74 Tel 6878652 

Il premo di Bebette di Gebriel Axel, con 
Stephene Auoran. Brigitte Federspiel -
OR (17.48-22.301 

RIVOLI 
Via 

l 8.000 
Tel 460883 

Due fuggitivi e meteo con Gerard De-
pardHU. Regie di Francis Veber - BR 

117 30-22 301 

ULISSE 
Vìe Tiburtino, 354 

L. 4 500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

EMBASSV 
V I I Stoppanl 7 

L 8 000 
Tel 970245 

Star Struck con Jo Kennedy Regia di 
Gillian Armstrong • Bfl (17.15-22 301 

ROUGE ET N O » 
V» Sanniti 31 

L. 8000 
Tll. 864305 

L i scollatura, di Anioni Verdaguer - H 

IVM18I (17-22 30) 

VOLTURNO 
Vìe Volturno, 37 

L 5.000 Poilìoniafronota-EIVM18) 

EMPIRE L. 8 000 
Vie Regine Magharita. 29 
Tel 657719 

Phenteem II con James Le Gros Regie 
diDonCoscaralli-H 117-22.301 

ROVAI 
VieE.Fiaano. 175 

L. 8.000 
Tel. 7874549 

H ritorno del morti viventi 2 - Con Ja-
mea Karen Regia di Ken Wìedrhorn - H 

(17-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ESPERIA 
P i m i Suonino, 17 

l 5 000 
Tel 582884 

Il nomi d i l l i roie di J J Anneud, con 
Seen Connery - OR (17-22 30) 

ETOILE 
Pieni in Lucine, 41 

L 8 0 0 0 
Tel. 6876125 

• Sulle trecce dell'eeeeeilno con Si
dney Pomeri, regia di Roger Spottnwoo-
de (16 30-22 301 

UNIVER8AL l . 7.000 I Suiti trecce deU'isuii ino, con Si-
Vii Bai 18 Tot. 6831216 dney Poltier Regie di Roger Spottlswoo-

de 116 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB I 

EUROPA 
Corso d dalie, 107/a 

L 7 000 
Tel 864859 

Video Killer con Deborah Goodrich Re
gia di Jett Uebermann - H 

• ARENE • . M . i ^ H B M 
MEXICO L. 5.000 Via di Gronaoua, Momo di _J Schiat (20 461. l a ma-
•««ai arthairai n 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Megno. 27 
Tel. 312283 

acherl di Fiorella Infascelli (22 45) 

SALA A- Il cielo u p n Berlino regia A 
Wim Wenders (18-22.30) 
SALA B- Hemmet. mdegim • Chini-
town regia di Wìm Wenders 

118.30-22.30) 

FARNESE L 6 000 
Cimpo de' Fieri Tel 6664395 

Rassegna dedicata e Pier Paolo Pasolini. 

Decameron (17 30-22 30) 

CASTELLO 
Cortei Sant'Angelo 

Massenzio La atona infinite di W , -
terien - FA 121-231 

• FUORI ROMA! 

FIAMMA L 8 000 SALA A. Illuaiona mortele con Billy Dee 

Via Busolati 51 Tel 4751100 Williams Regie di William Tannen e Larry 
Cohen- G 116 45-22 30) 
SALA B Arencii meccanici con M 

McDowell - DR IVM1BI 117 20-22.301 

CINEPORTO L 5.000 
Parco calli farnesina Tll. 4941198 

ARENA I ragezzi delle 56' streda di 
F.F Coppole (21). Le note del morti 
viventi di G A Romerol23) 
SALA Seludoe emlgoa di W Disney 
1211. Beisi In III» celisi di J Kelly (231 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panitze, S 

Tel 9420479 

ESEDRA 

Vìa del Viminale, 6 

Massenzio La aposa promessa di Frane 

Rodman-FAI21-23) 

SALA A' Sulla tracci dell'iesenino 
ccnS Pol1ier;diRi»BrSpol1llwoodi-G 

117-22.301 
SALA B: O Stol l i di Aa|e KIJl cito ohi 
amò aanzi apoairal ragia di Andre} 
Konchalovskil - DR 117-22.301 

OGNI 
PMILAMENTMIE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Parche pana* cha 

la polìtica non dava 

sanila wt 

arricchirsi. 

Sa e h * democrazia, 

libarti, progrosso 

sano tra parola 

non gratis: 

lottare coati fat ic i . 

panama, danaro. 

Se quali» tra parola 

premono anche a te 

soTTQsamti 

18 l'Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 

•iniiiiu 

http://VJaL.dlLejinl.39
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http://MatMraio.Stamujndi.John


Rimini 
rAmerican Indian Dance Theatre: niente danze 
attorno al fuoco come vuole 
la tradizione western, ma vero balletto moderno 

.N onsolo Vediretd 
motivi di salute dietro le dimissioni di Karajan 
dalla direzione di Salisburgo 
Sarebbero in gioco vecchie ruggini e polemiche 

CULTURAL SPETTACOLI 

Operazione pendolo 
• • Eco riesce a sovvertire 
anche le stagioni letterarie, Il 
mese di agosto, che è sempre 
vuoto di veri avvenimenti e 
che viene riempito a mala pe
na da presentazioni o letture 
balneari, è stato quest'anno 

•meno a rumore dalle indi-
•emioni, previsioni, ipotesi 
tu quello che rteue essere il 
prossimo Brande successo del 
mercato del romanzo In Italia. 
L'attesa durava da tempo, nei 
conlronll dell'aopera secon
da* di un esordiente d'ecce-

' «Ione come Eco: che otto an
ni la, si apprestava a lanciare 
Insieme alla Bompiani // nome 

.Mia noe. Fu scelto anche al
lora Il mese di ottobre, che 
era ormai diventato un mese 
•buono» anche per i ramanti 
Italiani, Da alcuni anni intatti 
gli editori non concentravano 

i più come in passato I loro lan
ci alla vigilia primaverile de) 
premi letterari maggiori, per 
varie ragioni: un certo ridi
mensionamento del ruolo 
promozionale del premi stes
ti, la necessiti di distribuire le 
incile tu un più vasto arco di 
mesi e via dicendo (per l'otto
bre poi c'era anche la ritrova
la coincidenza di Prancolor-
le), 

Il clamore 
andò crescendo 

r 
I SI trottò di un lancio vivace 
; e articolato, ma sostanziai-
Hnente «normale». Eco si pre

sentava come un .caso-, ma 
j ^ u f t M b l t o relativamente ri-
I t S H o di lettori. L'uscita del 

Nome della rosa Inoltre si In-
'treeclfra quella di altri roman-

fai di argomento «storico» (che 
furono definiti «antistori-
o «lalsl storici») di autori 

diversissimi: Cassola, Ongaro, 
•Siciliano, Manclnelli. Per il ro
manzo di Eco ci furono antici
pazioni, Interviste, recensioni, 
ma il clamore venne crescen
do soprattutto in seguito, con 

•quella massa di copie vendute 
ahi» per anno e con II rilan
cio del Mm; portando oggi al
la cifra mondiale di quasi otto 
milioni di copie e alla cilra na
zionale di uno e meno. Il pie-
E lo Strega 1981 arrivò a cose 

Uè, non fu altro che la con-
•aerazione di un evento gli 
definito, o tutt'al più una pie

traia spinta alla sua prosecu-
• zionc. 

Assai diverso questo secon
do appuntamento, con un 
successo cosi clamoroso alle 
spalle, con una universale no

minala dell'autore, e con tutte 
le relative attese. La decisione 
di scrivere un altro romanzo 

• no ha dichiaralo egli stesso al
la «Repubblica» il 21 agosto 
•corso) è stata presa da Eco 
•Immediatamente dopo aver 

1 consegnalo " nome della io-
sa all'editore», ma le indiscre

z ioni sono cominciate molto 

Una strategia pubblicitaria del tutto 
nuova nel lancio delFultimo romanzo di Eco: 
depistaggi, fughe di notizie, anticipazioni 
Ma il libro esce a ottobre. E fino ad allora? 

GIAN CARLO FERRETTI 

e non programmabìlità del 
successo, come ha già latto in 

Non è un caso che, come 
già per // nome della rosa 
(«Mi è scappato di far questo 
romanzo come scappa di far 
pipi. Ho avuto bisogno di farlo 
mentre non ne avevo né il 
tempo né l'intenzione»; inter
vista alla «Repubblica., del 15 
ottobre 1980), anche nella re
cente intervista Eco insista 
tanto sulla non programma
zione e non premeditazione 
che avrebbe caratterizzato la 
stesura del nuovo romanzo, e 
per contro sulla necessità e 
urgenza di scriverlo. Quasi ad 
allontanare fin d'ora possibili 
obiezioni sul «bestseller co
struito* o sulla «macchina di 
successo». Dice infatti Eco 
nella sua intervista: «Avevo bi
sogno di scriverlo», «dovevo 
scriverlo», «non potevo fame 
a meno». Fino a precisare che 
ha deciso di scrìverlo «prima 
ancora di sapere se avrebbe 
avuto successo o no» Il ro
manzo ancora di sapere se 
avrebbe avuto successo o no» 
il romanzo precedente. 

Cronistoria 
di un'operazione 

più tardi. Particolarmente insi
stenti si sono fatte, verso la 
fine dell'anno scorso, in vero
simile coincidenza con la 
conclusione del lavoro (se
gno. probabilmente, che le 
prime fughe di notizie comin
ciarono allora). Tanto che il 
24 gennaio di quest'anno Eco 
dedicava sult^Esprcsso» una 
sua spiritosa «Bustina» a que
ste stesse indiscrezioni, elen
cando in versione paradossa
le i possibili temi de) suo nuo
vo romanzo; tra i quali, per la 
verità, c'era poco o nulla di 
quella che ora sembra esserne 
la vera trama. Dopo alcuni 
mesi, come è ben noto, inizia
va la serie di notizie che si è 
andata ingrossando con la 
progressione della valanga: il 
comunicato sul «Publishers' 
Weekly», le voci sulle 500 pa

gine e sulle otto letture segre
te, il riassunto sul «Cornere 
del Ticino», le varie anticipa
zioni sulla stampa italiana, di 
sottili investigatori o di lettori 
privilegiati a proposito di 
contenuti, struttura e scrit
tura, Il primo capitolo 
sull'«Espresso», eccetera. 

Nella intervista citata Eco 
ha smentito l'illazione che si 
sia trattato dì un'operazione 
pilotata, ha ricordato che gli 
autori e gli editori non voglio
no far parlare del libro troppo 
presto, prima che esso sia 
uscito, e si è detto «vittima» di 
una successione di incidenti 
sgradevoli. E apparentemente 
tutto gli dà ragione, secorido 
le regole consolidate dell'edi
toria e del mercato. Ma Eco 
(che ha sempre studiato at
tentamente ma anche impre

vedibilmente utilizzato i pro
cessi massmedìali) è capace 
di sovvertire queste e ben al
tre regole, tanto da far pensa
re a una sapiente dissemina
zione di tracce, o comunque a 
una strategia complessa che 
prevedeva in partenza la pos
sibilità delle fughe dì notizie e 
che sì preparava perciò a ser
virsene: il che potrà apparire 
più chiaro nelle prossime set
timane. (Foi-se gli indizi che 
più possono rivelare una regia 
da parte di Eco sono rappre
sentati dalle sedi in cui sono 
apparse le prime indiscrezioni 
o notizie: «Publishers' Wee
kly» e «Il Corriere del Ticino»: 
due sedi cioè alle quali solo 
un intellettuale italiano con 
segreteria telefonica in lingua 
inglese avrebbe potuto pensa
re...). 

Certo è che le due opposte 
possibilità sempre presenti in 
questi casi, di un silenzio-
stampa portato fino alla vigilia 
dell'uscita, e di una anticipa
zione organizzata del lancio, 
hanno finito per intrecciarsi, 
creando già un caso nel caso. 
E altrettanto certo è che l'an
damento di questo lancio così 
anomalo è un'altra novità da 
Eco di fatto introdotta nel 
mercato letterario italiano. 
Resta il problema del tempo 
che separa ancora dall'uscita 
di ottobre: un vuoto da riem
pire (essendo improbabile 
che si decida di anticipare l'u
scita stessa). Ma, appunto, si 
vedrà. Tutto fa pensare del re
sto a una lunga rincorsa, co
me quelle che si vedono in 
certe specialità dell'atletica 
leggera, e che consentono al

l'atleta un salto più alto o più 
lungo. 

Va ancora ricordato che il 
nuovo romanzo dì Eco esce 
insieme al nuovo romanzo di 
Moravia, anche per la «vetri
na» dell'editoria italiana a 
Francoforte (che aveva visto 
proprio Eco inaugurare la Fie
ra l'anno scorso). Un'altra 
anomalia e un'altra novità, al
meno per l'Italia, che potreb
be anche giovare a entrambi, 
ma di più probabilmente a 
quello che l'autore più giova
ne e più forte, e non solo in 
senso anagrafico-editoriale. 
Insomma non ci sarebbe da 
stupirsi davvero se un lancio 
tanto anticipato e una compa
gnia tanto ingombrante, finis
sero proprio per fare il gioco 
del rendola ai Foucault, con
sentendo a Eco di teorizzare a 
posteriori la non prevedibilità 

Ma potrebbe anche acca
dere, naturalmente, che un 
adeguato successo non ci sia, 
che l'anomalo lancio non fun
zioni a dovere, rovesciando 
tutto quanto si è detto fin qui. 
E fin troppo ovvio ricordare 
che nonostante tutto, fonda
mentale rimane il testo e la 
sua interazione con le doman
de, interessi, bisogni, esigen
ze, tendenze, curiosità, ecce
tera del lettore (sia esso con
dizionato dal mercato o me
no). Mentre in questo articolo 
si è voluto soltanto tracciare e 
commentare la cronistoria 
estema di un'operazione o 
non-operazione (che potreb
be poi essere la stessa cosa) 
editoriale. Sul romanzo, chi 
non faccia parte dei lettori e 
delatori privilegiati e ne cono
sca soltantoun capitolo, deve 
correttamente astenersi, dan
do credito per il momento al
l'autore che sempre nella sua 
intervista dice: «... è la storia 
di tutti i complotti cosmici che 
la gente veramente si è rap-

¥rasentata, dal complotto dei 
empiali ai Protocolli dei Savi 

di Sion. E1% storia di una os
sessione del sospetto che per
vade infiniti filoni sotterranei 
della cultura, della politica., 
delle mistiche degenerate... È 
la storia di un cancro spiritua
le. L'aspetto thriller, l'ango
scia, l'inquietudine, non sono 
che un'impalcatura di soste
gno, sono la conseguenza dì 
questa psicosi stonca della 
«interpretazione sospettosa* 
della natura, della società, del 
mondo, dell'ignoto». 

Gramsci ritoma in America, via Terzo mondo 
Gramsci t'ho visto così è il titolo di un film-docu
mentario che viene presentato stasera al Festival 
dell'Unità. Realizzato da Gianni Amico e Giorgio 
Baratta per Raitre il film dedica la parte finale ai 
rapporti tra Gramsci e gli intellettuali americani. Ce 
ne barla Joseph Buttigieg, docente all'università 
Notte Dame nell'Indiana e curatore della traduzio
ne integrale de / quaderni dal carcere. 

, 1 . 
JOSEPH BUTT1QIEQ 

«N Gramsci era acutamente 
interessato alta cultura e alla 
politica americane, come pu
re alla sua economia e al suoi 
effetti imperialisti- Egli era 
colpito soprattutto dalla radi
cale trasformazione che stava 
avendo luogo dentro l'indu
stria americana, così radicale 
che si stava determinando un 
nuovo «nosso psicofisico» nei 
lavoratori, un «nuovo tipo 
umano». Egli non era il solo a 
questo riguardo. Negli stessi 
anni In cui nel carcere Gram
sci stendeva le note di «Ame
ricanismo © fordismo», Char-
Ile Chaplin dedicò «Tempi 
moderni» alla rappresentazio
ne parodistico/satirica del 

luogo di lavoro americano e 
dell'Intero american way of li* 
fé. 

Nel volgere la sua attenzio
ne agli Usa, Gramsci era con
vinto che In questo modo 
avrebbe meglio potuto preve
dere il corso probabile dello 
sviluppo in Europa e altrove in 
modo analogo a quanto aveva 
fatto Marx con l'Inghilterra 
nel secolo scorso. 

Oggi le riflessioni di Gram
sci sull'americanismo non 
hanno più una rilevanza im
mediata. Gli Usa, come in ge
nere il modo di produzione 
capitalistico, stanno passando 
attraverso una rivoluzione in
dustriale di un genere del tut

to nuovo. Nondimeno l'im
portanza del suo pensiero è 
divenuta negli Stati Uniti sem
pre più evidente durante l'ulti
mo decennio. Illuminanti so
no le sue descrizioni circa l'in
tima interdipendenza tra cul
tura e politica, il suo approc
cio rigorosamente storico, 
con la sua viva attenzione al 
dettaglio materiale, la sua 
spiegazione dei meccanismi 
del potere. 

DI certo, vi sono rilevanti 
differenze tra Gramsci e molti 
studiosi statunitensi che fanno 
uso delle sue idee. Gramsci 
era un marxista e un rivoluzio
nario, che mai perse di vista il 
suo concreto fine politico di 
conseguire una trasformazio
ne radicale dell'ordine socio
politico. Molti studiosi restrin
gono invece i loro atteggia
menti di opposizione nel cam
po chiuso delle riviste accade
miche e del dibattito teorico. 
Tuttavia, vi sono alcuni intel
lettuali statunitensi che - co
me Gramsci e nchiamandosi 
direttamente a lui - hanno 
conservato un forte senso del
le intime relazioni tra attività 
intellettuale e prassi politica. 

Due di questi sono Edward 
Said e Cornei West. Entrambi 
vivono a New York e insegna
no in prestigiose università; 
entrambi sono ampiamente 
noti sìa nel campo scientifico 
che politico, e continuano ad 
usare le loro competenze cri
tiche e teoriche per fornire al 
largo pubblico una visione al
ternativa deila giustizia, della 
libertà e delia dignità umana. 
Essi parlano agli espropriati e 
ai marginali. Ed è assai oppor
tuno che nella parte girata a 
New York del bel film televisi
vo «Gramsci, l'ho visto così», 
di Gianni Amico e Giorgio Ba
ratta, si richiami l'attenzione 
sull'importanza che Said e 
West attribuiscono a Gramsci. 

Edward Said, della Colum
bia University, ha fornito molti 
contributi originali alla teoria 
critica della letteratura e all'in
terpretazione dei testi. Le sue 
opere sono note in tutto il 
mundo. Un suo importante li
bro è in corso dì traduzione in 
Italia. Said è anche palestine
se, è membro del Consiglio 
nazionale della Palestina, e la
vora incessantemente a favo
rire la causa di quel popolo 

spossessato. La sua opera nei 
due campi è strettamente le
gata. Said ha usato ì suoi stru
menti di critico letterario per 
illustrare quali itinerari percor
ra la cultura nella società civi
le e come le operazioni che le 
attengono costituiscano una 
componente cruciale dei più 
larghi meccanismi del potere 
socio-politico. Il tema del do
minio e del potere mediante 
la produzione e il controllo 
culturali è così un «cuore» del 
suo lavoro scientifico. Ciò è in 
special modo vero per un suo 
libro assai originale. Orienta-
tism, net quale egli dimostra 
come il dotto discorso «scien
tifico» dell'orientalismo, ben 
lungi dall'essere meramente 
un campo di specializzazione 
accademica, opera di fatto 
come una forza di legittima
zione molto polente, grazie al
la quale la cultura europea è 
stata in grado di «creare» e 
controllare sociologicamente 
ed economicamente, ma an
che politicamente ed ideolo
gicamente, l'Oriente. L'inter
pretazione che Said dà dell'o
rientalismo non si spieghereb
be senza t'influenza del pen

siero gramsciano (in partico
lare la concezione dell'ege
monia) che è molto forte an
che in un altro libro. Il mon
do. il testo e la critica. 

Cornei West è un teologo 
della liberazione compenetra
to di idee marxiste: è uno dei 
principali collaboratori, insie
me al rev. Herbert Daughtry, 
della «coalizione arcobaleno» 
presieduta da Jesse Jackson. 
Anche Cornei West, come 
Said, è profondamente inte
ressato alla divisione Nord-
Sud. Ma il fuoco principale 
della sua attenzione è costitui
to dal problema della razza e 
della egemonia del pensiero 
eurocentrico (che è anche 
americano-centrico). In un re
cente importante saggio su 
«La teoria marxista e la speci
ficità afro-americana», West 
sostiene che la problematica 
razziale dovrebbe avere asso
luta priorità nell'agenda mar
xista. Egli articola qui «una 
prospettiva neogramscìana 
circa il complicato esito del 
razziamo» e indica quale stra
tegia occorra adottare nell'at
tuale «guerra di posizione», 
West spiega ai suoi lettori 

americani perché le teorie di 
Derrida e Foucault, dalle quali 
tanti critici sono affascinati (e 
molti addirittura ipnotizzali) 
offrano invece una strategìa 
perdente. Di qui la necessità 
di «tornare» ai testi di Gramsci 
per poter analizzare critica
mente le strutture dell'oppres
sione operanti nel mondo in 
tutti i suoi dettagli storico-ma
teriali. 

L'opera di Said e West con
divide con quella di Gramsci 
un'altra caratteristica. Gram
sci guardava agli Slati Uniti ri
gorosamente e criticamente -
senza nostalgia, senza alcun 
desiderio di scoprire il paese 
di utopia (ma anche senza 
«demonizzazioni»). Proprio 
perché era un marxista rigoro
so, Gramsci non soffriva dì 
nessun tipo di «mal d'Ameri
ca». Pur non essendo marxisti 
nello stesso modo di Gramsci, 
come lui i due studiosi unisco
no lo spìrito critico con la pas
sione politica: essi non nutro
no alcuna illusione, resistono 
alle seduzioni del discorso ac
cademico, non separano mai 
l'impegno intellettuale dall'at
tività politica. 

traduzione di Fabio Frosini 

Scorsese 1 
Rubata copia 
del «Cristo» 
negli Usa 

Cercasi attore 
per film 
sulla vita 
di James Dean 

Siete giovani, volete diventare divi del cinema e pensate di 
assomigliare a James Dean? È il vostro momento. La socie
tà di produzione Usa «Sun King Production» sta cercando 
un giovane attore che possa interpretare il celebre divo in 
un film di prossima realizzazione. «Sappiamo già quello 
che non vogliamo - dice Michael Britton, il produttore -
non vogliamo Charlie Sheen. Ovvero, non vogliamo un 
volto famoso. Un attore noto non farebbe che distrarre il 
pubblico». Quindi, c'è speranza per tutti. Da parte loro, I 
familiari di Dean hanno dato il loro benestare alla realizza* 
zione del film. Che, del testo, non sarà il primo. Anni fa ne 
fece uno anche Robert Altman. 

La prima proiezione nello 
Stato dell'Utah del contro
verso film «L'ultima tenta
zione di Cristo» di Martin 
Scorsese è stata rinviata do
po che ignoti si sono intru
folati nel cinema rubando 
la pellicola e tagliuzzando 

lo schermo a colpi di coltello. 1 vandali hanno colpito a 
poche ore dalla proiezione che era stata condannata an
che dalla chiesa mormone, la più influente nell'Utah. La 
polizia aveva autorizzato cento dimostranti ad inscenare 
una manifestazione davanti al cinema di Salt Lake City 
dove era in programma la proiezione. Dopo II forzato 
rinvio, si sono presentati solo due manifestanti, che hanno 
condannato il sabotaggio. 

Non passa giorno senza 
qualche notizia su L'ultima 
tentazione di Cristo, l'or* 
mai celeberrimo film di 
Martin Scorsese che passe
rà alla Mostra di Venezia, 
La notizia di ieri, se non al-

**^^^m^^—^^m t r0 i è buona: il film ha otte
nuto il visto di censura in Gran Bretagna senza tagli, anche 
se con il divieto ai minori di 1S anni. La commissione di 
censura è la stessa che aveva imposto un minuto di tagli 
(per eccesso di violenza) a Rombo IH, La decisione è stata 
sofferta: la commissione ha visto il film cinque volte (e 
dura 2 ore e 40 mìnutìl) e ne ha discusso per dieci ore. Alla 
fine, ha concluso che il film non viola le leggi antibtasfeme 
del paese e che l'impressione che se ne ricava è che non 
voglia denigrare il sacro, ma ne «ribadisca l'importanza 
suprema». La notizia non è piaciuta ai religiosi: l'arcivesco
vo cattolico di Westminster, Basii Hume, ha esortato I 
cristiani al boicottaggio, mentre il suo rappresentante 
George Léonard (che ha visto il film) l'ha definito «disgu
stoso», ma ha ammesso: «Capisco perché la commissione 
non abbia potuto vietarlo. Legalmente è difficile sostenere 
che sia blasfemo». 

L'associazione dei reduci di 
guerra americani, Vfw, ha 
respinto le scuse di Jane 
Fonda per II suo comporta
mento durante la guerra del 
Vietnam e ha chiesto al 
Congresso di aprire un'in-

m^^^m^^^mm^ chiesta sugli «atti di tradi
mento» debitr ice. .La vicenda, insomma, sta assumendo 
toni un pò grotteschi. Nel corso della loro 89"convenzione 
annuale, i 13.400 delegati del Vfw hanno votato, per alzata 
di mano, «contro» l'attrice: «Le sue scuse non sono suffi
cienti a rimediare la situazione». Si chiedono anche se le 
scuse «significhino anche una ritrattazione delle sue sim
patie comuniste». C'è solo da sperare che si mettano d'ac
cordo in (retta... 

Scorsese 2 
Niente tagli 
in Inghilterra 

I reduci Usa 
rifiutano 
le scuse 
di Jane Fonda 

JoséCaireras 
rinuncia 
a un impegno 
a Berlino Est 

Diretta tv 
di Prince: 
in Sudafrica 
non la vedranno 

Il tenore spagnolo José Car-
reras, che si sta lentamente 
riprendendo da una lorrna 
di leucemia, ha dovuto ri
nunciare «per motivi di sa
lute* a un concerto che 
avrebbe dovuto tenere in 
ottobre a Berlino Est. Si era 

anche parlato di una sua partecipazione a un'opera, ma 
l'impegno era evidentemente prematuro. Carreras ha ri
preso a cantare nello scorso luglio, in occasione di una 
festa in suo onore tenutasi all'Arena di Verona. 

Andrà in diretta tv, come 
noto, il concerto di Prince 
in programma a Roma il 5 
settembre. Ramno lo co-
produrrà insieme alla Coca-
Cola, e ne sta vendendo la 
trasmissione tv in mezzo 

•^••••••••••""•^•••""•••i mondo. Sono in corso trat
tative anche con l'Urss, la Cina popolare e tutti i paesi 
dell'Est europeo. Per esplicita richiesta di Prince, perà, la 
diretta non potrà essere venduta al Sudafrica. 

ALBERTO CRESPI 

È morta Francois Dotto 
Con lei la psicoanalisi 
diventò 
a misura di bambino 
• • PARIGI. «Quando ho co
minciato io, negli anni Trenta, 
la psìcoanalisi infantile esiste
va appena. Gli psicoanalìstl 
erano molto sconcertati di 
fronte ai bambini». Così, con 
la semplicità che l'ha sempre 
contraddistinta, Francois Dol-
to raccontava in una recente 
intervista l'inizio di quello che 
è stato un'affascinante viaggio 
clinico e intellettuale. Giovedì 
sera, a 79 anni, la più popola
re psicoanalista di Francia è 
morta per le conseguenze di 
un'infezione polmonare. Nel
la sua esperienza dì psicotera
peuta la Dolto ha curato mi
gliaia di bambini difficili, ha 
utilizzato tecniche nuove e 
originali, ma non ha mai «tra
dito» l'insegnamento di 
Freud. 11 suo lungo rapporto 
intellettuale con Lacan («Teo
rizzava quello che io riuscivo 
solo a pensare») non le ha mai 

impedito di mantenere ima 
grande libertà di pensiero. 
Nonostante ì numerosi rico
noscimenti, la sua figura di 
donna e di ricercatrice non fu 
sempre comoda. Dalla Socie
tà psicoanalìtica francese fu 
espulsa «soprattutto - come 
confessò in un'intervista ad 
Antenne 2 - perché ero co» 
munista». | suoi libri, molto 
popolari non solo in Francia, 
sono sempre sostenuti oltre 
che da una particolarissima 
capacità di penetrare ie dina
miche delta psiche anche da 
una grande umanità. Ma il pri
mo Psìcoanalisi e pediatria 
attese 32 anni, dal 1939 al 
19? I, prima di venir pubblica
to. Seguirono // caso Domini
que, Quando appare un bam
bino, Inconscio e destino. In 
italiano proprio Tanno scorso 
è stato tradotto // gioco del 
desiderio, una raccolta dì sag
gi scrìtti tra il 1946 a il 1978. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• R A I T H E ore 20.30 

Un sabato 
pieno 
di fantasmi 
BSe Oliviero Beha, con quel
la laccla da scettico che si ri
trova, ci introduce stasera con 
Fantasmi, su Raitre alle 20.30, 
nel possibile mondo che viag
gia tra la vita e la mone. È il 
territorio della reincarnazio
ne, una specie di stazione di 
posta delie anime che, a cre
derci, deve essere piuttosto 
interessante. Ma siccome, co
me dice il principe di Dani
marca, è la coscienza che ci la 
vili, è in piena coscienza che 
abbiamo tulli una paura (rega
la. Tra ospiti e discorsi tene
brasi, va in onda anche lo sce
neggiato di Daniele D'Anta II 
segno del amando che rac
contava appunto una storia di 
reincarnazione nella Roma 
del vicoli bui e delle catacom
be della memoria. Tra gli alto-
ri, accanto all'attonito Ugo 
Pagliai, c'erano anche Carla 
Gravina e Massimo Girotti, im
pegnati a comparire e scom
parire. 

I C A N A L E 5ore 2 0 . 3 0 

«Corrida», 
di scena 
la Melato 
• r i Sabato Corrado e Corri-
da. Succede su Canale 5 alle 
20.30. E per chi «ma rispettare 
le abitudini, si cimentano con 
spericolato orgoglio I dilettan
ti allo sbaraglio delle vane di
scipline spettacolari. Cantano 
e ballano, recitano e imitano 
per un attimo di notorietà, fos
se pure per la più grande figu
raccia della loro vita. Accanto 
a loro c'è Corrado che com-
menta e se la ride con il massi
mo di bonaria crudeltà. E poi 
ci sono i vip alle prese con le 
loro memorie: raccontano ad 
ogni puntata quello che han
no passato loro al primo con
fronto col pubblico. Stasera 
tocca all'attrice Mariangela 
Melato alla quale non costerà 
poi molto ridere alle proprie 
spalle ricordando la propria 
inesperienza. Invece il canoro 
Umberto Tozzi ripercorrerà la 
sua bella carriera attraverso 
una antologia musicale. 

I V E R S O « F A N T A S T I C O » 

Montesano si prepara 
Intanto ha girato 13 spot 
per il nuovo sponsor 
B B È Iniziato il pn-Fonlaslì-
co. Ahimé. Di questa, che ri
mane la più chiacchierata oc
casione televisiva dell'anno, 
non si finisce mai di parlare. 
Prima che cominci parte la 
tolleri» del nomi dei candidati 
conduttori. Quando finisce 
anche I bilanci non finiscono 
mal. Il ciclone Celenlano, si è 
scritto, ha sconvolto I canoni 
della tv. Ed ecco arriva II turno 
di Enrico Monte « n o , il roma-
nlatlmo attore che, a partire 
dal primo ottobre, sari il pro
tagonista di questa ennesima 
kermesse nazionale. E Monte-
U n o ha g i i cominciato a lavo
rare, girando una serie di sce
nette per la sponsor (Sme) 
negli autogrill delle autostra
de. SI tratta di 13 filmati di tre 
mimili l'uno nei quali l'attore 
Interpreteri uno del suol per
sonaggi allo scopo di innesca
re un giochino tra gli spettato

ri, i quali dovranno indovinare 
alcune delle più tipiche infra
zioni al codice della strada. 
Figurarsi: siamo tutti maestri. 
Ma a partire dal 12 settembre, 
Montesano sari g i i nella sua 
postazione di guerra: al teatro 
delle Vittorie, a cercare di 
smentire quelli che lo ritengo
no troppo «attore» e troppo 
romano per toccare il cuore 
di tutta la nazione, Ma a col
pirci sicuramente al cuore, 
come sempre, saranno i bi
glietti della lotteria (ne sono 
Eli stati stampati 30 milioni). 

a speranza dei miliardi in pa
lio fa sempre la sua parte nel 
tirare la volata a Fantastico, 
fino alla linaIMma della Befa
na. Quest'anno le schede sa
ranno dedicate a un mito, anzi 
a due. Per farvi un'idea pensa
te che, nella prima puntala, 
dovrete votare per Brigitte 
Bardot o per Marilyn Monroe. 
Un bel match davvero. 

L'American Indian Dance 
Theatre a Rirnini 
Una vera, raffinatissima 
compagnia di danza 

Qui sopra e a sinistra, due momenti dello spettacolo dell'Ameriun Indian Dance Theatre 

Al gran ballo dei pellerossa 
American Indian Dance Theatre: al Meeting di Rimini 
il debutto europeo della prima compagnia di danza 
formata da indiani americani provenienti dalle riser
ve. Sono ventisei tra Apache, Zuni, Comanche, Che-
rokee, Navaho e Cheyenne e le loro danze cerimo
niali non hanno nulla a che vedere con l'immagine 
stereotipata dell'indiano selvaggio dei film america
ni. Ecco perché hanno deciso di mettersi insieme. 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

ras RIMIMI Disfar» Qrums, 
questo il titolo del primo spet
tacolo dell'American Indian 
Dance Theatre, è una scoper
ta, senza dubbio. Con un pal
pabile, trasparente fondo di 
verità. Non uno spettacolo tu
ristico, come si poteva teme
re, ma una sobria passerella di 
strabilianti danze tradizionali 
messe insieme con garbo da 
un «-danzatore dell'AIwìn 
M o l a i * Dance Theatre, l'in
diano Genizaro del New Mexi
co, Raoul Tru|lllo, deciso ad 
occuparsi a tempo pieno del
l'enorme bagaglio coreutico 
del suo popolo. 

Chi siano gli indiani dell'A
merican Indian Dance Thea
tre lo suggeriscono immedia
tamente le apparizioni su fon
do colorato dello spettacolo. 
Volli scolpili, nasi imperativi, 

capelli corvini lunghissimi. 
Corpi grassi e vecchi, oppure 
giovani e di eccezionale avve
nenza, come nel caso di Troia
io, che possiedono uno spe
ciale senso del ritmo, un'ener
gia che si sa conservare, men
tre porgono tutto quello che 
fanno con semplicità, senza 
ammiccamenti. 

Prima dello spettacolo, 
questi indiani che non hanno 
•ancora, passaporto, ma solo 
una tesserina formato franco
bollo con il nome della pro
pria riserva, ci raccontano che 
da qualche tempo, nelle loro 
pianure, si organizzano dei 
pow-wow di danza. E curioso 
che questo termine, un tempo 
destinato esclusivamente alle 
riunioni elitarie dei capi-tribù, 
sia stato estuo a gare di dan-
zaa cui tutti possono parteci

pare' vecchi, donne 01 loro in
gresso nel mondo di Tersico
re è comunque una conquista 
recente), bambini. Natural
mente vincano i migliori. 
Cioè, i più abili, i più sofisticati 
nella confezione dei costumi. 

Il premio dei pow-wow di 
due anni fa è stato particolar
mente alto: tutti i vincitori so
no stati invitati dallo studioso 
di cultura indiana, e uomo di 
teatro, Hanay Geiogamah 0n-
diano anche lui) a far parte 
della prima compagnia di 
danza pellerossa nata ufficial
mente l'anno scorso: una pic
cola struttura, per ora sovven
zionata interamente da capita
li bianchi. «Era ora che sì pen
sasse a un'istituzione del ge
nere», dice il giovane Chero-
kee Eddie Swirhmers, un vir
tuoso della «danza dei cer
chi". «Tutti hanno un'idea sba
gliata delle nostre danze. Pen
sano agli indiani che fanno 
uhuhuh e saltano attorno al 
fuoco con le braccia a penzo
loni. Invece, le nostre danze 
sono celebrative, religiose: 
non ci sono più solo i nti di 
guerra». 

Eppure, non è stato facile 
mettere insieme il gruppo. Pa
re che per scegliere definitiva
mente danzatori e musicisti si 
sia dovuto riunire una speciale 

commissione intertribale che 
desse l'autorizzazione all'e
sportazione delle danze e al
l'incontro di indigeni diversi. 
Come in tutte le piccole co
munità - gli indiani d'America 
sono circa due rnilioni, suddi
visi in ben 290 gruppi etnici -
esistono dissapori, competi
zioni, polemiche in miniatura. 
E nella danza sussistono stili 
assai eterogenei. 

Per Distant Dnuns, l'idea
tore e il coreografo hanno evi
dentemente puntato sulle ce
rimonie meno prevedibili. As
sistiamo all'inìzio a un nto de
dicato all'aquila, l'animale sa
cro, e alla Fine, come è tipico 
in molti spettacoli di folclore, 
a una gara di abiliti. Tre dan
zatori si immedesimano nel 
ruolo di bufalo, di serpente, di 
viscido scommettitore. Poi la 
compagnia si presenta al 
completo: tutti dialogano con 
i tamburi, gli unici strumenti 
dello spettacolo insieme al 
flauto, usato per lo più nei nu
meri «dolci.. Cioè nelle danze 
femminili, qui esemplificate 
da due donne che aprono i 
loro scialli per ricordare la fra
gile. colorata bellezza di una 
farfalla. 

Comunque, si sa, gli indiani 
sono sempre stati anche guer
rieri, Quando danzavano era; 

no evidentemente in stato di 
esaltazione, di para-trance. Il 
corpo cosi si sbilanciava in 
obliquo per prendere veloci
tà, inoltrandosi spesso in se
quenze di passi intncatlssimi. 
Tra danze di scudi, combatti
menti fronte a fronte, estati
che danze dei ricordi dove fi
nalmente compare anche il 
calumet della pace, giungono 
inaspettate «la danza della co
rona» degli Apache e la fan
ciullesca «danza dell'arcoba
leno». 

Pensando al pur rivoluzio
nario Geronimo si fa fatica a 
immaginare una coreografia 
raffinatissima per tre solisti 
con la testa incappucciata e 
grandi decorazioni piatte che 
vi pencolano sopra come ru
bate a un rito dell'India vera. 
Ma ci sono altre sorprese. Nel
la danza dell'arcobaleno an
cora tre danzatori, questa vol
ta vestiti come bambole di un 
immaginifico paese del Nord, 
si dondolano. Due vecchi dal
la pancia cadente, ricoperta 
di turchesi, marito e moglie, ci 
dicono, suonano il tamburo, 
spargono i semi della terra. E 
una voce modulata spiega che 
il canto pellerossa ha una stra
na, ipnotica estensione. Altro 
,che uhuhuhuh 

Cinema. Il festival di Vevey 

Che risate 
in riva al lago 

U M B E R T O R O S S I 

• r i VEVEY (Svizzera). Recita 
una battuta in voga fra la gen
te di cinema* se vuoi avere 
successo a un festival presen
ta un film comico, è tanta la 
tetraggine che regna in que
ste manifestazioni, che qual
siasi cosa faccia ridere è ben 
accolta. 

Gli organizzatori del «Festi
val International du film de 
comedie» di Vevey devono 
aver pensato che se un film 
burlone andava bene, una 
quarantina erano ancor me-

Slio; così hanno messo in pie-
i questa rassegna, arrivata 

all'ottava edizione, che ha il 
pregio di essere ospitata nella 
ndente cittadina, affacciata 
sulle rive del lago Lemano, in 
cui Charles Chaplin passò gli 
ultimi anni della sua vita. Il 
ricordo di Charlot è presente 
in ogni angolo, sino all'osses
sione del souvenir turistico, 
tanto che lo stesso Festival ha 
scelto come presidentessa 
d'onore lady Oona, vedova 
del grande «omino». 

Ottava edizione, sì è detto, 
essa è stata caratterizzata da 
un gruppo di film che usano 
battute e situazioni ridicole 
quali metafore, spesso sfer
zanti, di gravi problemi socia
li, opere per le quali si do
vrebbe parlare più di satira 
che non di commedia in sen
so stretto. 

Sono tali, ad esempio, tre 
film di diverso stile e prove
nienza, ma uniti dalla capaci
t i di costruire intelligenti ri
mandi a vizi e misfatti della 
politica e del costume. 

Il complesso groviglio che 
caratterizza la società brasi
liana emerge con forza da 
Fogo e Paixao («Fuoco e 
passione») di Isay Weinfeld e 
Marcio Kogan, un film che 
prende le mosse da una 
escursione turistica ai «luoghi 
tipici» di una non meglio pre
cisala metropoli di cui mette 
alla berlina mode e manie. 

Ancora più diretta l'opera
zione progettata dall'egizia
no Raafat t i Mihm che in El 
Soda El Regni («Signori uo
mini»), narra di un ecceziona
le intervento chirurgico che 
consente a una ragazzona 
cairota di diventare, maschio 
e sposare una collega d'ulli-

cio. Ricco di sottintesi omo
sessuali, neppure troppo ce
lati, il film ha il merito di af
frontare, forse nell'unico mo
do consentito dalle molte 
censure attive in un paese 
arabo, un argomento tabù 
quale il lesbismo. Il (atto, poi, 
che in patria abbia riscosso 
un travolgente successo oT 
pubblico, la dice lunga sugli 
umori che «covano sotto la 
cenere» di questo come di al
tri paesi musulmani. 

Se quelle citale sono alate 
le opere più interessanti, un 
rilievo particolare lo ha as
sunto Selamsiz Bandoni 
(«La fanfara di Selamsiz.) del 
turco Nesli Colgecen. L'ope
ra si è segnalata sia per l'Im
patto politico, sia per la per
sonalità di Senar Seri, che ne 
è l'interprete principale. L i 
vicenda raccontata è quella 
della frettolosa e dispendiosa 
costruzione di una banda cit
tadina da parte degli abitanti 
di un povero villaggio di cam
pagna che, in questo modo, 
sperano di ottenere la bene
volenza del presidente della 
Repubblica di cui si annuncia 
una visita nella regione. Natu
ralmente, l'importante perso
naggio non si fermerà neppu
re per un minuto nel borgo e 
Tunica cosa che otterranno I 
contadini, dopo tanti sforai, 
sari la visione di una mano 
che saluta distrattiti: i«Me dal 
finestrino di un lussuoso tre
no. 

Il film è una trasparente 
metafora delle ambizioni del
la Turchia mililar-eonservatrt-. 
ce di darsi una facciata ricca 
e moderna nonostante i gravi 
problemi di cui soffre questo 
popolo. Per quanto riguarda 
Senar Sen sì tratta di un attore 
dotato di una forte e Intelli
gente comunicativa che è (ta
to possibile apprezzare, olile 
che per questo film, anche 
per le opere/ comprese 
nell'«omaggk>» che il Festival 
gli ha dedicato. 

Un interprete davvero Inte
ressante che, fra l'altro, ha al
le spalle un'importante car
riera teatrale in cui sono 
compresi alcuni anni di lavo
ro presso la Shaubuhne di 
Berlino sotto la direziona di 
Peter Stein. 

UNO 
11. IS C H I TfMPO FA. VOI FLASH 

1 3 . 0 * MARATONA D ' I I T A T * . A cura di 
Vittoria OttotenoM 

I M O • r e u a w M i A u . Tal »» mmm a... 

14.00 M O a v r j t C K . L A B A L a ^ B i A N C A . 
Film con Greaory Pack. Regia di John 
Huslon 

t l . H L'ISPETTORI OADOtT. Canoni am
mali 

17,00 SABATO SPORT. PHUnuoto 

1S.S0 

13.40 

atTUZIA PIR ASTUZIA. Ortgj™le ta-
visivo con Mario Carotenuto. Regia <* 

Mario Calano l » odI ultima puntala! 

ALMANACCO OH. ORNINO DOMI. 
CHE TEMPO F A TOI 

T1UOIOHNALE 

M I HAI ROVINATO LA VITA. Fem 
con Paul Rais». Bìgia di David Astiwa» 

31.00 

33.10 AVVENTURA tMPOSStSrLE. FIMI e 
tirai Flynn. Ragia di Raoul Watrti 

24.00 TOI BOTTE. C H I TEMPO FA 

0.10 L'ORA M L M U T U O . Film con e 
Banlon. Regia di Paul Annali 

Hill 

• . 1 1 A R C U A L I » . Telefilm con Cartoli 
O'Connor 

0.10 STORMI PI VITA. TcHtilm 

1 0 . M CUTTER. Telefilm 

« • * » C ' E S T L A V t t - O U I I 

11.00 JENNIFER. Tslelilro 

1 1 . » HOT1L. Telefilm 

1 * . W VIA MAROUTTA. Film con Antonella 

UnM 
1 1 . » RITORNO A EDEN. Film 

17.30 L'EREDITA DEI OUiDINlURO. Film 

10,10 TUTTIWFAMIOLIA. Qua 

10,110 CANTANDO. CANTANDO, Qua 

M . M LA CORRIDA Spanacelo con Corrado, 
Cristina Panteleon e Eleonora R I M I 

M.M 

n.» 
i . *o 

FAMILY U F I . Finn 

SPV FORCE. TfMilm 

DU€ 
11.00 

1 1 . » 

SPAZIO MUSICA G. Gtofd.nl; A. Vi
valdi) 

R. CASO ETTORI OXANDE. Con 
Gapov GWiaws. Ragia di Marisa Malfatti 

11.00 T U O l i i TREOH% T O I SPORT 

11.10 

11.11 

14.10 

14.40 

1 I . M 

10.11 

17.00 

11.10 

10.40 

11.11 

10.10 

11.10 

1 2 . » 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SARANNO FAMOSL Telefilm 

T O I O R I QUATTORDICI E TRENTA 

VIDEO WIEK- INO. Il annua in caia, 
con Giovanna Mstdotti 

PATATRAC. Spadaio vacamo con SN-
rin» SatMt. Regia di Marco lazzi 

CtNOUE RADAZZO A PARIDI. Se* 
neonato hi 6 puntata di uumun Respiri. 
R i S . é Sorgo Hcrber 

LA ORANDf NOTTI « CASANO
V A Film con Bob Hopo, ragia di Norman 
Z.McLead 

TOllPORTSERA 

S1RT D'ANGELO SUPERSTAR. Tele. 
Nm 

METEODUE. T O I . T O I LO SPORT 

MTENUTO IN ATTESA M GIUDI
ZIO. Film con Aborto Sordi. Ragia di 
NannvLov 

T O I STASERA 

TOP 1LIMMER 'SS. Regia di Nivos S-
manoltl 

11.10 T O I NOTTI SPORT 

s.» 
10.11 

11.01 

12.00 

11.00 

14.00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.00 

20.00 

20.10 

22.10 

0.31 

LA TERRA SCI ORzANTL TaMHm 

CHOPPER SO.UAO. Telefilm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Kett 

MOVtN'ON. Telefilm 

CIAO CIAO 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Accusa di omicidio» 

HARDCASTLE AND MC CORMCH. 
Telefilm «Il genio» 

SIM BUM BAM. Con Paolo o U n 

MUSICA t i Spettacolo 

CHIPS. Telefilm con E * Estrada 

CARTONI ANIMATI 

lUPERSTARS OF WRESTUNO 

TROPPO FORTE. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 

1.11 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

11.30 

11.30 

11.30 

11.30 

20.30 

22.01 

0.10 

1.01 

RITA, LA FIGLIA AMERICANA. Film 

«ORNO PER GIORNO. Talar.lm 

LUCY SHOW. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

LA GRANDE VALLATA. Film 

LA CIECA DI SORRENTO. Film 

tRONSIDE. Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

GIORNO MALEDETTO. Film 

MIRAGE. Film con Gregory Peck 

PETROCELU. Telefilm 

VEGAS. Telefilm 

(r»TR€ 
12.00 MAOAZWE 3 IHepllc.) 
12.11 AUTOMOaUUSMO. G.P. Bdo» FI 
14.00 RAI SBORNIE. Tdegornali regione» 
14.10 1A1ESAU-Cote»-nelle 
11.21 UOMINI E Q U I . Film di F. De Robottlll 
«L4S T O I DERBY 
11.00 TP». METEO 

11.41 10 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 S«n . lXRALVideo( .n«e e Ve'ren-

20.30 R. SEGNO DEL COMANDO. A cura di 
Francesca Do Vito, con Carla Gravina. 
Rotta di D. D'Anta (3* puntata! 

2 1 . » TASSERÀ 
22.20 OLIVIERO BEHA PRESENTA: MA-

OHI, FATTUCCHIERI. IETTATORI 
00.10 l U J N O I I L 
0.21 GU ANGELI CON LA FACCIA SPOR-

C A Film con Humphray Bogart. Regia di 
M. Curtiz 

Spencer Tracy (Rete4,20.30) 

13.40 ATLETICA LEGGERA. Mes
tino di Bnixeltei 

17.00 SPORT-SPETTACOLO 

1S.30 JUKE BOX. (Rapace) 

11.00 SPORT-SPETTACOLO 

20.00 BASKET. Convieniti europei 
junioraa 

2 1 . » A M E G U O t m i f M R S ' S S 

1 3 . » IRYAN. Sceneggila 
14.11 PIUMEEPAZLLETTEt. 

17.00 CARTONI ANIMATI 
11.10 MILLANTI;. Nove!» 
2 0 . » ICAPL FUm » • panel 
2 2 . » LA TALPA. Sceneggino 
0 . M LA NOTTE SCI SCRPCNTL 

rs^^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
.Al 
7.1S VtOEOMATTINA 

1 3 . » I SUCCISI ! DEL GIORNO 
11.11 1 VIDEO PREFERITI DI... 
11.00 VIDEO FLASH BACK 
1 9 . » VISTI E COMMENTATI 
0 . » LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
13.00 AUTOMOBILISMO. G.P. Bel-

gìo Formuli 1 

14.11 SPORT SHOW 
17.11 CUSTMB.RllEIJLE.Fitm 
M . M TMCNEWS. Nol»..«3 

2 2 . » E. MEGLIO PEL CALCIO 'SS 
0.11 HUNTER. Telefilm 

14.00 PAULA DI FUOCO. Film 

17.41 CARTONI ANBRAT1 

1 9 . » NT AMA NON M'AMA. QUIZ 

» . » SAHARA CROSS. FUm 

2 3 . » UN SALTO NEL BINO. Tele
film 

24.00 PASSIONI POPOLARI. Film 

m 
1.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.01 VENTI RIBELLI 

1 1 . » Al PRANDI MAGAZZINI 
11.00 LA MIA VITA PER TE 
20.21 VENTI RIBELLI 
2 1 . » Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.30GR2NOT)ZIE:7GR1;7.2OGR3 7.HJ 
GR2 RADIOMATTINO, • GR1. «-30 GR2 RA-
DIOMATTINO. «.30 GR2 NOTIZIE. S.4» 
GR3, 10 GR1 FLASH, 10 <3R2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.41 GR3, 11 GR1 
FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
flADrOGKWNO. 13 GR 1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.41 GR3. 15.30 GR2 EUROPA. 
16.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NOTIZIE. 
10.41 GR3.10 GR 1 SERA; 10.30 GR2 RA< 
DIOSERA. 20.40 GR3. 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE. 23 >3R1. 

RADIOUNO 
Onda venta. 0.03. 6 66. 7 56. 9 SO, 11 57. 
12 56,14 57.18 6/ 18 58, 20 57, 22 57 
S Wea*-t>nd. 11.45 Gnecitta, 12.30 Atos 
•amdro Duma* Mpototeno, l i Variata, variati 

«tato, 10.30 MusKalrmnte, 19.23 Al vostro 
owvuio. 22.2S Teatro La patria cWl'uon» 

R A D I O D U E 
Onda vwde 6 27. 7 26. 8 26, 9 27. 11.27. 
13 26.15 27, 16 27, 17 27.18 40, 19 26, 
22 37 0 Quando la radio non c'ara, 0.36 Aria 
di mare, I l Long Play ing Hit, 14.16 Program
mi regionali, 15 In diretta da Marsmar». 16.60 
Invito a teatro, 19.50 II megho di aLatte o 
hmone?a 21 Concerto sinfonico, 22.40 Scen
da la notte nel giardini d Occidente 

RADIOTRE 
Onda verde 7.18, 9 43. 1143 6 Pretudio, 
6.30-10-11.60 Concerto dal mattino. 7.30 
Prima pagina. 12.30 Pomeriggio musicai». 
16.30 Concerto ovetto da Riccardo Cheilly 
(Musiche di Morart). 17 II Villaggio del Sabato, 
19.55 La sintonia dalle origini a Mozart, 31 
Stagiona li-ica «Cavalieri» Rusticana». 

SCEGU IL TUO FIUMI 

MOBY DICK LA BALENA BIANCA 
Ragia d i John Huaton. con Graaorv Paole • Ri
chard Baaahart. Uaa (1958) 
Dal capolavoro di Melville una cmatione nunaaan-
ta par II bai Gregory Pack. Purtroppo la mitica 
na. in varaìona cinematografica, non è arai 
delte complessa eimboeogia. ma più ancora 
poesia che H grande scrittore americano aveva 
to. Facendo astruione dal romanzo, con 
fHm si lascia vedete gradevolmente, anche 
pur sempre (Urano dalla mano fiera di ' 
capitano Aehab parte In guerra contro 

13 .30 V IAMARGUTTA 
Ragia di Merio Camerini, con AntonetM LuaMl • 
Gerard Stein. Italia ( I 9 6 0 ) 
Come dice il titolo stesso, e un film d'embiente. Vie 
Margotta sta per «a degli artisti, «tomo ale quale 
guano i velleitari di tutti • settori, col miraggi) r M 
capolavoro. La mano gentile di Camerini a l a barila) 
facce ojovani di tanti attori danno alle vicenda quel 
tono di neorealismo ironico che * tipico dalla miglio
re commedia all'italiana. 
C A N A L E » 

3 0 . 3 0 OETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO 
Regia di Nanni Lov. con Alberto Sordi. Nafta 
(19711 
Terribile film-denuncia che racconta la stona pur
troppo non del tutto irreale di un poveraccio (anche 
se è un imprenditore) incappato nelle maglie strito
lanti della giustizia italiana. Accusato easurdemnM 
di un delitto, finisca in palerà in piena estate e, prima 
che lo liberino, è quasi del tutto rovinato. Sordi, va 
da sé, è straordinario in questo ruolo drammatico 
come in tutte la sue macchiette italiche. 
HAIDUE 

2 0 . 3 0 GIORNO MALEDETTO 
Regia di John Sturgea. con Spencer T r a m • 
Ernest Borgnkie. Uaa (19SS) 
Straordinaria interpretazione di Spencer Tracy nel 
ruolo di un mutilato di guerra. Alla ricerca di un 
emico giapponese, arriva in uno di quei posti desa 
provincia americana che il cinema descriva motto 
lontani da Dio. Los punto dal film, se si vuota, è 
simile a quello del primo Rembo. Ma quanto 1 ta
stante il carattere del protagonista! 
RETEQUATTRO 

2 3 . 3 5 FAMILY LIFE 
Regia di Ken Loach. con Sandy Ratcliff. Gran 
Bretagna (1971) 
Coinvolgente e intenso film inglese che ebbe grande 
eco all'interno della tematica antiautoritaria. Rac
conta di una ragazza i cui problemi nascano natta 
famiglia ma non si risolvano neppure lontano da 
essa. Tra repressione e autonomia, la ragazza catn-
mina sul filo di lana della schizofrenia. Drammatico • 
poetico. 
CANALE 5 

0.16 GLI ANGEU CON LA FACCIA SPORCA 
Regia di Michael Curtiz. con James Cagli»»/ • 
Humphray Bogart. Uaa 11938) 
Due ragazzi crescono nei sobborghi di una grande 
città. Dopo i primi furti uno diventa bandito e l'altro 
sacerdote. Al bivio centrale della loro vita al presen
teranno ancora insieme: uno per morire sulla aadia 
elettrica, l'altro per portargli conforto. Drammone. 
ma recitato come meglio non ai potrebbe e diritto 
dal magico Curtiz. 
RAITRE 

«tV j 
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CULTURA E SPETTACOLI 

" Stivatore Sciarci™ 

Il concerto 
Bockshom 
profumo 
di Boemia 

ERASMO VALENTE 

l m CITrÀ DI CASTELLO Dal-
e l'antica Boemia (ne tramanda 
&. la civiltà la nuova Cecoslovac

chia) una meraviglia canti e 
:• suoni (ti Samuel Friedrich Bo

ckshom (Corno di capra), tra-
. ,vasato poi nel latino Caprlcor-

nus (così lu conosciuto ai suoi 
e. tempi) 
, Nome già tavolo» nelle 

costellazioni dell'universo, 
Caprlcornus ha un suo peso 

, pure nel llrmamento della mu-
* sica, smisurato e ancora mi

sterioso quanto l'altro Non 
visse molto (tremasene anni, 

« tra II 1628 e II 1655), girò ab-
* bastanza In Europa (lu anche 

• Roma), attratto e respinto 
dalle grandi presenze di 

* SchQlt, ad esemplo, e di Ca-
, rissimi Non sappiamo molto 
i della sua vicenda umana 

. Bockshom lascia un Opus 
i MUSICHITI con centocinquanta 
, composizioni, è autore dell'o-

«j pera // Ratio di Proserplna, 
,• ma soprattutto a lode di Dio 
.. scrisse Messe (una quaranti-
t, na), pagine religiose e anche 

., Ueder prolanl Proprio quelle 
„ robe che, a volte, tanno •tre

mare», quando si varca la so-
. glia del concerti 

Non tutte le Madonne che 
. affollano I musei afoggiano, 

,i del resto, il sorriso di Leonar-
, da o la freschezza di Raffael-

w , J b Senonché, / Madrigalisti 
<HJK Praga - un complesso ape-
-,, claliuato, che ha oltre tren
ti Canni (ti attiviti ed e ora bril

lantemente diretto da Pavel 
Baxa - venuti qui, a Cittì di 
Castello, per Inaugurare il XXI 

I Festival delle Nasoni (nazlo-
I p ospite e quest'anno, ep-
• punto, la Cecoslovacchia) e 
j come se avessero portato 
i quadri musicali d'Ispirazione 
! religiosa, dipinti con I colori 
| de note) smaglianti e vitali di 
i un grande artista II Caprlcor-
i nus suddetto 
' Con un piccolo organo por-

lallvo (c'è un addetto al due 
mantici che, alternativamen
te, si tirano su e si lasciano 
andare giù nel loro respiro na
turale) e pochi strumenti (ar
chi e ottoni), otto cantanti In 
assolo, a due, a tre, a quattro e 
lutti Insieme, hanno latto 
ascoltare alcune pagine 
dell'Opus Musjcum, che ap
pare prezioso per li suo tono 
complessivamente «laico», di
remmo, non convenzionale, 
sottratto ad artifici lormall, nel 
quale tutto vuole essere una 
lesta della musica, dall'inizio 
alla tinaie lloritura degli 
Amen 

Splendido era anche un 
Magnificai, a maggior ragio
ne, e luminosa, alla line, una 
Messa sprizzante vita gli nel 
Kyrie elelson e figuriamoci 
nel Olona che, nel Caprlcor
nus, sembra scaturire con l'a
scendenza dello stesso segno 
celeste II Benedlclus ha rias
sunto un'ansia del musicista 
di lar confluire nel sacro me
lodie e ritmi di un animo po
polare non meno sacro 

In pieno Barocco, il Caprl
cornus dimostra come sia er
rato tar rientrare nell'amplifi
cazione delle forme la musica 
che, anzi, proprio nel periodo 
Barocco, si assottiglia In una 
sua Intima freschezza Tant è 
si esce dalla chiesa di San 
Francesco con un buon ami
co (e maestro) in più 

Seguiranno altri concerti 
con altri autori cecoslovacchi 
fino a Dvorak e Martinu, si 
ascolteranno Mozart e 
Brahms 0 Sestetti) eseguiti da 
solisti cechi, si avrà la puntata 
nel contemporaneo (Andrea 
Pestaiozza pianista suona 
novità di Sclarrino e Bussottl) 
In conclusione, c'è tutto quel 
che serve perché gli ultimi dif
fidenti si accorgano dell'e
semplare sguardo alle ragioni 
della cultura cui è onentato il 
Festival II quale, a proposito, 
è Integrato da mostre, con 
spicco di quella di documenti 
e lotografie dedicata a Kafka 
e al suo «odio amore» per Pra
ga 

«Ogni uomo» - scriveva Ka
fka - «porta in se stesso una 
camera» della quale, poi, 
ascolta la vita segreta II Festi
val, diremmo, porta in se stes
so tutto un mondo. 

Le dimissioni del musicista Da tempo il grande Herbert 
dal comitato direttivo era sotto tiro per le sue scelte 
del festival di Salisburgo Ma sarebbe difficile attribuire 
nascondono molte note polemiche solo a lui errori e difficoltà 

Tutte le «colpe» di Karajan 
Le dimissioni di Karajan dal comitato direttivo del 
Festival di Salisburgo sarebbero legate, a quanto si 
dice, alle polemiche sulla manifestazione, rivolte 
soprattutto contro l'ottantenne direttore, che da 
decenni è fra i suoi numi tutelari. Il conformismo 
del Festival attuale è lontano dalle sue tradizioni 
migliori, ma non può essere attribuito alla respon
sabilità di un solo protagonista. 

PAOLO PETAZZI 

B « Il fiorire degli intrighi e 
del pettegolezzi Intorno al fe
stival di Salisburgo non merita 
molta attenzione, ma stimola 
qualche riflessione sui suoi 
problemi Salisburgo e la cittì 
natale di Mozart, ha un centro 
storico piccolo, ma Incante
vole e ben conservato, è una 
meta turistica lamosa alle ori
gini l'Idea di crearvi manife
stazioni dedicate a Mozart fu 
realizzata senza scadenze re
golari In otto occasioni tra il 
1877el! 1910 (nel 1906 sono 
la guida di Mahler e Slrauss) e 
gli prima della guerra si stava 
profilando II progetto di un 
Festival annuale Pochi anni 
dopo promotori della manife
stazione furono Holman-
nsthal, Richard Strauss, Il regi
sta Max Reinhard), il direttore 
Franz Schalk Nel 1920 Rein
hard! allestì davanti alla fac
ciata del Duomo Jedermann 
(Ognuno) di Hofmannsthal 
(spettacolo che ora per tradi
zione si ripete ogni anno), nel 
1921 si ebbero concerti con 
musiche di Mozart (che allora 
non era popolare come oggi) 
e nel 1922 anche quattro delle 
sue opere teatrali, Strauss di
resse Don Giovanni e Cosi 
fan mite, un'opera, quest'ulti
ma, la cui rivalutazione ebbe 
da Salisburgo una spinta Im
portante Nel 1923 il Festival 

(u sostituito da quello della 
Societì Internazionale di Mu
sica Contemporanea, nel 
1926 ospitò per la prima volta 
un'opera moderna, Ananna a 
Nassa di Strauss La fama in
ternazionale della manifesta-
zioone si consolidò negli anni 
trenta, con le presenze di 
Bruno Walter, Clemens 
Krauss, Toscanini, Fur-
twìngler Knappertsbuschele 
regie di Herbert Grat Ma con 
l'Anschluss, dal 1938, Il Festi
val cadde in mano ai nazisti e 
perse gran parte dei suoi pro
tagonisti 

Ritrovò un respiro intema
zionale nel secondo dopo
guerra accanto a Fur-
twangler, Karaian e BOhm, 
che erano le presenze domi
nanti, lurono ospitali concerti 
dei direttori e dei solisti più 
noti e di molte grandi orche
stre, mentre per le opere il 
complesso stabile del Festival 
era e rimane la Filarmonica di 
Vienna Dopo la morte di 
Btìhm, Karaian (che aveva di
retto il Festival dal 1956 al 
I960, e che poi dal 1964 a 
oggi ha fatto parte del comita
to direttivo) è rimasto II punto 
di riferimento principale per il 
pubblico di Salisburgo 

Senza l'esclusiva che Kara
ian ha concesso alla sua cittì, 
che da vent'anni e l'unica se-

Herbert von Karaian, con un'insolita «bacchetta», dirige a Salisburgo un vecchio allestimento dell'«Oro del Reno» 

de dove dinge opere, l'imma
gine del Festival subirebbe un 
duro colpo La sua è senza 
dubbio una presenza Ingom 
brante quanto prestigiosa; tut
tavia desta perplessità I acca
nimento polemico contro Ka
rajan che alcuni in Austria di
mostrano. MI riesce difficile 
pensare che egli sia il solo re
sponsabile del conformismo e 
della Doverti di Idee che do
minano a Salisburgo, perché 
sono una logica conseguenza 
della imposiazione turistico-
commerciale della manifesta
zione. 

Karaian ha senza dubbio 
una personali!* ottusamente 
conservatrice, ma c'è una per

fetta omogeneitì tra il suo 
personale conformismo e 
quello Imposto dal mercato e 
dalle degenerazioni dello star 
system, a sua volta omogeneo 
alla mentalità salisburghese E 
relativamente tacile, con I 
mezzi e il prestigio del Festi
val, avere grandi orchestre, 
grandi solisti e grandi direttori 
e ripetere ad allo livello il soli
to repertorio concertistico, è 
molto più difficile (a Salisbur
go e dovunque) proporre av
venimenti die lascino davve
ro un segno, o semplicemente 
rappresentare opere in modo 
convincente. 

Salisburgo però ha proble
mi che non riguardano soltan

to una situazione generale e la 
ristrettezza mentale nvelata 
dalle vecchie scelte di reper
torio Il livello medio delle re
gie delle opere è incredibil
mente basso (anche se c'è 
stato qualche spettacolo az
zeccato, ad esemplo di Pon-
nelle), e i grandi protagonisti 
in questo campo sono esclusi 
o presenti solo di passaggio 
Le compagnie di canto sono 
spesso formate con criteri in
comprensibili, ed è probabil
mente vero che giochi oscun 
di agenzie e case discografi
che controllano almeno alcu
ne scelte del Festival Anche 
la situazione del direttori d'or
chestra desta molte perplessi
tà. nei concerti è presente la 

maggior parte di questi che 
contano, ma non si capisce 
perche quasi tutti i grandi 
(Bemstein, Abbado, Mehta e 
altri) sono esclusi dalla dire
zione di opere, quando esse 
sono poi affidate all'imman
cabile James Levine, un buon 
professionista la cui spropor
zionata presenza non può di
pendere solo da meriti musi
cali L elenco delle scelte in
comprensibili e delle lacune 
del Festival potrebbe prose
guire a lungo Le polemiche 
sono fondate, ma non credo 
che le dimissioni di Karaian 
segneranno un deciso svec
chiamento Ci sono troppi in
teressi in gioco 

primeffl». Marianne, una tedesca nel West 
SAURO SORELLI 

Una scena del film di Perry AdkHi •Bagdad Care» 

Bagdad Calè 
Regia Percy Adlon. Sceneg
giatura. Percy ed Eleonora 
Adlon, da un romanzo di Per
cy Adlon Fotografia Bemd 
Heinl Musica Bob Telson In
terpreti Mattatine SSge-
brecht, CCH Rounder, Jack 
Palance, Christine Kaufmann, 
Monica Calhoun Repubblica 
federale tedesca 1938 
Milano: Presiderà 

Kra È un film, questo, desti
nato a rinsaldare, nel nostro 
paese, la piccola, preziosa no-
tonetì di Percy Adlon, un au
tore tedesco poco più che 
cinquantenne gii accreditato 
di alcuni riconosciuti cult-mo
vie di sapiente fattura e so
stanza quali Celeste (1981) e 
Gli ultimi cinque giorni ('82) 
Ed, ancora più, meritevole 
quale tramite della recente ri
velazione della versatile attn-
ce-teatrante bavarese Marian
ne Sigebrecht, trascinante e 
ingombrante interprete dell'a-
groilare, metafonco Sugarba-

by C85), oltreché imitatrice 
incontrastata, appunto, di 
questo Our of Rosenheim o 
Bagdad Calè (1987), ultima 
fatica dello stesso Adlon. 

L'innesco del racconto di 
Bagdad Cafe sembra preso, 
non senza qualche ammicco 
palesemente parodistico, da 
uno dei tanti canovacci ali 
amencan ambientati in deso
late contrade, tra scalcinati 
motel e ancor più disastrati 
personaggi. Fa pensare, infat
ti, al shepardiano Follia d'a
more di Robert Altman e a 
tant'altri road momes vaganti 
nella polvere Diciamo sem
bra, poiché l'incipit autentico 
e i successivi, graduali sviluppi 
di Bagdad Calè risultano poi 
benaltn Più originali, assolu
tamente divertenti 

Dunque, Jasmin (s'intende, 
Marianne Sigebrecht) moglie 
del teutonico commerciante 
tedesco Munchgstemer di Ro
senhelm si trova all'improvvi
so, per una sene di furiosi bi
sticci con l'autontano consor
te, in una desertica zona del 
deserto californiano. Abbi

gliata di pesante loden e col 
proverbiale cappelluccio piu
mato alla bavarese, la nostra 
eroina non sì perde minima
mente d'animo e, armata di 
buona volontà, s'incammina 
trascinando la pesante valigia 
verso un possibile punto di n-
storo Dopo molte ore appro
da finalmente al «Bagdad Ca
lè», sgangherato more) gestito 
con criteri a dir poco demen
ziali dalla risentita, sempre vo
ciante Brenda, eternamente 
in guerra col manto sfaticato, i 
figli distratti e alcuni ospiti 
certo un po' bislacchi, dal biz
zarro pittore hollywoodiano 
Rudy Cox, un godibile, cial
tronesco Jack Palance, alla 
svampita, variopinta Debby, 
di professione disegnatnce di 
tatuaggi 

Il pnmo impatto tra la tede
schissima matrona, oltretutto 
provvista soltanto di abiti ma
schili e d'una scatola per pre-
stigiaton dilettanti, e l'isterica 
Blenda risulta pressoché un 
disastro. Poi, però, tra piccoli 
eventi e progressive novità Ja
smin e Brenda riescono a in 
slamare un rapporto via via 
sempre più cordiale e produ

cente Tanto che di li a poco, 
grazie soprattutto alla sagacia 
di Jasmin, il caotico motel di
venterà l'allegro, allettante 
punto di nehiamo, di svago 
per camionisti sfiancati dalla 
fatica e di tipi da spiaggia in 
cerca di emozioni insolite C'è 
poi qualche momentaneo in
toppo In questo, all'apparenza 
troppo edificante, « e visse
ro insieme felici e contenti». 
Ma, in definitiva, le cose s'ag
giustano, nell'epilogo, pro
prio per il meglio 

Tirato via senza troppe bel
arne, né soverchia preoccupa
zione per le soluzioni formali, 
benché Adlon resti in questo 
senso un piccolo maestro, Ba
gdad Compunta tutto e nsolu-
tamente sulla prestanza e sulla 
presenza, appunto, della lo-
devolissima Mananne Sige
brecht che, modulando qui le 
sue prismatiche nsorse, riesce 
a condensare una vicenda 
dalle gradevoli, spintose illu
minazioni e, insieme, a sber
tucciare miti e manie d'Ameri
ca (e di Germania) con pro
terva, irruenta ironia Dunque, 
Bagdad Cafe7 Un posto, tor
se, infame 11 divertimento, 
però, è assicurato 

Il festival. Due giorni tra rock e costume 

«Rockabilly» che pa lone 
A Forlì i nipotini di James Dean 

MASSIMO ZATTONI 

• • FORLÌ Da oggi pomerig
gio la cittadina romagnola di
venterà per due giorni ta capi
tale Incontrastata del rock 
and roll Ormai da quattro an
ni teddy boy, rockabilly e ro
cker amvano a Forlì per parte 
cipare a Mister Rock and Roll, 
il loro grande raduno Lorga 
nizzazlone della manifestazio
ne è curata dal Memphis Club 
in collaborazione con I Asses
sorato al Progetto Giovani del 
Comune 

Questa sera suoneranno 
due band dì rhythm and blues 
classico gli statunitensi Ar
thur Miles and the Blues Sha
kera e i britannici Red Hot Po-
kers Domani, la serata sarà 
tutta rockabilly con la musica 
degli italiani Black Slacks, dei 
tedeschi Cad Catz e del grup
po emergente britannico Su-
reshots Centinaia di giovani 
sono già arrivati in treno, in 
autostop, con mezzi di fortu

na o a bordo di potenti moto-
ciclettp Norton, Triumph, Har-
ley Davidson stile II selvaggio 
e di signorili automobili anni 
Cinquanta 

Le cromature e i colori ori
ginali di Buick, Cadillac e 
Ford sono un vanto per i gio
vani proprietari che hanno ri-
schiato graffi e ammaccature 
pur di mettere in mostra i loro 
gioielli Oltre a rappresentare 
un evento musicale il raduno 
ha assunto le carattenstiche di 
un vero e propno fenomeno 
di costume Vive sulla passio
ne della gente ed è autogesti
to dagli stessi partecipanti, i 
quali tengono molto al loro 
«look» 

Mauro, rockabilly di Caser
ta ha una tenuta impeccabile 
Sotto il giubbotto di panno 
rosso con le maniche di pelle 
bianca, spunta una camiciola 
azzurra da bowling (quelle 
con il nome ricamato sul cuo

re che in America indossano 
benzinai, camerieri nei fast 
food e naturalmente i campio
ni di tiro ai birilli) 1 jeans sono 
un po' consumati, ma la cintu
ra di cuoio ha una fibbia ela-
boratissima un'aquila che so
stiene una bandiera sudista 
Le scarpe sono «Creeper» ori
ginati inglesi, scamosciate, 
con le punte un pò arroton
date e decotazioni a sbalzo in 
vernice nera La sua capiglia 
tura è carattenzzata da un 
gran ciuffo a banana e da due 
giganteschi basettoni Sull'a
vambraccio ministro ha tatuata 
una coloratissima motociclet
ta Ascolta principalmente la 
musica di Stray Cals e Jets 
Rock this town e Josephine 
sono le canzoni che ama di 
più 

Sabrina e Roberto sono ar 
rivati a Forlì da Milano a bor
do della loru «Buick» del '59 
Lei ha un vestitino rosa svolaz
zante, gonna a ruota, maniche 

a palloncino Le scarpette so
no «ballerine» di vernice I 
lunghi capelli neri sono rac
colti in una lunga coda di ca
vallo Il viso sarebbe perfetta
mente acqua e sapone, se non 
fosse per le labbra rosso fuo
co, che ricordano II remake di 
Fino ali ultimo respiro Lui ha 
la perfetta tenuta del teddy 
boy, indossa una lunga giacca 
rossa «alla Edoardo», con un 
gran bavero di velluto nero, 
camicia bianca con nfiniture 
in pizzo e cravattino texano 
Pantaloni neri e scarpe a pun
ta completano I abbigliamen
to dell'eccentrico personag
gio Anche Roberto ha due 
curatissime basette che termi
nano a punta sul mento La 
canzone preferita dai due fi
danzatini milanesi è Rockabil
ly rules O K dell'inglese Cra-
zy Cavan Per tutti loro da sta 
sera Inizia una nuova avventu
ra E James Dean li guarda 
con nostalgia Ronnie Self, un musicista del vecchio rockabilly 

Paolo Fietrangtli a Firenze con il Nuovo canzoniere 

Nuovo canzoniere 
12 anni dopo 
Insieme a Firenze 
Canteranno prima uno alla volta, per sottolineare 
le differenze. Poi tutti assieme, il 4 settembre, per 
dimostrare un'identità ancora viva. Alla Festa na
zionale dell'Unità di Firenze toma il Nuovo canzo
niere italiano, una dozzina d'anni dopo la diaspora 
della canzone politica italiana, Per dire cosa? Che 
si, s'è perso di fronte all'era Berlusconi. Ma fone la 
storia poteva essere diversa. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SMARGIASSI 

a V FIRENZE. Si cantava sen
ta ironia «Se questo e il prez
zo vogliamo la guerra / voglia
mo vedervi finir sottoterra*. 
Nessuno, in venta, avrebbe 
mai sgozzato un capitalista, 
nemmeno a trovarselo lì da
vanti in cilindro, sigaro e mo
nocolo come nei disegni di 
Gal Erano parole che diceva
no la violenza delle emozioni, 
non dei comportamenti An
che se oggi, con 1 aria che tira, -. 
nschiano di esser prese sul se
no 

Pietrangeli è tornato a can
tare Contessa, dopo anni di 
cortesi ma fermi nfiuti La 
canta, è vero, tra virgolette, 
come una citazione, e sorri
dendo, cosa che non si faceva 
allora, assolutamente Infila 
Valle dulia e II vestito di 
Rossini come un sandwich tra 
le canzoni di Tarzan e le sire
ne, il disco sarcastico e beffar
do che uscirà a fine settem
bre, edito da Tango Ma lui ne
ga pentimenti «Io (accio an
cora canzoni come le facevo 
allora Non ho mai fatto can
zoni politiche», afferma con 
candore 

Le esigenze 
di rima 

Ma come? E noi che crede
vamo Oppure no c'era un 
bis-pensiero, si credeva e si n-
deva assieme Nel testo di 
Karlmarxslrasse, ad esem
pio, c'era scntto «Lenin allée», 
viale Lenin, ma si cantava, 
con spinto da curva sud, «Le
nin ale» In fondo anche Ca
panna ha nconosciuto che 
•padroni borghesi ancora po
chi mesi» era slogan dettato 
da esigenze di rima più che da 
necessita stonca 

E vero quando nel 76, con 
una grande mostra retrospet
tiva, il Nuovo canzoniere ita
liano (anticipando la crisi del
la sinistra come aveva antici
pato l'esplosione del 68) da
va l'addio a quindici anni di 
canzoni-volantino, «canzoni 
d'uso» come si diceva, nella 
diaspora ciascuno accentuò 
le vocazioni pnma compresse 
dalla solidarietà di gruppo 
Giovanna Marini m Francia a 
far madrigali dissonanti, Pie-
trangeli cineasta che parla di 
musica e di musicista che can
ta il cinema, Ivan Della Mea 
narratore delle piccole e gran
di sofferenze urbane, Gualtie
ro Bertelli pnma studioso di 
didattica musicale poi di nuo
vo cantautore Riunirli a Firen
ze (con D Amico, Straniero, 
Catenna Bueno, Ciardi), 
Amedei, e l'elenco non è fini
to) è un'idea che non sfugge 
ai nschì della malinconia 

«Cosa ci unisce? L affetto», 
si lascia sfuggire Pietrangeli 
•No, qualcosa di più, l'Im
pronta di un progetto», lo cor
regge Franco Coggiola, etno-
musicologo ma soprattutto, 
con Cesare Bermani anima
tore storico di quel collettivo 

anomalo che sogno di diven
tare «zona francai di cultura 
attiva per tutta la sinistra. So
gno sognato nel 1962 da quel
la strana figura di «Intellettuale 
rovesciato» che lu Gianni Bo-
sio, esperienza che per un 
quindicennio seppe tenti* as
sieme ncerca emomuslcologl-
ca e l'intervento militante. 

Ora nell'attico di via Mal», 
a Milano, sede dell'Istituto Er
nesto De Marano, lo scenario 
è ben diverso Dal 1980 non al 
pubblica più un disco Seimila 
ore di registrazione, 80 tuli* 
documenti di stona orale e di 
canto popolare raccolti «sul 
campo» in vent'anni di lavoro 
(forse l'archivio più conslMen-
le al mondo dopo quello della 
Library of Congress statuni
tense) giacciono schedati al 
30%, inutilizzali perete l'Isti
tuto nceve dal ministero la mi
seria di cinque milioni l'anno. 
•Ma non chiudiamo' vorrebbe 
dire non riapnre mai più», di
ce Coggiola 

U crisi del Nel è la crisi de
gli anni Settanta, della politi
ca, del pnvato/politlco sfocia
to in «nflusso». Fu a suo mo
do, per la canzone politica, 
una «cnsi di mercato», un 
mercato particolare e alterna
tivo che tuttavia comprava di
schi e libri e af lodava I concer
ti Per alcuni anni, psro, fun
zionò, fece aggio addirittura 
sul! industria culturale che do
vette nncorrerlo. Poteva far
cela il «controcanale», la «cul
tura di base», contro l'era Ber
lusconi? Davide contro Golia. 
Ma per Coggiola una chance 
e era ^Contessa, di cui tutti 
parlano come sigla del '68, 
vendette quell'anno solo 2500 
dischi Ma tutti la cantavano, 
perché esisteva una comuni
cazione verbale fortissima. 
Poi c'erano le radio, "libere" 
pnma di diventare private". 
Erano grandi suggerimenti per 
una comunicazione divena. 
Ma la sinistra non ci credette». 

Peccato 
di aristocrazia 

Tutta colpa della sinistra, 
come sempre «No, I limiti fu
rono anche nostri Peccammo 
di anstocrazia nel non voler 
scendere a compromessi con 
l'Industria culturale, nei non 
voler "andare in tivù" Vole
vamo essere liben di speri
mentare ma non c'era nessu
no che potesse capitalizzare 
quelle intuizioni» 

Nelle intuizioni della canzo
ne politica pescarono invece, 
più tardi, i nuovi menestrelli: I 
cantautori Negli Usa, notizia 
di len, Bob Dylan e altre alar 
faranno un concerto per sal
vare la vetusta, celebre Fol 
kways recordsdal fallimento 
Non sarebbe una cattiva Idea 
se a qualcuno, anche qui da 
nol.venìsseloscrupolodlfare 
lo stesso per l'Istituto De Mar
tino pagando un debito che 
molti non hanno mai ricono
sciuto 

l'Unità 
Sabato 
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Tensione all'allenamento, poi torna la calma. Maradona infortunato non gioca domenica 

Il Napoli preso a sassate dai tifosi 
Lancio di pietre durante l'allenamento da parte dei 
tifosi. Bianchì costretto ad interrompere due volte 
la seduta poi cede ed apre ì cancelli. La sconfitta di 
Bari sembra non impensierire l'ambiente anche se 
si teme che il Napoli non arrivi «pronto» all'appunta
mento del 7 settembre con il Paok in Coppa Uefa. 
Continua il braccio dì ferro per i premi. Maradona e 
Careca assenti In Coppa Italia a San Benedetto. 

LORETTA SILVI 

« • NAPOLI Una pioggia di 
pietre in campo, Bianchi co
stretto ad interrompere due 
volte l'allenamento, alia fine 
cancelli aperti e tutti sugli 
spalti t godersi io spettacolo 
conquistato. E successo ieri 
pomeriggio al Centro Paradi
so di Soccavo Nei giorni scor
si Bianchi aveva spesso clero-
?ito ai suoi principi, lasciando 

he i tifosi assistessero alte se
dute. «Da questo momento In 

poi sono problemi che non mi 
riguardano, ci pensi la socie
tà», aveva affermato e qualcu
no interpretò questo atteggia
mento come un sintomo dì 
lassismo, di allontanamento, 
un abdicare a certe scelte che 
per il passato il tecnico aveva 
sempre avocato a sé. L'anno 
scorso II suo off-limits a Soc
cavo lo aveva reso impopola
re a certe frange della tifose
ria, ma Bianchi non ha mai lai-

PORTIERI CONTRO. Allenamento ieri a Trigona dei numero 
uno deli* iwiiìS. \,uìiGSà •& DCSS CGi'3 u5> iGiGgiSiG- SCìT.-'a 
che Tancredi (a sinistra) e Peruzzi si ignorino di proposito, 
quasi In atteggiamento polemico. Comunque domenica a Mon
ca Il prescelto dovrebbe essere il giovane Peruzzi, 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
L I M O Scientifico Log. Rie. 
Via Raniani, 7/2 • Bologna - Tel. 242.117 

Corsi di recupero 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambhnf mUmgNmo - Rinvio ••rvfcto militar» 

Par informaiioni 
CESENATICO 
Via Catara Abbi 90/92 Tel. 0547/82,810 

•OLOQNA 
VDl Rimani 5/11 7/2 - Tel. 051/247.261 242.117 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L N. 24 
Via Martiri X X X Aprila. 3 0 - COLLEGNO 

tono Indetti PubWtci concorti par titoli ad Mimi •< Mgutnti posti: 

RUOLO SANITARIO: 
N. 1 Posto d) Farnweiita collaborato» 

dtptomt di taurM in Fvmacii o atti 
«/«bWtatiQnt aH'tMrcteio protiitìonait di 
Hi/twriikm* •H'orcUrw dai farmacisti. 

N. 1 Poato di Farmadata coadiutore 
•JtairtaW: aH stata) rwh*ttl par * posto di cui sopra più urVtwrianit* d) 

•«vitto d) timor» cinqut unni rwfli posiziono fansfonalo di 
Farmacista CoMaboratora. 

N. 1 Posto di Aiuto cofrotponsablto osoodaHoro 
A/M tumionttt di Mtdiclna • Nouropiichiairli infantilo 

Rotulom: diploma di lauro* in Morticino o ChrurnWaptoms di abilita-
itortt all'osorcino della prcftsskma modico-ehirurg)-
ca/iacriiiono oH'ordlno dai mooki/antianitS di wcvWo di 
cinqui anni-

N. 2 Posti di Votorinorlo oollaboratoro 
Arso Funzionalo dtU'iQiana a doHa produziono 

e commoreializiaziona dagli tlimonti 
U lu lar t i / diploma di lauroa in Medicina votorìnorWdtploma di abliita-

liona all'ostreitio dalla profossiono votorinoria/isoiiiono al-
l'ordint dot votorinari. 

N. 2 Posti di Assistanta modico 
Aroa funzionala di Madicina - Medicina LtQata 

a dallo Assicurazioni Sociali 
RtQuJoiW diploma di Isuraa in Madicina a Chirurgia/abilitaziono atl'a-

sorciiio dalla profossiono moA^chirurgfca/iBcriziono i l * 
l'ordina dai modici. 

DUOLO TECNICO 
N. 1 Posto di Aaaittonto tecnico perito olottromoeoanloo 

•Intuititi; diploma di porito otattromocconlco/iBcriziono all'albo prò-
fasiionalt. 

N. 1 Posto di Ataitttnto tacnioo porito otottrotoenico 
RaeultW: diploma di porito •totwotacnico/lscriilw» all'ateo proftnlo-

nata. 
N. 1 Posto di Ataiatonto tacntao-goomatra 

ntquttlti; diploma di goomttra/iscriziont aN'albo profossionalt. 
yarntlna di ricaiiono dalla domanda: oro 12 dtl 23-t - ISBS. 
Por iittoriori informazioni o ritiro da) band) di cornar», rivotaaral allUI-
ftóo Paraontìa dell'U.S.S.I. 24 di CoHtono - Tal. 71.78 1. 

23 agosto 198B ̂  pRES(D£NTE f^ 0 l U M pp , pochini 

to strategie sul come ingra
ziarsi la geme Ieri il nuovo ve
to e gli incidenti La sconfitta 
di Bari, quindi, non c'entra 
nulla. Appena qualche ora pri
ma i calciatori erano stati fe
steggiati come se nulla fosse 
stato. Se è vero però che la 
Coppa Italia «non tira» qualcu
no comincia a chiedersi cosa 
ci sia dietro questo Napoli 
brutto e senza idee. Evitando 
ipotesi, ardite i problemi del 
Napoli possono essere rias
sunti così primo, la prepara
zione A Bari gli azzurri sono 
apparsi imballati. Con Bianchi 
la squadra ha sempre avuto un 
calo fisico in primavera, il tec
nico avrebbe quindi cambiato 
sistema attirandosi opposte 
accuse. Inappellabile verifica, 
il primo incontro di Coppa 
Uefa, il 7 settembre contro il 
Paok Salonicco. Se Bianchi ha 
carburato bene il suo diesel, 

potremo saperlo solo allora 
Intanto ha già corretto il tiro, 
diradando gli allenamenti che 
in questa prima parte aveva 
fatto sostenere addirittura po
che ore prima dì scendere in 
campo. C'è poi la querelle 
Bianchi-Maradona: continua a 
vivere in albergo, il tecnico, 
proprio come farebbe uno di 
passaggio. La casa la disdisse 
due mesi prima dei fatti di 
maggio: «Mi sento con la vali
gia in mano», ha detto spesso 
in questi giorni. Sembra certo 
che Piego Maradona non gio
cherà asan Benedetto. «Il so
lito dolore all'adduttore sini
stro, normale all'inizio della 
stagione», spiega il preparato
re atletico Fernando Signori
ni. In realtà l'argentino vuote 
tenersi le gambe al sicuro per 
il primo grande appuntamen
to della stagione, la Coppa 
Uefa. Nello spogliatoio Diego 
ha ripreso a fare il capitano a 
tempo pieno, insieme a Giu

liani, uomo di fiducia di Bian
chi ma diventato in poco tem
po mtimissimo di casa Mara
dona, fa il pugno duro sulla 
questione premi: un milione e 
mezzo a punto è la richiesta, 
lo stesso cachet dell'anno 
scorso più premi qualifi
cazione per Coppa Italia e 
Coppa Uefa. Moggi ha spiega
to che quello dello scudetto fu 
un trattamento di favore che 
occorre quindi ridimensiona
re. 

Sotto esame a San Benedet
to (viste le assenze di Marado
na e Careca) saranno quindi 
solo Carnevale e Romano che 
Rocca verrà appositamente a 
visionare per l'Olimpica. Il 
neo et è preoccupato per lo 
stop del regista che appare 
anche nel Napoli sempre più 
insostituibile. Carnevale (che 
ha avuto assicurazione di an
dare via ad ottobre) invece ri
schia di dover far panchina 
anche a Seul. 

Parla Mauro, il primo contestatore di Marchesi 

Zoff fortissimamente Zoff 
«Un allenatore da Juve» Maradona infortunato fa coppia con Careca 

«Se Zoff me io chiedesse, mi farei da parte senza 

erottemi, per il bene delia squadra». La risposta di 
lassimo Mauro alle prime critiche è un rinnovato 

atto d'amore per il suo nuovo trainer. Il look del 
primo contestatore di Marchesi è totalmente rifatto: 
il personaggio si è rivestito della serenità perduta la 
scorsa stagione e accetta di buon grado di disegnare 
Zoff con fimpegno e la lucidità dei giorni migliori. 

TULLIO PARISI 

m TORINO «L'allenatore in 
campo è l'autorità indiscussa 
e come tale va inquadrata. 
Daltronde, se sbaglia, sono af
fari suoi. La differenza che per 
noi calciatori ha un peso de* 
terminante è quella del dopo-
campo. A Zoff puoi parlare, è 
uno che ti ascolta e non fa 
finta di farlo. Che io mi trovi 
benissimo con lui non è una 
novità di oggi». In questa Juve 

delle mille metamorfosi è inu
tile cercare riferimenti al pas
sato su ciò che non andava. 
Fin troppo facile intuire che 
stia in Marchesi il negativo 
della fotografia dì Zoff, ma 
Mauro, ragazzo intelligente, 
non ha bisogno di scappare di 
fronte a nessuna insidia dialet
tica. «Non ho ma) fatto misteri 
sul mio mancato feeling con 
Marchesi, ma nella vita capita, 

forse ero abituato troppo be
ne con Trapattoni. È un fatto
re però del tutto soggettivo 
che conta solo in parte. Ciò 
che conta invece nella Juve di 
oggi sono alcuni fatti inequi
vocabili. Fatichiamo molto di 
più ad esempio ma ci divertia
mo, j | pomeriggio si lavora so
lo con il pallone e la mente è 
molto più sgombra. Un primo 
risultato è che aspettiamo l'ar
rivo di Zavarov con serenità, 
convinti che le scelte di Zoff 
saranno quelle giuste, anche 
se, ovviamente, qualcuno do
vrà farsi da parte». 

A Marchesi non manda a 
dire nulla, l'hanno già fatto al
tri forse con meno classe di 
lui. Ma le pagine del suo libro 
aperto sulla Juve di oggi sgor
gano con facilità. Basta de
scrivere la realtà del quotidia

no anche senza esplicite de
nunce del passato. -Quando 
vedi il tuo allenatore che, fini
ta ta sua parte, si spoglia ed 
entra In campo con te, capisci 
che la voglia è la stessa, le re
sponsabilità divise equamen
te, secondo i propri ruoli. Lo 
stesso fa Scìrea, che è stato 
uno di noi fino a ieri e questo 
non fa che contribuire a rin
saldare le finalità comuni». 

Con i verdetti estivi ancora 
parziali, è possibile però fare 
un primo bilancio sull'impo
stazione metodologicadella 
Juve targata Zoff. «Zoff innan
zitutto ha idee e le ha chiare; 
non lascia nulla al caso e non 
si lascia condizionare da 
eventi superiori. Sulla venuta 
di Zavarov.con noi nello spo
gliatoio, è perfettamente lo 
stesso che appare nelle di

chiarazioni ufficiali. Nella psi
cologia dì un calciatore sentir
si considerato e vincolato ad 
un programma preciso è fon
damentale. Non basta dire: ra
gazzi, date il massimo. Quello 
è calcio d'altri tempi e per al
tre mentalità». Lo Zoff che 
con le sue urla ha fatto trema
re i muri a Cosenza, ricorda 
tanto Trapattoni, un'altra sto
ria d'amore felice ma conclu
sa per Mauro. Ma il Trap aveva 
già vinto molto ai tuoi tempi. 
«La stima non necessariamen
te deriva da ciò e tanto meno 
dall'essere stati grandi calcia
tori. È la sensazione di sereni
tà che provi al mattino quan
do ti vai ad allertare. È la cer
tezza interioreche, se giochi o 
se non giochi, con uno come 
Dino è proprio lo stesso». 

I riferimenti, se volete, non 
sono casuali. 

Vecchi campioni e corone di latta 
tm «Sugar» Ray Léonard e 
Thomas «Hit Man» Hearns 
hanno la fortuna d'essere au
tentici campioni. Sugar Ray 
del Maryland è un talento che 
ricorda il grande Ray «Sugar» 
Robinson anche se l'antico 
vincitore di Jake La Motta, Ro-
cky Graziano e Kid Gavilan 
possedeva maggiore potenza 
nei due pugni, personalità e 
carisma che Léonard non ha. 

Thomas «Hit Man» Hearns 
nato nel Tennessee ma resi
dente a Detroit, Michigan, na
sconde nei guantoni i) veleno 
di un cobra; il suo destro è 
micidiale ma i tre ko (sia pure 
tecnici) subiti da «Sugar» Ray 
Léonard (1981), da Marvin 
«Bad» Hagler (1985) e da Iran 
«The Biade» Barkley (1988) 
fanno pensare che il «pun-
cher» della Motor City non sia 
di ferro. Gli altri «big- del pugi
lato attuale sono Mike «Iran 
Man» Tyson (massimi), Evan-
der Holyfield (massimi-legge
ri), Virgil Hill (mediomassi
mi), Sambu Kalambay e Mi
chael Nunn (medi), Donald 
«The Lone Star» Curry (medi-
jn), Lloyd Honeygham (wel-
ters), Julìo Cesar Chavez e Jo
sé Luis Ramirez detto «Valeri-
zuela» i due assi messicani dei 
leggeri. 

undici in tutto per 17 cale-

§orie di peso e Si titoli man-
iali a disposizione sono po

chi, denunciano la mediocrità 
generale della «boxe» odierna 
in parte dovuto al caos provo
cato dalle tre confraternite, 
Wbc, Ibf, e Wba, che governa
no, pasticciano, si fanno ta 
guerra e l'ultima è stata quella 
dei 12 rounds invece dei 15 
classici per i campionati 

Entrambi, «Sugar» Léonard 
ed «Hit Man» Hearns, sogna
no di arrivare sulla vetta invio
lata delle cinque Cinture mon-

George Foreman a quarantanni conti
nua a vincere. L'ex campione del 
mondo dei pesi massimi ha battuto 
per ko tecnico il messicano Ladis Leo 
Mijangoes. Per Foreman, da quando 
un anno fa decise di tornare sul ring, è 
('undicesima vittoria. Nel pugilato è 
sempre più il tempo dei grandi ritorni: 

torna a combattere «Sugar» Ray Léo
nard, ha annunciato il suo ritorno 
Thomas Hearns. Ed infine anche il pa
namense Roberto Duran sta pensan
do di ricoprire di nuovo con i guanto
ni le sue proverbiali «mani di pietra». 
Ma che valore hanno queste rentrée e 
queste collezioni di cinture mondiali? 

di recente, da Iran «The Bia
de» Barkley la lama nera del 
Bronx, New York, che a Livor
no (23 ottobre 1987) dovette 
accettare una lezione di «bo
xe» dal nostro Sumbu Kalam
bay per il mondiale dei medi bay 

diali: oggi è possibile, ieri 
quando c'erano le o/ro cate
gorie (mosca, gallo, piuma, 
leggeri, welters, medi, medio
massimi, massimi) si trattava 
di una impresa impossibile. 

Sugar Ray si trova a quota 
tre (welters, medi-jr., medi), 
ha 32 anni suonati, la retina di 
un occhio caduta e poi ram
mendata, è milionario (in dol
lari), fa il telecronista per le 
catene Abc e Hbo, allena gio
vani pugili ma il prossimo fine 
ottobre-prime settimane di 
novembre spera di vincere al
tri due campionati in un colpo 
solo: quello vacante dei su
per-medi Wbc e l'altro dei 
mediomassimi sempre del 
World Boxìng Counctl. 

Naturalmente Léonard po
trà tornare nel ring di Las Ve
gas o di Atlantic City se ì me
dici del Nevada, oppure del 
New Jersey, lo riterranno inte
gro. Il suo eventuale avversa
rlo Donny «Golden Boy» La-
londe è un canadese dì Winni-
peg dove nacque il 12 marzo 
I960 ed attuale campione del 
mondo dei mediomassimi 
Wbc, inoltre futura star cine
matografica dato il suo fisico 
(1,85 circa) «handsome» (ben 
proporzionato), il volto 
«beauty» (bello), gli occhi az
zurri, i capelli biondi. Nel suo 
record (1980-87) troviamo 32 

GIUSEPPE SIGNORI 

combattimenti (ben 26 ko), 
quindi Donnie Lalonde è un 
picchiatore che potrebbe 
mettere in pericolo «Sugar» 
Ray Léonard che non si batte 
più dal 6 aprile 1987 quando, 
a Las Vegas, ottenne il discus
so verdetto su Marvin «Bad» 
Hagler e il mondiale dei medi 
Wbc. Da allora si è interessato 
dei dilettanti della squadra 
Usa per l'Olimpiade di Seul 
dando poi le dimissioni disgu
stato dall'allora selezionatore 
americano che, durante una 
«tournée» nell'Unione Sovieti
ca, aveva volgarmente ormalo 
verso il pubblico in segno dì 
disprezzo. 

Donny Lalonde è un me
diomassimo di 175 libbre e 
per regolamento dovrà di
scendere a 168 libbre (kg 
76,203), limite di questa cate
goria inutile lanciata nel 1984 
daìV International Boxing Fé-
deratton e il primo campione 
fu Murray Sutnerland, uno sta
tunitense di origine irlandese. 
Perdere sette libbre (oltre tre 
kg) non sarà facile e neppure 
una buona medicina per l'a
tletico Donnie «Golden Boy» 
Lalonde. Questa del peso è la 
vera «chance» di «Sugar» Ray 
Léonard che qualche settima
na addietro pesava 152 libbre 
(kg 68,946) e potrà crescere 
gradatamente, perdendo un 

poco in velocità ma non certo 
la sua potenza, sino a 165 lib
bre (kg 74,842): il suo trainer 
Angelo Dundee, in queste fac
cende, è un mago. 

Ad ogni modo questa è una 
doppia sfida insolita (nel do
po guerra) e un «business» so
prattutto per Léonard che in
casserà forse 15 milioni di 
dollari ma anche Donny La
londe avrà almeno un milione 
di dollari. 

Thomas «Hit Man» Heams 
di Cinture ne ha già vinte quat
tro (welters, medi-jr, medi, 
mediomassimi) e il quattro 
novembre, probabilmente a 
Las Vegas, affronterà «Fully» 
Obel un veterano del Vene
zuela, campione dei super-
medi Wba, ben noto in Italia 
per aver fatto parte del «clan» 
di Rocco Agostino. Ricordia
mo Fulgencio Obelmejìas, il 
suo vero nome, a San Remo 
(30 ottobre 1982) quando nel
la rivincita con Marvin «Bad» 
Hagler per il mondiale dei me
di venne steso dal «meravi
glioso» pelato nella 5" ripresa 
con un selvaggio «uno-due». 

All'età di 35 anni «Fully» 
Obel sembra alla portata di 
Thomas «Hit Man» Heams 
che raggiungerà i trenta il 
prossimo 18 ottobre ma sul 
picchiatore del Michigan pesa 
l'incredibile sconfitta subita, 

Quindi «Sugar» Ray Léo
nard e Thomas Heams po
trebbero raggiungere la vetta 
delle cirtqueun/tire(più diffi
cile il compito di Sugar Ray) 
ma francamente si tratta di 
mondiali quasi fasulli. Le cate
gorie di peso che «contano» 
sono otto (mosca, gatto, piu
ma, leggeri, welters, medi, 
mediomasstmi, ma$simi)\ 
quelle «accettabili» tre (legge-
rt-jr., welters-jr., medÌ-jr.Xte 
«ridicole» da scartare sei, os
sia, pesi paglia, mini-mosca, 
super-mosca, super-gallo, su
per medi, massimi-leggeri. 

Il prestigioso «The Ring» 
(65 anni di pubblicazioni) ha 
scritto: '...Bisognerebbe tor
nare alle otto categorie tradi
zionali, quindi con un unico 
campione del mondo in ogni 
divisione. Allora riavremmo 
campioni veri e i records da 
battere sarebbero soltanto 
quelli di Bob Fitzsimmons 
(medi, mediomassimi, mas
simi) e del reverendo Henry 
"Homkide" Armstrong (piu
ma, leggeri, welters) perché 
quelle tre loro cinture, merita
te, erano uniche, valide, non 
divise in tre parti come ades
so. TUtti gli altri pluricampio* 
ni, compresi Léonard ed 
Heams, non fanno parte del
la storia .». 

E un giudizio severo ma 
esatto. Attualmente l'unico 
vero, unico campione è Mike 
•King-Kong» Tyson. Diciasset
te categone di peso, 51 po
tenziali campioni servono sol
tanto al «business» degli im
presari e delle catene (elevisi-

BREVISSIME 

Sci nauUco a Milano. Questa mattina all'Idroscalo di 
Milano s'iniziano i campionati italiani di sci nauti
co. Prenderanno parte una quarantina di atleti, 

Narglto vince a New York, Nuovo successo di Diego 
Nargiso nel secondo turno del torneo di Rye 
Brook. Ieri ha battuto lo spagnolo Javier Frana, 
testa di sene numero otto, per 7-6 (8-6) 4-6, 6-2 

Preollmplca di nuoto. Urss, Jugoslavia e Italia hanno 
vinto anche le partite della seconda giornata del 
torneo preolìmpìco di Palermo. L'Urss ha battuto 
la Rft per 13-7, la Jugoslavia la Grecia per 9-4, 
l'Italia la Spagna per 12-8. In classifica Italia, Urss e 
Jugoslavia sono in testa alla classifica con 4 punti. 
Il torneo si concluderà domani, 

Mennea e Ncuemlah a Rieti. Pietro Mennea prende

rà parte al meeting di Rieti mercoledì 31. Certa la 
presenza dell'ostacolista Nehemiah mondiale nei 
110 hs 

Italia-Grecia semifinale europea. Italia-Grecia, Ju
goslavia-Cecoslovacchia. queste sono le due semi
finali del campionato europeo di basket jumores in 
programma oggi a Titov Vrbas. 

Tricolori di moto Domani a Misano Adnatico si cor
rerà la prima delle tre prove del campionato italia
no di motociclismo di velocità sport production 

Palazzetto piccolo. All'amichevole Fantoni-Scavotini 
di basket, in programma il 1' settembre non po
tranno assistere più di 1500 spettatori per i proble
mi dell'impianto di Udine 

Norkoeplng battuto II Norkoeping, squadra che in 

Coppa Coppe affronterà la Sampdoria, è stata battuta 
in campionato per 3-1 dal Brage. 

Andrade e le Olimpiadi. Per il momento Andrade 
prenderà parte insieme alla nazionale brasiliana 
alle Olimpiadi di Seul La confederazione brasilia
na non ha fatto nuove convocazioni 

Rally «1000 Laghi». Il finlandese Julia Kankkunen su 
Toyota Celica Gt-Four, è al comando della classifi
ca generale del Rally « 1000 Laghi», al termine della 
E rima tappa conclusasi a Jyvaskyla, in Finlandia. 

e Lancia di Alen e Ericsson sono seconda e terza. 
Mota, Gp Cecoslovacchia. L'australiano Wayne Gar-

dner e stato il più veloce nella classe 500 con la 
Honda Rothmans dopo due sessioni di prove sul 
circuito di Brno, per il Gp motociclistico di Ceco
slovacchia 

Atletica, 
Aouita trionfa 
nel Grand Prix 
di Berlino 

Il titolo del Grand Prix di atletica leggera, svoltosi nella 
Berlino federale, è stato vinto dal marocchino Said Aouita 
(nella foto). Aouita ha chiuso ieri sera in bellezza vincendo 
la gara del miglio col tempo di 3'56"21. Tra le donne il 
titolo è andato alla romena Paula Ivan che ha vinto i 1500 

Srecedendo in classifica (pari punti) la giamaicana Crace 
ackson. 1100 metri sono stati vinti dall americano Calvin 

Smith con un modesto 10" 12. Smith rHla classifica è finito 
soltanto terzo. Negli 800 l'inglese Sebastlan Coe ha dovuto 
accontentarsi del secondo posto preceduto dal connazio
nale Tom McKean. Tre keniani al primi tre posti nel 3000 
siepi: Kariuki, Sang e Koech mentre l'azzurro Lambruschl-
ni è finito ultimo. Nell'asta il sovietico Bubka si è fatto 
precedere dal connazionale Galaulln (5,80 contro 5,95). 

•Contras assassine»., que
sto il polemico striscione 
apparso ieri sera sugli spalti 
dello stadio di Grosseto, 
dove si è disputata la partita 
Stati Uniti-Nicaragua vale
vole per i campionati mon
diali di baseball e vinta da
gli americani per 9 a 1. La 

Usa-NIcaragua 
di baseball 
Striscione 
antl-Contras 

polizia, in un primo momento è intervenuta per rimuovere 
lo striscione, ma ha incontrato la resistenza del manife
stanti, e alla fine, ha consentito che fosse esposto. In 
tribuna era presente il ministro dello sport nicaraguense 
Lang. Scritte antisandinlste Inneggianti al Contras, sono 

invece apparse nello stadio di Reggio Emilia dove 
oggi si giocherà Italia-Nicaragua. 

Presidente 
Federbaseball 
dell'Urss blocca 
lo scippatore 

ATirrenia 
gli arbitri 
più bravi 
d'Europa 

I) presidente della Federa
zione di baseball dell'Urss, 
Ramatzj Goglldze e riuscito 
a rincorrere, bloccate e 
consegnare alla polizia di 
Rimim, un giovane che lo 
aveva scippato mentre sta-

• a ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ n » va facendo acquisti nei 
pressi del Grand Hotel. Po

co prima dell'inizio della partita tra Corea del Sud e Italia, 
il presidente della Federazione sovietica è stato informato 
dalla polizia del ritrovamento della relurtlva addosso allo 
scippatore. 

Da domani fino al 2 settem
bre prossimo nel Centro 
Coni di Tirrenla (Pisa), si 
svolgerà il nono corso per 
arbitri intemazionali orga
nizzato dall'Uefa con la col
laborazione della Figo, Al 

m^^^^^^^^^mmm corso interverranno 71 ar
bitri di 33 paesi. L'Italia sar* 

rappresentata da Agnolin, D'Elia, Lanese, Longhi, Magni e 
Lo Bello. Il corso si prefigge di arrivare ad uni sempre 
migliore uniformila di applicazione delle regole del caldo. 
Al lavori saranno presenti anche II presidente dell'Uefa, 
Jacques Georges, il segretario generale Hans Bengartere II 
nuovo presidente della Commissione arbitrale David Wlll, 
che riceveranno il benvenuto della Federcalclo dal presi
dente, Antonio Matarrese, dal segretario generale, Giovan
ni Pelrucci e dal presidente dell'Aia, Giulio Campanili. 
Alle 12.30 di giovedì prossimo Georges, Matarrese, Ban-
garter e I responsabili del settore arbitrale dell'Uefa terran
no una conferenza stampa nel Centro Coni di Tirrenla. 

Il calciatore del Milan, Car
lo Ancelotti, è stato opera
to ieri di menisco esterno 
dal prof. Lamberto Perugia, 
L'intervento è durato poco 
più di mezz'ora. Il prot-fe-
SMJ8»ha dichiarali- dSbo 
roperazlorie: *E andato lut
to bene. Ancelotti ; aveva 

una lesione del menisco estemo. Attraverso l'artroscopla 
abbiamo anche potuto accertare che i legamenti det gi
nocchio destro sono a posto». Sui tempi di recupera il 
prof. Perugia ha affermato: .Diciamo che perché riprertda 
ad allenarsi ci vorranno una quarantina di giorni. Ma il 
recupero potrebbe essere più lungo come più corto. Co
munque - ha concluso - gii domani (oggi per chi legge), 
Ancelotti farà i primi movimenti. Domenica sarà dimesso e 
giovedì tornerà da me per un controllo». Quanto a Zenga, 
portiere dell'Inter, non si tratta di distorsione dei legamen
ti ma della conseguenza dell'operazione di menisco subita 
a luglio, per cui il portiere è stato sottoposto ad una terapia 
intensiva che gli ha subito dato giovamento. 

Ancelotti 
operato 
Zenga 
sta meglio 

Proposta 
dei Verdi: 
Verona in casa 
a porte chiuse 

I Verdi propongono che IP 
partite del Verona si svolga
no senza gli spettatori, Il 
consigliere regionale vene
to dei Verdi, Massimo Val-
piana, ha inviato in tal sen
so una lettera al ministro 
degli Interni, al presidente 
dehaRegione Veneto, al 

prefetto, al sindaco e al questore di Verona. «Agli incontri 
- scrive Valplana nella lettera - potrebbero assistere i 
giornalisti e le televisioni. Questa misura straordinaria, ec
cezionale ed impopolare, avrebbe senz'altro un effetto 
educativo su di un pubblico esagitato». Riferendosi agli 
incidenti di domenica scorsa a Vicenza, provocati dai tifo
si scaligeri prima della partita, Valplana osserva che «la 
tifoseria veronese risulta essere tra le più scalmanate d'Ita
lia, essendosi resa artefice di scorribande piratesche e 
barbariche nel corso di trasferte in altre citta. Far disputare 
le partite a Verona a porte chiuse - conclude il consigliere 
dei Verdi - potrebbe ricondurre il gioco del calcio alla sua 

giusta dimensione». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

17 Sabato sport (torneo preolimpico di pallanuoto). 
RaJdue. 18,30 Tg2 Sporisera; 20,15 Tg2 Lo sport: 23,30 Pugila

to da Napoli. 
Raltre. 12,55 da Francorchamps prove del G.P. del Belgio F.I; 

14,10 Corea-Italia campionato del mondo di baseball; 18,45 
Derby. 

Trac. 13 da Francorchamps prove del G.P.del Belgio di F. 1 -, 14 
Sportissimo; 14,15 Sport show; 22,35 Olanda-Inghilterra 
(campionati europei 88). 

TOTOCALCIO 

AREZZO-CREMONESE 
ASCOLI-INTER 

LECCE-SAMPDORIA 

MODENA-PADOVA 

MONZA-ROMA 
PESCARA-MILAN 
PISA-FIORENTINA 
RESGINA-BRESCIA 
SAMB-NAPOLI 
SPEZIA-BARI 
TRIESTINA-CATANZARO 

XI 
X2 
X2 
X 
1X2 
1 
X2 
2 
X12 
X 
2 
X 
t 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x: 
2X 

X2 

22 
12 
22 
X I 
12X 
2'K 
X21 

22; l'Unità 
Sabato 
27 agosto 1988 
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I Mondiali 
di ciclismo in Belgio 

Domani la corsa dei prof 
Manca una formazione leader 
e non si vede un dominatore 
C'è spazio per la sorpresa 

Il et Martini vara la squadra 
Bugno il più in forma 
Argentin si camuffa 
La salita spaventa Bontempi 

La corsa del gregario 

Alfredo Martini Beppe Saronni 

Messe da parte polemiche e rivalità la nazionale di 
ciclismo sta mettendo a punto gli ultimi preparativi 
per il mondiale su strada che domani si correrà a 
Renaix Comunicati dal e t Alfredo Martini i nomi 
delle due riserve Vona e Cesarmi In netto pro
gresso le condizioni di Argentin, che ien si è alle 
nato duramente In caso di vittoria, premio di 350 
milioni per gli azzurri 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

Oggi la 50 km femminile 

La Canins guida le azzurre 
contro Urss, Usa e Francia 
M RENAIX Ha chiuso la pi 
sta e comincia la strada Da 
Gand a Renaix per le ultime 
due maglie iridate quella del 
le donne Impegnate nella 50 
km a squadre e quella dei prò 
fesslonlstl 

Le donne si misureranno 
oggi in una competizione che 
è nata lo scorso anno In quel 
di Vlllach (Austria) dove it 
quartetto dell Unione Sovleti 
ca ha battuto di un sofllo (5 
secondi) la formazione ameri 
cana In terza posizione I Italia 
con un distacco di 49 e con 
una medaglia di bronzo che 
lascia ben sperare Stavolta ci 
sarà Maria Canins a guidare le 
azzurre U Canins più France 
sca Galli Roberta Bonanomi e 
Monica Bandinl tre ragazze 
con una buona esperienza In 
ternaziomite, Il meglio dette 
nostre forze .sei za voler to 
altere nulla a Imelda Chiappa 
sacrificata dal commissario 
tecnico De Don* dopo lunghe 
e meditate riflessioni Tredici 
le nazioni che alle IO di sta 
mane vedremo sulla lìnea di 
partenza per una corsa a ca 
vallo di un tracciato da ripete 

re due volte e piuttosto com 
plicato anzi tremendamente 
difficile considerando le ne 
cessità delle squadre di rima 
nere compatte per ottenere il 
meglio nella lotta contro le 
lancette de) cronometro Dice 
infatti De Dona «Complessi 
vamente per ogni giro sono 6 
chilometri di salita 6didisce 
sa e 13 vallonatl Problema 
principale quello di essere 
unite Che nessuna pecchi 
d orgoglio ho raccomandato 
alle nostre atlete perché cen 
to metri più in là ci si può tra 
vare In debito d ossigeno Do 
vesse piovere e tirare vento 
sarà un macello -

Chiedo un pronostico e il 
e t aggiunge « Leggermente 
favorite le sovietiche nei con 
fronti delle americane. Poi e è 
la Francia guidata dalla Lon 
go ci sono le belghe col van 
faggio di correre In casa e non 
sottovaluterei le svedesi Per 
noi sarebbe esaltante miglio 
rare i) risultato dello scorso 
anno conquistato da un quar 
tetto che mancava della Ca 
nins. ma faremo festa anche 
se dovessimo confermare il 
bronzo di Vlllach» QGS 

im RENAIX L unica cosa cer 
ta è che tutto e incerto S'rani 
mondiali almeno sulla carta 
questi di Renaix Non e è un 
corridore favorito non e è 
una nazionale più quotata del 
le altre non e e neppure un 
percorso che sia immediata 
mente chiaro e decifrabile 

Il circuito di Renaix (già In 
vaso dalie solite torme di ci 
cloturisti lo sport del pedale 
In Belgio e ancora popolare 
come il calcio) si può inter 
pretare in mille modi differen 
ti Alfredo Martini il saggio 
cittì lo definisce «Non facile 
ma non proibitivo» 1 enigma 
lieo Gianni Bugno ancora 11 
più quotato al fixing di ieri lo 
considera «difficile proprio 
perche sembra facile» Insom 
ma per evitare fastidiosi mal 
di testa è meglio non appro 
fondire 1 argomento Comun 
que sia infatti 20 gin di un 
circuito dì km 13 700 sono 
sempre una brutta croce per 
tutti 

Qualche considerazione 
semmai si può fare per I arri 
vo che è fissato al termine di 
un rettilineo in salita (penden 
za del 7%) Ebbene pare fatto 
su misura per Beppe Saronni 
Ma Saronni a parte i suol ulti 
mi risvegli ha ancora testa e 
gambe per vincere un mon 
diale? Domanda da un milio 
ne di dollari Visto che un 

mondiale spesso lo può vince 
re anche un pincopallino 
qualsiasi ci limitiamo a ri 
spondere con un «ni» Il prò* 
blema della nostra nazionale 
infatti è che per la prima volta 
dopo tanti anni non e è un 
leader sicuro su cui puntare 
Saronni è un scordo Argen 
tin esce faticosamente da un 
lungo periodo di Inattività 
Bontempi non gradisce trop 
pò la salita finale Bugno e 
Pondnest sono sempre più 
lanciati nel futuro che nel pre 
sente 

Qualche novità qua e là 
pero emerge Moreno Argen 
tin che fino a qualche giorno 
fa sembrava uno zombie in bi 
clcletta sta imitando Lazzaro 
ieri si è allenato per cinque 
ore percorrendo 1S5 chilo 
metri Martini ha detto che è 
«migliorato più di quanto si 
potesse sperare» Che abbia 
ritrovato lo smalto del giorni 
migliori? Possibile Come è 
possibile che Argentin stanco 
di essere I eterno osservato 
speciale dei mondiali abbia 
un pò camuffato le sue carte 
facendo il doppiogiochista 
Ricordate tanno scorso la 
vittoria di Roche a Villach? 
Prima di partire sembrava San 
Lorenzo sulla graticola poi ha 
fregato tutti 

Inutile nel mondiale dei 

Paesi Bassi giganteggia una 
montagna di dubbi e incertez 
ze Ieri Martini ha intanto co 
municato ì nomi delle due ri 
serve saranno Cesarmi e Vo 
na messi da parte per fare 
spazio a Franco Ballerini gre 
gano di Saronni «Mi ha con 
vinto alla fine» ha sottolinea 
to il e t azzurro «La sua ulti 
ma vittona a Saccolongo mi 
ha tolto ogni dubbio Non e 
vero pero che I ho scelto per 
accontentare Saronni Non è 
mia abitudine comportarmi 
cosi» Che Ballerini stia attra 
versando un buon penodo di 
forma e verissimo Le uniche 
perplessità semmai nascono 
dal fatto che Vona come 
compagno di squadra di Bu 
gno lo avrebbe potuto tran 
quotizzare maggiormente 
mentre Cesarmi ha più espe 
nenza di Ballerini Ma queste 
in fondo sono chiacchiere 
Martini in 13 mondiali havin 
to 13 medaglie Fosse allena 
tore della nazionale di calcio 
sarebbe luomo più famoso 
d Italia che si scelga quindi le 
riserve che vuole 

Martini è un pò preoccupa 
to dagli olandesi che a questo 
mondiale portano una squa 
dra coi flocchi con Rooks e 
Van De Poel particolarmente 
favoriti In caso di vittoria è 
pronto un premio per la squa 
dra di lOQmila fiorini (circa 
80 milioni di lire) Anche per 
belgi visto che corrono in ca 
sa, è stanziato un premio di 
circa 100 milioni GII italiani li 
battono tutti 350 milioni Or 
mal anche I ciclisti giocano In 
borsa 

Patrizio Rampazzo che ha 
gareggiato insieme a Sarti nel 
tandem non si è presentato al 
controllo antidoping per il 
quale era stato sorteggiato 
verrà punito con un mese di 
squalifica 

Formula 1. Allarme per il pilota che deve sostituire Alboreto 

Oscuri e sinistri scricchiolii 
Nigel Mansell ha la schiena a pezzi? 
Sarebbe davvero grossa se la Ferrari si trovasse 
costretta a chinare il capo e andare a Canossa da 
Michele Alboreto «Michele, via, scordiamoci il re
cente passato Dieci miliardi se correrai per noi 
anche nella prossima stagione» Congetture, puro 
gioco della fantasia? Mica tanto, a considerare le 
voci che girano sulle condizioni di salute di Man
sell, ingaggiato a suon dì miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

H I FRANCORCHAMPS Sta a 
Vedere che la scuderia di Ma 
ranella si ritrova per il 1989 
oltre che per dirla con Picei 
nini un anteprefigurazione di 
vettura il chiacchierato proto 
tipo di John Bernard anche 
con un anteprefigurazione di 
pilota Varicella, antibiotici 
vertebre? Come che sia nei 
discorsi di questi giorni Nigel 
Mansell appare sempre più 
come una sbiadita decalco 

mania Bell ambascia per la 
Ferrari che sulla grinta del pi 
Iota inglese da miscelare con 
quella dell austriaco Berger 
fidava per un campionato 89 
ali altezza de) suo prestigio di 
un tempo Ed è certo che se 
davvero Mansell risultasse de 
bilitato la Ferrari farebbe va 
lere la clausola che ne preve 
de la perfetta efficienza fisica 

L inglese oggi è al centro 
di un mistero fitto e insolubile 

L unico dato chiaro e distinto 
è che qui a Francorchamps 
non è venuto e che in gara 
sarà sostituito dal connaziona 
le Martin Brundle già pilota di 
FI non poco speranzoso di 
vedersi riaprire le porte di 
qualche team per I anno pros 
simo Assenza a parte è tutto 
un gioco di ipotesi che si in 
trecciano generando tre sce 
nari differenti 11 primo scena 
rio il più rassicurante preve 
de la responsabilità oggettiva 
del figlioletto Leo tre anni Da 
lui Mansell si sarebbe preso la 
vancella cominciando a sof 
fnrne - quando si dice il caso 
- proprio a ridosso della con 
ferenza stampa di Silverstone 
in cui veniva annunciato ti suo 
passaggio dalla Williams alla 
Ferrari Stoicamente ti pilota 
se la sarebbe portata addosso 
anche in Germania ed in Un 

ghena dove però sarebbe sta 
to costretto a gettare la spu 
gna ritirandosi dalla gara 

Il secondo scenario sem 
pre rassicurante ma già un pò 
meno chiama In causa la eoe 
ciutaggme del pilota Per 
combattere la varicella Man 
sell avrebbe fatto ricorso ad 
un bombardamento a tappeto 
di antibiotici Risultalo lavar! 
cella sarebbe stata debellata 
ma al suo posto sarebbero in 
sorte un infezione alla gola 
con placche ed un infezione 
al sangue per abuso di medi 
clnali con ripercussioni sul fé 
gato È lo scenario che viene 
proposto con decisione dalla 
Williams che nega recisa 
mente dissapon e liti di fresca 
data tra il pilota e 11 manager 
Sulla salute un pnmo chiari 
mento potrebbe aversi già og 

Olimpiadi. Cerimonia ad Atene 

La fiaccola vola in Corea 
A Seul prove generali 
«sii, > ^ l ~jSrtrteiXì % ^ 

«Sii-in ,ine' p b a s f 
ili! 

Olimpiadi comincia il conto alla rovescia Giovedì notte al 
Panathenean stadium di Atene 11 presidente del comitato ohm 
pico greco ha consegnato al sindaco di Seul Kim Yong Rae 
nolds la (taccola olimpica che iniziera il suo volo verso Seul 
Nella capitale coreana, intanto fervono 1 preparativi affinchè 
tutto si svolga nel migliore dei modi Una cura particolare e 
stata rìservafa alla cerimonia ufficiale Nella foto a sinistra un 
momento di pausa per le ragazze dopo una simulazione della 
sfilata delle squadre Davanti a loro una ragazza tiene in eviden 
za un cartello che invita le colleghe a rimanere in fila al loro 
posto 

Ricchi e famosi 
i giapponesi in bici 
tradiscono la pista 
II ciclismo italiano al vertice nei mondiali della 
pista, ma trattandosi del settore professionistico, è 
bene non illudersi per le Olimpiadi di Seul Manca
vano gli squadroni dell'Urss e della Rdt Bisogna 
trovare uno stipendio per Golinelli e Dazzan II 
presidente Omini manterrà le promesse' Perché 
dopo il dominio di Nakano i giapponesi sono scesi 
dal trono della velocità 

GINO SALA 

M RENAIX II ciclismo Italia 
no affronta i mondiali su stra 
da con un medagliere della pi 
sta che sembra di buon auspi 
ciò per Argentin e compagni 
Sul tondino di Gand siamo 
stati largamente ì primi della 
classe avendo conquistato 
due medaglie d oro (Golinelli 
e Colamartino) tre medaglie 
d argento (Golmuli Dazzan e 
Baffi) e una medaglia di bron 
zo (Brugna) Un risultato che 
non deve però illuderci in vi 
sta dei Giochi di Seul Erano 
infatti mondiali ridotti senza 
le specialità olimpiche man 
cavano gli squadroni dell Urss 
e della Rdt e altri elementi di 
spicco della categoria dllet 
tanti perciò quello di Gand è 
un bilancio che riguarda il set 
tore professionìstico Non da 
buttare anzi, da incorniciare 
per certi aspetti e speriamo 
che Agostino Omini presi 

gì al termine del check up cui 
Mansell si sottoporrà nell o 
spedale dell isola di Man se 
imparadiso fiscale in cui ha 
eletto la sua residenza Ma 
I ombra più inquietante è 
proiettata dalla colonna verte 
brale dell inglese che non sa 
rebbe più tutta di un pezzo Si 
parla di schiacciamento della 
dodicesima vertebra provoca 
to dall incidente dello scorso 
anno in Giappone ma potreb 
be essere una diagnosi parzia 
le La colonna vertebrale del 
pilota in tanti anni di camera 
sarebbe stata martinzzata A 
dodici anni fa risale un ulteno 
re schiacciamento Del 1979 è 
una lesione alla cervicale Ed 
ora tornano fuori anche le sto
rie di crampi alle gambe che 
Io perseguitarono qualche an 
no fa e persino un misterioso 

svenimento 
La Ferrari avrebbe dunque 

collezionato 1 ennesima topi 
ca della sua recente e trava 
gliata stona7 E se davvero 
Mansell fosse ridotto ad 
un «anteprefigurazione» di pi 
Iota chi potrebbe concreta 
mente incarnare quella figura 
per la scudena di Maranello 
nella prossima stagione? La 
Ferran si è giustamente caute 

lata sul piano contrattuale 
Ma se si azzera 1 ipotesi Man 
sell fichi da estrane dal bi 
goncio non è che ce ne siano 
molti E sarebbe divertente, 
ed edificante vedere gli altez
zosi uomini del management 
Fiat chinare il capo sorrìdere 
a denti stretti e dire ad Albore* 
to «Ehi Michele che crede* 
vi? Abbiamo solo scherzato* 
Sempre che Michele non ab
bia già sistemato I suoi af fan 

Lo sprinter nipponico Tawara 

dente della Federciclo Italia 
na mantenga le promesse di 
qualche giorno fa Non basta 
gonfiarsi il petto con le meda 
glie Bisogna dare linfa e so
stegni economici alla pista bi 
sogna dare uno stipendio ai 
Golinelli e ai Dazzan Insom 
ma ci è andata bene ma se 
rimaniamo fermi perderemo 
sicuramente quota 

Il torneo di Gand ha sorpre 
so più di un osservatore per il 
calo dei giapponesi nelle prò 
ve di velocità Per dieci anni il 
re degli sprinter è stato Naka 
no che dopo tanta abbondan 
za di allori è nmasto in patria 
per concedere al connaziona 
le Tawara di andare sul podio 
di Vienna 87 Stavolta Tawara 
si è fatto infilare dall australia 
no Paté e da Golinelli e per di 
più i giapponesi hanno ceduto 
nella gara in cui sono maestn 
cioè il kelrin Soltanto quinto 

il campione uscente Honda 
alla nbalta Golinelli e Dazzan 
come sapete però va detto 
che il keinn dei mondiali è la 
brutta copia di quello in auge 
in cinquanta velodromi del 
Giappone dove le scommesse 
danno un movimento di mi 
hard] 

Sono miliardari anche i cor 
ridori che si dividono in tre 
categorie come spiega Otta 
vio Dazzan che è stato a Tokio 
e nei dintorni «Il più ricco è 
Nakano padrone di palazzi e 
di una villa principesca nel 
centro della capitale Nakano 
è il numero uno della fascia 
che guadagna circa un miliar 
do di lire per stagione Poi 
vengono quelli con un entrata 
di 400-500 milioni e andando 
in giù fra i 4mila praticanti, i 
milioni diventano una trenti 
na anche meno » 

Vero che arricchendosi 
molti corridori non (anno vita 
da atleti? 

«Vero Bevono fino i ubria
carsi fumano venti sigarette al 
giorno come lryo che abbia 
imo visto al quarto posto nella 
velocità di Gand e che al è 
messo a ridere quando I ho 
rimproverato Non è però il 
caso di meravigliarsi del giap
ponesi Nakano è stato un ec
cezione come velocista l'uni
co ciclone sbucato da) kelrin, 
specialità tutta diversa, senta 
tetaniche le astuzie, la poten
za e anche le scorrettezze ne
cessarie per vincere un mon
diale» 

Ma loro sono ricchi e vot 
siete poveri 

«Poveri? Certo, con i pro
venti della pista farei la fame 
se non avessi il negozio di bi
ciclette Così è impossibile 
continuare» 

Il team Ferrari 
cerca il motore 
nella spazzatura 

DAL. NOSTRO INVIATO 

H FRANCORCHAMPS «Se 
Berger avesse avuto un moto 
re adatto alle caratteristiche 
del circuito avrebbe potuto 
far meglio» 'neffabile Marco 
Piccinini un faro nella neb 
bta non esistesse bisogne 
rebbe inventarlo Con le di 
esarazioni rilasciate al termi 
ne della pnma seduta di prove 
cronometrate a commentare 
la prestazione dell austriaco 
Gerhard Berger pone peren 
tonamente la sua candidatura 
al Nobel della filosofia 

La Ferrari dalle mille incer 
tezze nell incertezza meteora 
logica che incombe sul circuì 
to belga tra piogge e fugaci 
schiarite mantiene una terza 
e quarta posizione al termine 
della prima giornata che le 
consentono di vivacchiare al 
la meno peggio Tanto per (ut 
ti guest anno e e I alibi della 
McLaren che anche ieri si è 
ntrovata nei primi due posti 
con gli implacabili Ayrton 
Senna e Alain Prost Berger si 

è mantenuto nelle vicinanze 
a otto decimi di secondo da 
Senna e a quattro da Prost 
Michele Alboreto più dlstan 
ziato vede profilarsi 1 ombra 
di Riccardo Patrese che ieri si 
è piazzato quinto con 
157*138 Stelle ostalle per la 
Ferran? Dall interno della 
squadra giungono di continuo 
segni di sfaldamento e di lassi 
smo che gettano una luce sin! 
stra sulla perestrojka avviata 
dalla Fiat Quale altra squadra 
per dirne una, » ridurrebbe a 
frugare nei rifiuti per nntrac 
ciare un documento prezioso 
normalmente top secret co 
me la mappatura del motore? 
Materiale che scotta e ghiotta 
preda per eventuali spioni di 
altre scuderie Ebbene ieri la 
Ferran ha dovuto far proprio 
questo E, il giovane tecnico 
che esclamava sconcertato 
«Oh ma questa è roba no
stra*» sembrava nassumere 
simbolicamente tutta una si 
tuazione D C C 

L'estate déOe sfide impossibili Nuotatrice americana «vince» 
il freddo lago siberiano, disco rosso per Pinta e cinque surfisti 

Adriatico più cattivo del Bajkal 
L'estate delie sfide acquatiche e sempre più mossa 
La nuotatnee americana Lynn Cox e riuscita ad 
attraversare te acque siberiane del Iago Bajkal Era
no invece meno fredde le acque che aveva deciso 
di solcare lo specialista Paolo Pmto, ma meno 
tranquille e cosi il nuotatore barese ha dovuto ri
nunciare alla traversata Pianosa-Vieste, quando 
mancavano una decina di miglia ali arrivo 

M ROMA Lanno scorso 
aveva attraversato lo stretto di 
Benng Visto che ce 1 aveva 
fatta a non rimanere congela 
ta la nuotatrice americana 
Lynn Cox ha pensato bene di 
farsi un altra traversata fredda 
Questa volta ha scelto il sibe 
nano lago Bajkal Un impresa 
che non era mai stata tentata 
da nessuno Ma Lynn Cox ce 
I ha (atta inserendo cosi nella 
sua collana di exploit anche 
quella che viene chiamata la 
•perla dell Urss» La Cox ha 

coperto i 18 chilometri in 4 
ore e 20 minuti ma non e que 
sto il primato Ciò che rende 
eccezionale I impresa della 
trentunenne nuotatrice è I a 
ver vinto il freddo e le correnti 
del lago che e rifornito da tre 
cento immissari Correnti che 
sono particolarmente violente 
presso il capo Tolstoj e la lo 
calila di Ustvyanka punti di 
arrivo e di partenza 

Il nuotatore barese Paolo 
Pmto ha dovuto invece dare 
uno stop alla sua collezione di 

traversate Questa volta vole 
va raggiungere Vieste parten 
do dall isola di Pianosa Ma 
nonostante la lunga familiarità 
il mare questa volta gli ha voi 
tato le spalle L altra notte 
una burrasca in piena regoli 
ha posto fine al suo tentativo 
Paolo Pinto ha cercato per un 
pò di contrastare le onde che 
stavano mettendo in crisi la 
motovedetta della Manna mi 
[ilare ma alla fine quando 
aveva coperto 15 delle 27 mi 
glia ha deciso di salire su una 
delle barche al seguito Ma 
Pinto non ha alcuna intenzio 
ne di rinunciare ali impresa 
Appena sbarcato a Vieste il 
nuotatore barese ha dichiara 
to che ci riproverà al più pre 
sto 

Adriatico proibito anche 
per cinque surfisti che voleva 
no raggiungere la costa jugo 
slava I cinque due italiani e 

tre jugoslavi erano partiti nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorsi dalle coste marchigiane 
di Porto San Giorgio Dopo un 
avvio favorevole i cinque che 
erano seguiti a distanza da 
due imbarcazioni di appog 
glo a causa di un improvviso 
calo di vento hanno dovuto 
rallentare la loro marcia fmen 
do luon rotta A metà percor 
so è tornato il vento ma si 
trattava delia micidiale bora 
Le raffiche violente unite alle 
onde sempre più grosse han 
no fatto colare a picco il ten 
tativo dei surfisti Per il mo 
mento i cinque ragazzi sono 
tornati a casa ma anche se 
non hanno fissato la data so
no pronti a ntentare un Impre
sa che non ne vuol sapere di 
andare in porto II tentativo a 
causa delie cattive condizione 
del mare era slato rinviato già 
tre volte 

l'Unità 
Sabato 
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•.ROMANZO 

LEWIS NKOSI •A mia nonna, Esther Mattatili., che lavò 
i vestiti dei bianchì cosi che lo 

potessi imparare ascrivere». 

Sibiya, condannato a morte per stupro, 
è considerato un nero disadattato 
e così è trattato dal prof. Dutré 
che lo visita nel carcere di Durban. 
In realtà la sua vita infantile 
nel villaggio zulù di Mzimba ili felice. 
Almeno fino a quando le autorità bianche 
non decisero di radere tutto al suolo 
per far posto a una città bianca. 
Nello stesso giorno il padre morì 
e Sibiya rimase con la madre Nonkayezi 

A cura di: 
Andrea AM e Vani» Femia 

Impaginazione grafica di: 

Per gentile concessione dell* 
Edizioni Lavora, che pubblicheranno 

•Sabbie nere» nella collana. 
•Il lato dell'ombra», diretta da Itala Vrvan, 
e nella traduzione di Carlo Alberto Coni 

Mio figlio studierà come i 
L e), una persona timi

da?». Dufré sorride In
credulo. -Caro signor 
Sibiya, spero che mi 

mmmmmmm consenta di formulare 
una obiezione alla definizione che ha 
appena dato di se stesso. Il suo com
portamento - mi riferisco ovviamen
te al auo passato - diverge considere
volmente da quello di una personalità 
che si vorrebbe timida e chiusa. SI 
considerino per un momento i fatti 
emersi nel corso del dibattito proces
suale. Per settimane, per mesi, lei va 
• piazzarsi regolarmente in tutti i luo
ghi In cui ha qualche probabilità di 
vedere quella ragazza. Quando si trat
te di lei, non bada a rischi. Come avrà 
notato, mi sono astenuto dall'appli-
care al suo comportamento la parola 
a sul ha fatto più volte ricorso il pub
blico ministero per caratterizzarlo. 
Costui ha affermato che lei «bracca
va» la povera ragazza. Alla spiaggia, 
ad esempio, si piazzava sempre in un 
punto d i cui poteva guardarla mentre 
lei prendeva II sole. Alla fine, s'è deci
t o ad accostarsi fino ai limiti della 
decenza, per non parlare delle leggi 
razziali. Proprio lei vorrebbe darmi a 
bere cheli suo problema sarebbe sta
lo quello di dover combattere con 
Vita natura Umida all'eccesso? Fran
camente, signor Sibiya, non vorrei 
che mi accusasse di scetticismo». 

So benissimo dove voglia parare 
l'Ineffabile dottor Dufré. Ha deciso 
d'adottare la tattica della provocazio
ne In modo da costringermi a reagire 
sconsideratamente. Approfittando 
della mia guardia abbassata, è con
vinto che l o finisca per fargli delle 
rivelazioni sensazionali. "Anche cosi, 
però, riesco a vincere la rabbia ogni 
volta che mi ritrovo a vivere una situa
zione del genere. Proprio come chi, 
solo perché ha fatto una diagnosi 
precisa della sua malattia, possa evi
tare di subirne gli elfetti. 

«D'accordo! D'accordo», gli dico, 
In preda all'Impazienza. .Guardi però 
che le cose non stanno esattamente 
come sostiene leil Nel corso del di
battito processuale ho cercato di 
spiegare la mia versione dei fatti, ma 
nessuno ha voluto credermi. Quante 
volte le debbo ripetere che quella ra
gazza leceva di tutto per sedurmi, al 
'limite della provocazione aperta? An
che lei si mette tra coloro che si rifiu
tano di credere che la ragazza si sia 
comportata in modo tale da indurmi 
a fare quel che sappiamo. Fin dalla 
prima volta che ci slamo visti, ho avu
to la sensazione precisa che I miei 
desideri fossero anche i suoi. Sebbe
ne sia vero che non scambiammo 
mal una sola parola, I nostri incontri 
alla spiaggia presero subito la (orma 
di veri e propri appuntamenti. Anche 
lei aspettava di vedermi alla spiaggia 
col mio stesso desiderio. Lo si intuiva 
dal suoi sguardi, dal suo atteggiamen
to. Ecco, tra di noi s'era instaurato un 
tacito patto, una congiura in piena 
regola, Prendiamo ad esempio il gior
no del cosiddetto misfatto. UT mi 
aveva Visto benissimo mentre giron
zolavo nel suo giardinetto, eppure la
sciò la porta aperta. Che mi dice poi 
del suo spogliarello, eh, dottore? Co
me giustificare un slmile gesto di se
duzione? lira II, proprio di fronte a 
me, col portone spalancato. Si è spo
gliata nuda, da capo a piedi. Come lo 
spiega, lei, dottore?». 

Dulie mi sorride col sorriso di sem
pre, con tutta la simpatia di cui è ca
pace, E chiaro, dall'atteggiamento 
compunto che assume, come egli ri
spetti Il mio punto di vista anche se, 
chiaramente, non mi crede. «Che 
spiegazione mi offre di quella volta in 
cui lei la segui nel Palazzo Comunale 
di Durban? Per giorni e giorni se n'era 
stato ad aspettarla fuori del villino, ad 
ogni ora del giorno e della notte. In 
un'altra occasione la segui fino al 
portone di una casa privata dove c'e
ra una festa, Anche se l'abitazione si 
trova In un quartiere bianco in cui era 
di fatto vietato l'ingresso agli indige
ni, lei non senti ragione e la seguì fino 
a II. Dopo di che trovò addirittura il 
coraggio per scalare un muretto di 
recinzione e mettersi ad osservare 
una scena che, almeno dal suo punto 
di vista, era alquanto strana. Non £ 
forse cosi?». 

Il medico si concede una pausa, 

palesemente soddisfatto di se, dopo 
di che si decide a sorridere. «Che ne 
dice? E convinto sul serio che il suo 
sia un atteggiamento normale, in un 
paese In cui sono in vigore delle leggi 
razziali notoriamente severe?». Come 
sempre, 11 dettor Dufré da l'Impres
sione di un detective secondo cui 
l'indagine é più complessa di quanto 
possa a prima vista sembrare. Comin
cia a picchiettare con la penna sul 
suo bloc notes. Accenna a cantic
chiare un motivetto. Il suo atteggia
mento é cambiato, convinto di aver
mi finalmente intrappolato in un an
golo. 

•Non posso non ammettere che il 
mio comportamento denunciauna 
mia ossessione», esplodo. «L'ho con
fessato di fronte ai giudici, non l'ho 
mal negato. Eppure nessuno ha spe
so una sola parola sul fatto che anche 
l'atteggiamento di Veronica nel miei 
confronti è stato, a dir poco, strano». 
Mentre pronuncio il nome della ra
gazza, sulle labbra di Dufré si disegna 
rombra di un sorriso, anche se deci
do d'ignorarne le implicazioni. 

•Francamente non saprei come 
spiegarmi. Perfino durante la festa, 

convinzione della sua stessa esisten
za in un certo contesto sociale, deve 
essersi convinta della propria capaci
ta di suscitare gli appetiti più bassi 
dell'uomo; e, nella propria abilità a 
provocare un desiderio inestinguibi
le, Veronica deve aver tratto la con
ferma della necessità, grande e inne
gabile, della propria presenza nel no
stro piccolo universo corrotto. Se la 
si considera in questa prospettiva, 
eravamo entrambi incastrati sia io 
che lei. Eravamo ambedue ossessio
nati dalla presenza, peraltro indesi
derata, del prossimo. Per lei, se me lo 
consente, la mia esistenza era diven
tata una droga; il che valeva anche 
per me. Ero io lo specchio In cui ve
deva riflesso il potere del suo sesso e 
della sua razza». 

«Bravo!., disse Dufré scoppiando 
In un applauso convinto, con un'e
spressione di felicità radiosa. «Fran
camente non credevo che il suo cer
vello fosse cosi acuto. Se gliene aves
sero offerta la possibilità, sarebbe po
tuto diventare uno psicoanalista assai 
abile. Specie sulle problematiche di 
carattere sessuale». Tuttavia queste 
esplosioni di gioia, d'umorismo sotti-

a voce bassa, in tono di sfida: </n-
dbd», temmama; «ii-W>reler/», 
«77»'na Sizum: Anche Dufré si con
centra nell'ascolto. All'improvviso, 
mentre siamo entrambi tesi ad ascol
tare, sentiamo un rimbombo, dei pas
si lanciati in corsa disperata, seguiti 
dal rumore di percosse e da una serie 
d'imprecazioni. C'è un colpo violen
to contro la porta della mia cella se
guito, subito dopo, dal suono di una 
voce implorante ma anche piena di 
dignità. Una voce africana. <MyKmn, 
hai eh masjou vertel!: 

«Voulse*, jou ma se gaattì: 
«fi prego, baas, ma mot, non so

no stato mica lo!». 

•Tu sei solo un maledetto bugiar 
do. Guarda che se insisti ti farò man
giare quella tua merda cafra! MI hai 
capito?». Una gragnuola di botte. 
Sentiamo il rimbombo del pugni che 
colpiscono un corpo indifeso, segui
to dall'orrendo crepitio d'ossa spez
zate contro il muro di cemento. GII 
episodi di violenza sui prigionieri si 
susseguono, settimana dopo settima
na, giorno dopo giorno. Cerco di tap
parmi le orecchie per non sentire le 

specie da quelli che vivevano in cam
pagna. Mio padre, tanto per fare un 
esempio. Su questo sfondo fatto di 
diffidenza e di negazione fatalistica, 
l'irremovibile fiducia di mia madre fa 
di lei un esempio di Ispirata innovatri
ce progressista. 

Mi toma in mente il suo buon umo
re il giorno in cui ci recammo insieme 
nella zona bianca di Mzimba per fare 
le compere per la mia avventura nel 
regno, per noi inesplorato, del sapere 
e della scienza occidentali. Sull'auto
bus scassatissimo che ci portava in 
città, lei prese subito a chiacchierare 
allegramente con gli altri passeggeri, 
com'è tipico della nostra gente abi
tuata a far subito amicizia non appe
na si mette in viaggio. Ricordo come 
mia madre non facesse che ridere, 
quella mattina; il suo viso radioso era 
la palese dimostrazione di quanto 
fosse orgogliosa di quel che andava a 
fare a Mzimba. Contrastando forte
mente con la sua pelle vellutata di 
raso nero, la sua dentatura bianchis
sima splendeva come un raggio di 
luce. Quando poi rideva, i suoi seni 
che spuntavano nudi sopra il gonnel
lino di cuoio, forse un po' troppo gè-

scoppiando a ridere, «seduto dietro a 
quei lunghi tavoli che i bianchi usano 
per scrivere, a Mzimba, occupato a 
tracciare geroglifici con la penna sul
la pagina bianca, proprio come fanno 
«Il impiegati degli uffici governativi? 

edrete che, con la penna in mano, 
mio figlio diventerà un vero diavolo 
Ndil». Con an> sbarazzina, meravi
gliosa nel suo copricapo ricamato e 
decorato di perline, mi stringeva a sé 
attirandomi nel calore della sua 
ascella tanto accaldata da esser suda
ta, mentre reclinava leggermente il 
capo nell'atto di scoppiare a ridere, 
attorcigliando la lingua in bocca co
me un serpente. Aveva una dentatura 
semplicemente perfetta, mentre i 
suoi occhi, neri e splendenti, davano 
un tocco di mistero al fascino della 
sua andatura. 

I suoi atteggiamenti, cosi imbaraz
zanti, mi facevano vergognare, anche 
se non posso negare che ero abba
gliato, e sinceramente compiaciuto, 
dalla sua bellezza. Quando poi mi ve
niva fatto di pensare alla scuola che 
presto avrei cominciato a frequenta
re, m'impaurivo al pensiero della dif-

t l'ottobre del '56. Ai bordi della città industriale di Pori Elizabeth, In Sudafrica, ondate di protesta si susseguono l'una dopo l'altra: alla legge per la repressione del 
comunismo e a quella della ghettizzazione del grappi etnici (1950) era seguita una violenta campagna di lotta (Defiance Campai™, 1952) e poi un lungo boicottaggio 
di generi di consumo (1954). Ma le lotte antiapartfteid, molto accese in quegli anni, si dovevano scontrare con il Treason Trial, il maxiprocesso che nel 1956 decapitò 
l'African National Congress del suoi leader, ta foto fu pubblicata da «Dram» 

quando quei ragazzi - per una qual
che perversa ragione che mi sfugge -
tirarono su le tendine quasi affinché 
ogni passante si accorgesse con una 
semplice occhiata che 11 dentro si 
svolgeva un'orgia in piena regola, eb
bi la precisa sensazione che, ogni 
volta che lo sguardo di Veronica ca
deva su di me, ogni volta che mi capi
tava di vederla nell'atto di abbraccia
re un suo compagno, la ragazza losse 
perfettamente consapevole che da 
qualche parte, li fuori, silenzioso, im
pietrito, ma comunque affascinato, 
schiavo dell'abitudine, io stessi ad os
servarla; che da qualche parte, dietro 
a quella cancellata, io vigilassi su di 
lei. Ogni volta che si voltava per guar
dare fuori dalla finestra, se ne stava li, 
per qualche istante, a far bella mostra 
del suo corpo nudo e magari arrivava 
al punto di sorridermi. Il suo atteggia
mento mi faceva pensare che non 
potesse vivere un'altra giornata senza 
poter contare sulla sicurezza che esi
steva un "Indigeno" che la desidera
va follemente (anzi, sarebbe meglio 
dire che era pronto all'autodistruzio
ne pur di farle piacerei); un nero che, 
vittima del sogno impossibile di pos
sederla, era pronto a mettere in gioco 
la sua vita nell'impari (e stupida) lotta 
contro le leggi del suo paese, contro 
il destino! Perché, grazie al mio desi
derio, Veronica deve aver tratto la 

le e di levità di tocco, sono rare, e 
ben distanziate, nel nostro dottor Du
fré. Per la maggior parte del tempo il 
medico svizzero se ne sta dritto sulla 
sedia, con viso gravemente sereno 
dietro ai suoi occhialetti. La corona 
del suo cranio calvo ricorda il sederi
no morbido di un neonato. Mi ascol
ta attento, senza smettere un istante 
di scarabocchiare sul bloc notes che 
tiene in grembo. I suoi occhi danno 
l'impressione di esser sul punto di 
chiudersi mentre in realtà non perde 
una sola battuta della conversazione. 
Malgrado l'impressione di sonnolen
za, il suo volto esprime anche un'avi
da curiosità, accompagnata da un 
certo scetticismo nonché da un'aria 
vagamente canzonatoria e al tempo 
stesso speranzosa, come se da me 
s'attendesse nuove e clamorose rive
lazioni. E questa sua compiacenza a 
mandarmi in bestia. Non c e niente al 
mondo che m'offenda più dell'ogget
tività distaccata di uno studioso di 
scienze sociali impegnato a verificare 
le sue ipotesi piuttosto che a scoprire 
il significato autentico della passione 
di un essere umano nei confronti di 
un altro. 

«Capisco. Lei non mi crede. Non è 
così?», gli dico rabbioso. 

«Ma se è stato il tribunale il primo a 
prestarle fede!», contrattacca Dufré. 

Fuori della cella, un gruppo di car
cerati africani intona canti di libertà, 

grida e la tempesta di botte e il conto 
dei colpi di siambock, ma non ne 
ricavo niente di buono. Solo quando 
le guardie hanno deciso di smettere 
di picchiare i carcerati, e i catenacci 
d'ogni cella sono stati tirati, s'alza un 
inconfondibile coro muto. Il canto si 
leva all'unisono, crescendo progres
sivamente, per diventare un oceano 
sonoro. Poi le voci si levano a canta
re, sino a che la prigione intera 
echeggia del coro altissimo dei pri
gionieri: «Il paese ti schiaccerà, dot
tor Vorsterl». Per concludersi con un 
crescendo di: *Thwal 'umthwalo, si-
goduke!: 

Nel momento in cui rimbombano I 
canti della libertà nessuno si muove, 
nessuno paria. Perfino il vento sem
bra smetter di soffiare, come se il 
mondo ascoltasse col fiato sospeso 
un inno alla libertà universale. Solo 
però chi ne capisca le parole è invo
gliato ad unirsi al coro, fino a che i 
muri della prigione sembrano vibrare 
sotto la marea montante delle voci 
unite nel sentimento di una muta ri
chiesta di libertà. 

. . . 
Evidentemente il direttore del car

cere, colonnello A.C. Van Rooyeh, 
non era il solo ad esser convinto dei 
guasti provocati da un'educazione di 
stampo occidentale. Le sue idee era
no condivise da tantissimi africani, 

nerosi per una donna slanciata come 
lei (ancor oggi ricordo perfettamente 
come le donne più anziane della fa
miglia le rimproverassero la sua ma
grezza) saltavano come cerbiatti o 
ballonzolavano come pere mature 
appese ai rami, ogni volta che scop
piava a ridere. Era perfettamente 
consapevole che gli occhi di tutti era
no fissi su di lei e, naturalmente, non 
ne era affatto dispiaciuta. 

Mia mamdre doveva sentirsi nuo
vamente ragazza; con le sue risate 
argentine, coi suoi sospin e con le 
sue mossette doveva essere una pro
vocazione continua per gli uomini 
che ebbero a che fare con lei durante 
il viaggio. Senza contare che, con 
mia grande vergogna, confidava a 
tutti quelli che aveva a portala di voce 
che suo figlio presto avrebbe comin
ciato a frequentare la scuola dei bian
chi. A sentir lei, si aveva l'impressio
ne che fosse la prima volta che qual
cuno andava a scuota. Senza contare 
che, proprio grazie all'educazione 
che mi sarebbe stata impartita, era 
convinta che il mio carattere e il mio 
cervello ne sarebbero usciti radical
mente trasformati. Non si potevano 
avanzare dubbi sul fatto che il mio 
incontro coi libri avrebbe avuto co
me conseguenza che suo figlio avreb
be acquisito dei poteri occulti, una 
miracolosa capacità di manipolare 
l'universo a suo piacimento. «Ma non 
riuscite a immaginarvelo», diceva, 

licite impresa che mi si parava din
nanzi. Che uso avrei fatto di quel che 
avrei imparato? Magari sarei diventa
to maestro di scuola, oppure medico, 
oppure ancora impiegato o magari 
sarebbe toccato proprio a me l'onore 
di scrivere quéi libroni che mi erano 
stati mostrati da qualche ragazzo del 
villaggio. Francamente non sapevo 
cosa pensare. Ad ogni curva mi sem
brava che mi si spalancasse dinnanzi 
un paesaggio tutto nuovo, dietro a 
ogni angolo avevo l'impressione si 
celassero infinite possibilità o magari 
incredibili pericoli. Del resto i com
menti bisbigliati dagli altri compagni 
di viaggio erano tutt altro che rassicu
ranti: «Ma lo sapete cosa accade ai 
nostri ragazzi una volta che si siano 
impadroniti del sapere dei bianchi? 
Nel momento in cui imparano a pro
nunciare "mi scusi" con lo stesso ac
cento dei bianchi, cominciano ad 
avanzar la pretesa dì metterci in ven
dita, come se fossimo del bestiame». 

Una donna scoppiò a rìdere: «Una 
volta m'è capitato di conoscere una 
tale di Mzimba - sapete, una dì quelle 
intelligentone che sono andate a 
scuola. S'era dipinta le labbra col ros
setto e si dava importanza fumando 
una sigaretta. Le ho chiesto se per 
caso non avesse paura che la bocca 
le prendesse fuoco». 

«E lei cosa ti ha risposto?», le chie
se la mamma. 

•Mi ha ordinato di chiudere il bec

co, dandomi della pagana. Proprie) 
costi Ricordo che ha avuto il oorafl* 
gio di darmi della iqaoa! Vedi* chela ' 
stessa sorte toccherà anche a lei con 
suo figlio, uno di questi giorni. Baste
rà che impari a pronunciare "mi scu
si" con l'accento dei bianchi e che 
cominci a fumare tenendo la sigaret
ta all'angolo della bocca». 

L'uomo che era intervenuto, per 
primo nella discussione rise prima di 
chiedere a mia madre; «Spero alme
no che, ammesso che ti dia della pa
gana, non ti costringa mai a dipingerà 
la bocca di rosso proprio come le 
puttane cittadine». 

Il contenuto della discussione era 
francamente demoralizzante. MI ten
ui rimbombare in tetta tutti I timori 
latenti che mio padre aveva ritenuto 
necessario «istillarci. Fu casi che, In
vece d'essere occasione per far fetta. 
quel viaggio a Mzimba, e tutti I prepa
rativi che seguirono, finirono per tra
sformarsi in cattivi presagi, quasi che 
il fatto d'andare a scuola non foste 
che II primo segnale, di un disastro è 
venire, di una tragedia che comincia
va, sia pure lentamente, a prender 
forma. Qualcuno potrebbe sostenere 
che io sia un mago, alla luce di quel 
che oggi si sa di me, anche te noti 
sono affatto convinto che II miei de
stino tosse già segnato a qUHr«»ca. 
Comunque posso dire anch'Io, aia 
pure in maniera quanto mal con' 
visto che potevo contare su un « 
rienza praticamente inesistente, i 
la strada su cui m'ero messo ' 
avrebbe condotto a un punto in < 
in un futuro più o meno lontano, « 
entrato In rotta di collisione con la 
mia famiglia, col mio clan e con la 
cultura che fino,ad allora mi aveva 
nutrito lo spirito. Da qua) momento In 
poi sarei rimasto un Sibiya solo di 
nome ma, sotto ogni altro asp etto, 
sarei diventato un «uomo bianco», 
come sosteneva Slpho, il mio Iratella-
stro, che una volta mi disse con aria 
estremamente assorta: «Ma guardali 
li, quegli zulù che sono andati a scuo
la. Ma non vedi come camminano? 
Mi sembrano diventati tanti granchi 
con quei loro passetti laterali Sono 
convinto che, se sono cambiati, lo 
devono solo alle lezioni che gli sono 
state impartite dall'uomo bianco, Ho 
sentito che chi legge troppo rischia di 
uscir pazzo. Proprio come quel tale 
del nostro villaggio che si inette a 
fissare un foglio pieno di puntolini 
neri prima di cantare». 

Quel viaggio a Mzimba divenne 
l'avvio di una iniziazione in cui mi 
vedevo come un ragazzo in partenza 
per un viaggio lungo e fatico», pun
teggiato di pericoli e di incertezze. 
Prima di cominciare la mia avventura 
avevo bisogno di procurarmi un'ar
matura nella forma della divisa scola
stica nonché delle armi, rappresenta
te da libri, lavagnette, penne, matite e 
quaderni. Mentre me ne stavo incol
lato contro il bancone nell'emporio 
di Saloojee, a Mzimba, non staccavo 
gli occhi da quegli oggetti, in attesa 
che mia madre si decidesse a sceglie
re. Ancora una volta rivivevo l'impor
tanza dell'occasione, misurandola 
dalla solennità con cui tutti discute
vano la notizia secondo cui ben pre
sto anch'io avrei fatto parte della 
scarsa, e perciò importante, popola
zione scolastica nera. 

Proprio come avevano previsto i 
miei compagni di viaggio di quella 
lontana mattina, la mia storia non si è 
conclusa con un lieto fine. Invece 
della vita, mi aspettava la morte: inve
ce della saggezza, la follia. Se oggi mi 
trovo in questa cella, in attesa dell'e
secuzione capitale, è perché, fre
quentando la scuola, ho dimostrato 
di non esser contento del mio stato. 
La rabbia, la frustrazione, l'orgoglio e 
l'ambizione m'avrebbero spinto su 
un sentiero pieno di spine che sì sa
rebbe concluso col capestro. C'è un 
proverbio zulù che dice: Hambaju-
ba, bokuh lutha phambìlìl, ossia, 
«Sfogati pure a volare... colombac
cio, tanto quando ti poserai ti spen
neranno». Era a Durban che mi 
avrebbero strappato le penne dalle 
ali. 

Cbflffmra 
Domani la settima piatala 
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